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CONSERVADORI

DI MODENA .

3

Uešto è il Codice degli Sta :

tuti, e Regolamenti delGran

de Spedale degl' Infermi di Modena , e

delle opere anneſſo al medefimo , che

abbiamo formato con quella diligen

za , che ben convenivaſi , per corriſpon

dere all'onore dello Deputazione a

uuta . Le maggiori nostre sollecitudi

ni, ed attenzioni più ſerioſe sono fate

dirette a conciliare con le circoſtanze

dei tempi correnti, e con la ſpecialità

del luogo le Regole , e Leggi più ne

celarie , più vantaggioſe , e più efe

guibili, norma prendendo da altri Ře

1

2 gola.
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golamentieſteri, dalle informazioniri

ceurstel4 @VoVMSOMO Firenze,Bo

logna, Parisimen tondra .

Sarà ben fortunata queſt'opera di

qualche fatica , fe incontrerd in alcuna

parte le ſoddisfazioni delle Signorie Vo

Atre Illuſtriſime, ed infinitamente glorio

ſa riuſcirebbe, ſe riportaſ e la Jovrania

cleineweilsmail approvazione Hj. Sua AH

verpo Deriviffimo .Enessaintamáfinde

gnina Wildcoertaran padatelyoftramborrenzia

mig miniprovis Welter ton mbidienza,

bonita quidde i fomooraleginato yagli on

dingi aunti, ed sonoberted Bodoviperto
sbeni maasiende eller stons '1106123to

ihrhelle ! Sige V ,Wwdrillingogprokina 12:\ Ottobre 27.08.

$10.6s1011 colpabilim ., e OKBIASpA distortion in

stul nasib
Bartolomeo Fedrezoni niliye
Lodôvịco Caffelvetri .

Still Girolaino Parmi. ) TN5703 qat isha

-2.19 Antonio Bignardi Zironia soul isl,

Giuſeppe Apronia Fananics Latei , ay
Gaetano Araldi.

Lodovica Fedrezonas 1 AMION

Giuſeppe Gaetano , Benzi Cancelliere perpetuo del

Pubblico , e deſtinato alla Deputazione.

Franceſco Valentini,
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SERENISSIMA

ALTEZZA.

1

LT1

I Conſervadori di Mo

edena umiliffimi Servi

dori , e Sudditi di Voſtro Altezza

A Sereniffima, umiliano allo auguſto

di Lei.Trono il Codice degli Sta

qutige Regolamenti per il Grande

Spedale formato dalla Deputazio
ne con la ſcorta dei lumi ricevuti

dai Paeſi Efteri. Tutti gli Articoli

compreſi nel medeſimo , comecchè

più profittevoli, ed eſeguibili ſono
di pub
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di pubblica foddisfazione, ma però

non fortiranno la natura di Legge

fe non dipendentemente dall ap

provazione autorevole di Voſtri Al

tezza Sereniſſima qualora ne com

mandi la Oſſervanza , e con pro

fonda venerazione s' inchigano .

Modena 13. Ottobre 1758.::07

>
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FRANCESCO III.

Per la Grazia di DIO Duca

di Modena ec. ec. ec.

1

Ompita già felicemente la

Fondazione , e condotta an

che a termine , ed ufo la

Fabbrica del nuovo Speda

le della Noſtra Città di Mo.

dona ,nellaqualeuboè diſtinto cálla

emulazione la epigi commendevale il

zelo y limpegno snek opera di que'
Conſervadori aldesDeputaticalla mede

ſwa ze delNaſtro Antendente del Buon

Governo , e Segretario di StatoAba

te Bianchi che ne ha avuga , sodeler

citata la direzione, era di eguale im

portaöza , e indiſpenſabilità il provve

dere con adeguati Regolamentiall'Am

miniſtrazione, alla Conſervazione, ed
alla
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alla utilità diun'Opera fopra ognial

tra univerſale , pia , ed intereffante.

Perciò , eſſendoſi da Noi commeſſo a

medeſimi Rappreſentanti Pubblici il

penſare, e proporre quanto da loro

ſarebbe giudicato più conveniente , ed

opportuno per queſti importantiſſimi

oggetti, ſono venuti a preſentarci in

ſeguito il Codice degli Statuti diviſa

ti , e fteſi da quelli infra loro , che ſo

no ſtati ſpecialmente incaricati di un

tale aſſunto

E con Noſtra fomma compiacenza

nel minuto , e maturo eſame, che ne

abbiamo fatto ſi è riconoſciuto da Noi

efferſi anche a queſto compito colle

avvertenze, la diligenza , e la eſattez

za più deſiderabile ; coſicchè diretto ,

e condotto il nuovoSpedale confor

memente alle preſcrizioni propoſte non

v'ha luogo a dubitare , che non rie

ſca a quel follievo , vantaggio , e bene
C

mag :
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maggiore della Povertà , che è ſtato

il motivo , ed il fine inſieme della ſua

intrapreſa , e delle tante ſpeſe, e cure

impiegate in eflo .

Prefio pertanto alla lode , che me

rita la puntualità , lo ſtudio , e la fa .

tica riſpettivamente degli uni , e degli

altri , e che loro diamo con tutta la

pienezza , ci facciamo ad approvare

egualmente gli ſteſſi Statuti; e volen

do che queſti ſortiſcano la forza di

legge Sovrana , e perpetua , e come ta

le fieno ſempre nella più verde , e ri

goroſa oſſervanza ,ordiniamo, che ven

gano ſubito dati alle Stampe unita

mente al preſente Noſtro Chirografo;

e che indi fi paffino alle Deputazio

ni , ed agli Uffizj, e ſi intimino alle

Perſone tutte in qualunque maniera

deſtinate, ed inſevienti allo Spedale

pel preciſo del loro dovere , e dell' a

dempimento , derogando per tal effet

> 2

9

> >

>
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to a quanto poteffe:"oſtare . Sopra di

queſto dovrà poi eſſere continvo cari

co de'Conſervadori della Città l'invi

gilare: Siccome farà parte della Giu:.

riſdizione , ed incombenza dell'Inten

dente pro tempore del Buongoverno

l'avere la ſuperiore Iſpezione, e auto

rità . Di eſſo pure ſarà il comunicare

a Primi queſta Noſtra mente , affinchè

venga eſeguita colla prontezza dovu.

ta . Tanto ,!. ':

.

1

Milano li 4. Aprile 1759.

FRANCESCO .
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PREFAZIONE

STORIC A.

:

.

Ra le opere fingolari di Criſtiana

pietà , le quali pure moltiſſime fi

eſercitarono dagli antichiModene

fi, quella , che praticofli con prin

cipal zelo , ed attenzione , la cu

ra fu certamente dei Poveri Infermi , e de

gli Eſpoſti, o Baſtardini , ficcome Perſone

reſe inabili dalla indiſpoſizione, o dalla erà

per procacciarſi di perſe l' occorrevole fol

lievo alle grandi miſerie , che le circondano .

Il perchè nella Città di Modena vi avevano

a que' tempi diverſe Confraternite Secolari

(a ) , cadauna delle quali nel proprio riſpet

tivo Spedale all' aſſiſtenza impiegavaſi degl

Infermi , ſecondo l'impegno del lei proprio

Inſtituto ; e due particolarmente ve n'erano ,

che oltre il penſiere degl' Infermi, quello al

tresì prendevanſi degli Eſpoſti, e Baſtardini

(6) . Foſſe però che in tal unadi eſſe il fer

vore fi rallentaſſe, o piuttoſto foſſe il zelo di

aumentare la carità col riſparmio di quelle

ſpeſe , che dal moltiplico dei Stipendiatica

A

s

gio

( a ) Oſpitali del Gesù , della Morte , di S. Lázaro , di S. Bar

( b ) Oſpitali della Cà di Dio , e di S.Maria de' Battuti.

tolomeo
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.

gionavanfi, nacque il provvido penſiere di

taleUnione formarne, per cui tutti riducen

dofi gli Ammalati , ed Eſpoſti in un ſolo

Oſpitale, queſto con le Rendite accomurate

di tutti , e di alcune altre Opere Pie , ( a ) pro

vedefle con maggior vigore , e riſparmio all'

univerſale biſogno . Fu lungamente trattato ,

e dibattuto l' affare , anche preſſo l' Augu

ſto Sovrano Ercole Secondo Duca di Ferra

ra , e finalmente forto li 8. Luglio 1541. in

un Generale Configlio tenutofi dalla Illuſtrif

fima Comunità diModena , in cui interven

ne ancora Franceſco Villa Governatore della

Città , oltre un grandiflimo numero diCit

tadini d'ogni Claſſe, reſtò ftabilito , e co11

clufo , che nello Spedale detro la Ca' di

Dio ( creduto forſe per la ſua vaſtità il più

capace ed oppurtuno ) G faceſſe l'Unione

medeſima caratterizzata dal fanto lei fine ,

ed eſercizio , col nome, e titolo di SANTA ,

la quale però vollero , che s'intendeſſe dei

foli frutti, e temporanea , fino ad altra de

terminazione contraria, reggendofi mai fem

pre dai varj Preſidenti, tra quali foſfe com

preſo un Canonico di queſta Cattedrale , da

nominarli tutti , ed eleggerfi dalla Comuni

:-; tà , ſecondo le Conſtituzioni, e Capiroli al

lora eſteſi ( che furono poi inſeriti negli Sta

tuti

$

4

S

( ) Un Opera del Defco de' Poveri , + Oratorio del Sepolcro, l'

Opera Pia diretta alla celebrazione delle Melje in Duomo,
e l' Opere del Priatta .
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tuti di Modena ), ( a ) li quali con la Santaa

Unione medeſima furono conteſtualmente

approvati , e confirmati da Innocenzo Fo

fchieri Vicario Generale del Veſcovo , il Car

dinale Giovanni Moroni , allora afſente da

Modena , perchè Nunzio Appoſtolico ap

preſſo la Maeſtà Imperiale in Germania . In

ſeguito di che dalle Confraternite , ed O

pere Pie predette, paſſarono alli Preſidenti

di eſla Santa Unione i loro Beni , i quali

con ſcrupoloſa diligenza , trovarà poi ſuper

: fua dai Succeffori , furono nei di lei Libri

dal Maſſaro Girolamo Quattrofrati inteſtati

col nome riſpettivo degli antichi loro Pa

droni, ed ai quali Beni furono dalla Comu

nità predetta aggiunti quelli, che godeva

per il mantenimento delli due Ponti Alto ,

e Ballo ., cedendoli all'Opera con l'onere

della manutenzione predecca , che in pro

greſſo per ragionevoli motivi pati poi no

tabile cangiamento .

Effettuataſi così la idea , da si gran tempo con.

cepita , ſembrava ben ragionevole lo ſperare ,

che per il pubblico bene , a cui era diret

univerſale foſſe per incontrarfi l aggra

dimento ; e pure le doglianze delle anzidet

te Confraternite, ed Opere Pie , porte al Tri

bunale del Veſcovo , quando tornò alla pro

pria Sede ( 6 ) , lo induſfero a pronunciare

A 2 Sen

83 .
a ) Libro primo Rub. 95.

( 6 ) Atti di Bartolomeo Mirandola 11. Settembre 1947

ta ,

1
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Sentenza di nullità , e reintegrazione, la qua

le ( comunque cið foffe ) rimaſta effendo ine

ſeguita , continuarono le coſe nel metodo

iſteſſo novellamente introdotto .

Pagava però la Santa Unione alle Confraterni

te unaſomma ogni anno , perchè ſubire po

teſſero i propri peli , e dell'anno 1603. ri

corſero alla Comunità predetta, per ottenere

aumento , come di fatti fu loro accordato

fino ( a ) alla ſomma , che odiernamente: fi

oſſerva. Entrati dunque al poſſeſſo de' Beni
accennati , cominciarono li Preſidenti della

Santa Unione ad intraprendere valorofamen

-i te nel prefato Spedale della Ca di Dio

la Cura degl'Infermi tutti , e l'aſliſtenza de

gli Eſpoſti , come hanno fatto fin ora con

iltancabile zelo , e premura , tanto più ,

che alle prime Entrate , quelle fonoſi ag.

giunte, che ſono ſtate con gran merito la.

ſciate dalla pietà dei ſucceſſivi Fedeli, mol

ti eſſendo li Benefactori , che vedonſi nelle

Scritture dell'Opera , ai quali tutti giuſta .

smente fi deve onorevolericordanza, e in

modo ſpeziale a Lodovico Caſtelvetri ( 6 ) ,

a Matteo Pagliaroli ( c ) , a Coſtanzio Boſelli

( d ) , a Pietro Martelli ( e ) , a Stefano Bigli ,

a

alla

Rogito di Roberto Pelliciari 30. Dicembre 1606.

( 6) Rogito Girolamo Secchiari 30. Luglio 1636.

( c) Rogito Giacomo Mareſcotti 25. Aprile 1637.

( a ) Rogito Giofeffo Guidani 4. Aprile 1679.

( e ) Rogiro Giofeffo Guidapi 20. Giugno 1683. -
1

1

1

1
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. : ( a ) allà Girotama Martini ( b ) , a D.Teren

zio Santagata Modeneſe, Capellano in Vi

cenza ( c ), a Tommaſo Guldoni ( d ) ,ad An

drea Pedrazzi ( e ) , allá, Eliſabetta Toſatti Al

: boni (f) , alla ,Camilla Bertuzzi (£ ) ; ed in

modo ſempre più diſtinto gloriofa ricor

• danza deveſi ja quella gran dorina virtuoſa,

e Nobile , che merirolli ilſopranome diuni

- ca la Tarquinia Molza , Vedova Porrini , la

quale nell'ultimo fuo Teftamento ( b ). la

ſciato avendo Erede la SantaUnione di un

confiderabile valore , l'annuale diſtribuzione

impoſe di tre Doci di Lir. 200. per ciaſcuna

a tre povere Vergini oneſte Citradine , eſclu

ſe ſolamente le Figlie dell'Opera come El

pofte .

Anche la Orſina TedeſchiMolinoyi, Donna di

fingolare Pierà , laſciò Erede la Santa Unio

ne (1 ) di un'annuale rendita ſopra lire due

: mila , e dell'onere incaricolla di dovere [ .gol

- tene le neceſſarie fpeſe ] diſtribuirne la me

tà in tante Doci à Donzelle di buona vi

ta , e fama , e Cittadine originarie di Mo

dena .

city ? IL

( a ) Rogito di Lodovico Taſſoni 23. Dicembre (1690.

b ) Rogito di Carlo Guldoni 2. Marzo 1649.

( c) Rogito Teotaldo Suardi 20. Ottobre (1699.

( d ) Rogito di Gio: Franceſco Buzzalini 15. Aprile 1792.

( e ) Rogito Giovanni Manini 18. Febbrajo 1721.
ic

(f) Kogito Giovanni Sangiovanni 12. Settembre 1725.

( g ) Rogito Giacinto Degni 20. Giugno 1732

( b ) Rogito Flaminio Fontanelli 14.Dicembre 1615 nas

( i ) Rogito del Cancelliere Lodovico Galdani 16 settembre 4630
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1

Il Medico per fine Dottore Franceſco Caval

ca , in grado di ſoſtituzione alla di lui Li

néa Maſcolina, chiamo Erede , la Santa U.

nione ( a ) ; ed infatti eſtinta la di lui Di

ſcendenza Maſcolina ( 6 ) , reſtò queſta in

poffeffo di tanti redditi, da ſupplire all'ob

bligo ingionto di due Meſſe quotidiane , e

di far curare gl Inferti di male Venereo ,

preferendo con parzialità le Baglie dei Ba

Itardini, come oggetto primario di attenzione.

Egli è ben vero , che toltene alcune più parti

colari obbligazioni , come ſono le tre ulti

me recitate diſpoſizioni , non ſi è per lo

addietro curato dalli Signori Prefidenti una

ſpeziale ſeparazione delle Rendite , per dimo

ſtrare le ſingole riſpettivamente erogate nel

folo fine di loro ſpeziale deſtino; e poichè

la materiale inteftatura de'Beni ſovraccenna

ti ſembra che ſomminiſtrare ne doveſle ben

facilmente il comodo , ſottratto in oggi per

lunghezza di tempo dalla multiplicità delle

diſpoſizioni, dal cangiamento dei nomi , e

da ſucceſſivi Contratti giuſta il migliore in

tereſſe dall'Opera , biſogna quindi inferirne,

che inutile riputaſſero un tale multiplico di

Scrittura , quando gl' Infermi doveſſero elle

re , come ſono di fatti, intieramente prov .

veduti ſecondo il biſogno

Di tal maniera dunque ſono fin qul camminate
le

>

(* ) Rogito del Cancelliere Lodovico Caldani 1. Marzo 1630.

( 6) Rogito di Tommaſo Manetti 17. Aprile 1653. .
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le coſe della Santa Unione, parzialmente ſem

pre rimirata , e ſovvenuta dalla Comunità di

Modena , con tanto più di vigore , quanto

più animata nella importanza di tale impe

gno fi è in ogni tempo veduta dalla Pro

tezione Clementiſlima degli Eftenfi Sovrani.

Emulara pertanto la ſempre gloriofa munificen

za degli Eſtenſi Dominanti, fra elli tutti fi

è in ſingolar modo diſtinto nell' amore al

Pio Luogo il Sereniſs., ed Eccelfo Sovrano ,

il Signor Duca FRANCESCO TERZO fe

licemente Regnate, il quale ripieno , com'è,

in ſua mente di vaſte , a lui glorioſe , ed a

ſuoi Popoli vantaggioſiſlime idee, e compre

ſo in fuo Cuore da quella Paterna Clemen

za , e Carità , per cui quafi proprie le Mi

ſerie de' ſuoi Sudditi mira pietoſo , e riſente ,

non ha potuto riflettere al Vecchio Speda

le , ſenza penſare al modo di abilitarlo ad

unaperpetua ſuſſiſtenza nella capacità di va

fte Fabbriche, e nell'abbondanza di rendi

te , ampliandolo di più a Toccorſo di due

indigenze pubbliche, per veruna delle quali ,

nè Luogo , nè Fondi previamente godeva.

La prima è in riguardo ai Giovani diſco

li , biſognoſi di verace Caſa di Correzione ;

e la ſeconda per curare li poveri Forſenna

ti , alli quali, giuſto diritto non davafi nel

lo Spedale. Quindi nella contigua Caſa del

la Confraternita di San Pietro Martire fu

rono ſubito diſpoſte le Camere per terrare

a cor
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à correzione la Gioventù traviata ; e per 1

altra parte concorſe la Comunità predetta

cedendo alla Santa Opera la Eredità del fu

Ottavio Balugoli ( a ) , a lei pervenuta in for

za di Teſtamento ( 6 ) , i redditi della qua

le , con approvazione di Monſignor Veſcovo

Sabbatini, furono deſtinati aſoſtentamen

to , e cura de' Poveri Pazzarelli Cittadini ( c ),

e per ſucceſliva eſtenſione ancora ( d ) ai Paz

zarelli del Diſtretto in differto dei primi .

Nel luogo adunque , dove fu anticamente la

Chieſa , e Monaſtero di S. Girolamo , acqui

ſtato per la Santa Unione ( e ) , e che era

di ragione della Congregazione dei Cano

nici Regolari dell'ordine Agoſtiniano , fu in

trapreſa dell'anno 1753. la Fabbrica del nuo

vo Grande Spedale , con la poſizione della

prima Pietra fondamentale per l'Auguſta Ma
l

no dello ſteſſo Sereniſs. Signor Duca Re

gnante , e in breve tempo videſi al ſuo ter

mine ridotta , mediante Ii Comunali Carreg

gi accordati dalla Comunità , e le larghe fov

venzioni di denaro ſomminiſtrato dalla me

defima, e da altre parti confluito , compre

ſe le ſpontanee offerte di Settimana , carita

tivamente rilaſciate da ogni genere di Per

9

fone,

( a) Rogito del Cancelliere Giuſeppe Gaetano Benzi 11. Nog

vembre 1751.

( 6 ) Rogito di Aleſſandro Tabignani s. Maggio 1650 .

( c) Nel citato Rogito Benzi.

d) Atti del Conſiglio .755.

1 ) Rogito Giuſeppe Piſa 31. Ottobre 1722,4
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fone , oltre quelle Somme , che dalla mede

Sima A. $. Sereniſſima con pari Carità , e

grandezza ſono ſtare del proprio generoſa

mente donate .

Ne di cið pago lo ſteſſo Signor Duca impe

gno già ,non ha molto , gli autorevoli Uffi

zj fuoi preſſo la felice memoria del Sommo

Pontefice BENEDETTO 'XIV . ultimamente de

forro , affinchè, oltre le inſigni Sommeldi

denaro dalla medeſima Santità Sua paffate

a queſta pubblica Opera , applicate pur fof

-- fero alla medeſima [ comefu accordato ] al

cune rendite di queſto Veſcovato allo

* Ta vacante per morte di Monſignor Giulia

no Sabbatini di ſempre lodevole ricordan

..za ; ed affinchè alla medefima veniſſero in

corporati i Beni ancora', e i Redditi di certa

Confraternità della Centura eretta già nel

la Chieſa di Santà Carrerina de' PP. Ago

ftiani della Concordia , e d'ordine Ponrifižio

ultimamente ſoppreſſa ; come da Breve del

prelodato Pontefice ( a ), e da fucceffivo De

crero in fequela di eſſo Breve emanato da

. Monſignore Caſtelvetri Veſcovo di Reggio

forto li 28. di detto meſe , ed anno per

- gli Atti del Notaro ,' e Cancelliere Vefco

vile D. Franceſco Franceſchi .

Col mezzo pertanto di tali , e si luminofi fuf

ſidii , e colla continua vegliante affiſtenza

- de' Preſidenti Deputati , è ſtata intrapreſa

В.
pro

(a) Chirografo Ducale delli 20 Maggio 1755.

>

>
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1

proſeguira , e in si breve tempo a fine ridor.

ta la Fabbrica di queſto grandioſo Edifizio ,

giuſtamente intitolato Grande Spedale , il

quale in oggi è un nobile ornamento di

queſta Città , e ſarà certamente in appref

ſo uno de' maggiori follievi de noſtri Po

veri , ftanti maſſime le ſingolari provviden

ze , che fi è prela l' amoroſo penſiere dell'

-A. S. di dare per la ficura perpetua di lui

fúſliſtenza .

Al qual effetto da ciò principiando che lo

ſpirituale riguarda,per impegnare all'attenzio

ne , e ſollievo de'poveriInfermi la contigua

Confraternita di San Pietro Marcire , dopo

avere benignamente dichiarata ( * ) quella

-- Chieſa , la Chieſa dell' Oſpitale , decorò al

tres) quei 'Confratelli col nome di Oſpita

: lieri ; e ad accreſcere in eſla Chieſa a como

do del Grande Spedale l'amminiſtrazione de'

Sagramenti, il numero de’ Sagrifizj, il con

: corſo del Popolo , e l'ufficiatura del Coro ,

procurò nell' Anno ſcorſo 1757. che cedendo

al proprio firo, che godeva di ragione diret.

ta di queſto Veſcovado, in ella Chieſa di u

niſſe ( come ſeguì ſotto li 12. Dicembre

1757. ) a quella l'altra Confraternita del San

tiffimo Nome di Gesù , e degl' Agonizzanti

in S. Eralmo , per modo però , che laſciata

ugualmente da ambe le Confrateroitę l' anti

ca denominazione , quella ugualmente con

for

(a) Chirografo Ducale delli 20. Maggio 1755.
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forme da lörò fi alfumeſſe di Confraterni

ta degli Oſpitalieri in San Pietro Martire ,

é cið ſenza pregiudizio veruno delle Pre

rogative',' Anzianità , e Privilegit a cadauna

competenti ( a );" > ROY 1 :

Per quello poi', che ſpetta al temporale , ſua

cura fu, che molte , le antiche , e moderne

Confraternite, 'ed Arti della Città , e Duca

to di Modena s induceſfero , comehanno

fatto , ad obbligarfi di ſoccorrere l'Oſpitale

medeſimo con annuali preſtazioni, e furono

( b ) l'Arte de'Macellaj ( 6 ) , l'Arte de Cal

zolari (d ), l' Arte de' Fabbri ( e ), l'Opera

della Carità ( f ) , la Confraternita di S. Pietro

Martire di Formiggine (& ) , la Confraternita

delle Sacre Stimmare di Modena ' (b ) , il San

to Monte di Pietà in S. Martino in Rio

( 2 ) , la Confraternita di S. Sebaſtiano di Mo

dena . Fece ancora la Sovrana Provvidenza

applicare all Opera del nuovo Spedale tutti

li fondi dell' antico già decaduto Colle

gio delli Banchieri di Modena ( ? ).

Anzi8:ܐܐ

( a) Chirografo Dacale délli28. Novembre 1757.100

(6 ) Rogitodel Cancelliere dell'Opera Giuſeppe Pifa 14:"Giu

gno 1752

( c ) Rogito luddetto .

( d ) Rogito ſuddetto .

( c ) Rogito ſudderfo 20. Dicembre 1753. sin)

( f) Rögito predettori 22. Dicembre 1753.

(8 ) Rogito del detto Piſa 28. Febbrajo . 1754.

(b ) Rogito predetto 6. 1756 .

( Rogito del fopradettó Piſa 25 Marzo 1758,
( 1 ) Chirografo Ducale 28. Aprila 1753,7cd tebescht 3 )

ho ::::ت:)
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Anzi perſuaſo , com'egli è , il Padron Sereniſſi

mo, che a movere gli animi , ed incitarli a

generoſe impreſe , aſſai più opportuni, ed ef

ficaci ſono i fatti, che le parole , oltre le

manuali preſtazioni, come dicemmo, da lui

già fatte , ha il medeſimo ordinato , che dopo

la mancanza di varie perſone , a cui dalla

real ſua munificenza è ſtato aſſegnato ilRed

dito di alcuni lui Patrimoniali infigni Effet

ti , conſolidandoſi allora colla proprietà l'

uſufrutto, in pieno dominio cadan eſſi dell’

Ofpitale medefimo ( a ) .

Ne ha già molto tardato il Grande Spedale

caprovare i {perati effetti di un eſempio così

luminoſo , L' Antonia Polaſtri dal Finale

( 6 ) dono alla Santa Unione parecchi Cen

fi . L'Opera Pia de Mendicanti di queſta

5 Città ( 5 ) cedè alla Santa Unione la Eredi

tà della Vienna Melini . Antonio Guldoni

iudi Modena (d ), fece al Pio Luogo Dona

- szione inter vivos di certa ſua Caſa in queſta

Città ; come pure dell'anno ſteſſo ; ( e ) Le

andro Cavaglieri Modeneſe gli fece fimile

donazione della metà de' ſuoi averi , che

porteranno all'Opera un valore di circa

-7000d. lire ; di modo che in virtù prin

cipal

(a ) Rogito di Giambattiſta Ferrari delli 3. Luglio 1753 .
( 6 ) Rogito del Dott: Giuſeppe Zeno Amadelli del Finale del&

li 3. Luglio 1753.10.1

( 6 ) Rogito di Giuſeppe Piſa, delli39. Dicembre 1754.
(d ) Rogito Pifa fuddetto delli 2. Dicembre 1756 .

le ) Rogito del Dott; Gaetano Tonani delli 26. Aprile 1757.

30
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cipalmente dell'amore , e clemenza di S. A.

Sereniflima , ed a riguardo della medefima,

a miſura che creſciuto è di molto lo Spedale

nella capacità , e nella bellezza delle Fabbri

che , così , ed anche maggiormente è creſciuto

nella moltiplicità delle Rendite a gloria di

DIO , a follievo de Poverelli, e ad onore

i perpetuo , e gloria di queſta noftra Patria ,

e de Sereniſſimi di lei Dominanti. I

Conſtituita in tal modo dalla gloriofa munificen

za Sovrana un Opera tanto infigne, tutta di

retta al pubblico bene, volle quella ampliarne

la infpezione, e le parti, aggregando alla me.

defima l'Oſpizio de' Poveri (2) già fondato ,

ed eretto con le altre moderne Opere del

Secolo dalla Eſtenſe Caſa Dominante , i

Senonchè faggiamente riflettendo l' A. S. Se

reniſs. non eſſere abbaſtanza , ch’Ella ſteſſa

avelle preſo il penſiere , e dati gli ordini

per la conſtruzione di queſto nuovo Gran

de Spedale , ed aveſſe in appreſſo fiſſate le

migliori , e più accertate provvidenze per la di

lui fpirituale non meno che temporale ſuffi

ſtenza , ſe non fi penſava altresì a preſcrivere

al medeſimo una forma di Governo , che

metteſſe in ſicuro per ſempre lo ſtabile di lui

regolamento : quindi ebbe la clemenza di ab

baſſare al Configlio della Comunità per mez

zo del ſuo Segretario di Stato il Sig. Ab

bate Felice Antonio Bianchi la notizia del

la

fet Chirografo Ducale 28. Marzo 1753.

>
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la Deputazione d ' alcuni Soggetti , creduti

idonei, e capaci di formare le Leggi, e di

proporre le Ordinazioni, che foſſero ſtimate

più confacenti all' ottimo fine , a cui eſſer

debbono dirette , e come fi vede da Polize

per eſlo Miniſtro diretta alli Signori Priori

di Città ſotto li 17. Giugno 1757. La De

putazione anzidetta però in eſecuzione di

lụa incombenza raunarafi più volte , e fatte

le più mature dovute, rifleffioni, è convenu

ta di unanime ſentimento nelle ſeguenti de

terminazioni, le quali umiliate all? A. S. Se

" renifs: dipendentemente dallaSovrana appro

vazione, dovranno nella direzione del me

delimo Grande Spédale d'ordine Sereniffimo

inviolabilmente offervarf .
3
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DELLA :

CONGREGAZIONE

GENERALE .
" : ܕܕ

Cap. Primo.
g درا

AMB
PREAMBOLO

::

1.
L retro fine d ' impegnare li

Ceti principali del Corpo

Civico per la conſervazione,

ed accreſcimento della Pia

Opera del Grande Spedale,

provvidamente ne reſta loro affidata da S.

A. S. l'Amminiſtrazione Generale , conſti

tuendo la primaria Congregazione di st

importante Governo , di Soggetti abili ,

levaci , e tolti dai detti Ceti , e perciò

Generale farà chiamata una tale Congre.

gazione.

II. Per la qual coſa si uniranno a formare

la Congregazione Generale il Miniſtro

Intendente Generale pro tempore di Buon

Governo per. 1 A. S. Sereniſs. ( a cui fi

dovrà ricorrere , e far capo tanto dalle

Congregazioni , quanto dalli Priori in

qualunque occorrenza , o ' di riportare la

mente Sovrana di S. A. S., o di prov

С vedere

CONGREGAZIONE

GENERALE

Chi la compone .
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dine
Confervatoriprecielti dalla prelodalia

3

vedere alle iſtantaneità di qualche acci

dente , o intereſſe di fonima rilevanza ,

maſſimamentedei non contemplati dalCo

dice) li due Sotto . Priori del Conſiglio

di Città , come rappreſentanti il medeſi.

mo Configlio , dodici Preſidenti d'Or

, nominati dal preder

to Conſiglio ,

A. S. Sereniſſima , un Canonico della

Cattedrale annualmente elétro dallo ſteſ

ſo Conſiglio di Città , il Preſidente de

Parrochi , il Prefidente dell'Opera della

Carità bil Medico Anziano Vificatore ,

un -Notáro Collegiaro , cioè il - Maffaro

annualmente più anziano dello ſteſſo Col

legio , P Ordinario degli oſpitalieri , l'

Ordinario delle Stimmate , il Maffaro

• dei Mercanci , nominato col titolo di Ret

f2 tore nel nuovo Collegio della Sera , ed

il Maſſaro : de Fabbri : dichiarandofi , che

qualora alcuno degli Uffiziali: ſudderti in

sterveniffe per altro titolo alla Congre

gazione , ſia come Preſidente, fia come

Cancelliere, debba in quell' Anno ſuben

trare quello , che nel riſpertivo Corpo

ſuccederà immediatamente nell' ordine

di dignità ; e così tutti , a riſerva del

Miniſtro Supremo, dovranno preſtare Giu

ramento in forma , gli Eccleſiaſtici negli

Atti Veſcovili , e li Secolari in quelli

- del Conſiglio di Città per l'oſſervanza,

ed

;

I ? ",

1
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dalla

CONGREGAZIONE

GENERALE .

>

ed eſatto adempimento de Statuti dell'

Opera , eſibendone nel primo ingreſſo

autentico Documento , da regiſtrarfi dal

Cancelliere della medeſima.

III. Dovrà prima dell'aprimento del nuo- Ufiziali daeleggerfi

vo Grande Spedale radunarſi nella Ca

mera delle Udienze, per eleggere a Par

rito di voti ſegreti il Cancelliere, e tutti

gli altri Uffiziali, reſtando ſucceſſivamen

te alla Congregazione Ordinaria la facol

tà di correggerli , ed anche di licenziar

li , con ſoſtituirne de' nuovi , eccettuati

il Cancelliere , Archiviſta , Computiſta,

Teſoriere , Capellano Maggiore, e Pro

curatore , li quali principali Uffiziali non

potranno mai eſſere rimoſſi , o licenzia

ti , ſe non ſe dalla ſteſſa Congregazione

Generale

IV. Procederà indi alla diviſione de' Di

partimenti fra li dodici Preſidenti Am

miniſtratori, ed alla deftinazione de' Pre- fra li Signori Preſi.

fidenti di Reggenza in ciaſcun Trime. denti Amminiſtrato.

ſtre per il primo Anno , da incominciarli ri, e deſtina la Reg.

alle Calende di Luglio , diſponendone d '

anno in anno le mutazioni , ſecondo il

metodo , che in ſeguito viene preſcritto .

V. Perchè la Congregazione ſuddetta for

malmente radunata poffa legittimamen
la validità delle

te riſolvere , e conchiudere con validità Riſoluzioni,edAtti,

gli affari, norma prendendo dalle Conſti. deve eſſere formata

tuzioni del Pubblico , richiederaffi il per- ti delli Signori vo

ſonale tanti ,

CONGREGAZIONE

GENERALE

divide li Partimenti

genza .

CONGREGAZIONE

GENERALE

per

almeno con tre quar

C 2
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>

Voti ſegreti non a

poſſonoaffidare ad

altri.

Partiti ſegreti non

ſon'ottenuti , ſe non

con più didue terzi .

CONGREGAZIONE

GENERALE

ſi raduna almeno due

volte l' Anno per e .

ſaminare li Conti

e per trattare gl'in.

terelli dell'Operas

ſonale intervento di tre quarti almeno

di quel numero , che conſtituiſce lo in

tiero della Congregazione medefima, proi

bendoſi affatto lo affidare in aſsenza

perſonale il proprio Voro ad un' altro ,

ancorchè limitato , e preciſo , ſtante il poſ

fibile cangiamento di volontà nell'atto

della diſcuſſione , o eſame unicamenre :

anzi non potrà mai dirſi ottenuto un

Partiro di Voti ſegreti , quando il nu.

mero dei Voti favorevoli non oltrepaſli

li due . Terzi del numero congregato le

gittimamente come ſopra.

VI. Due volte l'anno almeno , cioè nel

meſe di Maggio , ed in quello di No

vembre, con previa intelligenza del men

tovato Miniſtro , ſe ne farà la convoca

zione mediante avviſo , che a tal effetto

in iſcritto , per mezzo del Nunzio a cid

deſtinato , di commeſlione del Priori ,

e de' Prefidenti di Reggenza, li farà

tenere a tutti ili Componenti la me

deſima un giorno prima della Radu

nanza , per trattare , eſaminare , rivede

re , e determinare ſopra le più rilevan
ti materie intereſſanti l univerſale Am

miniſtrazione , e buon governo ., che

dalli ſteſſi Priori , e Preſidenti della

Congregazione Ordinaria verranno pro

poſte , affine di promovere il migliore

regolamento , togliere gli abufi, e tenere

infor
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CONGREGAZIONE

GENERALE

fi tiene con chiarez .

za, e metodo , e pud

informato il Conſiglio di Città dello ſta

to , ed intereſſi della Pia Opera , coſicchè

lo ſteſſo poſſa renderne conto accertata.

mente a S A. Sereniſſima. Al qual ef

fetto ſarà obbligo della Congregazione

Ordinaria il preſentare li Conti di Speſe,

ed Entrate di ciaſchedun ' Anno nella

prima deſtinata generale radunanza dell'

Anno ſuſſeguente, da traſmetterſi pari

menti dalla Congregazione Generale al

Conſiglio di Città , da cui verranno u

miliati alla prelodata A. S. Sereniſſima .

VII . Da Priori, o da qualche altro Com

ponente la Congregazione, cui poſſa oc

correre, fi eſporranno con chiarezza , e

ben deragliata Informazione gli affari, riſolvere con partito
verbale , purchè niu .

de' quali avrà a trattarſi , ſicchè da cut

ti il merito non meno , che la premu

ra ne reſtino compreſi ; indi ſentito il

parere di ciaſcheduno partitamente con

maturità , e metodo , ove tutri fenza op

poſizione concorrino nello ſteſſo ſenti.

mento , fi paſſerà da Priori coll' appro

vazione del Miniſtro alla deliberazione ,

e Decreto conforme, da regiſtrarfi imme

diatamente per il Cancelliere negl Atti .

Ma quando fi riſcontri diſcrepanza ma

nifeſta , od anche preſunta , o temuta ,

come pure richiedendolo alcuno de'Con

gregati, fi commetterà la propoſizione

ſemplice , e ſenza equivoco eſpreſſa in
ſen

no diſcordi.
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CONGREGAZIONE

GENERALE

nella occafione di

qualche diſtratto , o

di Fabbrica ragguar .

devole , deve infor.

mare iConſiglio del

la Comunità

ſenſo affirmativo , oppure negativo al ſo

lenne Partito di voti ſegreri.

VIII. Trattandoſi di alienazioni di Beni

ſtabili , conceſſioni di Livelli perpetui ,

remiſſioni di caducità degli ſteſli , o di

qualunque altra obbligazione, o contrat

to de' " Beni medeſimi , come pure di

Fabbriche , la di cui ſpeſa ecceda la fom

ma di Lir. 5000. , tagliamenti d'Alberi

verdi di qualunque ſorte , fia per vender

li , o per impiegarli in altro ufo fuori

dell' ordinario del Fuoco , o delle Fab

briche , dovrà la Congregazione Gene

rale ſpecialmente eſaminarne la utilità , ee

neceſſità , riferendo il ſuo ſentimento al

Conſiglio di Comunità , per ottenerne

dallo ſteſſo l'approvazione, da ſpiegarſi

a Partito di voti ſegreti. Ritenendo in

ſe ſteſſa la diſtribuzione delle Dori ſul

fondamento delle cognizioni prefe , e ri

ferite dalla Congregazione Ordinaria,

>

1

9

DELL
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DELL' ATTUALE

PERPETUO GOVERNO

DEL NUOVO

GRANDE SPEDALE .

Cap . Secondo.

GOVERNO

L '
J. 1 due Priori infraſcritti , e li dodici

Preſidenti d'Ordine Conſervatorio , attuale perpetuo.

maggiori d' anni 30. , di lodevoli coſtu

mi, e ſufficiente patrimonio , comequel

- li , che intervengono a formare la Con

gregazione Generale , faranno gli attuali

- perpetui Amminiſtratori del nuovo Gran

de Spedale , prefupponendo già la di loro

Celezione a partito di Voci ſegreti dal

Conſiglio di Città , e fucceffiva propo

fizione nella ſolita regola di tre per uno

Sa S. A. Sereniffima, al di cui arbitrio è
CONGREGAZIONE

5 riſerbato il preſciegliere quelli, che fra ORDINARIA

li propoſti vorrà onorare della Sovrana
Chi la compone.

ſua approvazione , e queſti uniti forme

ranno la Congregazione Menfale , o fia

Ordinaria , alla quale potrà intervenire,

volendo , il Canonaco della Cattedrale ,

ficome diraſli in appreſſo .

II . Interverranno dunque a queſt' Ordina

ria Congregazione, come Rappreſentanti

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

ha
per

Priori li

il
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Sotto -Priori del Pub.

blico con alternati.

va .

con gra

2 .

il Conſigļio di Città li due Sotto . Prio.

ri de' Signori Conſervadori ,

do , ed eſercizio di Priori del Grande

Spedale. E perchè. oltre lo ſpazio di

quattro meſi non ſi eſtende la loro Re

lidenza in Consiglio però compiuti li

detti quattro mesi , siccome l' uno d'eſsi

farà del Collegio degli Avvocati , e l'

altro Cavaliere , così l' uno , o l'altro

ſoltanto dimetterà l'impiego di Priore

del Grande Spedale , ed in luogo di lui

verrà ſoſtituito quegli , 0 Avvocato , o

Cavaliere riſpettivamente , che nell' en

trante Quadrimeſtre si, troverà ſuccedere

in di lui luogo fra li Sotto -Priori de Si

gnori Conſervadori, alteríiando cosi la

ſucceſsione progreſsiva in perpetuo , sic

chè ognuno di eſsi rimanga in impiego

per otto mesi continui ; e ciò , affinchè

non interrotta ne medesimi la notizia de

gli affari si conſervi , e la informazione

tanto neceffaria a tenerli in attività

diſposizione di ſervire con premura , non

meno che con quell'eſattezza , che ri

chiedesi per il maggiore vantaggio della

grand' Opera.

III. Si divideranno le incombenze fra li

dodici Presidenti per tale maniera , che

nella parte aſſegnata trovino i singoli una

particolare a loro riſerbata temporanea

occupazione , e praticando la forto indi

e

CONGREGAZIONB

ORDINARIA

diviſione dei Parti.

menti ,

cata
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E cata regola , ciaſcuno al fine di ſua Pre

ſidenza abbia partecipato di tutte le va

rie , e diſtinte occupazioni del Grande

Spedale ,

IV . Onde in tre Clafli , o Dipartimenti

verrà diſtinto tutto il Governo attuale

del Grande. Spedale , accreſcendo a cial

cheduno Dipartimento la Preſidenza an

cora di altri Uffizi minori , e ſubalterni,

come fięgue. Te!

>

e

(

DIPARTIMENTO PRIMO .

1

Infermerie Generali , e Particolari,

Specieria )
Subalterni.

Cucina . I )}

SECONDO ,

La

Caſa di Dio.

1
Guardarobbe

. ) Subalterni.
,

Diſpenſa.

܃܃܃܃
7

: i

TERZO .

eBenidiCittà , e Campagna

Crediti, e . Debiti.

Obblighi dell'Opera. Subalterni
.

Granaro .

Legnara.

Cantina

.

i

D V.
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站

V. Quattro Preſidenti ſaranno deſtinati ad

ognuno degli eſpoſti Dipartimenti , e giác

chè dee fupporli uguale in effl' abilità ,

non meno che la premura, ed il zelo

per il bene di un Opera cost commen

dabile , per laprima volta fi ricorrerà al

giudizio della forte e formando due

Buffoli , nel primo de quali fieno de

fcritti li nomi di ſei Preſidenti li più pro

verti , e nell' altro delli ſei più giovani,

ſe ne eſtraeranno dal primo Buſſolo due,

e parimentidue dal ſecondo per ſpeciali

Preſidenti del primo Dipartimento , poi

altri due dal primo , e due dal ſecondo

Buſſolo per il ſecondo Dipartimento , e

cosi per il terzo , con obbligo di fre

quentemente radunarſi, e conferire inſie

me ſopra la eſigenza dei riſpettivi Dipar

timenti, e ſopra le provvidenze in ſegui

to più convenienti, e neceſſarie , a nor

ma di quanto, ne' Capi di ciaſchedun

Uffizio verrà più preciſamente ſpiegato .

VI. Affinchè fra efli Preſidenti fia colla

maggiore poſlibile uguaglianza ripartito il

carico , col rifleſſo ancora , che una ordi

nata variazione delle incombenze , oltre

il portare alla cognizione univerſale de

gli affari tutti della Grand Opera , può

molto contribuire a renderne meno inco

moda , e faſtidioſa la durazione , termi

nato il primo Anno , che si intenderà

>

3

avere
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ORDINARIA

>

avere il ſuo compimento l' ultimo gior
no di Giugno , s'incomincierà fra li {teſ- CONGREGAZIONE

ſi un Turno , mediante il quale li due
Turno dei Diparti

più giovani del primo Dipartimento alle menti,

Calende di Luglio paſſare dovranno al

terzo , aſcendendo li due più giovani del

terzo al ſecondo , e quelli del ſecondo

al primo ; indi compiuto il ſecondo An

no , li due più proverci del primo paſſe

ranno al terzo , da queſto due al ſecon

do , e finalmente dal ſecondo li due più

provetti al primo alternativamente , con

tale metodo proſeguendo fino al feſto

Anno , nel fine del quale ogni Preſiden

te avrà impiegato un Biennio intiero in

ciaſcheduno Dipartimento .

VII . Per fiſſare però una regola certa , con

cui ſenza di troppo aggravare li primi

eletti venga a determinarſi in avvenire li di lei Preſidenti
reſtano in impiego

una Preſidenza di dodici Anni in ciaſcu

no , ſcorſi li primi ſei Anni , fi laſcie

ranno in libertà li fei più provetti, e re

ſtando li ſei più giovani nel preciſo im

piego , e Dipartimento , in cui fi trove

ranno nel fine del ſeſto Anno , altret

tanti eletti come ſopra dal ConGiglio di

Città , e preſcelti da S. A. Sereniffima,

dovranno ſoſtituirsi in luogo dei dimeſli,

preferendo ſempre li più provetti nell'

ordine de' Dipartimenti , ed indi ogni

feſt' Anno si proſeguirà mediante nomi
D 22 na ,

CONGREGAZIONZ

ORDINARIA

per 12. anni .

1

1
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.

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

la ſoſtituzione di al

cuna Preſidenza ſi

adempiſce nel Parti

mento , dove accade

la vacanza , ed il

ſupplemento tempo

raneo ſi compie fra

gli ſteſſi Colleghi.

na , e riſpettiva preelezione di ſei nuovi

Soggetti da farſi con lo ſteſſo metodo

a rilevare quelli , che avranno con gran

de loro merito , e ſpirituale vantaggio

impiegato il tempo di dodici Anni ad

onore di DIO in un'Opera della più

perfetta Criſtiana Carità .

VIII. In caſo d' Infermità , o temporaneo

impedimento di alcuno d' eſſi, farà pre

mura dei Colleghi in Uffizio ſupplire per

lo Infermo, o Impedito ; ma ſe l' im .

pedimento foſſe perpetuo , ovvero veniſ

ſe qualcuno d' eſli a mancare di vita ,

prima di avere compito il tempo pre

ſcritto , in tale caſo , per evitare la con

fufione , che cagionare potrebbe l'inter

rompimento del diviſato regolare movi

mento , ſi dovrà toſto avviſarne la Co

munità per avere la ſoſtituzione ſecondo

le ordinarie pratiche di un' altro Sogget

to , collocandolo nel Luogo già occupato

dal Preſidente impedito , o defonto , per

intraprenderne la incombenza , e com

pierla in quello ſteſſo modo, ed in quel

tempo , in cui l' avrebbe eſſo compiuta,

ſe impotenza , o morte non lo aveſſe

vietato .

IX. Tre Preſidenti, uno cioè per cadaun

Dipartimento , dovranno perſonalmente

affiftere al Grande Spedale con titolo di

Prefidenti di Reſidenza giornale, perchè

;

>

in
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RESIDENZA ,

in attualequotidiana aſſiſtenza, comedi

raſſi più abbaſſo , e perciò l'unione gior

naliera di queſti tre Preſidenti chiameraſſi
Congregazione di Reſidenza, o fia di CONGREGAZIONE DE

giornata , dovranno queſti in ogni Tri- ofia di giornata ,

meſtre regolarmente cambiarſi, onde ogn' Chi la compone .“

uno de' dodici nel corſo di ciaſchedun

Anno tre meſi di Reſidenza compiere

debba , con che però nel ſuſſeguente tri

meſtre debba ſempre 'rimanere per un

meſe ad informazione de' ſubentrati Pre

fidenti uno de' Preſidenti del Trimeſtre

antecedente , cominciando dal primo Di

partimento , e proſeguendo così fecondo

l' ordine de' Dipartimenti medeſimi:ben

inteſo , che per tutto ciò non s'intende

mettere limite al zelo , ed alla Carità

degli altri Preſidenti , che quantunque

non Reſidenti voleſſero , o per aumen

to di merito preſſo DIO , o per mag .

giore inſtruzione unire la volontaria loro

continua , o maggiore perſonale afliſten

za 'a quella de'loro Colleghi.

:

C : i

DEL
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D E L L A

CONGREGAZIONE

ORDINARIA .

Cap. Terzo..
1

1 S
CONGREGAZIONE

ORDINARIA

offerva nel di lei or .

dine quello ſteſſo

della Congregazione

Generale

9

. Arà compoſta la Congregazione Or

dinaria delli dodici Preſidenti defti

nati all'attuale perpetuo Governo del

Grande Spedale , e de' due Priori, come

rappreſentanti il Conſiglio di Circà , con

libertà d'intervenirvi al Canonaco della

Cattedrale , annualmente, come ſopra , elet

to dal Conſiglio medeſimo , oſſervandoſi

nelle radunanze le regole ſteſſe ſtabilite

per la Congregazione Generale rapporto

al numero de' Congregati, e de' voti

per la validità delle deliberazioni, alla

proibizione di commertere in aſſenza il

proprio voto altrui , ed al metodo di

per

lidità degli Atti , e

dei Partiti .

la va

3

proporre, eſaminare e riſolvere gli affari.

II . Ogni meſe una volta almeno dovrà u

nirli la Congregazione Ordinaria nella

Camera delle Udienze , con avviſo in

iſcritto , che per mezzo del ſolito Nun

zio deſtinato di commeflione de' Priori ,

e Preſidenti di Reſidenza fi farà tenere

a tutti li componenti la medeſima un

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

ſi tiene almeno una

volta il Meſe previo

lo invito , da ſpedir

fi d'ordine Priorale .

gior
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ORDINARIA

que occorrenza ,
ed

>

.

giorno avanti la convocazione, affine di

eſaminare le ſpeſe il maneggio de red

diti diſtintamente in tutti li Dipartimen

ti , dovendo a tal effetto li riſpettivi

Preſidenti riferire l'operato loro nell'

antecedente meſe , ed eſporre lo ſtato ,

ed occorrenze de’ medeſimi , per otte

nere approvazione, e provvidenza.

III . Oltre le menſali ſuddette Convocazio CONGREGAZIONE

ni fi radunerà la Congregazione Ordina
ſi tiene per qualun

ria quantunque volte ne verrà fatta iſtan

za alli Priori, e Presidenti di Residenza, anche quando ne fia

da qualunque altro Presidente , od anche fatta una iſtanza
ſemplice.

quando ſarà creduto neceſſario per il mi

gliore ſervizio della grand' Opera.

IV . Obbligo della Congregazione Ordina

ria farà il prevenire il Consiglio di Cir
deve annunziare al

tà in iſcritto del tempo , in cui regolar. Conſiglio di Cittàle

mente andranno a compiere li Presidenti vacanze, o impe.

il loro impiego , siccome ancora imme- dimenti perpetui di

diatamente avvertirlo de' casi di morte ,

o d'impedimento perpetuo , che in alcuni

di eſi accadeſſero durante il tempo del

la di lui Presidenza , perchè ſecondo le

maſſime, e preſcrizioni del ſuo inſtituto

provedere pofTa tempeſtivamente colle ne

ceſſarie ſoſtituzioni .

V. Spetterà alla ſtellà il licenziare quegli CONGREGAZIONE

Uffiziali , o Miniſtri inſervienti al Gran

pud licenziare ques
che non

de Spedale , ed Opere anneſſe ,
gli Uffiziali, chenon

ſono riſervati alla Congregazione Gene- iono elettidallaCon

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

Preſidenza .

ORDINARIA

rale ,
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gregazione Genera.

le , ed anzi deve

metterli a Partito

ogni anno .

e

rale ; anzi' nel principio di ciaſchedun '

Anno , in una , o più Radunianze, dovrà

richiamarli al Partico di voti fegreti per

i la loro conferma, o dimiſſione , fecondo

il riſultato da votii Così lo eſcomiare

Mezzadri, o Lavoratori delle Poffeffio

ni , e ľ accettarne de' nuovi , conofcere

li requiſiti concorrenti nelle povere Zi

télle ſupplicanti per Doci fecondo la Men

te de' Teftatori', affine di riferire alla Ge

nerale Congregazione , che dovrà diftri

buirle , ordinare fabbriche, o riparazioni

alle quali maggiore ſomma fi richiegg4

di lire mille , fino a lire 2000, incluſi

vamente , facendo precedere le dovute

ſtime, e perizie, anche di diverſi Pro

feffori , ed Operaj, per preferire quelli,

il progetto de' quali, eſaminate minuta

mente tutte le circoſtanze, fia per rie

fcire più vantaggioſo , non tanto per il

minore diſpendio , quanto per la mag

giore conſiſtenza, o durazione dell'ope

razione da farfi.

VI. Trattandofi di affittare Beniſtabili , do

yrà offervará la folennità del Pubblico

Incanto , affliggendo alla ſcala del Palaz

zo della Comunità , ed altri Luoghi pub

blici per tre volte in tempo convenien
te , e diſcreto le Cedole d' avvifo for

mate dal Cancelliere dell'Opera, nelle

quali fiano efprefli il giorno , l'ora , ed

il

2

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

diviene alle Loca

zioni mediante In .

canto .

3

3
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il luogo , in cui dovranno preſentarſi gli

Oblatori , e ſpecificatamente li ſingoli

Efferti da affittarſi . All Incanto , e luc

celliva deliberazione verranno deſtinati

due Preſidenti unicamente alli Priori , e

queſta ſi farà nella Camera delle Udien

ze al maggiore Oblatore , e fi eſeguirà

con Scrittura autentica , a norma de'Ca

pitoli già pubblicati dell' Anno 1715.

in iftampa , allora ſolo , che per effo dia

fi un'idonea Sigurtà , la quale reſti ap

provata a Partito dalla ſteſſa Congrega

zione , la quale in calo di Subaſta , fen

za che ſiasi potuto divenire a delibera

zione , o per difetto di concorrente , o

per altro incidente , riſolverà ſu quel

partito , che crederà più confacente all'

intereſse dell'Opera , per quindi eſporlo

alla Congregazione Generale per averne

approvazione , o provvidenza , per cui'

reltalle provveduto al differto di delibe

sazione in formale Subaſta .

VII. Quanto ſia per le Cafe abitabili, 'fi

laſcia in libertà la Congregazione ſuddet

te di recedere dall' Incanto in que caſi tare le Cafe ſenza

ſolamente , 'ne' quali la qualità delle Per- Incanto.

fone, o la provata condotta loro dimo

ſtraffero evidentemente eſſere più vantag

gioſo l'affittare loro privatamente a giu

ſta penſione , piuttoſtochè riccorrere alla

eventualità della maggiore Oblazione , e

E
porli

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

è in libertà di affic .
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1

1

porli a pericolo di fare Conduttori dif

ficili al pagamento delle penſioni, e me

no attenti, e premuroſi per la conferva

zione delle Cale , chigendoſi però idonea

Sigurtà, da approvarsi come ſopra , ove

sia creduta neceſſaria tale cautela ad in

dennità , poſtochè l' evento non corriſ

pondeſſe in ſeguito alle precedenti lode

voli apparenze , o si mutaſſero le circo

ſtanze , e reſtringendo l' Affitto a foli

tre Anni avvenire . Di queſta libertà

però farà cautela della Congregazione u.

farne meno , ove si trattaſse di affittare

Granaj, Oſterie , Botteghe , poichè quan

tunque Effetti Urbani, non ſono poi in

fine dello immediato uſo Civico .

VIII. Le farà pure permeſſo il retrovende

re Censi ad iſtanza de' Cenſualiſti, giu

ſta il diſpoſto nella Bolla di S. Pio V.

erogando il denaro in altri Censi , o co

fa Stabile , fare rinovazioni ordinarie di

Livelli già prima creari , e le nuove In

veftiture delli ſteſli a favore dei legitti

mi Succeſſori, a norma delle precedenti

conceſſioni , facendone indi relazione alla

Congregazione Generale , a cui come ſo

pra viene preſcritto , dovrà anche pre

ſentar li Conti dell'Opera in ciaſche

dun' Anno .

.

CONGREGAZIONE

ORDINARIA

ha facoltà di accet

tare le Eſtinzioni

deiCenſi, e di rino

vare i Livelli .

e

>

*

DE



.01 : OSTI 35

1. 50,0 )

f:;ܢܺܝܺܝܝ...

Nive .

I 190
:

܀Qi:ܝ:.:'.:ܪܝܝܝܪ܀.ܝ

3

1

*

12:13

RESIDENZA

)
fi

q

DE PRESIDENTI

niilorsi

ib
DI RESIDENZA ,

" }

190 i10 E :DE L 'LA 9

-1.b inoischat :

CONGREGAZIONE DI ĢIORNATA :
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ritulis ; in

1,61 Cap. Quarto.
icis il :1999

I. I federanno ogni giorno li Presi- CONGREGAZIONI DI

R !denti di Trimeſtre , detti percid.
o lia di Giornata ,

-di Residenza nel Grande Spedale, e nel tiene ogni Giorno.

- ila Camera deſtinata per le udienze,imar

tina , e dopo pranzo alle ore conſuere ,

ve per quel tempo , che richiederanno le

- diverſe circoltanze , ed esigenze dell' O

pera.Verrà da queſti conſtituita la Con

--gregaziore di Settimana , o sia di Gior

caatanjo quale formalmente dovrà tenerfi

- fra loro ! quante volte farà di meſtieri ,

per riſolvere: la pluralità di væri ; 10.over

bali ſentimenti ſopra le quotidiane ac

o9 comenze, coll' integvento diquegl' Ufi

ziali dell Opera , de quali potranno effi

Preſidenti avere biſogno, ſecondo la,qua

lità dell'affare di cui avrà a trattar41 .

Relbando fempre io libertà de' Priori i, 1

saffiltervi ai quando potranngjzcome map

prefentantii Conſiglio di Città.lui si

ETC ) II.

0.

"و

.

i
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11. Uffizio di tutti, e ciaſcheduno de' PreCONGREGAZIONE DI

RESIDENZA sidenti di Residenza farà la ſollecita pre

incombe al regola
mura per il retto quotidiano regolamen

incnto ,e provviden

ze quotidiane con la to , a norma delle

firma dei Mandati , Leggi , dare gli ordini opportuni per le
ed è autorizzata ſo .

pra tutti li Parti- neceſſarie Provviſioni , e Diſtribuzioni del.

menti .
le medefime, ſecondo le Regole , e Ta

belle , a tal effetto formate , ſpedire li

Mandati de' foliti , e conſueti Salariati ,

ſottoſcrivendoli almeno due di loro , lo

che eſeguiranno pure in tutti gli altri

Mandati di ordinarie proviſte , è fpeſe,

che fieno da Tabelle autorizzate , o, in

On !! ... altra maniera ſpettanti alla giornaliera lo

ro ' incombenza ; Gli altri di ſpeſe ſtraor

dinarie , o eccedenti la diſcreca loro auto

tità , non verranno da loro ſpediti, ó

fortoſcritti, prima che ne fia fatta la for

male autentica ſpedizione nella Congre

gazione Ordinaria . In oltre: loro impe

gao ſarà il vegliare attenti ſul contegno

Uffiziali, correggerli , ed am

inonirli, ed in fomma tutto ciò eſegui

-tè, che riguarda la quotidiana regolare,

ed ordinaria direzione dell'Opera ; e

quantunque ciaſcheduno defli debba a

--veréprincipale cura ' , ed attenzione per
Vere

cid , 1che appartiene al proprio Diparti

mento , ciò nondimeno tutto quello

che alla giornata ſarà neceſſario trattare

in relazione a qual fiasi Dipartimento ,

1

6

oturura

dovrà
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ASI

!

1

2

dovrà determinarſi , ed eſeguirg. di co

niune consiglio , ed intendimento degli

altri Presidenti di Residenza , li quali in

oltre avranno univerſale autorità eſercibi

le ſopra ogni Dipartimento in caſo di

temporaneo accidentale impedimento , o

aſſenza de' riſpettivi Presidenti de' me
deſimi,

III. Nelle occorrenze di qualche conſide

razione , e difficoltà, o negl' improvviſi

emergenti , come pure all' occaſione di

eleggere , o licenziare baſli Uffiziali , o

Serventi, dovrà riſolverſi a pluralità di

ſentimenti dalli ſteſſi Presidenti come

ſopra in Congregazione di giornata ra

dunati , e quando l' emergente , od af

fare ecceda, i limiti della loro autorità ,

dovranno avvertire li Priori , ove non si

trovaſſero preſenti , per portare: 1 affare

alla Congregazione Ordinaria , ilovvero

- ancora , quando la dilazione foffe per riu

ſcire di grave pericolo o pregiudizio

dell'Opera , determinare ſeco loro im

mediatamente le provvidenze neceffarie ,

con indi ſollecitamente riportare le loro

deliberazioni all'approvazione della me

desima Congregazione .

. ; (

61

9
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Cap. Quinto.

i

PRIORI DEL GRANDE

SPEDALE

ſono allo Spedale al

meno due volte la

Settimana .

i

1. Ovranno due volte la ſettimana

regolarmente li due Priori portar

ſi al Grande Spedale , e generalmente

il qualunque volta lo giudicheranno fpe

dientejo per qualunque intereffe , od

-: urgenza ſaranno avviſati ; ed ivi tratte

nera per tempo conveniente , aggiungeni

do la perſonale loro affiſtenza a quella

adeo Prefidenti dilReſidenza per via mag

ogiormente promovere in tutti il zelo ,

opremura , ed eſatra offervanza de' Statu

ti , e Regolamenti preſcritti, con auto

orità di provvedere uniqmente alla Con

-rgregazione di Giornata , q Secrimana , a

tintti queg” inconvenienti e riſolvere in

o tutti quegli affari , ne' quali l' ulteriore

dilazione di provvidenzal, o deliberazio

ne in evidente . grave pregiudizio della

grand! Opera ritornare potrebbe, e dare

generalmente tutte le diſpoſizioni , quali

Eglino con la ſudderra Congregazione

di Giornata crederanno neceſſarie all'in

tereffe

20

1
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tereſſe preſentaneo , e regolamento della

medefima, riferendo alla Congregazione

Ordinaria colla maggiore poſſibile ſolle

citudine l' operato , quandò riguardi co .

ſe da quella dipendenti, od alla ſteſſa

riſervate .

j

DELL
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AvvocaTO DELLA

SANTA UNIONE

ſia ſomminiſtrato

dal Collegio , ed ac

cettato dalla Con

gregazione Genera

>

>

leo

DELLO , AVVOCATO .

Cap. Sefto. 1

I.

CO
Ome un Operasi vafta , quale è

quella del Grande Spedale, non

può reſtare sfornita dell' aſliſtenza di un'

Avvocato , così nel caſo , che per mor

te del preſcelto , o per altro accidente

ne reſtafle ſprovedura , fara impegnodel

la vigilanza della Congregazione Ordina

ria il far paſſare per Polizza al Colle

gio degli Avvocati la richieſta , per

chè venga deſtinato da quello uno dei

Dottori Collegiati , che a partito ſegre

to di eſſo Collegio verrà riputato per

il più abile a foftenere l'impiego d'Av.

vocato in eſſa Opera ; e ſiccome tale

elezione non deve avere altr' oggetto ,

che l' utilità , e vantaggio di Opera si

Santa , così dal Collegio non dovraſli

avere altro in mira , che di provedere tale

impiego di Perſona capace di ſoſtenerlo

con zelo , e pari ſapere, come gli viene

ingiunto da di lui Statuti giurati da cia .

ſchedun Collegiato nell'atto del di lui

ingreſſo in Collegio ; il quale , quando

avrà conformemente al lui zelo per il

Pubblico dato sfogo al ſuo impegno col

la ſcelta di un soggetto fornito di tutte

12 le
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AVVOCATO DELLA

SANTA UNIONE

le qualità ricercate, ne parteciperà con

Polizza la nomina alla Congregazione

Generale , la quale conferirà al Dottore

nominato la carica di Avvocato dell'O

pera , quand' ella non aveſſe rifleſſi, che

ritardaſfero tale inſtallazione , e che cre

deſfe di dovere rilevare con nuova Po

lizza al Collegio ſteſſo per altra nomina .

II. Sarà dovere del derro Avvocato , non

: ſolo il preſtare la lui aſſiſtenza all' Ope

ra in tutte le di lei Cauſe , si attive , deve affiftere, e di

che paſsive, col conferirne la direzione rigere le Cauſe,tan
to attive , che paſſi

col Procuratore , e col formarne le alle ve dello Spedale , ed

gazioni opportune; ma in oltre dovrà Opere anneſſe,e pro
movernc le ragioni.

ſpiegare il lui voto in iſcritto in tutti

quegl' incidenti , nelli quali foffe ricerca

to il di lui ſentimento dalla Congrega

zione Generale , Ordinaria , e Giornale ,

ſecondo le riſpettive inſpezioni. Sarà pu

re dell' impegnato lui zelo il promovere

tutte le ragioni , che ſpettaffero all'Ope

ra , coll' informarfene minuramente col

mezzo dell' Archivio , e maſſime in mia

terie di rinovazione di Livelli , di Oneri

fiſsi , e reali , ed altre fimili coſe , che

non poſſono sfuggire alla diligenza di

un Docto , ed Eſperto Legale.

e

:
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DEL PROCURATORE .

Cap, Settimo..

1. Alli due ſoliti Procuratori dellaPROCURATORE D
Cauſidica dello Spec

Citrà , come quei, che ſi conſidale .

derano di ſingolare abilità, atteſa la pub

blica elezione di loro facta , ne verrà

dalla Congregazione Generale preſcelto

uno a , voti ſegreti in Procuratore dell'

Opera , il quale unitamente all' Avvoca
sro : si

to dovrà promovere , ed aſſiſtere le ra

641 MS -10 gioni dell' Opera, sì in Giudizio , che
ufais;

in Private occorrenze, Dovrà egli ften .

dere, e preſentare le dovute iſtanze in

qualunque Tribunale , 0 a qualſiaſi Per
fona in particolare , che li credeſſe di do.

vere interpellare 4 compiere alcun dove

re inverſo l' Opera, e dovrà unirſi al
Cancelliere , o a ,cadauno Notajo per l'

19eſtenſione delle Minute d' Inſtrumenti

continenti , o riguardanti intereſſi dell'

Opera , perchè vengano eſeguiti, e ftipu
lati colle dovute cautele , ed avvertenze

Legali. Inſomma compirà a tutte quel
le parti, che dalle Leggi, e dalle Prați

che già introdotte fonoſi riconoſciute

appartenenti all'ufficio di un dotto , e

puntuale Caufidico .

9

DEL
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DEL CANCELLIERE.
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Cap, Ottavo.

1. Carà eletto dalla Generale Congrega. CẢNCELLIERE' DELL

zione per Cancelliere del Grande
OPERA

ſia un Notaro Colle:

Spedale , ed Opere Tanneſſe un Noráro giato .

Collegiato di Modenadei più accredita

ti,ed abili, al quale6 darà lo ſtipendio
nella quantità riſultante dalla nota delle

Speſe Generali dell'Opera , ed in oltre

godtà il medeſimo di tutti li profitti

convenienti a regola di giuſte Tale per

gl Inſtrumenti , Incanti ed Attinelle

Cauſe contenzioſe , che riguardino , tanto

gli uni, che le altre 'I intereſſe dell' O

pera , purchè però il medefimo fedelmen

te adempiſca con eſátrèzza é diligenza

li ſeguenti Articoli .!!!

Il . Primo dovrà perſonalmente intervenire CANCELLIERE

a tutte le Congregazioni, che fit faran- obbligato alle con

no fra li Preſidenti ; e notare fedel. gregazioni agli As
" . ti, ai Repertorj, ed

mente , e con chiarezza in un Libro , al Libro degľ In .

che ſarà ſomminiſtrato dall' Opera , tut
canti .

ti gli Atti e Partiti di dette Congréga

zioni a perpetua memoria , facendo un

copioſo , e ben regolatoRepertorio perCo

gnomi al Libro ſteſso , ogni volta che

fårà ſeguita , e regiſtrada ciaſcuna Con

gregazione ,e dovrà tenere ben ordinato

F 2 altro001:
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CANCELLIERE

e

altro ,

.

CANCELLIER

altro Libro degl' Incanti, o fieno Subaſte

dell'Opera, che doyranno farſi per eſſo .

Ill. Dovrà ſpedire i viglietti per radunare

obbligato ai Viglier. le Congregazioni ogni volta che farà ri
ti invitatori delle
Congregazioni, alle cercato per ordine dei Priori , do

Polizze , Lettere ed vrà del pari ſpedire tutte le Polizze di

Congregazione , feryati li convenevoli for

molari per fottoſcriverle , col NomeGe

nerale della Congregazione, e con la pro

pria Firma , in qualità di Cancelliere . In

ſeguito degli ordini di detta Congrega

zione , dovrà ſpedire le commeffioni, gli

; ordini , jed anche le catture in caſa ec.

IV . Sarà obbligato, a regiſtrare nei Libri

obbligato al Regia dell'Opera con il di lui Autentica tut

ſtro degl' Inſtrumen
ti gl' Inftrumenti, che riguardano il per

peruo intereſſe della medelima , facendo

ne Repertorio , giuſta le maſſime lode

voli che riſultadella migli
ore chiare

zza
a

dal pratica
to

in oggi .

V. Obbligo , ed incombenza del medeſimo

obbligato agļinvenu's farà di formare g !? Inventari dei ſepara
tarj degli Uffizj.

ti Uffizi con l'intervento de’ Sigaori Pre

fidenti riſpettivamente Deputati , e dovrà

intervenire al rincontro delli medefimi ad

ogni caſo di mutazione di Uffiziali, per

autenticare il debito delle conſegne ſog.

gette a reſtituzione:

VI. Sempre che fią chiamato a ſcrivere un

deve regiſtrare in Teftamento , od ultima volontà degl'in

Libro a parte le ul.
fermi, o detenuti nelle opere del mede

ti .

CANCELLIERE

I wil 017 ,

رهزأ.

CANCELLIERE

time Volontà .

Gimo ,
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fimo , dovrà eſſere di fua puntualità , ed

obbligazione preſtar con prontezza, ed

in correſpettività della multiplicazione di

detti Atti dovrà ſubito regiſtrarli con

aucentico nel Libro , che farà per tal'ef

fetto deſtinato dalleOpera , da mantener

fi queſto pure chiaramente repertoriato ,

e ciò s'intenda fenza aggravio delle Par

ti , ed oltre al debito comune del No

tariato riguardo al pubblico 'Archi

vio . Che' ſe poi queſte ultime volontà

foſſero conſegnare implicite , dovraffi dif

ferirne il regiſtro , da eſeguir perd fedel

mente , 'qualora fia ſeguita la ſolita folen

ne apertura in Archivio pubblico . Allo

ſteſſo Regiſtro faranno del pari ſoggette ,

ed obbligare tutte quelle ultime volontà,

che foffero ricevute dalli Miniſtri Spiri

tuali dell'Opera , li quali tutti ſaranno ob

bligati a conſegnarle immediatamente, e

riconoſcerle in mano del Cancelliere ,

VII. Niun Libro , o fia Atto originale del- -CANCELLIERS

la Congregazione, e dell'Opera potrà bri dell'Opera fue
tenere

.

mai tenerli preſſo del Cancelliere ,'ma doridello Spedalc.

Vraſſi ſempre cuſtodire nell'Opera ſteffa ,

dove dovrà trasferirh il Cancelliere . me

defimo , quando biſogno abbia di Regi

Itro , o di Copia .

3

* ) :

DEL



46 .
LIB

RO
PRI

MO

2 .

DELL ARCHIVIO ,

É DE

1

ARCHIVISTA

Said

Disquam

5:33 Tesliso

ARCHIVISTA .

ONSTO179091 Suihubira

13:51 b « Cap. Nono. ,
26

21 5 S 70 ( 196) ndioli

I. Arà eletto, dalla Generale Congrega

zione un Soggetto abile di Iperi

mentata idoneità , e fede , capace di cu

ſtodite in buon ordinę l' Archivio dell'

- Opera ; già ridotto nel ben : regolato me

Ctodo plaufibile , che , in oggi ferve del

pari all' utilità dell'Opera , ed a perpe

duateſtimonianza delle fode premure de'

Prefidenti, che ne hanno diretto lo riat

-tamento con le piùl decenti, pratiche

smagiſtralia

ARCHIVIO
II . Lo Archivio ſarà cuſtodito , e chiuſo al

da cuftodirli- gelofa. meno, nei;riſpettivi Armarj, e Scanzie a,
mente a dueChiaviin due Serrature differenti , mantenendoſi;
differentiaoid
saj sieb ſotto la gelofa cuſtodia de’

cau

lar ,

a

基

. )

S
u
o
m
u
n
e

a

ciaſcuno

d
e
i

m
e
d
e
r

, di

penſa

to , che impenſato fi poſli mai aprire ſen

za lo intervento delli riſpettivi Cuſtodi

di efle Chiavi differenti.

1

III,
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ARCHIVIO

.

III. Sarà della particolare premura delli

Preſidenti di Reggenza , od altri De non ſi può introdu

purati all' Archivio , d'invigilare , perchè re lume , nè fuoco

neſſuno vi s'incroduca con lume, o fuo. nel medeſimo .

co : ed in caſo di qualche grave neceſſi

tà indiſpenſabile , dovranno aſſicurarſi ,
che i lumi ſieno ben cuftoditi dentro

fanali traſparenti, di modo che niuna fa

villa poſſa produrre alcun finiſtro acci
dente .

IV, Si farà un Inventario di tutte le Scrit
ARCHIVIO

cure eſiſtenti nel medeſimo , appiedi del sfaccia un Inventa

quale Inventario l'Archiviſta fe ne farà rio a debito dello
Archiviſta , e ſe ne

formalmente debitore , ed una Copia di dia Copia' all' Ar

queſto ſarà ſubito conlegnata al Conf. chivio del Configlio
di Comunità .

glio della Comunità di Modena, da cu

Itodire ne proprj Memorabili, a perpe

tuo riſcontro di verità .

V. Non ſarà permeſſo di eſtraere mai qual

fivoglia Scrittura , o Libro da eſſo Archi- non pud eſtraerlial

vio , ma ſi dovranno ſolamente cavare le fimo, ſe non in Co
cunacoſa dal mede.

Copie dentro del medeſimo, con lo inter- pia.

vento ſuddetto ; e feppure alcuna urgenza

coſtringefse una qualche eſtrazione in

diſpenſabile , in tal caſo li Preſidenti

di Reggenza terranno un Libro ſepa

' sato , fopra; del quale faranno norare di

propria -mana dell' Archiviſta, che il me

deſimo ſi fa debitore della tale Scrittura,.

ben deſcrivendola con numero , giorno ,

contratto , e nome de contraenti , eſpri

9

1

ARCHIVIO

,

men



48
LIB

RO
PRI

MO
.

5

1

1

mendo pur anche quello del Notaro ro

gato . Con pari cautela farà deſcritto

qualunque Libro nel caſo ſuddetto , av

vertendo nel formare le partite del de

bito dell' Archiviſta , di laſciare un mar

gine ſpazioſo , che poſfi fervire a notare

lo ſcarico per mano di alcuno de' Preſi.

denti di Reggenza , li quali dovranno

ſpiegare Ad ... fu reflituito , rimeſſo

al proprio luogo N.N. Preſidente di Refiden

ga ; mentre con tale metodo cadrà im .

mediatamente ſotto l'occhio qualunque

coſa , che foſse eſtratra , e non foſſe re

ftituita .

VI. Dovrà eſſere cuſtodito nell' Archivio

un Libro a parte , dove ſia regiſtrato l'

Inventario a debito dell' Archiviſta , e

nel medeſimo ſi dovranno annotare , e .

deſcrivere tutte le Scritture , e Libri, che

progreſſivamente ſi aggiungeranno di fe

guito , in maniera che ſia ſempre chiara

la eſiſtenza del debito , e in fine d'ogni

anno dovraſſi fare altra nota di tutto I

aggiunto , da preſentarsi allo ſteſſo Con

siglio di Comunità , perchè unire la fac

cia con il primo : Inventario.

VII. Ogni fei mefi dovrà effere ſollecito l'

Archiviſta di far purgare dalla polvere l'

Archivio tutto , e le Scritture , é Libri ,

giuſtificando queſta eſecuzione alli Pre

sidenti di Reggenza, che le daranno il

INVENTARIO DI

ARCHIVIO

da conſervarli ,

proſeguire ,
e

>

3

>

ARCHIVIO

fia ſpolverato , e pu

lito ogni Semeſtre.

>

.

1

com
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áy

comodo, e mezzi con tutta cautela, eFC

tando alla cognizione , ed arbitrio loro

di rimettere queſt' atto di pulizia indiſ

penſabile anche ad una ſol volta l' An

no , o a più di due nello ſteſſo giro di

un Arno, ſecondo la eſigenza del bi

fogno.Sono mocno
VINI. Sarà debito dell' Archiviſta di cân- " * *ARCHIVIO

tinuare il Repertorio alle nuovei Filže , ffa proſeguito nei

e Libri, con le ſteſſe maſſime lodevoli , per i Cognomi.
Repertorj fempre

con le quali è ſtato in oggi compito ,

i non ricevendo cofa veruna in cuſtodia ,

ſenza darle , fubito conveniente luogo , e

i. niunal coſa collocando ancorche'minima,

fenza ſcriverla in Repertorio , e darhe-

debito nell?:Inventario .

IX. Con ili viglietti della Infermeria , che

faranno ifedelmente raccolti dal Ragiona- deve formare di Ro
ito , o ſuo Giornaliſta , dovrà l Archi- giſtri d'ingreſſo, ed

uſcita degl' Infer

il vifta di mefe in mefe regiſtrare in un mi, e di cusci li

Libro parrel ingreſſo degl' Infernti, Morci.

e riſpettiva fórtita delli Rifanati, facendo

chiare parţite indicanti fingolarmente No.

E me , Cognome, Patria , e Giorni tanto

d'ingreſſo , che di uſcita , ficcome an

che in altro Libro egualmente tenuto )

campito , farà il regiſtro dei Morti tutti

nello Spedale.

rist 101.69 .!!

odlili sibasis . 10% 0:39:09]
costumedaid
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LIBRO PRIMO .

COMPUTISTA

1
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DEL COMPUTISTA

Cap. Decimo.

I.

S ?
Arà uno de' più gravi, ed intereſ.

O

ſanti oggetti alla Generale CongreRAGIONATO

fia un Cittadina ben gazione quella di 'fciegliete fra li Citta:
capace , ed abile a

dini un Soggetto di abilità eſperimentatenere con puntua

lità una vera Scrits ta , e di conoſciuta probirà , e di non
tura Doppia . tenue Patrimonio , il quale abbia da fer

vire nell'Opera di primo Ragionato con

quel congruo aſſegnamento , che da quel
la gli verrà deſtinato , e ſenza ſperanza

di accidentali profitci , che non gli ve

niſfero dalla ſteſſa decretati. Sarà egli

dunque capace ? non ſolo d ' inſtituire ,

5 ed inreftare una vera Scrittura Doppia ,

139 ma ſarà in oltre valevole a continuarta

u $ mantenerla nei più preciſi , e puntuali

termini, che in queſto parcicolare decti ,

ed infegni la pratica moderna, e la qua

le reſti giuſtificata da tutti que recapiti,

che effenzialmente le ſono neceſſary.. a

Scanſo d'ogni fufpicione di fraudaco in
terefle , o di arbitraria poſizione di Par

tite nel Libro chiamaro Maſtro e nell'

alcro , che ſuol dirſi Giornale .

RAGIONATO II. Sarà primaria cura del Computiſta, il

abbia ben regolato
tenere con pulizia , ed eſattezza il Libro

il Libro con la con

Maftro con tal regolamento , che produgrua dupplicazione

7711!

wig

ديف
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>

per meſe.

.

ca la congrua dupplicazione di Partite, compita a meſe ,

ed in quello deſcrivervi a meſe per meſe

almeno nei loro - Gti dupplicati di Debi

to , e Credito le Partite, che rileverà dal

:.. Giornale , prendendo cognizione delle

giuſtificazioni , per cui in quello ſono
ſtate addottare .

III. Non minore di lui impegno farà in fine BILANCIO ANNUALE

di ogni Anno il coſtruire un Ragionato della Scrittura

Bilancio delle intiere annuali Entrate , e

Speſe , da preſentarſi il più preſto alla

Congregazione Ordinaria per quelle rifleſ

Gioni, ed uſo , che ella crederà di dover

( ne fare , ed in oltre eſſo Primo Compu

tiſta farà tenuto di eſibire ai Preſidenti di RAGIONATO

Refidenza ad ogni loro opportunità ; e
Ga tenuto alli Ri

Itretti nelle occor

richieſta un riſtretco proviſionale Spec- renze de' Presiden

chio , o fia in termine diComputifteria , ci di Reſidenza .

Conto d ' avviſo ; dimonſtrativo con la

-ti maggiore certezza' lo ſtato preſentaneo

il delle coſe dell?Opéra. iilamose.

IV. Spedirà egli parimenti i Mandati oppor

: tuni di Spele ordinarie , ed accidentali di- ſpedirà con buon
of Terti al Teſoriere , tërendone eſatto Re regiſtro di Mandati,

tenendo il confronto

giſtro per confronto di Caffa, equelli foto di Calaosan

toſcriverà , perchè quindi vengano firma

" ti, o da Preſidenti di Regidenza , oda " ,watod

quei Deputati alle riſpettive inſpezioni, a

orcui foſſero occorſe le accennate fpefe, e

per ordine dei quali foſſero ſtati:" Spediti

li Mandati fteffi. Formerà le congrueRice.

.

RAGIONATO

A'11 !: 1

(مرو 050.
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52 LIBRO PRIMO ,

vutę a'debitori dell'Opera allorchè gli

preſenteranno i viglietti del Teſoriere , i

quali conſerverà in filo a giuſtificazione

del debito , che ne avrà dato in Icritura

al ſuddetto Teſoriere nelle ſomme da

quelli portate

V. E ficcome ayrà ſotto di ſe un Giorna
GIORNALISTA

Ragionato darà la lifta , eletto dalla Congregazione Ordina

mallime al Giornali ria fra i Cittadini, di loda probità , ed a

Ata', e fi accertera

bilità , cosi farà pure fra le di lui cure ,
della legalità dei Ree

capiti. ed obblighi più gravi il diriggere la pian

ta , e ſucceſſiva regolara formazione di

eflo Giornale ,perchè abbia la doyura me

todica corriſpondenza col Libro Maſtro .

Altresi elaminerà per ſe ſteſſo , e ricono.

ſoerà quei Recapiti , che nel progreſſo

SOS ferviranno di fondamento al Sotto - Com

putiſta per deſcrivere nel Giornale le ri

ſpettive Partire , l'importanza della Le

galità delle quali, oltre il tenerla preſen

te al Giornaliſta , la rincontrerà pur egli

feffomediantefrequenti confronti colle Ta.

belle , o stampate,o manuſcritte, che' fi
fisi il troyano già iſtituite , e che ſi ſtabiliranno

UFPIZTALE DICOMÚ -3 bei riſpettivi Uffizi delle opere Pie, del-J

Grande Spedale , gli Uffiziali de' quali

ſono ſoggetti alRa: rapporto alla tenuta , e metodo di lorosir
gionato , e devono

regolare le Tabelle - Conti faranno ſempre fubordinati all'

a lui direzione. ufficio di Primo Ragionato , e faranno

iifempre obbligati ad ogni dilui requiſi

zione con prontezza , e ſincerità, dimo

ſtrare

OTSECI .

i Vits

ریزروا
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53

RAGIONATO
.

le ricontro , e com .

ſtrare i loro Libri, o Tabelle di Conto ,

ed alla lui direzione conformare il meto

do di ſcrivere in efl le Partite , come

pure la tanto neceffaria pratica di accell,

narne i recapiti, di cui forniti eller de

vono il carico , e lo ſcarico dei loro Li

bri .

VI. Sarà pure della di lui attenzione, e

puntuale diligenza il prendere alcuna vol- obbligato elfoder

tale Tabelle degli Uffizi, come d' In . pullo delle Tabelle.

fermerie , Diſpenſa ec. e riſcontrare il nu

mero delle perſone in quelle deſcritte

coll' altro delle Perſone , che effettiva

mente vengono alimentate nelle diver

ſe Opere Pie, a cui vengono addoſſate ,

come per eſempio , ſe nelle Inferme

rie ſi ritrovano quelle 100., che vengo.

no deſcritte in Tabella , e fe effettiva

mente fiado a quella tale ſpeſa , o nera ,

o bianca , a cui in quella vengono defi

gnate ; nel che ritrovando alcun sbaglio,

e molto più , fe infedeltà , oltre lo ſgri

darne con ſerioſa gravità il Sotto.Com .
vi sv. !!111 : 1

putiſta , Q Giornaliſta, à di ciji impor

tantiffimo carico principalmente debbono

ftare tali rincontri, da eſeguirá da lui col

da più minuta diligenza , fi farà pure do

vere di rendere intefi dello sbaglio , o

infedeltà i Preſidenti di Reſidenza , i qua

licerçamenre non mancheranno di zelo ,

é carità per l' Opera , onde preridore le

. Cinc029

::

più
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LIBRO Primo .

.

>

RAGIONATO

deve vegliare al
bupn ordine delle

Vacchette, e rifor

marle a debitor , c

credito . is

3

più giufte miſure per : allontanare ľ oc

caſione di fimili colpe , o di punirle ſe

condo la loro ' reicà .

VII Oltre le preaccennate avvertenze , ri

conoſcerà pure eſſere di lui obbligo il

mantenere , o riformare ancora in meglio

le già lodevolmente introdotte , e ſtabi

lire Tabelle , o vogliam dirle Vacchette,

e Libri ſubalterni al Giornale , col procu

rare , che in tutte appariſca debito , e

: credito , o carico , e ſcarico de diverſi

Uffizi , come in quella di Diſpenſa In

--troito , e Sorrita , ed in quelle d'Infer

meria occorrenze giornali di Vitto , e

Medicinali, ed effettiva ſomminiſtrazione

di quelli dalla Cucina, o Diſpenſa, e di

queſti dalla Spezieria, riconoſciuta , e fir

- mata dal primo Infermiere a credito del

le Officineſomminiſtranti , e così offer

- veraffi? riſpettivamente ad ogni altro Uf

fizio , o baffa Officina. H.

VIII. Come pure non permetrerà , che in

derte Vacchette fuccedano Caffature , o

Correzioni ſoſpette, le quali , egli come

<spritro: Computiſta ben deve ſapere , quan

- to itfi debbanoistenere lontane idaſimili

- Libris le che glirerrori in Scrittura per

o inavvercenza traſcorſi non devonſi' cor

-- Teggere, con caſſarure, o abraſioni, ma

benst con ſoſtituzioni di Partite , o con

otrofcrizioni ſpiegative delll errore , e del

La

.

O
RAGIOWATO

debbe impedire lc

Callatore fofpette

nelle Vacchette.

O



CAP: DECIMO, 18

la cagione di quello , locchè come offer

verà indubicatamente nel lui Libro Ma

ftro , così apparterrà ancora al dorer fuo,

allontanarle da qualunque Libro {ubala

terno , ed inſerviente a quello , come

troppo fofpette , e mal vedute in qua

lunque ben regolata Computilteria ,

173.1

} ،،

4 * 2 HACID

9.745 1. Biedes

Cuissa !

910...roses

& !!!" . Siri

ols91, Wis
, 15 !

3

؟؟..:24رد،اه

1 )
. :::::: :: ::

50 .

.

CE

1

5 1919 3

01: !.

41109

Csire

bo

O *

é

-Xinin ,

: Drumus ; p .00155

Swise Coches
c.

1

ib

ཝཀཱན

LOGO " , isup 3

La
Libo

ólo coa

/ ::Scoil

Ossi. )

Siin SE
DEL

5 :1911 ,

نارهترد...و

;fi܀ܢ;:;x-;

CO



36 LIBRO PRIMO?

a i
DEL

GIORNALISTA

è obbligato atenere

legalmente il Libro

con tale ſpiegazione

in ciaſcuna Partita ,

chę fia fufficiente al.

la perfetta chiareze

za delle medefime .

ģ

SOTTO COMPUTISTA .

Cap. Undecimo. (9:?
como

1.

I!
L Sotto Computiſta , o vogliam dir

lo Giornaliſta ſcelto , come ſi è dec

to , ſarà incaricato di rilevare da' Libri

ſubalterni tenuti negli Uffizi , e dalle

Vacchette delle Officine tutte l' Entra

te , e Speſe giorgali, e quelle delcrivere

metodicamente , e con eſattezza nel lui

Libro intitolato Giornale con tutte quel

le ſpiegazioni,e circoſtanze, che crede

rà potere influire alla maggiore chiarez

za , ed identificazione loro , accennan

do pure ad una per una il recapito , da

cui egli le avrà ricavate , e non dovrà

giammai regiſtrarle ſenza eſſerſi prima ac

certato ,, per quanto moralmente da lui

fi potrà, che effe fieno legittime , e

autorizzate dagl opportuni, o generali ,

o particolari ordini , locchè di leggieri

eſlo riconoſcerà , ſe uſerà di frequenti,

e quali giornalieri riſcontri delle ſpeſe

con ciò , che ne giuſtifica la neceſſità ,

o la convenienza conoſciute da Chi pre

fiede all'Opera in generale , o a quel

tal Uffizio in particolare; poichè come

>

e
,

fi è
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o

f

ſi è detto di ſopra . fe verrà ſcoperto da’

Preſidenti dal Primo Ragionato

qualche sbaglio , o infedeltà nelle Par

tite da lui deſcriere , benchè ciò ſuc

ceduto foſſe fenza poſitiva colpa di lui

ma per quella degli Uffiziali delle Offici

ne , che egli non abbia avvertita , ed av .

viſata al Ragionato , gli farà imputata ,

e ne dovrà dar conto , come di çolpa

propria, per avere ommeſſo di accertarſi

fondatamente delle partite , prima di

porle in Giornale . Per il qual fine non

• differirà mai tanto nel regiſtrarle , che ne

provenga si groffo cumulo , onde imi .

poſſibile rieſca il fare ſopra di tutte il do
vuto maturo rifleflo .

II . Sarà pure di lui peſo il tenere tutti que- GIORNALISTA

gli altri Libri di minor conto , de'quali è obbligato ai Libri

per mancanza di ſpeciale Deputato , od

Uffiziale veniſſe incaricato dal primo

Computiſta d'ordine de' Preſidenti

con ,

to ,

i

1

ori

mi . ) (

; on meهن

ونزو
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DEL TESORIERE .

Cap . Duodecimo.

I.TESORIERE A Ll' importantiſſimo impiego di Te

ſi elegge dalla Con ſoriere del Grande Spedale verrà
gregazione Genera .

preſcelto dalla Generale Congregazione
le con Sicurtà ,

un Soggetto , a cui , oltre un ragguarde

vole Patrimonio , la pubblica fede faccia

indubitata teſtimonianza della lụi capa

cità , e ficurezza , la quale dovrà ancora

eſſere munita di valevole Sicurtà che

aſſicuri ſolidamente la fidanza dell'Ope

ra in eſſo Soggetto , il quale ſe foſſe lo

ſteſſo , che ſerve attualmente di Teſorie

re al Pubblico , non faria che ſomma.

menre giuſtificata la elezione della Con

gregazione, perchè confirmata dai pub

blici voti . Tutta volta per alcuna ra

gione , fe quella crederà di dovere rece

dere , e variare dalla elezione della Cir

tà , lo potrà fare , anzi lo dovrà, appog

giata che foſſe a forti ragioni , che le

perſuadeffero tale receffo .

TESORIERE II. Dovere d' eſſo Uffiziale ſarà il ritirare ,

deve riſpondere del. e cuſtodire a totale lui riſchio il denaro

la cuſtodia del dena .

dell'Opera , ſpedendo li Viglietti di de
ro , e deve pagare li

Mandati , . quando bito di Carta alla Computiſteria eſpri
fieno ſottoſcritti al.

menti la perſona, la quantità , e la caumeno da due Preſi .

denti , e dal Compu- ſa del pagamento , e quindi pagarlo rif
tiſta Primario .

е

>

pet
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!

pettivamente a chi gli eſibirà legittimi

Mandari , ſottoſcritti almeno da due Pre

ſidenti di Reſideóza, e firmati dalCom

putiſta Primario dell' Opera . Dovrà in

oltre ritirando li Mandati tenere eſatto

conto della fortira di Calla , e dell' in

troito in quella ; e dovrà in ogni Trié

meſtre preſentare ai Preſidenti di Refi

denza la Filza de' Mandati da lui paga

ti accompagnata da Notá dimoſtrante il

numero di ciaſcun Mandato , il giorno

della di lui ſpedizione , e la fomma pa

gara , e tale Nota riſcontrata dai Prefi

denti con ciaſcun Mandato , verrà da lo .

ro ſottoſcritta , e reſtituita al Teſoriere

medeſimo , a cui varrà per giuſtificazio

ne de' fatti pagamenti in luogo de' Man

dati , e la ſteſſa Nora ricopiata dal Sotto

Computiſta rimarrà preſſo la Computi

ſteria per norma, onde dare credito in

Scrittura alla Caſsa dei Pagamenti ſegui.

ti ; ed i Mandati ſaranno ordinatamen

te ripoſti in Archivio dall' Archiviſta in

comprovazione, che quei Creditori del

lo Spedale ſono ſtati pienamente ſoddiſ

fatti .

j

i

1

1

' .
1
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DEL PRIMO

CAPELLANO,
. !!

O SIA
*

CAPPELLANO CURATO
. :70D

E DEGLIALTRICAPPELLANI

INFERIORI, E SUBORDINATI.INFERIORT,

19

: il 0

1.Min ' !

'

Cap. Decimoterzo .

ſi elega dalla Conces y Slendochè la parte , che riguarda il

Spirituale delle perſonedimoranei pro

gregazione Genera- & tempore entro il recinto delGrande Spedale ,

e fueaderenze tutte ,formar debba logget

to delle più ferjoſe rifleſſioni della Con

- gregazione Generale de' Preſidenti al me

deſimo; quindifarà del più accuraro pen

fiere della Congregazione ifteffa ,lo ſcie

gliere , ove il caſo lo porti , un Sacerdo

te Secolare , per doncrina , e per morigera

tezza, il più idoneo , e capace , che per

lei trovare fi poſta , il quale Primo Cap

pellano , o Cappellano Curato chiamando
ſi , in un col nome l' uffizio eſerciti al

tresì di Parroco delle perſone predette ,

le quali in quello , che concerne le ani

me loro ', a lui dovranno ſoggiacere per

tutto il tempo , in cui nell ' Oſpitale fa

ranno dimora. II.
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CAPPELLANO

CURATO

1

>

CURATO

nonico :
1ةيوين،

II . Eletto che ſia tal Cappellano dalla Con

gregazione, dovrà prenſentarſi al Superio
eletto dalla Congre:

re Ecclesiaſtico per l'approvazione alla gazione , ſi preſenti

cura delle Anime ; e si procurerà , che al Superiore Eccle

eſso reſti munito delle più ampie facol. fiaftico per appro
vazione ,

tà , coſicchè ne' casi repentini , e inopi

nati , qui forſe più che altrove contingi

bili , provvedere per lui ſi poſsa oppor

tunamente al biſogno, ed esigenza .

III . Sarà egli ammovibile ad nutum della CAPPELLANO

Congregazioñe mentovata , la qualepero d ammovibile ad nu

avrà preſente non doversi da lei ufare di sum della Congregar

tale jus , ſe non le nelli casi , e con lezione nei cali pre
fcritti dal Giús Ca.

- moderazioni , che ne preſcrive il Diritto

Canonico . Fii

IV. Oltre 1 Abirazione , che congrua gli

verrà aſſegnata nello Spedale, ad effetto, provvedafi di Quar

che poſſa eſsere pronto ad accorrere in tiere, Vito, e Sci
pendio nello Speda

-fogni urgenza , ed oltre il Vitto , che gli per

-9 verrà dal Pio Luogo giornalmente, ſom

miniſtrato , farà egli proviſto di quell'an

nuale ſtipendio , o emolumento, che pen

fate le circoſtanze de' tempi verrà dalla
: • “ Yມ : 19

CongregazioneGenerale ſtimato convenire .

V. La carica , che si accinge a ſoſtenere - CAPPEČLANO

di CappellanoCurato del Grande Speda- fia ben“atento, e:

le , qualora visi ponga mente , come follecito per li dove

Spurdevesi bafterà certamente di per ſeſo- ridel ſuo Miniſtero.

· la ; ficcomea renderlo avvertito de' ſuoi

più preciſi doveri, così a : tenerlo atten

to , e ſollecito per eſeguirli . Tuttavia fi

è ſti

CAPPELLANO

CURATO

et2:14

2 .

3 .
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ini

e

í

CAPPELLANO

CURATO

kia cſemplare diCo

ftumi, ed altincnte

daGiuochi.

è ſtimato bene di ſoggiungere quanto

fiegue , piuttoſto ad oggetto di dargli

una qualche idea del ſuo impiego , che

di reſtringere fra queſti foli cancelli 1°

ampiezza , ed eſtenſione del paſtorale ſuo

miniſtero , il quale dovrà in oltre eſten

derſi a quel di più , che ſi poſſa ftimare

confacente , e neceſſario per il bene ,

vantaggio delle Anime alla di lui atten.

zione affidate .

VI. Sembra quì fuperfluo il rammentarfi 1'

obbligazione ſua ſtrettiffima di una edi

ficante aggiuſtatezza di parole , d'una

continua aſtinenza da' giuochi , ed altre

puerilità , d' uno ſtudio indefeffo malli

me delle Sagre Lettere , in ſomma d'una

tal compoſtezza d'eſterno, non meno

che d'interno , la quale il renda ſempre

più degno di quel riſpetto , e venerazio

ne, che da tutti a ragione richiede l'ec
celſo fuo carattere .

VII. Affunto ch ' egli fia all' impiego pre

detto , gli verrà forto fedele Inventario

conſegnata tutta la Mobiglia , e Suppel

letile Sacra , é Profana riguardante la ſua

carica, con quant' altro di ragione dell'

Opera dovrà paſſare alle di lui mani , ed

egli dovrà tutto ricevere ſotto idonea

Sicurtà per la ficurezza della reſtituzio

ne a favore dell'Opera ſteſſa . Qualora

venga poi a terminare per morte , dimiſ

Gone ,

Air

CAPPELLANO

CURATO

dia ficurtà per la

Cuſtodia delle Mo.

biglic , « Suppelle

sili .
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fione, rinoncia , o in altra qualunque

maniera il di lui uffizio .

VIII . Sarà di lui cura il tenere bene ordi- LIBRI DE' MORTI ,

DEI BATTESIMI, DEL
nati , e cuſtoditi li foliei Libri Parroc

LE CRESIME , E DEL

chiali de' Bacrezzati, de' Morti , de Cre- CUNJUGATI

fimati, e de' Conjugati , ne' quali Libri fi devono tenerein

dovrà ſollecitamente notare fecondo la Cappellano Curato .

formola del Rituale Romano le riſpetti

ve partite de' Battefimi, delle Sepolture,

delle Confermazioni, e dei Matrimonj,

e ciò , con tale eſattezza, e pulizia , che

ſe ne poſſano in ogni tempo , ead ogni
occorrenza rilevare le memorie a com

provazione legittima di quanto ſta in ef

li regiſtrato . Sopra di che , farà coſa

affai commendabile fe il Canonaco
CANONICO

Deputato allo Spedale fi piglierà la pena

di farli di quando in quando moſtrare allo Spedale viſti i
Libri Parrocchiali.

eſli Libri, per riconoſcere fe fiano a do

vere tenuti, e per farne di buon ora e

mendare , ove giammai ve ne foffero , i

diffetti.

IX . Qualora al Cappellano Curato giunga CAPPELLANO

avviſo eſſere arrivata di freſco alcuna per: CURATO '

ſona inferma nel Grande Spedale ( lo che dobbligato a vilica
ſarà facile a riconoſcerſi da lui medeni se 'Infermitofoca

chearrivano allaIn

mo mediante la indicazione dell'ordi- fermeria per confora

nata fettuccia di color celeſte ), farà fuo tarli, e diſpoeli aj
Sagramenti ,hi

primo penſiere l' andare perſonalmente a
viſitarla , non folamente affine di recar

gli caritativamente quel conforto , che gli

farà

DEPUTATO

re

I : 51 , 115

C.
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farà poſibile, con eſibirſi a quanto lia

in fua mano per l'opportuno di lei ſol
l

lievo , é coll animarla ad una Criſtiana

conformità col Divino Santo volere, ma

ancora ad oggetto di deſtramente per

fuaderla ad una' ſacramental Confeflione,

quale procurerà che ſegua almeno dentro

al terzo giorno dal di lei ingreffo nella

Infermeria , ove le circoſtanze non eli

geſſero ciò farſi anchepiù ſollecitamente.

Si offerirà egli pertanto a ricevere la di

lei Confeſsione , ovè cosi alla medeſima

fia in grado , ed in caſo contrario fi eli

birà di provederle quell' altro Confeffóre,

che più gradito le fofle , ed accetto . Nel

che tutto ſi ſtudierà di farle capire , che

ficcome i peccati ſono ordinariamente la

c . trilta origine de' mali, onde ſiamo gra

vati così il rimetterſi in grazia di Dio

potrà giovarle ad ottenerle la ſanità ſteſ

fa corporale , ove ciò fia fpediente, ed

opportuno agl' intereſsi più allai' impor

fi tanti dell'anima"fua. 2 1

X. Con 'eguale premura procurerà il Cap

pellano Curato , cheleperſone tutte al

la ſưa Cura commefle iioltre a dovuta

eſecuzione puntuale del Paſquale Precet

Úto ; fi accoſtino ordinariamente almeno

a una volta il meſe ai Santi Sagramenti;

dal che fare mancando alcuna deſſe ,

i ſe dopo qualche caricativa ammonizione

>

4 " ،

܃ i si , 2

CAPPELEANO

CUKATO' Los

efigga lo adempis

mentodel Precetto

Paſquale da tutti li
commorant

i
? nello

Spedale, ed anzi pro
curi a tutto ſtudio la

Comunione Menſa .

le .

non
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*

CAPPELLANO

CURATO

pro

ti li commoranti

non iſcorgerà la dovuta emenda, ne por

terà avviſo ai Preſidenti, affinchè queſti

poſſano dar mano ad applicarvi i più op

portuni provvedimenti.

XI. Con frequenti del pari che zelanti diſ

corſi morali prenderàegli ad ammaeſtra faccia frequenti Di

re le Perſone tutte degenti nel Grande ſcorſimorali

Spedale delle verità fondamentali di no. fitto ſalutare di tut

îtra Santà Ortodoſſa Fede , e de preciſi nello spedale , per

doveri dellº Uomo Criſtiano , e ſi sfor. renderli buoni' Cri

zerà di fare loro concepire odio eſtre- ftiani, e per conſe
guenza utili allo Spe

mo al peccato, fuga ſollecita delle per- dale.

niciofe occaſioni , amor fervoroſo alle

più commendabili virtù . Si ſtudierà

d'imprimer loro il ſalutevole coſtume

di follevare la mattina appena ſvegliati

la mente á Dio , per riconoſcerlo primo

noſtro principio , ed ultimo fine beato ,

per ringraziarlo de benefizj tutti dalla

ſua mano liberale donatici , e maſſime

dell' amoroſa cuſtodia di noi avuta nel

la notte traſcorſa , e per fupplicarlo di

ſua benigna aſſiſtenza nel decorſo del ve

gnente giorno , tutte à di lui gloria in

drizzando le diurne , qualunque elle fie

buone , o indifferenti operazio

ni : ſuggerirà alle medeſime eſſere neceſſa

rio il frequentemente ricorrere a Dio ,

implorando la di lui aſſiſtenza ; ed ottima e

cola eſsere il frequente fiduciale ricorſo a

Maria ſempre Vergine, al Santo Angelo

no

ܐ!,..ܝ܂

OI.

I Tu
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a

CAPPELLANO

CURATO

fia zelante per ridur.

re dolcemente al

retto camino chi fof.

ſe traviato .

Tutelare , ed agli altri Santi Avvocati ;

inlomma procurerà di eccitarlę ad eſerci

tare , cadauna privatamente , e da ſe fo

miglievoli atti di pietà , e di divozione ,

oltre agli altri , da compierſi generalmen

te , ed in commune da tutti gli abitan

ti nel Pio Luogo , cioè a dire della giorna

liera aſſiſtenza al tremendo incruento Sa.

grifizio della Santa Meſſa , e della quo

tidiana recitazione del Roſario della Bea

ta Vergine Maria .

XII. Veglierà con infaticabile zelo , ed at

tenzione ſu gli andamenti delle riderte

Perſone tutte , ed alcuna fra eſſe ſcor

gendone di men lodevoli coſtumi ; farà

premuroſo con opportune caritative infi

nuazioni di ricondurla dolcemente ſul

retro ſentiere del ſanto timor di Dio ,

ed ove ciò non riuſciſſe profittevole , non

tarderà a renderne inteſi li Preſidenti , li

quali ſi faranno un dovere d'applicarvi

le più addattate providenze , anche coll'

eſpulſione di tale perſona dal Pio Luo

go , affinchè non si eſtendano i di lei

perniciosi eſempli alla infezione de' buo

ni .

XIII . Si vuol ben credere , che un si

dilicato rifleſſo quanto balterà a rende

re follecito il Cappellano Curato ſugli

andamenti delle Perſone affidate alla ſua

attenzione , e premura , verrà altrettanto

CAPPELLANO

CURATO

fia bene avvertito di

chiedere provvedi

mento contro li tra

viati incorregibili ,

a te
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a tenerlo avvertito , di non caricarne ina che pollino pregiu

debitamente le mancanze , ad oggetto dicare aglialtri,ben
non ſolo di non farsi debitore a Dio

ſicuro perd della ve
rità .

della tradita verità , ma altresì di non

farſi della eſpoſta menzogna reſponſa

bile alla Congregazione , la quale do

vendo ſulla di lui fede ripoſare in coſa

di tanto momento , da lui eſigerebbe

le più 'congrue loddisfazioni , ove , o

per
la lui. taciturnità ella non ovviaſle

a depravati coſtumi di alcun traviato

o dalle falſe di lui rappreſentanze foſse

ella ſpinta a qualche violente riſoluzio

ne contro d'alcuno innocente a pre

giudizio della verità , e della giuſtizia .

XIV. Per queſto non ſi farà mai contento
CAPPELLANO

d'inculcare alla diſappaſſionata premura

del Cappellano Curato gli intereſsi Spi- fia premurofo degli
affari Spirituali, ma

rituali delle perſone a lui confidate, con altretantoalieno dai

che però egli ben ſappia , che quanto a temporali, maffime
lui ſi raccomandano , in ordine alle ani per li Detenuti in

Correzione ,

me loro li Relegati nella Caſa di Corre

zione , altrettanto gli refta vietato lo ' in

gerirſi negli affari loro temporali , folo

potendo egli prendere ſu tale particolare

lingua da loro , per riferirne i ſentimen

ti ai foli Prefidenti Deputati, i quali do

po cid penſeranno qual coſa s' abbia per
eſsi a fare a norma di quanto viene ef

.

XV.

CURATO

>

C

poſto nel Cap.912
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CAPPELLANO

CURATO

fia premurolo lopra

tutto , perchè niung

muoja ſenza li San

ciffimi Sagramenti .

XV. Sarà ben egli il Cappellan Curato on

ninamente ſollecito di fare , per quanto

da lui fi pofta , in modo , che niſluna

delle perſone alla di lui vigilanza fogget

te fi parta da queſto Mondo ſenzaefle

re prima muniça de ſolici Sagramenti di

: Santa Chieſa , cioè della Sagramentale

Confeſſione , del Santiſſimo Viatico , del

la Unzione eſtrema, e però ad ogni me

nomo indizio ', o notizia , che alcuna d '

eſse in pericolo si trovi di Morte vici

na , dovrà toftamente amminiſtrarglieli ,

bene inteſo , che ove dalla perſona coşi

inferma chieſto foſse alcun diverſo Con

feſsore , fia egli pronto a compiacernela

in coſa di cosi grave momento .

XVI. Dopo di che non crederà già effo

di avere con ciò ſolo ſoddisfatto adequa

tamente al ſuo impiego , mafarà ſua pre

mura di aſſiſterli indefeſſo fino agli ulti

mi momenti al fianco per ſuggerirli con

tutta carità gli atçi ſoliti , e neceſſarj di

Fede , di Speranza, e d'Amor di Dio ,

per eccitarla ſovente ad un vero dolore

:: di fue colpe , ed a una ſanra raſſegnazio

ne nel divino adorabile volere , per: re

plicargli di tanto in tanto l' aſſoluzione

de' ſuoi peccati, ed in ſomma per dar

gli mano ad un felice pafsaggio da que

Ita all' altra vita nel bacio amoroſo del

Signore.

!

CAPPELLANO

CURATO

affifti alli Moribon

di ,

>

XVII.
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CURATO

ed ultime volontà in

mancanza di Nota .

,

>

3

XVII . Ove alcuno de' Moribondi in det CAPPELLANO

to Grande Spedale confidare voleſſe da
riceva li Teſtamenti,

eſeguirſi dopo la morte l'ultima ſua dif

poſizione, e non vi foſſe il Notaro, o

Cancelliere dell'Opera , che l'accoglief ro .

ſe per farla di pubblico. gius , e diritto ,

potrà il Cappellano Curato riceverla, e

ſcriverla in preſenza almeno di due Te.

ſtimonj ; dopo di che la conſegnerà

: nelle forme fòlite al Cancelliere predet.

to , che ne farà rogito a pubblica indu

bitata teſtimonianza della verità , e ad

oggerto , che fia la diſpoſizione medefi

ma ſenza dubbio veruno mandata ad ef

fetto .

XVIII. E ' inconcuflo principio di Legge si SEPULTURE

Canonică , che Civile , effere libera ad delli Cadaveri alcu.

ognuno , e volontaria la elezione della ne in Chieſa , altre
fabbricate nel Ci

Sepoltura; e però venendo nello Speda- miterio, ed altre are

le a mancare di vita alcuna perſona , la bitrarie aiMoribong
di ,

- quale abbia vivendo ſpiegata la ſua vo

lonrà intorno al fito , in che vogliaz ef

fere ſepolta a fue ſpeſe , queſta dovrà

Onninamente attenderſi , ed il Cappellano

Curato dovrà preſtarfi all' accompagna

mento del Cadavere, previa la intelligen

ža de? Prefidenți dị Řeſidenza, ſerbata

nel reſto la conſuetudine appreffo Noi

vigente: locchè pure avrà ad eſeguirſi

qualora avendo il defonto l' Arca ſepol

crale

>

>

2

9
!

11
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crale de' ſuoi Maggiori in alcuna Chieſa

della Città , li ſuoi parenti faceſſero iſtan

za , che colà ne folle portato il cadave

re . Tolti i quali caſi dovranno i cada.

veri tutti delle perſone morte nel Gran

de Spedaleſeppellirli ne' Sepolcri del Ci

miterio dell'Opera , oppure in Chieſa , ſe

così diſporranno derei Preſidenti, e ſaran

no ſempre , tanto negli uni, che nell'

altra accompagnati dalCappellano Cura

to , il quale in ogni caſo farà ſollecito

di formarne partita nel Libro de' Morti,

aggiungendo , ove fia ſtato ſeppellito il

cadavere .

MATRIMONII NELLO XIX . Può certamente alcuna volta al Cap

pellan Curato ſuddetto preſentarfi: occa
a facciano dal Cap

fione d' aſliſtere ad alcun Matrimonio ;
pellano Curato le

condo le Sagre pre- nel qual caſo ſarà di ſua premura l' of
fcrizioni, e le ne faca

fervare quanto dalla Sagra Congregazio

bro . ne in fimili contingenze viene general

mente preſcritto , o quanto dal Superio

re' Eccleſiaſtico nella ſpeciale ſua Diputa

zione veniſſe particolarmente comandato:

ma ſeguito che fa il Matrimonio , farà

altresì di ſua attenzione il portarne a Li

bro la conveniente memoria .

XX. Siccome poi è di addiacenza alGran

de Spedale la Caſa di Dio , deſtinata all'
deſtinato alla Caſa

di Dio , agli Eſpoo
importantiſſimo impiego di accogliere, ed

fti, e fue Dipenden allevare i Baſtardini, e gli Esporti, cosi

dovrà ſu queſta ancora eſtendere il Cap

SPEDALE

cia memoria a Lia

:

CAPPELLANO

CURATO

pellan

ze .
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ne ,

.

DEGLI

ESPOSTI .

71

pellan Curato le ſue ſollecitudini, delle

quali , in quanto poſſono merirare alcun

particolare riguardo , oltre il già detto di

ſopra , fi fa qui preciſa ſpeciale menzio

XXI. Nafcendo dunque nella Caſa , o ve- BATTESIMO

nendo ďaltronde portati de' Bambini ,

cui non coſti nel ſolito modo effere fta

to amminiſtrato il Santo Battefimo , lo

amminiſtrerà. egli loro toftamente , per

lavárne le anime loro dalla macchia Ori

ginale , ed aſſicurare ad eſſe in ogni caſo

di morte ,lo acquiſto felice del Paradiſo ;

e larà avvertito d ' imporre a cadauno di

loro almeno due nomi di Santi , o San

te riſpettivamente , ad oggetto dievitare

la confuſione si agevole ad accadere nell

Opera , e come meglio al Cap. Trigefi

mo , num. 5 ; dopo di che ne farà la

conſueta memoria nel Libro de' Bactez

zati .

XXII. Farti , che eglino fieno grandicelli, CAPPELLANO

è però in iſtato di ricevere inſtruzioni, CUKATO

conducenti a formare in effi li buoni faccia il Cattechif

principii della educazione , ogni Fefta mo agli Eſpoſti.

nel dopo pranzo all' ora opportuna fa

rà loro il Cartechiſmo, ſpiegando ad eſsi

ſecondo la loro capacità le maſsime, e

verità principali di noitra Santa Fede

Cattolica , e cercando , che eſsi gettino

fino dalla prima età ſadi fondamenti di

>

>

D

1

2 :

-)

mo

1

un
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CAPPELLANO

CURATO

inſtruiſca gli Eſpoo

Hi , e li diſponghi

opportunamente ai

SS. Sagramenti a

un lodevole Criſtiano contegno , che ſia

un di capace di compenſare lo ſvantaggio

della loro milerabile eſtrazione ; locchè eſ.

ſendo , come ognuno ben vede di ſom

ma conſeguenza, e neceflità , non ſarà ſe

non ſe bene , che ilCanonaco deputato pro

tempore alcuna volta vi ſi trovi preſente

affine di accertarſi in perfona , e fare ef

perimento del progreſso loro in affare di

si rimarcabile importanza.

XXIII. Accoſtandofi poi il tempo , in che

eſli debbano eſſere ammefli alli Santi Sa

gramenti della Confermazione , Peniten

za , ed Eucariſtia riſpettivamente , rad

doppierà il Cappellano Curato le ſue pre

mure , affine di fare intendere ai Candi

dati la quidità , importanza , e difpofi

zioni ricercate a tal preciſo Sagramento ,

acciocchè prevenuti totalmente i Giovi

netti di tali notizie , procurino di por

tarvifi in modo , da ritrarne i preziosi

falucevoli effetti, pe' quali è ſtato inſti

tuito dal benigniſsimo noſtro Signor Ge

sù Criſto .

XXIV. Si ricorda in oltre al Cappellano

Curato l'obbligo di formare nel Li

bro dei Cresimati la partita di quelli ,

che avranno ricevuto queſto Sagramen

to , i quali , ove laveffero ottenuto in

età si tenera , da poterne agevolmente,

{marrire la memoria, dovrà egli di quan
do

CAPPELLANO

CURATO

fia ſollecito delle

Confermazioni.

>
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CURATO

?

do , in quando ad eſsi rinnovarla , onde

fi vieri la facrilega repetizione di un Sa

gramento , il quale imprimendo nell' a

nima indelebile il Carattere , non am

mette certamente reiterazione .

XXV. Dal ſolo in fin qui eſpreſſo ( giac- CAPPELLANO

chè tutto ei già non circonſcrive , ed

abbraccia l'ampiezza del Paſtorale ſuo nuovamente incari
cato di attenzione ,

miniſtero , troppo mai ſempre tenuto ef- e ſollecitudine .

ſendo a cercare affannoſo , e promovere

indefeſſo il bene , e vantaggio delle ani

me dal Signore affidategli ), dal folo in

fin qui eſprefTo , dunque , potrà agevol

mente il Cappellano Curato riconoſcere

quanto gran peſo a lui rimanga addoffa

to , e di quanto debitore a Dio ren

derebbefi , ed alla Congregazione reſpon

ſabile , ove meno premuroſo egli foſſe di

corriſpondere con tutta eſattezza a ſuoi :

gravi doveri . E ' vero , che la Congre

gazione Ordinaria avrà cura di aggiun

gere a lui altri inferiori ſubordinati Cap

... pellani, i quali colle vigilanti attenzioni

loro fi ſtudino di dargli · mano nel

diſimpegno il più eſatto del ſuo gravif

fimo impiego . Ma perſuaſo , che e' fia ,

come pure eſſer debbe , che a lui ſono

principalmente commeſſe quelle anime,

non potrà un si geloſo penſiere non

tenerlo ogn' ora ' pronto , e ſollecito nell

K adem

>

2
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CAPPELLANO

CukATO

riſieda ſempre nello

Spedale ,

I

adempimento preciſo dell'importante

ſuo carico .

XXVI. Intenderà egli però eſſere di ſua

maggiore obbligazione il fare continua

la lua reſidenza nel Grande Spedale , ad

oggetto di eſſere pronto al ſuo biſogno .

Che ſe pure alcuna volta per breve tem

po, fi avrà ad allentare , farà fuo penſie

re, che altro , od altri fra li Cappellani

inferiori predetti rimanghino impiegati

nella cura delle anime ſteſſe , muniti del

le facoltà , che più ponno eſſere necef

ſarie per la conſecuzione di un cosi ri

levante effetto . Si diſſe per breve tempo

giacchè, ove l'aflenza per più doveſſe

eſſere di tre giorni , oltre la detta av

vertenza quella avrà il Cappellano Cu

di farvi intervenire la facoltà

accordata almeno da' Preſidenti di Go

verno , i quali però ſapranno di non do

verla negare , ,ove per l'aſſenza veniffe

addotto legittimo ragionevole motivo .

XXVII, Reſta qui poco ormai da ſoggiun

gere per riguardo alli predetti inferiori

fubordinati Cappellani , che ſaranno di

tempo in tempo eletti, ed a ſpeſe dell'

Opera provveduti dalla Congregazione

Ordinaria a ſollievo del primo , o Gia

Curata Cappellano .

XXVIII. Le qualità , dette di ſopra ricer

Carfi in queſto , si per ordine alla mo

rato ,
CAPPELLANO

CURATO

non può affentarl

per più di tre giur.

ni ſenza licenza de'

Preſidenti ,

CAPPELLANI

SUBORDINATI .

rige
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Za

rigeratezza , che in ordine alla ſcien,

zal,ficcome, avviſeranno gli Elettori

delle abilità da ricercarſi ne' Soggetti da

ſcieglierli ' per Cappellani inferiori , cosi,

Pjenumerazione, che di sopra ſi è fatta,

degl' obblighi, a lui ſpettanti, ayviſerà i
Cappellani predetti del vero loro dove

re , e rendendogli aßidui: infaticabili , e

pronti alla eſecuzione, riſpettofi ai Pre

fidenti, è Wggetti agli ordini del Primo

Cappellano Curato , farà eflère la Con

gregazione ben contenta di averli eletti ,

e di mantenerli a gloria di Dio, ed a

- pro , e vantaggio delle anime.it
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LI
BR
O

PR
IM
O

,.

DE PRESIDENTI

SPEZIALMENTE DEPUTATI

AGLI EFFETTI , E BENI DELL

OPERA DEL GRANDE

SPEDALE

?

VI .

Kn

, .

DRI NEI PRESIDEN

TI .

L
? ,

Cop. Decimoquarto ,

AUTORITA'SOPRA LI I. i Preſidenti , che per iſpeziale de
FATTORI , E MEZZA

(putazioneavranno la cura degl' in

terelli , e Beni' tutti dell'Opera , ſiccome

ſaranno forniti della piena autorità ſopra li

due Fattori tanto per la Città , che per

la Campagna, ſopra li Mezzadri , o La

voratori di qualunque natura , e ſopra

gli Effetti dell'Opera in genere , cosi'.

appoggiate rimangono alle caritatevoli ſol

lecitudini loro le ſeguenti inſpezioni.

OBBLIGHI DA SODDIS. II. Saranno ſolleciti per la eſazione dei
FARSI , Debiti ,

Crediti , per il pagamento dei Debiti ,

e per la ſoddisfazione degli Obblighi.

VIGILANZA DELLI III. Dovranno viſitare alcuna volta fra 1'

Anno tutti li Beni dell'Opera tanto diper la Coltura dei

Terreni, e manuten- Citrà , che di Campagna , per vedere

zione delle Fabbri

CREDITI .

come fieno tenuri , ſe lavorati vengano

a dovere , fieno ben piantati , fieno man

tenuti ſcavari li fofli , e tirate le viti , ed

in fomma, ſe fia uſata ſopra dei mede

PRESIDENTI

che .

?

fimi
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fimi tutta quell'attenzione , che ſi ri

chiede a lodevole agricoltura , e ad utile

economia , rilevando nel tempo ſteſſo

ſe dai Lavoratori , e dai Fattori di adem

piano le șiſpettive Parti dei loro, doveri,

e ſe dagli Affittuar fi oflervino li Patti ,

e Capitoli di Locazione.

IV. Riconoſcendo li Fattori poco capaci ContiMEZZADRILI:

del loro impiego , o diſattenti nell'adem

pimento delle loro incombenze , come

pure riſcontrando , che li Mezzadri, o,

Lavoratori ſuddetti fieno inabili alla buo.

na cuſtodia, e alla coltura degli Effetti ,

faranno premura di loro delicatezza l'in

formarne ſubito la Congregazione Ordi

naria , la quale tanto nell' uno, che nell'

altro caſo provvederà con gli opportuni

Comiati , e Congedi , e con quelle pro

videnze , che ſaranno riconoſciute più

utili ai caſi .

V. Al ricorrere dell' annuale feſtività dell' Conti MEZZADRILI

Ogniſſanti, o poco dopo fi prenderanno fotto la Preſidenza
?la pena di preſiedere alli Conti de'Mez de' Deputati

zadri , facendo le occorrenti quietanze ,

e refiduando i debiti loro , i quali pro

cureranno , che reſtino diminuiti , e fal

dati il più preſto che fia poſſibile , infi

{ tendo bene , che sieno conſervati a do

vere tutti quei capi, che neceſſariamente

laſciare si devono alla cuſtodia dei Mez

zadri, o Lavoratori, di modo che nulla !

ab

'

23

5:27

ܝ
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PONTE ALTO

FABBRICHE

i

MAGAZZENO

per li Materiali ,

i abbiali a perdere, o ſmarrite , maſſime,

nel caſo di partenza loro dagli Effetti.

VI. Sotto la direzione loro Taranno le fab

- briche, e riſpettivi riſarcimenti tanto di

Città , che di Campagna , compreſo il:
Ponte Alto ſul fiume Secchia , e qua

lunque altro , che foſſe per mantenimen

50831Dito , o per pedaggio all' interefle dell'

Opera-, a tal effetto procureranno di

er avere ſempre un Magazzeno di Legnami

occorrevoli per pronto riparo alle occa

fioni, radunando con pari follecitudine,

ie prudente cuſtodia' tanto le Ferrarezze,

quanto la Calce, ed il Geſſo , che ne

ceffarj freno a cuſtodirſi in riſerva per

ľ oggetto dei riſarcimenti', rimettendo

i al prudeiite arbitrio loro la quantità , e

- qualità , ſecondo i caſi, per non alloget

tarfi at pericolo di detrimento .

FABBRICHE , E RI. VII. Prima però di ordinare una Fabbrica

nuova; od un riſarcimento , che richieda
da parteciparſi , ed

ordinarſi dalla Con.
i una ſpefa conſiderabile , vale a dire , che

gregazione Ordina. > importi più di Lir. 1000. di Modena",

- la occorrente perizia la Ordinaria Con

gregazione, combinando ſeco lei le mal

fime, e rileyaridone il ſentimento , peror

dinare in appreſſo, quanto verrà da eſſa

riſoluto , ed indicato negli atti .

Relazioni di opera. VIII. Delle operazioni ordinarie, che più
frequentemente caderanno lotto la lo

gregazione.

E

1.1 : SARCIMENTI
.

ria .
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loro inſpezione, comecchè oggetto della

premura , ed autorità loro , farà pur an

che conveniente lo informare alcuna vo

ta il Corpo intiero della Congregazione,

per diſimpegno proprio , ed acomune

cognizione dei Soggetti , che la com

pongono .

2

3

L

1

U

7 DEI
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>

DIPENDENZA DEI

FATTORI

alla Diputazione,

SOLIDITA' LORO

SIGORTA' DA DARSI

DALLI FATTORI ,

DEI FATTORI.

Cap. Decimoquinto.

I. Lmeno due faranno li Fattori de

I Itinati al ſervizio della Grand' 0 .

pera tanto per Città , che per Campagna,
ſenza veruna diſtinzione dell'uno dall'

altro , di modo che amendue poſlino

tanto alternativamente , quanto ſuppleto

riamente ſervire alle incombenze loro ,

dipendentemente dalla Congregazione , ee

e dai Preſidenti ſpezialmente Deputati.

II. La di loro , e di ciaſcun d'eſlî elezio

ne ſpetterà alla Congregazione Ordina

ria , la quale riconoſcerà, ſe ſieno Per

fone Civili , non eſcluſi i Sacerdoti , e

ſe fieno capaci , ed abili ad eſercitare lo

devolmente il proprio uffizio , obbligan

doli ſempre a dare un' idonea Sigortà

Secolare convenibile .

III. Loro cura farà la vigilanza tanto fo

pra i Beni affittati, quanto ſopra i Beni

tenuti in maneggio , procurando, che gli

uni , e gli altri fieno ottimamente tenu

ti , e che in modo particolare quelli di

Campagna fieno ben lavorati , piantati ,

e ſeminati ai debiti tempi, che sieno ti.

rate le Viti , raccolti li Frutti , e che prin

cipalmente sieno tagliati i Falci con pru

VIGILANZA DEL

dente ,

FATTORI

per la Coltura dei

Terreni, per le Pian.

tazioni , per li Sgo

li , e per li Confini .
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ALLI PRESIDENTE

DEPUTATI.

dente , e cauta regola a ſtagione oppor

tuna , ben accertandofi, che non fegua

tagliamento d'Alberi , e che non ven

ghino pregiudicati li riſpettivi Beni nelle

loro ragioni, e particolarmente nei Con

fini, nelle Carrate , e nei Sgoli , pronti

eſſendo , e ſolleciti in ogni caſo di dan

no, o uſurpazione a ragguagliarne ſubito

li Presidenti Depurati, che daranno l'op

portuno provvedimento .

IV . Viſiteranno ſpeſſe volte tutti li detti RELAZIONI DA DARŠÍ

Beni , e così anche tutte le Fabbriche

dentro , e fuori di Città , per riferire giu

ſtamente , e con la dovuta puntualità

alli Preſidenti Deputati li riſarcimenti ,

che foſſero neceſſarj, affine di ricevere

da eſſo loro l'ordine, ed il metodo di

eſecuzione ; e non ommetteranno d' in

finuarsi ai medeſimi, anche per piccolif

fime operazioni, ritardate le quali, ne

viene ſempre più grave difpendio , e pre

giudizio ; bene intesi, che in ogni caſo ,

tanto di riſarcimento , che di Fabbrica ,

dovranno perſonalmente affiltervi, a dif

posizione de’ Deputati .

V. Faranno loro premura, che ciaſcun Ef. TAVOGLIERI ,

fetto di Campagna abbia il proprio Ta- PIANTAZIONI ,

vogliere di Frutti, Olmi, e Mori pro

porzionato alla grandezza, e biſogno del

fondo almeno ; e lo faranno lavorare a

debiti tempi , per fare con altrettanta

>

>

1

L di
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T 14

BESTIAMI

DIVISIONE DELLE

RENDITE

con li Mezzadri,

diligenza piantare gli alberi, che di tem

po in tempo verranno prodotti in iſtato

di eſſere collocati, e poſti dove lia di

biſogno , e qualora alcuni di queſti Ta

voglieri produceffero ucilmente quantità

maggiore al biſogno degli Effetti dell'

Opera , anderanno intel con li Preſiden

ti Depurati per farne la vendita in quel

modo , ę forma, che farà loro preſcrit

to , ad ucile ſempre dell'Opera . Mag:

giore poi premura farà per loro il con .

c fervare in ciaſcheduno Effetto il numero

neceſſario de' Beftiami, e promoverne

con diligenza lo accreſcimento .

VI. Si dovranno perſonalmente ſempre tro

vare preſenti alle diviſioni de Grani, e

rendite con li Mezzadri, per ritirare di

ligentemente la porzione ſpettante all'

Opera , e conſegnarla ai riſpettivi Uffi.

ziali .

VII . Saranno obbligati a tenere . li ſuoi Li

bri ben regolati, ſopra dei quali dovran

no ſcrivere tutte le coſe concernenti al

di loro maneggio , per abilitarſi a dare

il dovuto conto ad ogni richieſta dei

Preſidenti Deputati , ed in modo ſpezia

le di tutto ciò che avranno venduto ,

comprato , o permutato , e preciſamente

i nei Beſtiami, come pure le riſpettive

Rendite degli Effetti, e allora quando

farà preſſo di loro qualche ſomma di

de

3

LIBRI , & CONTIDBI

FATTORI .
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LI FATTORI

>

ra ,

denaro in qualſifia modo ricavato dagli

Effetti, e dai Beſtiami, dovranno paſſar

lo fedelmente nel Banco dell'Opera ,

riportando la ricevuta , che ſpieghi da

qual genere , e da qual fondo provenga

la riſpettiva ſomma, la quale ricevuta ,

dovranno immediatamente conſegnare

alla Computiſteria dell'Opera , che fa

cendone lo ſcarico , ne farà in ſeguito

l'uſo conveniente in Scrittura .

VIII. Non potranno li Fattori, in conto

alcuno , nè ſotto qualſivoglia preteſto , propriare la più mi.
non ſi poſſono ap

titolo , o colore appropriarſi, o valerſi nima coſa dell'Ope.

di alcuna coſa , benchè menoma di ra

gione dell'Opera, nemmeno a titolo di

volerla pagare, e non potranno vendere

all'Opera alcuna coſa del proprio , mol- dere alcuna coſa del
E non poſſono ven

to meno poi potranno ricevere donativo proprio alla medeſi.

alcuno , ne dagli Affittuari , nè dai La- ma .

voratori dell'Opera , ancorchè ſponta

neamente , o non richieſti voleſſero do

nare , ſotto pena della privazione d'uf

fizio , come pure reſta loro proibito qual

ſivoglia commerzio di Mercanzia , Gio

vatica , o Socida con li Mezzadri dell'

Opera, de' Carreggi dei quali non po

tranno mai valerſi per uſo proprio .

IX. Sarà obbligo loro , quando impediti

non fieno per affari ſpettanti all' Opera , all' Anticamera de
di ritrovarli ogni mattina nell'anticame- Preſidenti.

ra de' Preſidenti, per ricevere , ed eſe

AU L 2 guire

1

.

4

lai

Je

ha RESIDENZA DEI

FATTORILC

R

0

li
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guire gli ordini di qualunque natura , che

foffero loro abbaſſati, bene inteſi , che

faranno fempre compatibili, e col loro

carattere , e col loro uffizio ,

X. Proibito , e difeſo , come lo è , qualſi

fia ufo , ed appropriazione delle coſe

dell'Opera dovranno provederfi , e man

tenere a tutte ſue ſpeſe la neceſſaria Ca
valcatura decente , che ſarà contemplata

nell'aſſegnazione dei ſtipendi,

CAVALCATURA DEI

FATTORI,

i

GUAR .
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"

GUARDAROBA .

DE' PRESIDENTI SPECIALMENTE

DEPUTATI A QUEST;

UFFIZIO ,

1

GUARDAROBE .

А

Cap. Decimoſesto.

1 . Vranno eglino tutta l'autorità ſo

pra l' Uffiziale, e Subalterni di

Guardaroba , li quali dovranno pronta

mente ubbidire in tutto ciò che fia del

la incombenza .

II, Della inſpezione di detti Preſidenti ſarà
DEPUTAZIONE

SPEZIALE

ę metodo di Uffizio .

>

la proviſta di tutto ciò , di cui dovrà

eſſere fornita la Guardaroba , non per

mettendo , che alcuna , benchè menoma

coſa , venghi eſtratta fuori ſenza gli or

dini opportuni nei riſpettivi tempi affe

gnati , e niuna del pari vi entri ſenza

loro faputa : A queſti reſterà il carico ,

di fare conſegnare metodicamente al Guar

darobę le finiture occorrenti , oſſervando

ſempre le mancanti , affine di prevenire

il biſogno con le proviſte , e viſitando

frequentemente tutto l' uffizio per rile

vare , ſe fia tenuto a dovere , ed in buon

ordine, bene avvertendo , che qualora

trovaſſero eccedente la conſunzione del

le Mobiglie, maſſime per il mal uſo, ſia

nel

. "
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1

.

GUARDAROBE .

nelle Infermerie , fia nelle Tavole , od

Uffiżj reſterà di loro peſo avvertirne per

il provvedimento la Congregazione Or

dinaria .

LIBRI, B CONTI DEL III. Oſſerveranno ſpeſse volte i Libri del

Guardarobe per riconoſcere, fe in effet

to fieno tenuti regolatamente a chiara

dimoſtrazione di tutto ciò , che entra ,

e di tutto quello che ſorte , di modo

che ogni volta , che ſia di loro piacere ,

o di ſervizio della Congregazione ſi poſſi

fare con facilità la reviſta , ed il bilan

cio .

3

1

>

Pin

و،،...
Sin .

1
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5
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GUAR
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GUARDAROBIERE .

1

i

L ,

DAROBA ,
e

Cap. Decimoſettima:

I. Uffizia principale di Guardarobie sıSIGORTA' DA DARSI

re dovrà eſsere di perſona propria, DAL GUARDAROBE ,

ed oneita ,da ſcieglierſi ad arbitrio del

la Congregazione Ordinaria , con avver

tenza , chę fia capace di tenere un Li

bro. di entrara , ed uſcița , e che sia mų.

nito d'idonea. Sigortà, convenibile .

II. Avrà queſti in cuftodia tutte le Bian- CUSTODIA DI GUARI

cherie da Letto , e da Tavola , e tutte le

altre deſtinate a qualunque fiafi uſo , fic

come tutti li Matperazzi, Trabacche ,Co

perte eç. tuţte le Telę , Mezzelane, Cal

ze, e Scarpe, che fi diſtribuiſcono agli

Elpoſti, li quali fi chiamano ſotto il no

me comune di Figlj di Caſa.

III. Dalli Prefdenti Deputati, o da Chiun. METODO DI GUARI

que d'intelligenza loro fi preſentaſse ri

ceverà in via d' Inventario tutto cid ,

che lui fia conſegnato per cuftodirlo fe

delmente con diligenza , e per renderne

conto ad ogni inchieſta ; e qualora lui

faranno conlegnatę nuove Biancherie, od

altro ec. ſoggetto alla ſua cuſtodia , do

vrà farne il Certificato , che fi paſserà al

la Computiſteria per il fondamento di

Scrittura,

IV .

DAROBA

e

, ; ;

in

1

1
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DALLA GUARDA

ROBA

!

1

GUARDAROBA

LE MUTE DA DARSE IV. Sarà di ſua obbligazione conſegnare le

riſpettive Biancherie per Letto , e Tavo

non producono no le , Coperte , Marterazzi ec. ſecondo gli
vazione di Partita . ordini, o fieno tabelle ritirando la rice

vuta di quelle , dal Capo dell' Uffizio ,

a cui le avrà conſegnare , per la prima

volta , nè più darà la muta , fe non le

fieno rimeſſe le prime da cambiare; dal

la quale conſegna mancando qualcuno ,

oppure riconoſcendofi mal uſo , e detri

mento , farà carico del Guardarobe' avvi

farne ſubito per provvedimento li Prefi

denti Deputati.

V. Venendo il caſo di dovere rappezzare
RAPEZZATURE DI

la Biancheria , od altra mobiglia di ſua

come, e quando far. cuſtodia , ed eſſendo neceſſario guaſtare

le.

una parte della vecchia per il riſarcimen

to dell'altra , o per non poca impiegar

ne ad uſo dei feriti nelle Infermerie , do

vrà tutto ciò far conſtare alli Prefidenti

Deputaci, rilevando la qualità , e quanti

tà del detrimento , perchè riconoſciuto

giuſto , e regolato , fi poſſa dai medefimi

dare l'ordine al Computiſta per l' op

portuno ſcarico , oppure provvedere con

altrettanta quantità , il che farebbe più

ſicuro , e facile per mantenere il nume

ro , ſenza rinnovare l' Inventario .

STRĀCCI, Fili, 3 VI. Se nel rappezzare le Biancherie avan

devono conſervarG : zeranno Stracci, o Pezze, fi dovranno

per gli aſi delle In eſattamente cuſtodire , da valerſene , ſefe

fermerie ,

>

PEZZE

non
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9

1

non altro , nelli Compreſſi, nelle Pezze,

Fafcie , o Fili per le Infermerie .

VII. A tenore delle preſcrizioni de' Prefi- ORDINE PER MUTA
denti Deputati, fia con Tabelle ordina- RE LE BIANCHERIE.

rie , fia con ordine particolare , dovrà dar

ſi la muta alli Lenzuoli della Famiglia , e

Biancherie da Tavola , come pure alli

Lenzuoli , e Biancherie delle Infermerie ,

dove accaderà più , e meno frequenza , ſe

condo la neceflità degl' Infermi, oſſervan

do
per l'uſo , e mutazione delle Coperte ,

ed ogni altra coſa , che riguardi l'im

portante pulizia , giuſta il regolamento

dato alle Infermerie, in queſto al Libro

Secondo , Cap. Decimo , Num . XIX .

VIII. Dovrà ricevere le Tele , e Mezzelane TELE , E MEZZE

in rotoli, miſurate però a bracciatura, e
da cuſtodirſi, ed u.

qualora occorreſſe li Fili , e Lane filate fare dallaGuarda

a peſo , mentre venendo il caſo di con- robe con diſtinzio

vertire , o le une , o gli altri ne' riſpet- peſo, daquelle,che
ne delle partite a

tivi capi convenienti per il migliore fer- fi notano a miſura .

vizio dell'Opera, dovrà eſsere ſcaricato

ad ordine de Preſidenti delle riſpettive

Bracciature , o Peſi, facendo partita di

nuovo carico per li capi, che ſi faranno

di tempo in tempo formati .

IX. Ad ogni fine d 'Anno almeno dovrà CONTI DI GUARDA:

farſi il Bilancio dell'uffizio diGuardaro

ba con intervento de' Preſidenti ſpezial

mente Deputati, li quali ciò non di me

no potranno richiederlo tante volte , quan
M

LANE

>

ROBA

te

1
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te loro piacerà , non ſolo per riconoſce

re la legalità del maneggio , quanto per

rimettere li capi confunti, dovendoſi paſ

fare tale Inventario così riconoſciuto ,

approvato alla Ordinaria Congregazio

11.! '

ed
1

ne

cuſtodirſi in Guar ,

1

MOBILIE, Pann , X. Oltre la Cuſtodia di tutto quanto ſi è

Denari , detto di ſopra doyrà caricarſi in oltre

ed altro di ragionedegli Ammalati , da oltre con Libro ſeparato di tutti į Pan

ni , Denari, ed altro , che ciaſcuno Infer

daroba . mo , porterà ſeco nello Spedale, cuſto

dendo il tutto in una Camera feparata

per tale deſtino , mediante anche alcuna

Perſona di ſua confidenza , di cui però

dovrà eſſerne reſponſabile , vegliando prin

cipalmente alla diſtinzione ben chiara di

partite , in quella guiſa che ſeparate fi

conſervano le caſelle di una Scanzia , o

ſia Armario ſopraponendo il Nome , Co

gnome , e Patria dello Ammalato padro

ne, a nome di cui farà ſtato conſegnato

il tutto dall' Infermiere, con la ſpiega

zione del numero del Letto occupato

da tale Infermo , conſervando ben ogni

coſa nel Luogo deſtinato , e ſeparando

l' involto d' uno da quello dell'altro ,

e ciò affine di reſtituire il tutto fedel

mente agli Ammalati riſanari, mentre fuc

cedendo il caſo di morte negli Amma

lati fteſli , li Preſidenti Deputati faranno

ſeguire la reſtituzione, oľ impiego a

9

3

nor

1

1
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RESIDENZA DEL

GUARDAROBBIERE

ALL' UFFIZIO,

e
1

norma del Decimo Capo degli Articoli d'

Infermeria , e vigilanza in queſto Num .

XIV.

XI. Ogni mattina , ed ogni dopo pranzo ,

come pure in ogni altro tempo di pre

veduta, od avviſata occorrenza , dovrà

trovarſi il Guardarobe all' Uffizio per a

dempiere i propri doveri, e ſi preſenterà

all'anticamera de' Preſidenti per ricevere

gli ordini.

XII . Sarà incombenza del Guardarobe , di IMBIANCHITURE ,

paſſare le Biancherie lorde alla Lavanda

ra , che ſarà deſtinata , facendone la con

ſegna in numero , e ſpecie , per ritirarle
poi egualmente imbiancate , che fieno .

XIII. Trattandoſi di un uffizio di Guarda- UTILI DI GUARDAT

robe diretto al fine economicodell'Ope proibiti per la eco

ra , refta perciò proibito agli Uffiziali nomia dovuta allo

qualunque forta d ' utile , od incerto , do- Opera,

vendo reſtare ſempre taciti, e contenti

dei ſtipendi, che ſaranno loro aſſegnati;

e in conſeguenza qualunque avanzo , od

utile , dovrà reſtare a comodo dell'Ope

ra ſteſſa ,

;

Ma DIS.

1
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DISPENSA .

DE' PRESIDENTI DEPUTATI

ALLA DISPENSA .

!

van

1

A
1

.

Cap. Decimottavo.

I.PRESIDENTI Dipu : Vranno l'ampia autorità di vigi
TATI ALLA DISPENSA

lanza ſopra la Diſpenſa , ed Uffiſono autorizati ſopra ziali , e Serventi della medeſima, di mo
la medeſima , c'fo

pra gli Uffiziali di do che queſti tutti foggiaciano , e dipen
quella ,

dano dagli ordini loro .

Vigilanza de' Preſi- II. Sarà penſiere della provida vigilanza lo
denti alla proviſionę ro il mantenere provvedura la Diſpenſa

della Diſpenſa ,

dei Generi neceſſari, particolarmente all?

ingroſſo , ſecondo le opportunità , e nei

tempi più vantaggioſi per le riſpettive

proviſte.
CUSTODIA DBLLA III. Sarà dell' attività loro caritatevole il

viſitare di tempo in tempo l'Uffizio , perper ladiſtinzione dei

generi, e per difen. aſſicurarſi, che sieno ben tenuti con la

derli
daldetrimento, dovuta diſtinzione li Generi , che lo for

niſcono , e che ſiano cuſtoditi in modo,

da non patire detrimento ,
SCARICO DELLA IV. Non permetteranno ſortita , od entrata

DISPENSA

nella Diſpenſa , ſe non col ſolo metodocon Tabelle ordina.

rie e con Polizze unico da preſcriverſi con Tabelle ſtabili,
ſtraordinarie,

o con ordine particolare di eſſo loro , di

modo che tolta rimanga affatto qualun

que ſcuſa , o preteſto all'Uffiziale di

DISPENSA

Dif

I



CAP. DECIMOTTAVO . 93

- )

>

to ,

Diſpenſa in occaſione di rendere conto .

V. Atal effetto non permetteranno , che Non ſi può cuſtodi

in eſſa fi cuſtodiſcano altri Generi , che re in Diſpenſa, fe
non ſe roba dell

quelli di ragione dell'Opera , per evita- Opera.

re qualunque confuſione nei Bilanci .

VI . Lo incremento , e riſpettivo decremen: Danni , ed utili del:

che accade nei ſingoli Generi diſpen- la Diſpenſa a prd,

ſati al minuto dalla incettazione nella e peſo dell'Opera ,

Diſpenſa eſigeranno , che corra in vantag.

gio , e peſo dell'Opera , purchè li dan

ni non sieno per colpa del Diſpensiere,

ed invigileranno ſopra lo Spenditore, per,

chè provveda le qualità dei Generi nella

quantità preciſa , che gli verrà ordinata

di tempo , in tempo , e perchè tutto pal

fi alla Diſpenſa , vegliando ſopra tutto

ai prezzi di quei Generi , che non ſono

Calmerati per confrontare , ſe uniformi

sieno al generale della Piazza , giacchè

per gli altri Calmerati baſterà che il Dif

pensiere sia provveduto dei temporanei

Calmieri correnti, per riſcontrare la fe

deltà della ſpeſa, pretendendo poi prin

cipalmente nelle Provviſte la perfetta

qualità,

-

>

>

1

.

DIS:

P
E
S
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DISPENSIERE .

A
convenibile ,

ſa da'Preſidenti Di.

Cap. Decimonono.

SIGORTA I. Nche il Diſpenſiere dovrà eſſere

da darſi dal Diſpen. Aprovveduto , e ſcelto dalla Con
fiere fia Seçolare , e

gregazione Ordinaria fra le Perſone fede

li, e capaci di tale uffizio , facendoli in

durre Sigorrà idonea Secolare conveni

bile .

Dipendenza degli II . Dovrà queſti, come gli altri Uffiziali

Uffiziali di Diſpen- ciecamente dipendere dall'autorità , e vi

gilanza de' Preſidenti ſpecialmente Depu
putati .

tati , e dovrà ricevere in cuſtodia , e ſcri

vere ordinatamente in un Libro ben te

nuto tutto ciò , che lui verrà conſegnato

dallo Spenditore , o da Chiunque altro ,

che d intelligenza de' Preſidenti ſuddet

ti nè faccia la conſegna, facendo il cer

tificato per ogni Partita , che riceverà all'

ingroſſo , da conſegnarſi al Computiſta ,

per eſserne addebitato , giacchè per quel

lo , che gli farà paſsato al minuto, e gior

METODO DI DI. nalmente dallo Spenditore, come ſono

Carne , Ova , Frutta , Erbaggi ec. ne re

Iterà caricato in forza di un Libro , o

Vacchetta con tante Cafelle , quanti ſo

no li generi, che lo Spenditore confe

gna alla Diſpenſa . Queſta dovrà eſsere

tenuta dallo Spenditore , per farvi anno

>

SPENSA .

tare



CAP. DECIMONONO . 95

Ctare dal Difpenfiere li Generi conſegnati

giornalmente nel vero peſo , numero , e

miſura, tutto rincontrando perfettamente

con il coſto dei medeſimi nelle Caſelle

deſtinate, ed in fine d'ogni meſe il Diſ

penſiere farà le ſomme totali di ciaſcun

genere, e dello importo , rilaſciando un

Certificato allo Spenditore , che ſpieghi

la conſegna fatta in Diſpenſa di quei ca

pi notati dal primo giorno fino all' ulti

mo del meſe , per la quale partita , dirà

d' eſſerne eflo caricato, e nell'atto del

la conſegna a piedi dell'ultimo foglio

menfale ſpiegherà di averne rilaſciato l’

opportuno Certificato . Queſto medefi

mo , fi dovrà dallo Spenditore eſibire al

lą Computiſteria , ficchè dia debito alla

Diſpenſa dei generi deſcritti , e rilaſci il

Mandato allo Spenditore per il rimbor

ſo .

III . Dovrà rendere conto di tutte le fom . Tabelle ORDINA

miniſtrazioni in forza di Ordinarii, o
fono lo ſcarica di

no Tabelle , ed anche di Polizze ſtraor- Diſpenſa.

dinarie nel fine di ciaſcun Meſe , rila

ſciando gli Ordini, e le Polizze ſudder

te alla Computifteria per lo ſcarico ,

IV. Sarà bene ayvertito , di non ricevere Qualità, perfetta del

in Diſpenſa generi, che non fieno di qua
la robba diDiſpenſa.

lità perfetta , mentre che trovandog dif

fettoli, farà tenuto pagarli.

V. Occorrendo di ſomminiſtrare improvvi

ſas

RIE , o POLIZZEO

o fie.

.
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Somminiſtrazioni

jinprovviſe ſi cau

tano con ordini fuc

ceflivi ,

1

PANE IN DISPENSA

ben condizionato , fi

nota a numero , ę

pelo.

ſamente qualche genere ſenz' ordine per

alcuno di quei caſi accidentali , che pre

vedere non ſi poſſono nell' ordinario di

un grande Spedale , dovrà procurare l '

ordine ſucceſſivo immediatamente nella

ſera , ſe accaduto fia di giorno , e nella

vegnente mattina , ſe di notte , ſpirato

il qual tempo , e non avendo nè addi

mandato , nè ottenuto lo ſcarico , non

ſe gli abbonerà coſa veruna.

VI. Dovrà tenere conto di tutto il Pane ,

che porterà il Fornajo , notandone il pe

fo, ed il numero , e non accetterà quel

lo , che non trovi bene ſtagionato con

tutte quelle condizioni , che ſaranno ſta

bilite , e convenute col Fornaro ſteſſo .

VII. Dovrà cuftodire diligentemente li ge

neri tutti di ſua incombenza, come diligen

tiſſimo Padre di famiglia , non permet

tendone detrimento .

VIII. Al fine di ogni Anno ſi dovrà fare
il Bilancio dei generi entrati ed uſciti

dalla Diſpenſa , da preſentarſi alla Con

gregazione Ordinaria per averne lo ſcari

co dovuto , ed in caſo di mancanza ſarà

obbligato a pagare del proprio immedia

tamente , quando non foſſero generi, che

patiſſero decremento naturale , come For

maggio ec . nel qual caſo fi ſtarà al giudi

zio dei Periti pratici di ſimile forta di

generi. Gli aumenti poi che poteſſero , e

che

Diligenza del Dif.

penſiere,

Bilancii Annuali

della Diſpenſa :

1
1
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e

pera ,

che fogliono in fatti provenire anche dal Aumenti , e decre :

la giuſta diſtribuzione in piccole miſure, menti di Diſpenſa
cedono tutti all' o .

dovranno correre in profitto , e van

taggio dell'Opera , mentre fi proibiſce

qualunque utile , od incerto a qualſivo

glia Uffiziale di Diſpenſa , contenti tutti

dovendo reſtare del riſpettivo ſtipendio .

IX. Prima che manchi totalmente alcuno
Nella mancanza di

dei generi neceſſari nella Diſpenfa , dovrà Generi in Diſpenſa,

il Diſpenſere averne prevenuti li Prefi- lideyono avviſarei
Preſidenti,

denti Depurati per l opportuno provve

dimento .

i

i

.

o CAN :
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.

CANTINA,

DE PRESIDENTI DEPUTATI'

ALLA CANTINA ,

1.

A

.

ni .

Cap. Vigefimo.

Preſidenti Diputa Vranno 1 ampią autorità , e debi.

ti alla Cantina .
to di vigilanza i Preſidenti Depu

tati ſopra la Cantina, ed Uffiziali, e Ser

venti della medeſima, di modo che que

fti tutti ſoggiaciano , e dipendino dagli
ordini loro .

Vigilanza de'Prekiz II . Primo impegno di loro ſollecitudine ſa

denti per la quanti. rà l'accertarſi della quantità e qualità dei
tà , e qualità dei Vi.

Vini da fabbricarſi , per darne ! ordine

in iſcritti al Capo Cantiniere , ed indi

ſentiranno li Fattori, per rilevare da eſli

loro la qualità , e quantità delle Uve ,

che dai Beni dell'Opera fi potranno in

quell' Anno, ſpedire alla Cantina, per op

portunamente provvedere d'altronde le

mancanti in caſo di penuria , o per li

cenziare le ſuperflue in caſo di abbon

danza , e preſcriveranno alli Fattori me.

deſimi il tempo , e metodo della ſpedi

zione delle Uve , ficchè non ſi preſenti

no inopportunamente alle Cantine .

Cuſtodia , eMuta: ļII . Sarà della loro vigilanza loſſerva

ſe i Vini fieno ben fabbricati
zione dei Vini.

re
2

a do

1
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3

a dovere , ſe fieno ben cuſtoditi, preſcri

vendone le mutazioni ai debiti tempi,

ed aſſicurandofi della eſecuzione , maſli

me ſopra le Botçi vuore , ed altri uten

figli , di modo che le mancanze del

Cantiniere , od Uffiziali non decerio .

rino gli utenſigli dell'Opera .

.
IV. Avranno il penſiere, di fare previamen- Vini inferiori, ſono

te, conſumare li Vini inferiori, protraen- li primi a conſu

do la conſervazione dei migliori , come marli,

i più durevoli , ed in tempo ' di Eſtate

faranno alcuna volta aſſaggiare li Vini,

per eſſere in tempo di ordinare l' uſo ,

e conſumo di quelli , che minacciaſſero

il pericolo di perderfi.

:

:

N 2 CAN

1
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e

metodo di fue diſtri .

>

CANTINIER E.

Cap. Vigefimoprimo.

SIGORTA I,

da darſi dal Canti- " I Ovraſli eleggere dalla Congregazio

ne Ordinaria un Uomo di probiniere

tà , ben intelligente , e pratico , tanto di

Uve, che di Vini , lodevole eſſendo , che

fappia leggere, e ſcrivere, ma però ne

cellario , che dia una idonea Sigortà.

Reſidenza del Can II. Dovrà queſto Cantiniere reſtare ſempre
tiniere in Caſa , e

in Caſa per le occorrenze di Uffizio ſuo,

buzioni. maffime nelle ore , chę ordinariamente

ſono deſtinate per la ſomminiſtrazione

dei Vini, tanto alle Infermerie , che alla

Famiglia , e nelle ore preſcritte tanto del

mattino , che della ſera dovrà fare la

Diſpenſa del Vino alle Infermerie , ſe

condo gli Ordini , o Tabelle , che rice

verà giornalmente da Chi ſpetta , e do

yrà farla del pari alla Famiglia in forza

di Ordinarj , ed a' Mezzadri , ed agli

Operaj nelle occorrenze , in forza di Po.

lizze ſtraordinarie ,

Fabbrica dei Vini, III . Sarà cura del Cantiniere di fare ai

tempi debiti li Vini , che gli ſaranno

ordinati con ogni diligenza poſſibile , ca

ricando li medeſimi di quella ſola quan

tità d'acqua, che farà preſcritta, ſecon

do la qualità dei Vini ordinati, e dovrà

>

tener
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tener conto diſtinto di quanti maſtelli

d'Uva ciaſcuna Navazza ſarà ſtata com

poſta , e da chi farà ſtata condotta , per

darne conto ogni ſera alla Computiſte

ria , indicando il Mezzadro , ſe si trat

terà di Beni di Caſa, perchè ſia notata

alia Partita competente , con la indica

zione , ſe ! Uva ſia ſtata di qualità

tenera , o forte , e trattandoſi di Uva

in altro modo proveniente , dovrà indi

carne il conduttore per ogni giuſto ri

feflo ,

IV. Imbottati, che fieno li Vini , dovrà Vini imbottati, da

chiamare il Computiſta , perchè vadi a riſcontrarſi.

ſicontrare la tenura delle Borti , che do

vranno tutte marcarſi col numero dei

Quartari , e Secchi di loro tenuta , ed

in faccia a ciaſcuna di eſſe Botti dovrà

eſſere un Bolettino , che ſpieghi eſſere

Vino, fatto, con le Uve del tal Luogo ,

e con la quantità d'acqua in effo Vi

no poſta , acciocchè il Computiſta me

defimo poſli adequatamente addebitarlo .

V. Per la fabbrica , e mutazione dei Vi. Li Facchinidi Caſa

ni , ſe per qualche accidente di contem- obbligati a ſervire
alla Cantina ,

poraneo travaglio non ſaranno baſtevoli

i Facchini di Caſa, ſe gli aſſegneranno

gli Uomini neceffarj pagati a ſpeſe dell'

Opera

VI. Li mezzi Vini , e Vinacciuoli doyranno, Mezzi Vini , e Vi

eſſere dell'Opera , cavati però ſempre nacciuoli fono dell
che
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1

1

'

che fieno gli ultimi a ſpeſe della mede

fima.

VII. Vuotate che fieno le Botti, dovrà
Diſtribuzione dei

Vini . cuſtodirle eſattamente , ſecondo gli or

dini, e non potrà paſſare ad altre ſen

za ordine de Preſidenri Deputati , con

avvertenza di ſomminiſtrare prima li Vi.

ni inferiori , che ſono fabbricati di Uve

tenere , trattenendo per l' Eſtate li più

durevoli fatti di Uva forte , e di quella

delle Ville di ſopra.

Cuſtodia della Can- VIII . Non dovrà permettere ad alcuno lo
tina ,

entrare in Cantina , fuorchè a quelle Per

fone , che per propria autorità vi hanno

l'ingreſſo , ed a quelle , che preſtano l'

opera neceſſaria ; ſtante maſſime la co

mune ſperienza, che accuſa i rumori di

troppo pregiudizio alla conſervazione dei

Vini.

Conti Menſali del IX. Ad ogni cenno de' Depurati dovrà
Cantiniere .

rendere conto della ſomminiſtrazione ; e

nel fine di ciaſcun meſe dovrà conſe

gnare tutti gli ordini di ſomminiſtrazio

ne alla Computiſteria , per averne lo

ſcarico .

Botti vuote da cu X. La cuſtodia delle Borti vuote ſopracen

nata ſarà della cura particolare del Can

tiniere , affinchè non divengano di odo

re cattivo , o a tal effetto ben eſatta

mente ſgocciolate, che fieno , le terrà ſtret

tamente ferrare con Cocchiumi puliti.

.

stodirfi .

XI.
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"

XI . Nel finire d'ogni Anno dovrà ren
Conſegna degli U.

dere conto di tutti gli Utenſigli , e a tenſigli con Înven

tal'effetto nel principio di uffizio do- tario,

vrà farſegliene la conſegna in forza d'
Inventario .

j

LE
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LEG NARA .

1
DE' PRESIDENTI DEPUTATI

ALLA LEGNARA :

A
>

Cap. Vigefimofecondo.

Preſidenti Diputa. I. Vranno tutta l'autorità di vigilan

ti alla Legnara . za ſopra l' Uffizio , ed Uffiziale ,

e ſerventi della Legnara , li quali do

vranno intieramente dipendere , ed eſe

guire gli ordini loro .

Vigilanza de' Preli- II. Della vigilanza loro particolare farà il
denti per le proviſte.

prevenire con ben decagliato Piano la

quantità della Bruſaglia occorrevole nel

decorſo dell' Anno , con prudente avver

tenza di qualche abbondanza; e chiama

ti li Fattori riconoſceranno quelle quan

tità di Faſcine , o di Legna , che poſſano

ricavarſi utilmente ſopra gli Effetti dell'

Opera nel decorſo dell' Anno , ſenza de

trimento dei riſpettivi Fondi , per ordi

nare la incettazione del biſognevole , e

la proviſta in tempo abile in caſo di

occorrenza , ed in fatti dopo le ferie lo

ro rifleſſioni daranno l' ordine ai Fatto

ri per la proviſta , e riſpettiva condotta

nei tempi debiti .

III . Eguale vigilanza avranno , perchè tutto

entri nella Legnara a debito del Legna

juolo

.

Diſtribuzione :
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n
e

juolo tanto di Faſci , che di Legna, e

preſcriveranno la diſtribuzione conOrdi

narj, Tabelle , e con Polizze ſtraordina

rie , e ſentendo reclami nella diſtribuzio

ne provvederanno ſecondo che ſtimeran

si no conveniente ſentire le parti , parfeci

pando anche alla CongregazioneOrdina

: ria le mancarize degli Uffizialis maſſime

quando foſſero tali , che richiedeſſero la

riſpettiva dimillione , o licenza 1.5 .
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LEGNAJUOLO.
.

Cap. Vigefimoterzo
2n

" , 19:15

I
LEGNAJUOLO , FL Cuſtode della Legnara dovrà eſfere

Itoeletro ſotto idonea Sigurtà dalla Con

gregazione Ordinaria , che lo riconoſca

fedele, e capacedi diſtribuire la Legna ,
e Faſci a ſeconda degli ordini , da pre

ſcrivergi con Tabelle , e çon Polizze de

Preſidenti Deputati,

II. Dovrà ricevere la Legna concata da unLegna , . Faſci da

ricevere fi contano . pubblico Contatore , e li Faſci ancor efli

a numero , facendoſene debitore median

te Certificato , da paſſare alla Computi.

ſteria , nel quale ſia fedelmente notaro ,

tanto la quantità , che la qualità di amen

due li Generi, indicando il Çonduttore ,

o Conduttori, a regola ben chiara della

Computiſteria , per le partite da farfi tan

to alli Mezzadri , che ai Venditori.

Somminiſtrazione III . La ſomminiſtrazione dei Faſci, e della

dei Faſci , e Legna Legna dovraſli fare per eſſo a norma de
con Tabelle .

gli ordini, che riceverà di tempo , in

tempo dai Preſidenti Deputati , o in via

di Ordinarj giornalieri , o in forza di

Tabelle a regola di ſettimana alle Perſo

ne , ed Uffizj convenienti, e nei tempi

aſſegnati, avvertendo nel conſegnarla a

quelli, che ſaranno deſtinati a portarla,

di



CAP. VIGESIMOTERZO . 107

e

::

di non confondere una partita con l'

altra.

IV . Ad ogni cenno dei Preſidenti Depura. Conti Menſali del

ti dovrà rendere conto della ſommini- Legnajuolo ,

ſtrazione , e nel fine di ciaſcun meſe do

vrà conſegnare gli Ordini , e Tabelle della

diſtribuzione alla Computiſteria , per ot

tenerne lo ſcarico , avvertendo, che non

gli farà abbonata la più minima ſommi

niſtrazione fatta ſenza Ordini, per la qual

coſa accadendo in alcun tempo qualche

Itraordinaria ſomminiſtrazione iſtantanea ,

dovrà eſſere ſollecito a riportare l' or

dine , almeno dentro il giorno ſeguente,

ſpirato il quale , e non avendolo addi.

mandato , nè ottenuto , non gli farà fat

i co ľabbonamento.

V. Dovraſli pure ogni Avno , prima del

tempo della nuova incetrazione di Le. del Legnajuolo.

gna , e Faſci fare il Bilancio della Le

gnaja , per rilevare la fedeltà del maneg.

gio , e riportarne dalla Computiſteria lo

ſcarico , che ſarà ſottoſcritto da' Prefi

denti Deputati.

VI. Per riporre la Legna, e i Faſci ſarann'

obbligati li Facchini dell'Opera , ed in bligati a ſervire alla

qualunque caſo di accidentale occupazio . Legna.

- ne dei medeſimi, ſaranno pagati gli uo.

mini neceſſarj a ſpeſe dell'Opera.

VII. Tutti gli utili, che provengono dalla Utili di Legnara fa
Legnara , o per cauſa della minuta di no dell'Opera .'

ſtri.

Bilancio Annuale

Li Facchini ſono obo

02
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2

: ſtribuzione , o per qualunque altro mo

tivo , s' intendono appartenenti all'Ope

ra Pia , proibendo qualunque accidentale

utilità al Legnajuolo , ed Uffiziali dipen

denti , dovendo turti reſtare contenti de'

șiſpettivi loro ſtipendi.

POLLAROLO , VIII. A di luị carico per la cuſtodia , e

nutrizione fi appoggiano tutti li Polla

mi , e Volaglia di qualunque genere per

ſervizio dell'Opera, ſicchè ne abbia la

più diligente cura , con avvertenza di-

tenerli cautamente ſerrari nei luoghi de

ſtinati, che per eſſo dovranno mantener

fi puliti dalle immondezze,

Cuſtodia della Vo. IX. Povrà ricevere qualunque capo di Vo

laglia .
laglia da qualſivoglia perſona la preſenti,

e dovrà fedelmente avviſarnę ogni volta

l' uffizio della Computiſteria , ſpiegando

la perſona , che l'ha eſibita, ed il rito

lo della eſibizione , ſe Mezzadro per en

trata del tal Effețro , e ſe qualunque al

tra perſona, o per compra , o per dona

tivo all' Opera , giacchè ogni capo di ſua

cuſtodia s intenderà ſempre di ragione,

dell'Opera non potendo mai ſeco tener

nie di ragione diverſa.

Alimento della X. Dal Granaro , od altro luogo dovrà ' ri

Volaglia. cevere le Mondiglie , e Semole occorren

ti alla nutrizione degli Animali, facendo

preſente di tempo in tempo l'occorren

za alli Preſidenti Deputati , che faranno
lor

!
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.

C

.

1' ordine neceſſario in iſcritto per la ſom

miniſtrazione.

XI.In quei giorni, nei quali farà ordinato Scarico del Polla

alcun capo diVolaglia , dovrà conſegnar- rolo.
lo al Cuoco , o Servente di Cucina , per

chè fia ſpennato , e diſpoſto ſecondo l'

arte , paſſandolo poi per Diſpenſa , d'on

de ricaverà un Viglietto da eſibire alla

Computiſteria per ſuo ſcarico , e per il

debito da darsi al Difpenfiere.

XII. Si appoggiano pure all'opera ſua di Cuſtodia, c Gover
no delle Capre ,

nutrizione , e cuſtodia nel caſo , che per

indiſpenſabile neceflità mantenere fi do

veſſero in qualche tempo le Capre , per

il ſervizio dell' Opera , e dovrà allora

oſſervare le particolari diſpoſizioni , che

riceverà da' Preſidenti ſecondo l'oppor

tunità

XIII. Degli ammaſſi provenienti dalla ſua Ammalli di Pulli

diligenza nel pulire i luoghi deſtinati ai na .

Pollami, ed altri, ſe ne dovrà fare la con

ſegna alli Fattori dell'Opera , per l' uci

le impiego a vantaggio della medeſima

nelli di lei Terreni, e Canepari.

6

3

اهن

CU
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CUCINA

paine ?

DE' PRESIDENTI DEPUTATI

ALLA CUCINA .

1

alla Cucina .

cizio del Cuoco

Cap. Vigefimoquarto.

Preſidenti Diputati I.

DAI
Al Cuoco , e riſpettivi ſuoi Ajutan

ti , e ſubalterni, fi preſterà un'

elatta ubbidienza ai comandi dei Prefi

denti Deputati , dipendendo intieramente
dall' autorità de' medeſimi.

Vigilanza de'Preſi- II. La primaria ſollecitudine de' Preſidenti
denti ſopra lo eſer

Deputati alla Cucina , farà quella d' in

vigilare, che con tutta attenzione, e ca

rità ſia preparato il cibo agť Infermi, e

quello ancora delle altre Tavole, e prin

cipalmente ſtaranno artenti , che non for

taño di Cucina li Brodi per qualunque

fiafi' Perſona, ma ſolo quelli, che ſi do

vranno ſomminiſtrare per ordine, giacchè

dai Cuochi, o ſubalterni fi potrebbe te

mere qualche facilità in viſta della como

dità di ſupplire al diffetto con altr' a.

cqua , non ſenza grave pregiudizio degl?.

Infermi, e delle Tavole .

Vigilanza de' Prefi- III Eſigeranno , che la Cucina fia tenuta

denti per la pulizia con pulizia , e che tutti li Stagni , ed

utenfigli fieno ben purgati, e cuſtoditi,

per togliere dai Sani, emolto più dagl

di Cucina .

In
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Infermi quella nauſea , che ordinariamen

te procede dalla vedutad impulizia.

IV. Avranno li Preſidenti Deputati la cari Altra per le Vivan.

tatevole vigilanza che tutto il conſegna- de , da fomminiſtraſi

to dalla Difpenfa fia fedelmente diſtribui- çon fedeltà .

- to , non vanamente confunto , non

permettendo alCuoco , nè aiſuoi fubal

terni il profitto di alcuna coſa , doven

do il tutto cedere a vantaggio dell’iOr

spitale cu cicbus suited ?

f . , 9,53lid li bicct . 1779

ist i grlo Gits for 9.50 51 ribajust
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Cuoco .

r . )

i

1

1

CUOCO.

iluri :

Cap. Vigefimoquinto.

I.

Sare
Arà queſti eletto" dalla Congregazio

ne Ordinaria fra le perſone fidate ,

più pratiche , ed intendenti dell'Arte

di cucinare, ti

AJUTANTE, E Ser. II. Dovrà eſſere provveduto di un A jutan
VENTI DI CUCINA ,

te , e baffi Serventi, ſecondo il biſogno ,

e dovrà dipendere così ello , che i ſuoi

fubalterni con pronta ubbidienza dagli

ordini de' Preſidenti Deputati.

Pulizia degli Uich . III. Sarà cura principale del medefimo laUten

figli, più eſatta pulizia, che eſigerà del pari

dai Subalterni, facendo renere puliti tut

ti gli Utenſiglj , e Maſſerizie di Cucina,

mentrecchè dello Ajutante , e Serventi

farà egli folo reſponſabile anche per lo

adempimento dei riſpettivi doveri

RESIDENZA DEL IV . Ogni mattina per tempo troverafli in
Cuoco in CUCINA

perſona alla Camera d'uffizio ſuo , per

andare alla Diſpenſa , e rilevare tutto ciò ,

che fia dell'occorrenza di quel giorno ,

tanto , per le Infermerie , che per le Ta.

vole , avvertendo di ſomminiſtrare intie

ramente con fedeltà tutto che gli farà

ſtato conſegnato , facendo in ſeguito le

porzioni ſecondo le ordinarie Tabelle,
Brodida conſervara

fi nelle Infermeric , ed ordini, e conſegnando agli Uffiziali

delle
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TRI , e RAML

da cuſtodirſi a cari.

.

delle Infermerie li Brodi da conſervarfi

per le ſtraordinarie occorrenze.

V. Non potrà cucinare, ſotto qualſivoglia Proibizione dicuci
.

preteſto dentro lo Spedale per conto di nare per altri.

perſone private , e molto meno di eſtra

nee all'Opera, reſtando ciò proibito del

pari al fuo Ajurante, ' e Serventi , men

tre che non ſi potrà operare in Cucina ,

ſe non ſe per il puro ſervigio, dell? Ope

ra medeſima.
VI. Dovrà render contoquante volte. pia- MASSERIZIE , PEL

cerà ai Preſidenti di tụctę le Malfarizie ,

Peltri, Rami ec. che gli faranno conſe- co del Cuoco .

gnati in forza d'Inventario , e non po

trà impreſtare ad alcuno li Capi di ſua

Cuſtodia, e perciò farà tenuto di dare

idonea Sigortà almeno ſopra di queſto

punto .

VII. Non permetterà , che perſona alcuna Niuna perſona deve

fi fermi in Cucina, e dovendo entrarvi

alcuno per ſervizio degli Ammalati , o

delle Tavole, procurerà, che ne forta fpe

dito il più preſto , che ſia poſſibile.

VIII. Ogni quindici giorni dovrà conſe

gnare laCenere di Cucina , e tutta quell' Fuochi deve racco
glierſi dal Cuciniere

altra , che farà levare dagli altri fuochi , per l'Opera.

per conſegnarla al Guardiano per uſo dei

Bucati, ed accorgendofi , o incontrando

qualche renitenza , dovrà avviſarne i Pre

Gidenci.

IX. Sarà obbligo dell' Ajurante, o Serven

P

>

reſtare in Cucina .

9

Cenere di tutti li

te
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AJUTANTE DI

CUCINA

ſerve di Sportärota

allo Spenditore ,

te di andare con la Spenditore , O por

tare con eſſo ciò che avrà provveduto

per conſegnarlo dove farà comandato ,

ben inteſo però , che cið non debba ſuc

cedere nelle ore neceſſarie al proprio

impiego

X. Sarà tenuto l' Ajutante ſteſſo , e Ser

venti in ogni tempo di ſpogliare dalle

piume qualunque Capo di Volaglia , di

purgarlo , ed accomodarlo ſecondo l' Ar

te ogni volta che li farà conſegnato dal

Pollajolo per ſervizio dell' Opera,

SPENNARE LE

POLLAMI

ſpetta allo Ajutane

te di Cucina .

3

1 .

1

POR
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PORTINAR O.

Cap. Vigefimofeſto.

I.

S
Arà cura del Portinajo , o fia Guar

da Portone, di aprire , e chiudere da cuſtodirſi dalPor.

le Porte , che introducono nel Grande ținajo, e fue incom
benze ,

Spedale alle ore, che ſaranno ſegnate nella

! Tabella d’ Inſtruzione del ſuo uffizio , e

dovrà tenere ſcopati, e puliti gl Ingreſſi,

e le Camere de Preſidenti come pure

quella , che fi dice delle Dame.

II.Dovrà concorrere con gli altri Serventi nel
IL PORTINAJO :3

deve concorrere con

le ore aſſegnate a portare le Vivandemátti gli altri a portare

na , e fera , eſervire unitamente ad un figlio in Tavolain Tavola , e fer

di Cala alla Tavola de' Sacerdoti Mini
dei Cappellani, ed

ftri della Caſa , e degli Aftanti , e di Altanti.

portare loro l' Acqua occorrente , pre

Itando a' medeſimi Cappellani, ed Aftan.

ti tutti gli altri ſervigj , che fieno com

patibili con l' uffizio fuo principale.

III. Non dovrà permettere , che entri nel. Niflun Queſtuante
deve introdurſi nel.

lo Spedale verun Queſtuante , e ſtarà av- loSpedale.

vertito , che nell'Atrio , nelle Porte ,

nelle vicinanze di effe non li facciano

immondezze bene inteſo però , che di

mandando di entrare nelle Infermerie , e

nelle ore permeſſe alcuna perſona pro

pria , dovrà egliportará con civiltà, dan

do il ſegno con il Campanello , ſecondo

vire alle Camere

e

Pa il
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.il caſo allo Infermiere, od Infermiera .

Campanello da fuo. IV . Sarà di fua eura il fuonare il Campa
narſi dal Portinaro ,

nello all' arrivo dei Medici, come pure
alle ore della Tavola , 'ę delle Preci.

Refidenza del Por : V. Doyrà dormire nella Camera aſſegnata
çinaro ,

il più vicino , che fia poſſibile all' in

greffo maggiore dello Spedale , per effe

re pronto in ogni occorrenza, e per go

dere del benefizio del fuoco in tempo

d ' Inverno potrà paſſare a quello dell'

Infermeria , all' altro dell' Anticamera

de' Prefidenti .

Elezione del Pori VI. Sarà eletto ancor queſto dalla Congre

tinaro , gazionę Ordinaria ,

o
1

..

. :

2

i

SPEN

1I
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SPENDITORE

SPENDITORE.

Cap. Vigefimofettimo.

I.

S
Arà queſti una perſona ben fidata, ELEZIONE DELLO

diligente , ed eſperta ; da eleggerſi
dalla Congregazione Ordinaria fotto Si- fpetta alla Congres

gazione ,

gortà, ſufficiente:
II. Doyrà ogni ſera ricevere dalla Difpenfa Speſe giornali , da

l'ordine della quantità , e qualità della ordinari per Dils
penfa .

Carne, di tutt'altro occorrente a pro

vederli , ed avrà ſollecitudine , e vigilan

za di farne la provviſta il più economica

mente , chę fia poſſibile .

III. Tutte le proyviſte dovrà portare ,e con Proviſte da conce

ſegnare con effetto alla Diſpenſa , perchè gnarſi in Diſpenſa,

ſieno incontrate in peſo , e numero , do

vendo ſcrivere in un foglio a parte 1I

importo di ciaſcun genere , da rilaſciarfi

all' Uffizio ſteſſo , perchè ne faccia la

nota delle riſpettive caſelle della Vaccher

ta , la quale dovrà tenere preſſo di ſe , per Conti dello Spendis

riportare poi ad ogni fin di meſe ilCer- fore ,

tificato della Proviſta , e valerſene preſſo

la Compuriſteri
a ad ottenere la ſpedi

zione del Mandato, e conſeguire il pa

gamento
IV. Nelle provviſte alla Piazza potrà valerfi SPORTAKOLO

dell' Ajutante di Cucina , o di alcuno di

quei baſſi Serventi, ſempre però in di lui

compagnia .
GRA

>

1 .
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GRANAJO.3

DE PRESIDENTI DEPUTATI

AL GRANAJO.

7

3

!

:ܕܪ،

Cap. Vigefimottavo.

PRESIDENTI Diru.
I. Vranno piena facoltà , e vigilanza

A deTATI AL GRANAJO : ſopra il Granaro e Granariſta

ſoggetto alla ubbidienza de' loro ordini.

Dębito da darſi di II. Primo oggetto di loro ſollecitudine fa

tempo in tempo al
rà di vegliare, che niſluna coſa s' intro

Granajo ,

duca in Granajo ', ſenza che il Granariſta

ne faccia il Certificato ben chiaro , e di

ftinto , da efibire alla Computiſteria , ed

indi fi manterranno bene informaci per

le occorrenti provvidenze, che poſſono
Provvifioni del Grao

najo .
riguardare nuova incettazione in caſo di

penuria , od anche vendita in caſo di fu .

perfluità . 121

Diſtinzione de' Gra : III. Avranno la cura di viſtare alcuna vol

ta il Granajo , per accertarſi , che i ge

neri tutti fieno conſervati con la dovu .

ta eſattezza , è diſtinzione.

Farine da conſer : IV. Avviſati dalla Diſpenſa della mancanza

varfi in Diſpenſa . di Farine , farà loro penfiere di preſcri

yere al Granariſta la quantità , e qualità

dei Grani da conſegnarſi al Molino , ri

fello avendo all' opportunità dei tempi,

perchè l'Opera non aveſſe mai a reſtare

{pro

1

1

1

2010.02
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.

ſprovveduta di un genere così neceſſa

rio, o per cagione dei geli nel crudo

Inverno , che ſerrano i Canali , o per

quella di grand? Eſtate , chę minora la

fuenza dell' Acqua.

V. Particolare avvertenza avranno ſopra la Provvifione Annua

quantità dei Grani occorrevoli al ficuro ledeGrani, even

mantenimento dell'Opera nel decorſo, dita deiGrani fuper

dell' Anno , ed avranno la caritatevole

rifleſſione , di far precedere le diſpoſizio

ni loro al biſogno, fia per provviſta, o

fia per vendita , come ſopra

VI. Nel fine dell'Anno faranno ſeguire il Bilancio. Annuale

Bilancio del Gșanajo , per tilevare la fe. del Granajo.

deltà del maneggio , e ragguaglieranno

1 di tempo in tempo la Congregazione

• Ordinaria per loro diſimpegno , e per
: comune, informazione.

1

е

GRA
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S.

VISIONE DEL GRA

NAJO .
1

GRANARISTA .

Cap. Vigefimonono.

SICURTA' I. Arà queſti una perſona fedele di tut
da darſi dal Grana.

riſta , ta probirà, ben intelligente di Gra

ni', da eleggerfi dalla Congregazione Or

dinaria , che efigerà una Sigorta Secolare

convenibile .

II. Dovrà dipendere dagli ordini de' PrefiCUSTODIA , E PROV .

denti ſpezialmente Deputati , e riceverà

qualunque forta di Grano , Canape ec.

compreſi le ordinarie coſe da Quarefi

ma, ſpedendo di volta in volta un ben

; chiaro Certificato , che accenni la quan

2. cità , é qualità della roba ricevuta

delle perſone, che ne hanno fatto la con .

ſegna , ficchè fare fi poſſano con accerto

le occorrenti partite di Debito , e Cre

dito riſpettive.

DISTRIBUZIONE DEL III . Non potrà ſomminiſtrare , o diſtraereo

la più minima coſa ſenza ordini in iſcrit

ti dei Preſidenti Deputati , con li quali

nel fine di ciaſcun meſe dovrà eſſere ſca.

ricato dalla Computiſteria di tutto quan

to avrà ſomminiſtrato , o diſtratto .

IV. Sarà fua incombenza dipendentemente

dagli ordini de' Preſidenti Deputati , di

far mondare il Frumento , per conſerva

zione , e per conſegnarlo ai debiti tem

9

е

GRANAJO .

GRANO DA VA :

GLIARSI ,

pi
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GRANO

FARINA

3

IL GRANARISTA

deve fare conciare

pi al Molinaro , notando la qualità del

Grano conſegnato , il callo fatto nel Va. da conſegnarſi al
Molinaro .

gliarlo , la Mondiglia , e la Polvere rica

vata , per ottenere lo ſcarico del Fru

mento , ed eſſere addebitato della Mon

diglia

V. Al ritorno del Molinaro con la Farina

fi preſenterà alla diſpenſa con la nora daconſegnarſi alla
.

del peſo del Grano conſegnato , per in- Diſpenſa .

contrare le partite alla preſenza del Dif

penfiere , che dovrà riceverla , e riporre ,

rilaſciando il Certificato , da paſſare alla

Computiſteria .

VI. Sarà incombenza del Granariſta , di fa

Teacconciare le Canape , o Lane dipen: Canape , e Lana,

dentemente dagli ordini de' Preſidenti come pure far Te

Deputati , di farle filare , e di fare fab- le , ed alorn

bricare le Tele , e Mezzelane corriſpon- la Guardarobba.
conſegnare tuttoal

denti, come pure le Calze occorrevoli,

uſando tutta la diligenza , perchè tutto

fia fatto per il poflibile dalle Figlie dell'

Opera , ed indi conſegnerà le manifattu

re di Tele , Mezzelane, e Calze al Guar

daroba nei riſpettivi numeri, e braccia

ture , ritirando il Certificato , da paſſare

prima ſotto l'occhio de Preſidenti De.

putati, ed indi rimettere alla Computi

ſteria per li riſpettivi carichi , e ſcarichi.

VII. In occaſione di riporre li Grani , di Gli utili del Gra:

vagliarli , o di fare altro ſervizio fatico naro ſpettano all

ſo, s' impiegheranno i Facchini dell'Opera.

Q Ope

.

, per

>

:
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Opera , e qualunque altra perſons , " che

impiegare îi doveſſe , farà pagata dall'

Opera ſteſſa, bene inteſo , e dichiarato

che reſta proibito al Granariſta , o ſuoi

dipendenti qualunque utile , od incerto

proprio, dovendo reſtare tacito , é con

tento de' ſuoi Stipendj.

:
1

7

1

1

3

indija

wi

. :

CA

CA.
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I

PREAMBOLO

sha."

CASA” DI DIO ,

Cap. Trigefimo.

I. Otto il gran titolo di Caſa di Dio ,

per antica nomenclatura ſpeciale, s'

intende quella conſiderabile parte dell?

Opera, che riſguarda i Figli Eſpoſti del bisa

Paeſe, e quelli tutti, a quali umana dil

grazia occultati aveſſe li Genitori illegit

timi. Queſta è tutta diretta al caritate

vole fine di ſottraere i Bambini da quel

, le perdite , che il tardo roſſore , la fre. ?,

neſia , od altro qualunque impulſo degli

autori poteſſe loro cagionare, Oggetto

dunque primario è la piętofa diligenza

di aſſicurarli , e di riceverli per far loro

godere del Santo Batteſimo immediata

mente , e per maſlima principale , Indi

fi applica alla nutrizione loro ( più cauta ,

e qualora tenerelli comincianoa ricevere

şi le impreſioni, ſi fa del più ftudioſo pea,

Gere il vendicare la trilta origine çon sitter ?

ben regolata educazione ; finoachè già

grandicelli capaci fieno di ben ammae

Itrarſi in oneſto impiego per vivere ,

e correggere la frequente proclive in

clinazione dell?
originaria

. fregolatezza .

,

Q

!

1941:14

29.07,7

,

1

i

Leerleguenti
Rao nilibilealli: Guar

diani,2
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diapi, e perſone di Governo, alle Balie ,

ed agli Efpofti tefli , comprenderanno(

il dettaglio di un ' Opera tanto decorata

nel titolo , e mecellaria nel fine,

DE PRESIDENTI.

ranec alla Caſa di

Dio ,

1

denti alla Caſa di

Dio ,

Depurazioni tempo. II. A foddisfare gl' impegni della Pia Ope

sa , e per il Governo continuo , e per le

giornali accidentalità di queſta Caſa da

fe fola giuftamente chiamata LA GRAN

De fi dirigeranno le premure , ed il zelo

de' quattro Preſidenti di tempo in tem

Elezione de' Prehi po deſtinari, ſecondo la già ſtabilita di

viſione dei . Dipartimenti , affinché ve

gliando con cucra affiduità alle giornaliere

occorrenze , ed alla ofſervanza de ſe.

guenti Articoli con tutti gli altri con

-cernenti la fteffa Caſa , mantenghino poi

1 informata della medeſima la Congrega

zione Ordinaria a puntuale diſimpegno

di loro incombenza.

III. LiFigli Eſpoſti, che anno diritto alla

chi veramente fier Pia Calar, shintendono primjeramente

quelli della Cittas e Diſtretto , che pri

vati di Genitori , ne Parenti nel loro na

fceré , o durantela infanzia foffero tal.
,

mente abbandonati, che altronde ſpera

re non poteſſero il ſoccorſo di vivere ,

oled in ſecondo luogo tutto quel genere

di Baftardume che naſce illegittimo, o

nella

12 : 3

Esrosti

no .

1
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ESPOSTI

1

his

nella Città , o nel Diſtretto , come pure

1. in qualunque altra Comunità del Duca

to , che si componeſſe al fine diſpedire

liberamente li proprj Baſtardini.

IV. Devanli caritatevolmente ricevere , ſen

za inferire la minima moleſtia a chi li come li ricevino.

preſenta , e ſenza imporruga , o trop

po follecita perquiſizione , per non ca

gionare timore in chi folle per preſen

-1 carne , di modo che non abbiano a cac

ciarli frertoloſamente dentro la Ruota

Liper fuggirſene tolto , il che potrebbe riu

fcire di un colpo fatale alli ftelli Bam

ej binioli00.

V. La principale inſpezione ſu queſti effer : ESPOSTI
deve, di aſſicurarli , che fieno Baltezza. fieno allicurati del

jiti , intendendoſi bene con i Sacerdoti

..Miniftri dell'Opera , affinchè fieno dili

9 gentemente notare le partice nei Libri

& Barochimali, indi fi appenderà al collo

di ogni Bambino un ben piegato ; e dif

fero bollertino che ſpieghi il nome, e

giorno del Barcelimo ilţeſso , il qual

nome farà.fempre dupplicato almeno

foeto due Sanţi , con li quali dovralli come regolarli per

ſempre comulativamente, chiamare per

i cisfuggirela confuſione nella multiplicica ,

quando meglio non foſſe giudicato , fe. Nomenclatura degli

.condo i tempi , di dare ad arbitrio de Eſpoſti.

Preſidenti un Sopranome , eſcluſi però li 2
.. ; 1- ;;

Cognomi delle vigenti Famiglie La sa..
e Orova 0.01

S. Batteſimo . !

S ESPOSTI

dare loro il nome .

!!

)

Itella
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.

7

3

ESPOSTI

ſteffa partita batteſimale con le ulteriori

notizie , che avveniffe di ſcoprire dalla

cauta , e prudente ricerca de Preſidenti

Deputari, dovrafli fare nel Libro Mae

ftro , che ſi chiama Originario dei Bad

: ſtardini , ſpiegando li Padrini , che lo. a

vranno levato al Sagro Fonte , e la Nu

trice , a cui ſi è conſegnato per il Lat

te, bene intel -però , che il Libro fteſ

fo abbia nelle riſpettive partite un con

veniente ſpazio di margine per controffe

gnare le mutazioni, che avvenit poſſono
nella Nutrice . I Ono

VI. Perchè dunque ciaſcun Bambino arri.
come Balirli prov,

viſionalmente , vato alla Caſa di Dio , goda del snutri
mento neceſſario , dovralii toſto conſe

gnare 'a balire ad una delle Balie della

Cafa, ancorchè ne abbia un altro , pur

chè fia capace a ſupplire al bifogno, e

ciò folo fino a tanto che ſi provveda

entro , o fuori della Cafa' con tutta fol

lecitudine, e con le avvertenze di Lat

te proficuo , e falutare , che si accenne

ranno al Capo delle Balie.

Esposti VII. La mondezza, e pulizia perſonale,
pulizia , e mondez

non ſolo , ma locale ancora larà degli

oggerti di premura del Preſidenti Depu

tati, che veglieranno con pario ſollecitu .

dine alla pace, e quiere delle Nutrici .

Donneche partorif VIII. Le Donne incinte , che fi prefental

fero fpontanee per lo ſgravio dei loro' :
Par

.

Si

?

za .

više !

cono nella Caſa di

Dio devono balire
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1

»

Parti , o che foſſero dinunziate di gravi

danza illegittima , fona di fua naturaſono

obbligate a balire nella Caſa i propri

Parti , o quelli , che conveniſſe con

ſegnare loro , : ancora quando il pro:

prio Parto veniſſe a morire , e devono

preſtare l'opera di Nutrice al Pio

Luogo , che a proprie fpefe le riceve , e

mantienę , benę inteſe che lavorando

manualmente di femminile meſtiere pri

ma del Parto dovrà cedere ľ opera lo

ro a benefizio della Caſa , e ſolamente

in quel tempo , che già ſgravare del Par

to diverranno Nutrici, allora la Caſa iſter

ſa pagherà alle 'medefime la merà del Lavori delle Balic,

prezzo delle manifatture ,come fi dirà

pur anche al ſeguente Capo delle Balie.

IX la riguardo alle Dontie gravide illegit- DONNE GRAVIDBIn

timamente, cheſpontaneamente compati- che fi preſentano
ſpontanee,

Içono , farà della cautela de' Pregidenti il

riceyerle , col rifleſſo del minor aggravio

della Caſa, ma però conla mallima fol- Parti fi devono affia

lecitudine, di allicurarli del Parto .

X. Quelle Donne gravide illegittimamente, Contente , o fia

alle quali non conveniffe per ragionevo Franchigia per le
alle

le cagionedi partorire , nèdi balire nella qualinoin puolelta cohe
Caſa di Dio , avranno il diritto di con- venire dipartorire,

• venire .con li Prefidenti Depurați per la ane di balire in Ca
fa ,

compenſazione all'Opera , e s' incarica

la diſcreta coſcienza di eſli Preſidenti,

di conciliar nello sborſo la indennizza

? zione

1

curare ,

-

?
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Parti ficurezza

zione dell'Opera ſteſſa con la poflibili.

tà di chi abbia a pagare , purchè però

ſempre fia data cauzione baſtevole del
Parto .

XI. In queſt' atto di compoſizione rilaſcie

ranno alla Donna gravida una Polizza ,

da chiamarfi Contenta , o fia Franchig .

gia dell'Opera , che ſarà concepita ne

termini ſeguenti.

中

Parrocchia

Contenta fua For: ViEſecuori quali Sarote
V.

mola ,

1

1915 :

Non molefterete per conto della Santa Unio.

ne di Modena la

abitante ſotto la Parrocchia ſuddetta , la quale ,

bencbd fia illegittimamente gravida , ſi è compo

fta con la Caſa di Dio , obbligata ellendo con

idonea cangione di preſentare a ſuo tempo il

proprio Parto illefo , e di dare conto delle acci

dentalità di ſua gravidanza alla fefa Cafa ,

son la reſtituzione della preſente Polizga : In

quefta cal Polizza dovrà poi effere notato la

Parroccbia della di lei abitazione attuale .

Madena dalla S. Unione queſto di

Preſidenti

di

Governo

XII.



CAP. TRIGESIMO . 129

>

>

ESPOSTI

XII. Indi gli ſteſli Preſidenti avranno la Libro delle Conten

premura di regiſtrare ben chiaramente la ti.

Partita , con eſprimere la Parrocchia , do

ve abita di tempo in tempo la Donna

gravida, in un libro da cuſtodirli per

effo loro ſotto Chiave , e cuſtodiranno

del pari con eſattezza lo sborſo , che Lo sborſo di com
penſazione quando

foffe fatto a compenſo per reſtituirlo fo- & debba reſtituire .

lamente in quel caſo , che durante la di

nunziata , o ſcoperta gravidanza ſeguiſſe

Matrimonio legittimo della Donna , la

quale ſarà follecita di preſentare con la

Polizza di contenta la fede Matrimonia

le , affine di riſcuoterlo .

XIII . Venendo dunque a partorire queſte

Donne provvedute della Polizza ſuddet- nati da Donnapro

· ta , dovranno fare conſegnare con il Bam

bino la ſteſsa Polizza di contenta , o ſia

franchigia , mentre allora li Preſidenti

controſTegneranno la riſpettiva Partita nel

loro Libro ', indicando il Bambino pre

ſentato con quella Polizza , e perciò ſa

ranno avvertiti ſul Libro appunto di eſſe

Contente per la follecitudine di ricercare

quei Parti, che non veniſſero eſibiti a che ti perdeffero .

tempo congruo , ſia per verificare baſtan

temente l' Aborto , caſo che foſſe ſegui

to , ſia per rinvenire l'eſito , mentre non

trovandoſi il Parto , nè la giuſtificazione

dell’Aborto naturale , ſe ne dovrà fare

relazione alla Congregazione Ordinaria ,
R. la

veduta diContenta ,
$

ESPOSTI
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la quale riconoſcerà il proprio dovere ,

di riferire al Supremo Governo la man.

canza del Parco ſenza ulteriore ſollecitu

dine per le giuſte , e ſempre provvide

diſpoſizioni, che vorrà dare il medeſi

mo ſopra il riſpettivo emergente.

Gravidanze illegita XIV. Venendo poi dinunziata alcuna Don

na gravida illegittimamente, dovraſli dal

lo intiero Corpo de' Preſidenti aſſicurare

l'affare, e ſpezialmente il Parto , dimo

do che verificata in primo luogo la gra

vidanza illegittima , è mancando la ba

ſtevole ſicurezza del Parto ( quando col

mezzo dei Guardiani , o dei Parrochi

riſpettivi non foſſe poſsibile inducla a

preſentarſi ſpontaneamente ) dovranno

procedere nelle forme più caute , fino

alla perſonale apprenſione , e traduzione

della Donna incinta dal luogo dove și

trovali , fino dentro la Caſa di Dio , me

diante la ſolita Famiglia di Giuſtizia ,

che ne farà la conſegna al Guardiano ,

o Guardiana della Caſa , nelle ore più

buje della notçe , affine di non rendere

paleſe un fatto troppo pregiudiziale all'

oneſtà , e buona fama, che deve ſempre

conſervarſi da tutti per legge di carità ,

imparzialmente a qualunque perſona

compreſe anche le ſpontanee comparea

ti , ed in caſo di doverſi ſpedire l'or

dine di tale Cattura , potrà concepirli con

la formola ſeguente. 11

,

1
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.

0

Il Capitan Bargello.
Cattura di Donne

Arà per mezzo de' ſuoi Eſecutori perſonalmen. Gravide . Formola
dell'ordine ,

te arreſtare con tutta la cautela neceſſaria

per non ſpaventarla , e per tradurla nelle ore

più buje , affine di non pregiudicare al di lei

credite la

conſegnandola al Guardiano della Caſa di Dio

nell? Oſpitale di Modena , dove comparir deve ,

e trattenerſi per cflere illegittimamente gravida .

Dall'Opera Pia del Grande Spedale della Sant'

Unione di Modena queſto di .

LA CONGREGAZIONE GENERALE .

N. N. Cancelliere – ordine .

XV. All'effetto del più rigoroſo ſegreto DONNE GRAVIDE ,

ſaranno cuſtodite le Donne lattanti ,

fi cuſtodiſcano le

gravide nella Caſa di Dio nei riſpettivi gretamente,

luoghi appartati, ſenza permettere a chi

fi lia di vederle, o di parlarle , toltone

il folo caſo di biſogno di ſalute , o di

viſita Medica , la quale ſeguirà nelle ſole

perfone biſognole di tale afliſtenza coll'

intervento della Guardiana .

XVI. Le Donne gravide , o lattanti tratte- Vita morale delle

nute nella Caſa di Dio , dovranno alme. Donne Gravide,

no ne' giorni Feſtivi intervenire ſempre

alla Santa Meſſa , mediante la fineſtra ,

che guarda nella Chieſa di San Pietro

Martire, ed ogni meſe almeno una vol

ta dovraſſi procurare, che ricevino i San

tiſſimi Sagramenti, conforme fi prefcrive

O LATTANTI

9 0

9

R 2 al
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.
.
.

>

al Capo delle Balie , e con vigilanza fem

pre alle giornali Orazioni loro , maſlime

della recitazione del Rofario .

BALIE XVII. E perchè al numero degli Efpo

fuori di Caſa ſono

ſti alle volte non potrà ſupplire quelNutrici in caſo di bi

ſogno. lo delle Nutrici in Cafa per balire , ſa

rà della diligenza de' Prefidenti De

putari il far ricercare Balie capaci in

Campagna , con quella diſcreta corrif

ponfione , che ſarà più economica per

ľ Opera , ſecondo le circoſtanze dei

tempi.

Autorità de'Preli- XVIII. Tanto ſopra li Guardiani, quanto
denti alla Caſa di ſopra qualunque Miniſtro , od infervien

Dio .

te alla Caſa di Dio , ficcome avranno

effi Prefidenti tutta la incombenza di

vigilanza, così anche avranno la piena

facoltà di comandare , e farſi ubbidire ,

Debito de' Preſiden- non mancando mai di viſitare ogni gior

ti , di viſitare ogni no detta Caſa , non ſolo

giorno la Caſa di

Dio . della oſſervanza degli ordini , quanto an

che per mantenere la pace , e buon' ar

monia nella Caſa , maſſime dove abitano

le Donne gravide , o lattanti, dove fi

preſume maggior timore di diſcordia , o

rifle

ESPOSTIFORESTIERt XIX . Venendo preſentato qualche Eſpo

ſto , che non ſia della Città , o Diſtret
nella Caſa di Dio,

come riceverli, to , ma però del Ducato di Modena ,

dovrà eſſere accompagnato da Lettera

del riſpettivo Giuſdicente , che addebiti

la

per aſſicurarſi

non hanno diritto

>
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+

> la .

la propria Comunità della indennizzazio

ne dell'Opera , quando non foſſe com

poſta , ed in caſo di mancanza dovran

no li Preſidenti procurare efficacemente

la indennizzazione Iteſſa col mezzo del

Giuſdicente locale , e riferirne l'efito

alla Congregazione Ordinaria .

XX. Qualora fi preſentafle qualche Donna Donne FORESTIERE

gravida illegittimamente, ancorchè Fore non devono rifiutar
ſi ſenza gran caute ..

ſtiera , non ſarà sì di leggieri rifiutata

dallo ſgravarſi in Caſa, si per non ef

porre a pericolo di perdita un Bambino,

cui procurare ſi deve il Santo Batteſimo,

sì poi anche per provvedere di Balie la

Caſa , giacchè qualunque fi preſentaſſe

incinta , ſarà ſoggetta alla legge delle

Balie , ſecondo il biſogno della Cafa .

XXI. Venendoli a ſcoprire in qualunque Esposti BASTARDI
che ſi ſcuoprono le .

tempo , che alcuno degli Eſpoſti, come
gittimi , devono re

illegittimo in realtà non lo foffe , farà ftituirli , proveden

premura de' Preſidenti di reſtituirlo al do allo intereſſe dell'

proprj Parenti, fe in iſtato di poterlo Opera .

alimentare , procurando la indennizza

zione della Caſa di Dio , e preſen

tandofi alcuno a dimandare , che lui

ſia conſegnato qualche Figlio , la maſ

chio , fia femmina li Prefidenti. Depu. chefoſſero addiman
dati da un particon

tati s informeranno dell'oneſtà , e buo

ni coſtumi di chi chiede , come pu.

re, del comodo di mantenimento , af.

fine di rilaſciarli con le dovute caurele , Modo di conſegnarli,

i

ESPOSTI

lare .

riti
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per

ritirandone la ricevuta con formale ob.

bligazione di renderne conto ad ogni

requiſizione dell' Opera, ſenza diſimpe

gnarſi eſſi Preſidenti dall'obbligo d'in

formarſi di tempo in tempo come fieno

mantenuti , e come rieſcano , maſſime

nei Coſtumi. A tal' effetto dovranno

fare una ben deragliata memoria di tale

conſegna nel Libro Maeſtro , o ſia Ori

ginario dei Figli contro la ſteſſa partita

del Figlio medeſimo , ſenza moſtrare mai

tal Libro a veruno , ancorchè foſſero

fone tali , che daffero indubitati contraſ

fegni delle Marche; colle quali accom

pagnarono nella preſentazione . i Figli ,

mentre dovraſli bensì far vedere il Fi.

glio ſteſſo , e dare ogni informazione

confacente, ma non giammai laſciarve

dere la partita ſul Libro , nè il Libro

ſteſſo .

XXII. Avranno la premuroſa carità , che

tutti gli Eſpoſti fi allevino nel Santo

timore di Dio , e fi ammaeſtrino in

qualche Meſtiere , od Arte confacente

alla di loro inclinazione , e falure , per

abilitarsi a guadagnare il vivere , e si ac

certeranno della riſpettiva pietàloro ,

prendendo poi le più sicure , e diligenti
informazioni nel caſo di doverli acco

modare a qualche ſervizio , di modo che

sieno ſempre in Caſe di Pietà , e buoni

Co

e

ESPOSTI

fallevino nel fanto

timore di Dio , im

parino qualche Ar.

te , o vading a fer

vire ,

2

1

1



CAP. TRIGESIMO . 135

ESPOSTI

>

Coſtumi , accertandofi molto più delle

informazioni neceſſarie nel caſo di collo

care a Matrimonio qualunque Femmina

nubile

XXIII. Alla prudenza loro ſi rimette il

prendere cognizione dei figli, o Figlie , licenziatidaqualche
ſervizio quando

che prima di avere compito gli anni poflino ricovrarfi al

preſcritti della loro età foſſero licenzjati la CaſadiDio.

da qualche ſervizio , e dimandaffero di

eſſere rifugiati in Cala , per admetterli

tutti fino a tale tempo di età , quando

non li riconoſceſſero di così depravati

coſtumi incorreggibili, che poteſſero pre

giudicare al buon nome , e coſtumarez

za di quelli di Cafa , nella qual circo

ſtanza farà meglio appigliarſi general

mente al partito di elcludere affatto i

cattivi , per non mettere a pericolo i
buoni ,

XXIV. Le Figlie , che fieno ſtațę licen- Esposte Femming

ziate da ſervizio , e che fieno ſempre licenziate da fervi

viſſute oneſtamente con buona fama po- re a Caſa, purchè
zio poſſono ritorna

tranno a prudente cognizione ricever- oneſte, e lavie.

si da' Preſidenti Deputati, ancorchè a

veſſero età maggiore degli anni ſuddet

ti , ma foſſero tali da temere pericolo

nel loro abbandono , purchè però non

aveſſero colla murazione de' diverſi Pa.

droni dimoſtrato incoſtanza , e volubili

tà di ſervizio , nel qual caſo dovranno

effere eſcluſe , e dovrallene fare parteci

::ینام

いえいたし

::.ن..و

SI 01 .

pazio
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me .
1

9

pazione allo intiero Corpo delli Presi

denti , per intendere la riſoluzione , o ad

eſcluſione , o a modo di correzione .

Gravidanze legitti. XXV. Anche una qualche Donna incinta

di legittimo Matrimonio può eſſere in

caſo di ſgravarſi dal Parto nella Pia Ca

ſa , o per eſſervi prima venuta Inferma,

o per eſſere Donna Vedova , priva di

Parenti, e di mezzi al ſuo ſoſtentamen

to . Nel primo caſo avranno li Presi

denti la compiacenza di regolarſi col

ſentimento del Medico che ne avrà la

cura , ſul punto di balire la Creatura ,

o per farla nutrire alla propria Madre ,

o per conſegnarla ai Parenti, aſlicuran

dosi però del Battesimo nella forma di

maggiore ſoddisfazione ai Parenti ſteſſi ,

e nel ſecondo ſarà la Madre per

ſueto tempo tenuta alla legge di balire

per la Caſa , tanto reſtando il proprio
Figlio , quanto nel caſo , che mancafle

di vita .

XXVI. Reſtano abilitari li Presidenti a ri

illegittimc in Don.
cevere in Camera a parte a Dozena qua

ricevute in Dozena lunque Donna Gravida illegittimamente,

per cuſtodia ſegreta, la quale benchè di condizione Civile ,

a conſervazione del

foffe in caſo di biſogno , e si preſentaf

ſe per aver luogo di mettersi naſcoſta

al Mondo , e queſta si dovrà più gelo

< ſamente cuſtodire , e mantenere con tut

ta ſegretezza ſenza notizia d ' alcuno :

XXVII.

il con

1

GRAVIDANZE

ne Civili ſono anche

buon nome.

1

1

1
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ESPOSTIXXVII. Alla premura de' Presidenti Depu :

tati rimane la carità di fare ſpeſſe volte da avvertirſiconcor.

riſentire ai Figli Eſpoſti, e maſſime ille rezioni verbali.

gittimi la grave diſgrazia , che ſarebbe

per eſſo loro , quando per cagione di

mali portamenti foffero privati dell' affi

ſtenza dell'Opera, e 'decadeſſero per

conſeguenza dal poffeffo di que' privile

gi , che godono per cauſa della medeſi

ma , dei quali ſe ne vede facta menzio .

ne alla pag. 149 .

XXVIII. Finalmente avranno tutta la pre

mura , e l'impegno di ſgravare la Caſa devono

daiFigli a tempo debito già preſcritto per ilgravare la Ca

al Capo degli Eſpoſti, e qualora queſti

foffero legittimi, ſaranno ſolleciti di col

locarli in quelle riſpettive Opere Pie d'

Orfani , dove aveſſero diritto di eſſere

admeſli , ſecondo la loro origine.

1

ESPOSTI

collocarfi

8

**

>

S BA
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BALIE NUTRICI

fieno robuſte , e fac

ne . Lbalire

BALIE NUTRICI
- 2) : 1

Cap. Trigefimoprima. *

I. E Donne Nutrici, che prendono a

balire gli Eſpoſti, fieno della Ca

ſa , oppure Forenſi, dovranno eſſere di

una fufficiente fanità , e robuſtezza ef

cluſe ſempre le mål affette di morbo

comunicabile , e a tal' effetto ſaranno

aſsoggettare ciaſcuna di eſse alla perita

viſita Medica , maflime per la qualità

del Latte , e riſpetto alle Forenſi do.

vranno in oltre eſsere provvedute di un'

atteſtato del Parroco di loro coſtuma

tezza , e del tempo , che allattano", af

finchè ſi riconoſca fe le medeſime fieno

capaci dell'impegno , scris

II, Le Balie tutte dovranno ſanamente re .

golarſi nei Cibi ſul penſiere dello impe

gno gelofiffimo di nutrire Bambini

quelle di Caſa dovranno con ſpezialità

applicare alla pulizia , e mondezza perſo

nale non ſolo , che locale ancora giac

chè riſpetto ai Cibi ſaranno regolate ſe

condo le Tabelle di loro diaria ,
per

mettendoſi folamente di cucinare per ſe

ſteſse il genere onde cibarſi nel Quar

tiere loro , ſia per condiſcendere ,

comparire quelle nauſee cagionate facil

2 mente

BALIL NUTRICI

fi cibino ſanamente,

e fieno pulite .

9

2

BALIE NUTRICI

abilitate a cucinare

da ſe ſteſſe il proprio

vitto .

i e
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BALIE NUTRICI

mente nella debolezza di loro immagi

native , gia molto più per non laſciar

luogo ad eſsere vedute .

III. Per queſto fine di gelofa cuſtodia ; BALIE NUTRICI

non le ſarà permeſso , di laſciarsi vede non ſiano vedute,

re , ně di parlare ad alcuno di qualun- Bambini.

tengano mondi la

que ſeſso , o condizione eſser si voglia ,

e ciaſcuna farà obbligata a direzionedel

la Guardiana , a lavare e purgare le Fa

ſcie , e le Pezze , eſponendole perchè si

aſciughino nel cuſtodito luogo , che lo

ro farà aſsegnato .

IV. Sarà obbligo di ciaſcuna balire con

diligenza , ed' attenzionė li Figli conſe- devono tenere agia.

gnati alle medeſime, premura avendo , ti li Bambini,e lo
le prime

che non ſoffrano il minimo patimento , di Pietà .

o impulizia , anche per non affoggettarfi

La renderne ſtrettiſſimo conto alli Prefi.

denti , ed avranno ſpeziale 'caritatevole

premura d'infegnare il più preſto , che

fia poſſibile ai loro allievi il Santiſſimo

Segno di Croce , e l'articolazione dei

Santi : Nomi di Gesù , e Maria con-

quel di più , che verrà ſuggerito dalla

Criſtiana Pietà dei Miniſtri Sacerdoti

dell' Opera , ben ficure di riportarne in

comparabile merito . :)

V. Dovranno mantenere ſempre addartati,

e puliti i propri Letti, e le Camere di

loro abitazione, depurandofi a tal effet invigili alla pulizia,

to ta più anziana , e di abilità fra di

9

+

DECANA DELLE

BALIB
e

S 2 lo
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e
BALIB, NUTRICE

devono balire per

fervizio , e non polo

ſono ſortirę ſenza li

cenza .
1

loro di tempo in tempo ad inſiſtere per

queſto caſo dipendentemente dalla Guar

diana della Caſa .

VI. Dovranno ſomminiſtrare il Latte ,

balire qualunque Figlio farà loro con

ſegnato dalla Guardiana della Caſa , an

corchè il loro proprio , e naturale non

foſſe più vivo , e non potranno mai

prenderli nei Lecți loro , nè in quelli

delle Compagne , fieno Nutrici , ſieno

gravidę, ſiccome non potranno mai la.

ſciare un cale impegno ſenza licenza in

iſcritto delli Preſidenti Deputati, li qua.

li , quanto ſaranno cauti nel farle viſi

tare , altrettanto ſaranno diſcreri nel

trattenerle a fola regola del biſogno ,

norma prendendo ſecondo la di loro

idoneità da quel tempo , che ſia neceſ.

ſario per balire compicamente un Fi

glio , e pronti altresì eſſendo a licen

ziarle , qualora per mala ſalute , mal

fime di malore comunicabile , ricono

ſciute foſſero , dal Medici incapaci di

balire

VII . Dovranno in ciaſcun giorno recitare

cattoliche Preci, ſpecialmente il Santiſ

ſimo Roſario in compagnia della ſud.

detra' Deçana , la quale farafli merito di

invitarle a quella pierofa orazione , e

dovranno tutte indiſpenſabilmente aſſi

ſtere alla Santa Meſſa , maſſime nei

5

BALIE NUTRICI

loro pratiche di Pico

tà , e Religione.

1

e

gior
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BALIE NUTRICI

giorni Feſtivi mediante la fineſtra , che

guarda in Chieſa , ben riparata a loro

diffeſa , perchè non ſiano vedute , nè

riconoſciute da alcuno , lodandofi , che

almeno una volta il meſe fi accoſtino

ai Santiſſimi Sagramenti in compagnia

della Guardiana , nella Chieſa di uſo

della Caſa , o fia in quella degli Ofpi

talieri a porte chiuſe, in quell' ora ,

e nel modo , che farà diche ſarà di tempo in

tempo preſcritto da’ Preſidenti Deputa

ti fecondo le opportunità .

VIII . Dovranno a vicenda. ſoccorrerfi nel
Cucina delle Balie .

le comuni indigenze ſia nel travaglio

di cucinare il vitro , ripartendoſi a ſet
timana, o in quella diverſa forma , che di guardia in turno

' a Settimana ,

ſarà loro preſcritta dalla Guardiana, fia

in caſo di qualunque indiſpoſizione di

ſaluce , che non eſigeſſe il traſporto della

indiſpoſta dal Quartiere alla Infermeria.

IX . Venendosi ad infermare alcuna farà

ſeparata dalle altre, e diligentemente cu- Inferme , non poſſo

rata ſecondo il metodo dell'Opera, in no effere occafione

camera a parte , di modo che la occa

fione di curarne una non sia motivo , di

vedere le altre , riportandofi fpezialmen

te per queſto caſo agli Articoli, e Ru

briche Mediche, ſul punto di ſpedire

le Ricette, a regola di numero alfabeti

co , ſenza mai ſpiegare la Perſona, per

cui ſervano..

Balie NUTRICI

di le altre

.

.

X.



142
LIBRO PRIMO .

LIE NUTRICI

LAVORO DELLE BA. X. Il Lavoro delle proprie loro mani re

condo le riſpettive capacità , dovrà tut
cede per metà avan.

to impiegarſi in ſervizio della Caſa a
taggio della Cafa , e

per intiero quando direzione della Guardiana , ſenza che

Iono Gravide.
conſeguiſcano alcuna mercede , finchè

ſono gravide, e ſoltanto quando ſono

Nutrici, conſeguiranno in grazia del be

netizio , che preſtano la metà di quel

la mercede , che fi darebbe a qualun

que altra mercenaria per il riſpettivo

lavoro ; bene inteſe però , che ſarà lo

ro proibito , durante la gravidanza l'

eſercizio di quelle arti laborioſe , che

is.non foſſero le più confacenti al loro

ſtato .

Balle FORENSI XI. Le Balie Forenfi dovranno preſenta

devono preſentare re ogni Anno dentro il meſe di Mag.

gli Eſpoſti ogni An .

gio , ed in qualunque altro tempo , che
Fede Parrocchiate foſſero ricercate li riſpettivi allievi alla

della Dottrina , fe
Caſa di Dio , per farli riconoſcere, benſaranno arrivati all'

età di 6. Anni , ſollecite eflendo a preſentare la fede

Parrocchiale nel caſo che foſſero mor

ti , per non aſſoggettarſi a renderne

ſtrettiſſimo conto , qualora ſpirato il me

ſe di Maggio , tutte e ciaſcuna non fi

foſſero preſentate , o qualora arrivaſſeroe

gli allievi all'età di ſei anni, dovran

no feco doro : preſentare la fede Par

rocchiale s dl intervenire :con aſſiduità

alla Dottrina Criſtiana , in mancanza

della quale procederanno i Preſidenti a
far

no , ed anche con la

.
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i

far riſentire la indignazione dell'Ope

ra , minacciando caftighi , ſpecialmente

quellodi eſſere abbandonati dall' Ope

ra ſteſſa con la privazione di tutti quei

Privilegi , che pur competono ai Figli

dell' Opera. I did

sin

ܵܨ،،

: ܼܲܐ،

sini ؟هدو
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ESPOSTI.

ESPOSTI

T

minciano ad edu

carſi .

1. Cap. Trigeſimoſecondo.

I. Olto che fia dalla Balia qualun

tolti dal latte , co . que Eſpoſto , dovraffi immediata.

mente traſportare nel Quartiere degli

Uomini , fe maſchio , e delle Donne , ſe

femmina, per ivi incominciare la grand

opera della Educazione con le prime im

preſſioni di una ben regolata direzione.

Separazione diQuar. II . Dovranno gli uni , e le altre mantener

tiere fra li Maſchi, fi ſempre ſeparati di Quartiere , e di co
e le Femmine ,

municazione, con perfetta ubbidienza al

li riſpettivi Guardiani, e loro Cuſtodi,

li quali avranno ſpeziale premura
di

mantenere i lumi di notte in tutti li

Dormitorj .

Alimento degli III. Saranno giornalmente nutriti ſecondo

Elpoſti. il piano delle Tabelle, avuto riguardo

ai più frequenti ſoccorG occorrevoli nel

la età creſcente , e due , o più di tali

Elpoſti già fatti grandicelli, Taranno a

vicenda deputati fra li più capaci a le

vare il Pane dalla Diſpenſa , il Vino

dalla Cantina , e la Vivanda dalla Cuci

na alle ore debite .

Levarſi degli Ef. IV . Saranno ubbidienti , e ſolleciti all' ora

poſti, di levarfi, dando i primi penſieri alla

pietà con il ſegno di Croce .

V.

1
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9

9

*

V. Dovranno mantenerſi bene ordinari, e Vita morale de

con pulizia , e quiete fra di loro , come gli Eſpoſti.

pure portarli con buon ordine , ad udi

re la S. Meſſa , e a recitare le Preci di

Pietà , e Religione , per ritornarſene in

di nel Quartiere alla direzione dei rif

pertivi Guardiani , fe reſtano in Caſa ,

ed al proprio Meſtiere, ſe anderanno a

Bottega , bene avvertiti continuamente

che i loro diſordini o mancamenti , ca

focchè per diſgrazia ne commerceffero ,

ſaranno ſubito a notizia de' Preſidenti ,

per farli correggere anche ſeveramente .

VI. La ſera di ciaſcun giorno , dovranno Vita morale degli

tutti li non impediti legittimamente re- Elpoſti.

citare le ſolite Preci di Pierà , é Reli

gione unitamente all' ora , che ſarà loro

preſcritta con l'aſſiſtenza dei riſpettivi

Guardiani , paſſando alla refezione ordi

naria , ed indi al Letto .

VII. Bene inteli tutti di dovere continua Arti , ED ESERCIZI

mente lavorare per affuefarſi a qualche a elegano pruden
PER GLI

Arte , o Meſtiere , ſaranno fecondati nel zialmente fecondo

la inclinazione più proporzionata alle rif- la inclinazione. .

pettive compleſſioni per la elezione di

quello , o di quella ; ed anche all'una ,

od all'altro ſaranno coſtretti quando

neghitroſi non ſi preſtaſſero di buona

voglia.

VIII. Il frutto , e prodotto dei loro Me.

ftieri, tanto dei Maſchị, che delle Fem.

{

T mine



146 LIBRO PRIMO .
1

2

1

1

LAVORI DEGLI mine farà tutto in favore dell'Opera ,
ESPOSTI

che li mantiene, e ſolamente ai Maſchi,
çedono a vantaggio

della Caſa , ed in pro che ſaranno atçenti alle loro, Botteghe

dei ſingoli ſono le fi rilaſcieranno quelle piccole mancie , o
fole mancie

regali , che ſogliono donarſi da alcuni

Maeſtri in fegno, che fi portano bene ,

per allettarli a mantenerſi di buona vo

glia, purchè però fieno fedeli nel dirlo

al loro Guardiano, quando li ricercaffe

per ſola notizia .

Arti, ed Eſercizj IX . Anche le Femmine potranno ſecondo
delle Femmine El la di loro inclinazione , e compleſſione

poſte.
eleggere il Meſtiere conveniente alla con

dizione loro di poveri Orfani, e ſaranno

tenute a lavorare nelle ore debite in pro ,

e vantaggio della Caſa , che riſcuoterà

il prezzo delle loro manifatture , caſo

che lavoraſſero per altri , ſecondo la di

rezione della Guardiana , o della Maeſtra,

laſciandoſi alle medefime que' piccoli re

gali , che loro veniſſero fatti per mezzo

della Guardiana , o Maeſtra da chi facef

le lavorare , o voleſſe riconoſcere una

qualche puntualità , o ſollecitudine nel

lavoro ſteſſo .

ESPOSTI MASCHI X. Ogni Figlio Eſpoſto , quando non fof

in eta di Anni 18, ſe di corpo imperfetto a ſegno di non

devono licenziarſi ,

poterli guadagnare il vivere , dovrà lipurchè non fiena

imperfetti, cenziarſi dall'Opera in età di anni di

ciotto ſe Maſchio , e di venticinque ſe

Femmina,

XI,

>

1

2

1
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XI. Le Figlie però ſecondo il prudente ar- Esposte Femmine

bitrio de' Prefidenti Deputati , non fa- non ſiabbandonino .

ranno abbandonate, ma bensì prima di

dimetterle , fi procurerà di collocarle , o

in conveniente Matrimonio , o in ſervi

zio oneſto , bene avvertendo , maſlime

nel caſo di accomodarle a ſervizio , di

conſegnarle in Cafe tali , ove ne fia te

nuto un'eſatto conto , ſul punto dei

Criſtiani coſtumi.

XII. Licenziate eſſendo da qualche ſervi- EsposTE FEMMINE

zio in età giovanile , avranno il diritto licenziate da ſervi

di ricovrarli nuovamente nella Caſa , pur- no 'ragione, di ri ,
zio , quando abbia

chè dalli Prefidenti Deputati non ſi a tornare in Caſa.

veſſe ragionevole motivo di eſcluderle ,
così ricevute , avraſsi dalli ſteſsi Preſiden

ti la carità di procurare loro nuovo fer

vigio , ſempre con le avvertenze ſud

dette ,

XIII. Sarà provveduta la Cafa, e preciſa
GOVERNANTE , E

mente la famiglia delle Femmine , pri

mieramente di una Donna Maeſtra Go- per le Femmine ,

vernante ſoggetta alle Leggi della Guar

diana , ficchè ella medeſima, come alle

Maeſtre infraſcritte dovranno tutte le Fi

glie ubbidire , come ſe foffe ; o foſſero

la Guardiana iſteſſa , e qualora una Fi
ESPOSTE FEMMINE

glia della Caſa in età conveniente foffe poffono divenire

capace di amminiſtrare tale uffizio , po
Governanti,

trà fperare di averlo dalli Preſidenti nel

caſo di vacanza , li quali andetanno ſem

pre

MAESTRE

3

T 2
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.

pre inteſi con la Guardiana principale

debitrice per detto uffizio .

Maeſtre predette . XIV. Le Maeſtre capaci d' inſegnare con

carità , e pazienza li meſtieri principali

di Filare , Cucire , fare Calzetei , ed an

che uſare Telari , faranno eletre , ſecon

do il tempo della vacanza , dalli Preſi.

denti Depurati pro tempore , con avverten

ESPOSTE FEMMINE za di preferire ſempre le Figlie più fa

poſſono divenire vie , ed obbedienti della Caſa , quando

abbiano fufficiente capacità , le quali s"

intendono privilegiate a tale incomben

Maeſtre

za .

.

ESPOSTI ADULTI

purchè di buoni co

ftumi anno prela

zione ne' ſervizi del

lo Spedale .

XV. Tutti gli Eſpoſti adulti, fieno Mal

chi, che Femmine , quando fieno capa

ci di ſervire alle riſpettive Infermerie

ed altri ſervigi della Caſa , avranno il

jus di concorrere all' impiego nel caſo

di vacanza , con preferenza a qualunque

altra perſona , preferendoſi anche fra lo

ro chi farà ſtato più morigerato , ed ub

bidiente nella Caſa , da comprovarſi con

legittimo atteſtato del riſpettivo Guar

diano , quando però fortiti una volta ,

anche legittimamente, non fi foffero pre

giudicati nel buon nome, e fama, del

che dovrà ſtarſi non ſolo all' arreſtato

dei Parrochi, ma anche alla diſcuſſione

dell' intiero Corpo della Congregazione,

alla quale ſpetterà inappeilabilmente il

giudizio di preferenza.

1

XVI.
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1

te alla Santa Unio

ne ,

XVI. La ſucceſlione ab inteftato ne' Beni, Succeſſione ab in

e ragioni degli Eſpoſti in mancanza di teſtato nei Benide

legittimi Eredi farà a favore della Pia gli Espoſti compet

Caſa , ad eſcluſione del Fiſco .

XVII. Alla occafione di licenziarſi dalla

Caſa qualunque Espoſto nei caſi ſuddet- che a licenziano.

ti, dovrà avere recapiti in iſcritto de?

Preſidenti, e dovrà riportare la Sacerdo

tale Benedizione da un Miniſtro Eccle

fiaftico della Cala , e farà provveduto

di Veſtiario giuſta la ſeguente Nota.

ESPOSTI

Nota delle Robe , che dalla Pia Opera ſo dovranno

conſegnare ai Figli della Caſa di Dio ,

in occaſione di licenziarli ,

DOTI DEGLI

ESPOSTI ,

L' Abito da Inverno ,

Quello da Eſtate ,

Due paja Calzetti bianchi .

Un pajo di Lana.

Un Cappello ,

Un pajo di Scarpe nuove, oltre le vec

chie , e di più conſeguirà Lir. 10. Se

poi farà una Figlia , che fi mariti de

centemente, conſeguirà dall'Opera un

fuffidio Dotale di Lire cinquanta , e

Braccia 30. di Tela di Canepa, e nel

caſo , che fi ſpoſaſſe con un Figlio di

Caſa , conſeguirà in oltre altre Lir. 25.

a norma delle antiche conſuetudini del

la Caſa di Dio .

XVIII.
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XVIII. Le Figlie per il biſogno di pren
ESPOSTE FEMMINE

come vadino al paſo der aria , e di fare alcuni paſſi , potran

teggio no in tempo di buona ſtagione fortire

ordinatamente a due per due decente

mente coperte con li Drappi ſecondo l'

uſo della Caſa , purchè fieno accompa

gnate almeno dalla Donna di Governo,

che farà le veci della Guardiana, e po

tranno portarſi a qualche viſita di Chie

fa ſecondo le Tabelle , che ſaranno op

portunamente formate dalli Prefidenti

Deputati, con proibizione però eſpreſſa

di non declinare mai dalle ſtrade pre

ſcritte , e di non fermarfi né meno ſulle

ſtrade iſteſſe , nè di parlare con chi che

fia , del che tutto ne dovrà riſpondere

la ſteſſa Donna di Governo , che le cu

ſtodiſce, la quale ſarà ſtrettamente ob

bligata a riferire fubito qualunque differ

to alla Guardiana , e queſta alli Prefi

denti Deputati, per riceverne le provvi
denze .

Vita morale degli XIX. Dovranno tutti gli Eſpoſti con la di

Efpoſti, rezione , ed affiſtenza dei riſpettivi Guar

diani , e Perſone di Governo aſſiſtere alla

S. Meſſa con divozione , intervenire alla

Dottrina Criſtiana , che fi farà nella Ca

DOTTRINA CRI- ſa ordinariamente tutte le Domeniche

dell' Anno , e poi anche , oltre l' ordi
per gli Eſpoſti.

nario in quei tempi che ſaranno deſti

nati , interverranno quelli, che ſecondo
la

>

1

1

e

STIANA

1
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,, per eſſerela età abilitare ſi devono ,

admeſſi alla partecipazione de' Santiſſimi

Sagramenti , alli quali poi admeſsi che

fiano dovranno con frequenza accoſtarſi ,

per fino, che vivano nella Caſa, -per diſ

porli a quel vero bene , che faranno

mantenendo tale pratica ancora quando

ſaraftno in libertà fuori della Caſa .

XX. Goderanno gli Eſpoſti,tanto Maſchi,

che Femmine tutti i Privilegi competen

ti , e ſpecialmente alla Cittadinanza ori

ginaria .

Privilegi degli

Eſpoſti,

.

.

وا.

?

GUAR
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GUARDIANO,

E

GUARDIANA

PER GLI UFFIZJ DELLA CASA

DI DIO .

Casa DI Dio

Cap. Trigefimoterzo.

GUARDIANO DELLA I.

D
I quanta geloſia lo impegno , ed

uffizio fia tanto del Guardiano ,
è uffizio geloſo .

che della Guardiana , s' indica per ſe

ſteſſo nel nome di uffizio loro , ed aſſai

più fi dimoſtra nel loro impiego parti

colare della Caſa di Dio , il quale verrà

da loro più convenientemente eſercitato

ſe uniti dalla Conjugale ſocietà .

GUARDIANI DELLA II. Dovranno tanto l' uno , che l'altra di

pendere , ed eſeguire puntualmente gli
dipendino dalli Pre

Gidenti Deputati , e ordini de' Preſidenti Deputati , fia nel
cuſtodiſcono ſegre. perſuadere ſecondo le commeſsioni le

tamente le Donne

Donne Gravide illegittimamente a volerGravide , e le Lat.

fi preſentare ſpontanee, sia nel ricevere

tutte quelle , che faranno conſegnate lo

ro per ordine, ed intelligenza degli ſteſsi

Presidenti Deputati , e per cuſtodirle con

ogni vigilanza , e ſegretezza , di modo

che più non fortano ſenza licenza in

AUD

CASA DI DIO

iſcrit

tanti .
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1

GATA

a tenere in le

iſcritto delli ſteſli Preſidenti Deputati, e

non permetteranno , che poſſino parlare ,

o vedere alcuno , ſebbene anche foſſe al

fervizio della Caſa , cuſtodendole egual

mente , tanto in pendenza della Gravi

danza , quanto per tutto il tempo del

balire .

III. Sarà parte della Guardiana il procurare GuardiaNA OBBLI

la quiete , e buona concordia fra le Don

ne medefime eſigendo la perfetta pulizia, Donne gravide ,e

e mondezza , tanto delle Perſone , che Nutrici , ed elige

del Luogo, e ſebbene ſe le permetti di re la pulizia locale,

valerſi di una Donna chiamata di Go

verno in di lei ſollievo , ciò nondimeno

farà reſponſabile principalmente la mede

fima di qualunque diſordine , e farà ob

bligata farne relazione alli Preſidenti De

putari .

IV. Sarà obbligata ď' introdurre , e mante.

nere riſpettivamente il buon ordine in obbligata a veglia

derte Donne per le proprie piccole fa- re per il buon ordi,
ne della Caſa , ed

cende perſonali , e domeſtiche , affinchè alla pulizia ' dei

ſia ben diſtribuito fra loro il carico di Bambini .

cucinare le proprie Vivande , di mante

nere ſcopate le Camere , fatti i Lerri , e

purgate le Biancherie , le Faſcie , e Pez

ze , come pure ben puliti , e mondi i

Letticiuoli , e Cune dei Bambini aſſicu .

randofi , che non fieno inteſtati di lor.

dure , inferti, od altro .

y. Ad ottenere queſto importante fine, fi

V depu.

GUARDIANA

.
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DECANA

per le Gravide , e

Nutrici , deve di

pendere dalla Guar.

diana .

GUARDIANA

per la vita morale

delle Donne Gravi.

de , e Nutrici nella

Caſa di Dio .

deputerà ſempre per Decana fra dette

Donne la più abile , ad eccitare le altre

ai propri doveri, e queſta dovrà riſpon

dere alla Guardiana , od alla Donna di

Governo delle mancanze , che di tempo

in tempo ſi trovaſſero .

VI. Dovrà la Guardiana , o per ſe ſteſſa ,

o per mezzo della Donna di Governo

aſſiſtere perchè tutte le Donne ivi con

gregate recitino giornalmente il Santo

Roſario , aſcoltino la Santa Meſſa , maf

fime nei giorni Feſtivi alla fineſtra loro

deſtinata , che guarda in Chieſa , e do

vrà poi in perſona, unitamente con il

Guardiano , accompagnarle entro la Chie

ſa a Porte chiuſe perchè fi accoſtino ai

Santiſſimi Sagramenti, e mancando alcu

na di fare tutto ciò , dovrà darne parte

alli Preſidenti Depurati, che opportuna

mente s' intenderanno con li Miniſtri

Ecclefiaftici della Caſa , e procederanno

con il Conſiglio loro ſecondo l' occor

renza .

GUARDIANA

ſi aſſicuri , che li

Bambini lattanti ,

non fieno tenuti in

Letto dalle Nutri,

çi ,

VII. Siccome reſta proibito aſſolutamente

alle Balie , di tenere i Bambini lattanti

ſeco loro in Letto , così reſterà del ca

rico della Guardiana l' aſſicurarſi di cost

importante offervanza , e ciò mediantee

anche le frequenti viſite , e forprele con

tinue in ore ſempre diverſe , per impedi

re , che furtivamente foſſe commeſſa qua

lunque traſgreſſione.
VIII.



CAP. TRIGESIMOTERZO . 159

to lotto pena di

O

GUARDIANO

VIII. Amendue li Guardiani oflerveranno GUARDIANI

con tutto il rigore un'inviolabile ſegre- obbligati al ſegre.

to riſpetto alla Caſa di Dio , di modo
gaſtigo.

che niuna notizia ſorta da loro , per

loro cagione, nè ſopra le Donne gravi

de , nè ſopra le lattanti, ben ſicuri del

più ſevero caſtigo, caſo che fi penetraſſe
qualche mancanza loro in materia di

così importante ſegreto , oltre la priva

zione d'impiego , il che s' intende di

tutti gli altri del ſervizio della Caſa .

XI. Dovrà il Guardiano tenere un Libro ,

in cui notare tutte le Donne, che ſe gli deve tenere un Li
bro per le Donne ,

conſegnano , eſprimendo il giorno preci- ed iBambini.

ſo della conſegna attuale , il Nome, il

Cognome, e la Patria delle Donne iſteſ

ſe , ma in quel modo , e forma, che

nei caſi particolari degni di rifleſſione ſa

rà indicato , e voluto da’ Preſidenti, e

noterà ugualmente tutti i Figli , che na

ſcono dentro il Luogo , e tutti gli altri

Elpoſti , che vengono in eſſo portati , e

queſto Libro ſotto pena del più ſevero

caſtigo , non potrafi laſciar vedere ad

alcuno , ſe non ſe alle perſone proprie

degli ſteſſi Preſidenti, non accreditando

per la rappreſentanza loro giammai ve

runa perſona.

X. Dovrà dunque ricevere il Guardiano tut- GUARDIANO

ti que' Parti, che ſaranno conſegnati al riceve liBambini,
che ſono portati con

Luogo con la Contenta , o fia Fiducia la Contenta, eche
della

s

V 2
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ſonopoſti nella Ruo

ta di Strada .

>

della Caſa , facendone Partita nel Libro ;

che accufi la Polizza di Contenta da é

fibire atçergara con la neceſſaria Relazio

ne ai Preſidenti Depucati, e dovrà egual

mente ricevere tutti quegl altri Eſpoſti,

che verranno conſegnati alla Ruota di

Strada pubblica , ſenza che ſappiafi il

Preſentante, dandone del pari relazione

alli Preſidenti, ſenza ommettere di pro

curare agli uni , e agli altri il Santo Bar

tesimo ugualmente , che a que' Figli ,

che naſcono in Cafa , conſegnandoli fu

bito provviſionalmente ad alcuna Nutrice

della Cala , fino a tanto che abbia rice

vuto gli ordini dei Preſidenti, li quali

dovrà procurare il più preſto che sia

poſſibile.

XI. Gli altri Parti , che foſſero preſentati

da qualunque perſona in qualsivoglia al

tro modo, dovrà riceverli a ſolo titolo

di deposito , per farne ſubito relazione

a Presidenti Diputati con tutte le poſſi.

bili notizie di Nome, e Cognome del

Latore , e di ogni circoſtanza , a giuſta

norma degli ordini, che daranno in ap

preffo li iteſsi Presidenti.

XII. Dovrà il Guardiano mediante il pro

prio ben fidato Ajutante , levare dalle

Officine della Caſa tutte le coſe attinenti

al Vitto , come pure la Bruſaglia , colmez

zo delli Facchini dell'Opera , e far portare

GUARDIANO

riceve a titolo di De.

pofito anche quelli

Elpoſti , che ſono

portati ſenza laCon

tenta , con obbligo

però di ricavarele

poſſibili notizie da

riferire alli Prefi

denti .

3

GUARDIANO

deve far levare dal

le Officine del Luo.

go il Vitto giornale,

e la Bruſaglia per lc
Donne :

il
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O LATTANTI

INFERME

MANA

il tutto nella Camera contigua al Quar

tiere delle Donne gravide, o lattanti , di

modo che ſortito chi ne abbia fatto il

traſporto poſſano poi effe entrare , e le

vare il tutto di loro ſervizio , ſenza elle

re vedute da alcuno ,

XIII . Accadendo qualche infermità nelle Donne GRAVIDE ,

Donne gravide, o lattanti , dovrà farle

paſſare nella ſeparata Infermeria deſtinata paſlano nella loro

alle medeſime, ed avviſarne ſubito li infermeria .

Preſidenti Deputati, e li Medici per la
Cura .

XIV. Sarà provveduta la Caſa di una Don- ALLEVATRICEMAM

na perira nel meſtiere di Allevatrice a
ſtipendiata dallo

ſtipendi dell' Opera , e però farà obbli pera , deve ſervire

go del Guardiano di farla prontamente con attenzione ad

accorrere ai biſogni , e qualora ne fia ogni aliavviſoGuardiano

dalla medeſima indicata la neceſſità do

vrà pure chiamare il Chirurgo dell'Ope.

ra , giacchè per l'aſſiſtenza poi del Puer

perio , fi deſtina, e ſi obbliga la perſo .

na propria della Guardiana, ripetendoſi

qui la premura di obbligazione al Guar

diano per procurare il Santo Batteſimo

prontamente alli Figli nati , per farne la

nota nel Libro , indicando il Giorno ,

Meſe , ed Anno , ed anche l' Ora di

loro Naſcita .

XV. E perchè può ſuccedere, che per fur- GUARDIANA

tiva malizioſa induſtria le Donne già obbligata alla vigi
lanza , perchè le

ſgravate dal Parto tentino di ſmarrire il Donne lactantinon

Lat

del
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dere il Latte .

per
la

le ſollecitudini del

Guardiano .

tentino di far rece. Latte , per ſottrarsi dal debito di bali

re , e così ottenere una più ſollecita li

berazione dal Luogo , ſarà perciò carico

della Guardiana , l' invigilare attentamen

te ſu queſto capo , per impedire gli at

tentati ; e qualora alcuna ne ſcopriſſe rea

di ſimile tentativo , ne avviſerà ſubito li

Preſidenti per l'opportuno rimedio .

Vita morale dei XVI. Il Guardiano avrà particolare atten
Figli Maſchi

zione, e cura dei Figli Maſchj, attenparte ſpettante al

dendo ſeriamente ad allevarli nel ſanto

timore di Dio , invigilando , che ogni

mattina , e maſſime nei di Feſtivi aſſiſti

no alla Santa Meſſa , ed intervenghino

tutti , niuno eccettuato , alla Dottrina

Criſtiana, che G farà loro dalli Sacerdo

ti Miniſtri della Caſa , attentamente ve .

gliando , che non naſcano diſcordie , o

riſfe fra di loro .

Levarſi dal let . XVII. Farà levarli tutti da Letro , purchè

có degli Eſpoſti, fieno ſani la mattina per tempo alle ore ,

che ſaranno aſſegnate nelle Tabelle , e

facendo pettinare i piccoli da una Don

na di ſervizio , obbligherà i più grandi
i

celli , e capaci a farlo da ſe ſteſsi, fic

chè fi mantenghino bene ordinati , e

puliti anche nelle Biancherie , e Panni

per l'uſo , e conſervazione dei quali a

vrà premura particolare , deſtinando ogni

ſettimana almeno due dei più capaci per

turno a ſcopare il proprio Quartiere , ed

a rifare i Letti .i XVIII.

e

PULIZIA DEGLI

ESPOSTI .
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>

>

REFETTORIO

XVIII . Sarà ſollecito il Guardiano , che i
GUARDIANO

figlj Maſchj deſtinati alle Botteghe , fie- obbligato a manda

no puntuali nelle ore di andare alle me
re a Bottega i Figli ,
non laſciarli fer

defime, ſenza che vadino vaganti per mare vaganti per

le ſtrade , e fi fermino in eſſe , eſigen
le Strade , ed infor

marſi dei loro por.

do che ubbidiſcano li riſpettivi Padro- tamenti.

ni di Bottega , dalli quali poi di tem

po in tempo fi farà informare dei lo

ro portamenti , per avviſare li Prefi

denti Deputati nel caſo di loro devia

mento .

XIX. Dovrà il Guardiano deſtinare due di

loro egualmente per turno , che vadino DEGLI ESPOSTI

a levare il Cibo , che ſarà loro diſtribui- deve ſervirſi per il

to ſecondo le Tabelle , dalle riſpettive bi, e Bevande da
traſporto delli Cio

Officine di Caſa, e lo portino nel Re- due Eſpoſti alter

fettorio loro , dove lo ſteſſo Guardiano
nativamente ogni

Settimana , e ſem

afliſterà
per

le partizioni , educarli

Guardiano .
a mangiare con pulizia , avvezzandoli a

premettere il ſegno della SS. Croce , ed

a replicarlo nel fine per il ringraziamen

to della Tavola .

XX. Accadendo , che alcuno non ſia at- GUARDIANO

tualmente occupato per ammaeſtrarſi in è obbligato a man
tenere occupati gli

alcuna Bottega , ma che debba reſtare
Eſpofti, ficchè non

qualche tempo in Caſa , procurerà di reſtino in ozio,tol.
tone il puro tem

occuparlo in qualche diſcreto impiego ,
po a ricreare la u .

a miſura di età , ſe non altro nei fili mana vita,

occorrenti alle Infermerie , od in quel

li da dipanare , compreſe le Lane , di

modo che toltone- quel tempo , che ſia

>

e per pre
aſlifterſi dal

ne
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neceſſario alla ricreazione , in tutto il re

ſtante non ſia in ozio .

XXI. Infermandoſi alcuno degli Eſpoſti,
ESPOSTI AMMALATI

devonſi traſportare
dovraſſene dare immediata relazione alli

alle Infermerie Ge- Preſidenti Deputati , per ricevere gli or

nerali dipendente

mente dalli Prefi. dini , e dovrafli dallo ſteſſo Guardiano

denti , che ſi rego- avviſarne ſubito li Medici dell'Opera ,
leranno col Conſi,

glio Medico . al Conſiglio dei quali fi, riporteranno li

Preſidenti, per far traſportare l' amma

lato nelle Infermerie Generali in caſo

di occorrenza .

ESPOSTI ROGNOSI XXII . La pronta ſeparazione a cautela di

fi devono feparare tale Famiglia nel caſo che alcuno fofle

dal commercio degli

altri,
rognoſo farà un oggetto principale della

immediata premura del Guardiano , il

quale ciò nondimeno dovrà farne rela

zione ſempre alli Preſidenti Deputati ,

per eſeguire gli ordini ulteriori.

GUARDIANA XXII. Anche la Guardiana oltre l' impe

obbligata all' edu gno delle ſopradeſcritte Donne Nutrici
cazione , e Gover.e

no delle Donne,
avrà quello di tutte le Femmine Efpo

ſte , alle quali provvederà la immediata

Femminile educazione , efigendo con

tanta maggiore puntualità mondezza, e

pulizia , tanto delle Perſone , che del

Luogo dove le dovrà cuſtodire con tut

ta cautela , di modo che niuna perſona

poſſi trattare con eſſe .

Vita morale del. XXIV. Ogni giorno farà loro aſcoltare la

le Eſpoſte Femmi. Santa Meſſa , e recitare le conſuete Pre

ci di pietà , e religione , facendole inter

e

ne .

venire
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re il lavoro delle

venire tutte continuamente alla Dottrina

Criſtiana , niuna eccettuata , ed eſigendo

che li accoſtino ai Santiſſimi Sagramen

ti , ſecondo l'età loro con frequenza ,

mentre mancando alcuna da queſti arti

di pietà , e religione , dovrà renderne

avviſati li Preſidenti, che in tale mate.

ria provvederanno con il conſiglio dei

Sacerdoti Miniſtri della Caſa,

XXV. Sarà debito della Guardiana di diſ- GUARDIANA

porre tutte le Figlie al Lavoro più con- obbligata a diſpor

facente al loro genio, efigendo , che la Femmine Eſpoſte .
.

vorino concludentemente tutte le ore

debite , a direzione della Donna di Go

verno , e delle riſpettive Maeſtre.
XXVI. I Lavori ordinari delle Figlie El- Lavori da farfi

poſte , che ſi dicono Figlie della Caſa ,
dalle Figlie Eſporte .

conſiſteranno in Filare , Cucire , fare Cal.

zetti , ed operare di Tellarie , eſcluſo

qualunque altro travaglio , che non fof

fe della povera fua condizione , quando

in alcun caſo particolare , non interve

niſſe la diſpenſa, e facoltà de' Preſidenti.

XXVII. Aliſterà la Guardiana alla Tavola

delle Figlie con le ſteſſe premure , eſol- delleFemineEſpa.
lecitudini del Guardiano per li Maſchj, alfilterli comequel

ſte deve tervirſi ,ed

il quale avrà fatto provvedere dalle ril- lo degli Uomini.

pettive Officine le provviſte di Cibo , an

che al Refectorio delle Donne , dove la

Guardiana aſsiſterà , come ſi è detto , in

quello degli uomini .

X XXVIII.

REFETTORIO
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GUARDIANI

ESPOSTEEsposte Femmine XXVIII. Nel caſo d'infermità, o indiſpo
INFERME fizioni , oſſerverà la Guardiana per le

ſi traſportano alle
Femmine le ſteſle pratiche , che fi fono

Infermerie nel mo

do , che ſi è detto ſoprapreſcritte al Guardiano per li Maf

per gli Uomini .

ichj.

XXIX. Sopra tutto fi ordina , e comanda

obbligati ad impar- tanto al Guardiano , che alla Guardiana ,
ziale contegno .

i di praticare con tutta imparzialità una

decente ſoſtenurezza , che non levi alli

- Figli loro conſegnati la confidenza fidu

ciale, e che nemmeno troppo famigliari

li renda con pregiudizio di quel riſpet

to , ed ubbidienza, che devono riſcuo.

tere da tutti .

1

2

1

1

1

1

Cui

1

1 .

ܝܐܬ DON
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DONNA DI GOVERNO

O SIA

MAESTRA .

Cap. Trigefimoquarto .

DONNA GOVER:

SA
'

I. Arà la Donna di Governo una per- Donna DI Gover.

ſona di ben fidati Criſtiani Coitu. NO, O SIA MAESTRA
deve eſſere pazien.

mi, d'indole paziente , e manſueta , la te, e capace d' in
quale ſia capace di educare le Donne in legnare, ed educa.

re dipendendo dal

vera pierà , e religione , con tutta ritira- la Guardiana .

tezza , e modeſtia , ed aſſieme fia vale

vole ad ammaeſtrarle nei Lavori più or

dinarj , e confacenti alla povera loro

condizione , ai quali dovrà continuamen

te aſſiſtere in luogo , e vece della Guar
diana .

II . Dovrà queſta Donna perſonalmente ac- DONNA DI GOVERNO

compagnare, ed aſliſtere in qualunque deve accompagnare
opera di pietà, e religione le Figlie Et le Donne Eſpoite.El

poſte , maſſime quando fi trasferiſcono

nelle Chieſe , vegliando bene ad impedi

re i diſordini, dei quali dovrè renderne

ſtrettiſſimo conto per non conſtituirſi

degna di caſtigo in caſo di ſua colpe

vole mancanza

III .X 2
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DONNA DI GOVERNO III . Dovrà eſſere ſoggetta per il governo
è ſoggetta alla

di dette Figlie intutto , e per tutto al
Guardiana .

la Guardiana, della quale deve ſoſtenere

le veci .

FINE DEL PRIMO LIBRO .

co

LI
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Carin

DEL COLLEGIO DE MEDICI

DI QUESTA CITTA'

A ſuoi Deputati Viſitatori Collegiali , ed a ſuoi

Medici Attuali della Pia Opera del.

Grande Spedale , non meno cbe agli

Aftanti, agl' Infermieri, Chin

rurgbi, ed alli Speziali

inſervienti a detta Pia

Opera .

ةينمزيف

3A SUOI MEDICI

COLLEGIATI

I

' s

( bi.

VISITATORI,

ya!

܂.£123:ܫܐܐ

Cap. Primo.

I.

DICI DI MODENA

On iſpeziale Chirografo dell' A. S. COLLEGIO DE"Me'

С"Sereniſſima eſſendo ſtato eletto fin

ſotto il di primo Maggio 1754.a Me eletto da S.' A:-S.
in Medico perpetuo

dico perpetuo del Grande Spedale degl delGrande Spedale,

Infermi di queſta città di Modena , il

nuovo Collegio de' Medici , e per effo

vita loro naturale durante i due Medici e

più anziani in decco Collegio , ſempre

ſup

e

BE

.

..
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>

Quali delli Medi

ci Collegiati debba.

no per il Collegio ,

e per qual tempo

alliſtere al detto

Grande Spedale .

na .

ſuppoſti d ' inappuntabile abilità , ed at

tività , uno cioè per Medico Fiſico , e

l' altro per Medico Chirurgo , con che

però reſti ſempre il Collegio incaricato ,

di ricercare frequentemente , ed accertarſi della

condotta de Medici , e di portarſi alla viſita

degli Infermi ogni volta che la crederà opportu

Fatrafi perciò dal Collegio matura

rifleſſione all onorevole incarico affida.

togli generoſamente dall? A. S. Serenifli

ma , ha unanimamente determinato a di

fimpegno efficace del proprio dovere

( nella SeſſioneCollegiale delli 28. Giugno

1756. ) , che due de' ſuoi Medici Col

legiaţi intraprendino nello Spedale la

enunziata Viſita cotanto raccomandata

dall ' A. S. , ed ivi la eſeguiſcano fre

quentemente in qualità di Deputati Vi

firatori Collegiali .

II . Affine però , che da tali Viſitatori De

putati ſappiaſi il preciſo della loro com

meſſione , ed incombenza , reſtano egli

no dal Collegio loro avvertiti .

III . Primo . Che unitamente o ſeparata

mente , come più loro ſarà in grado ,

dovranno fare per lo meno due volte

al mefe' una tale Viſita , ricordandoſi ,

che in facendola rappreſentano il Col

OBBLIGO DEL COL.

LEGIO

Carica de Viſitato

ri introdotta dal

Collegio , e quando
introdotta .

1

Incombenze de'

Viſitatori.

Viſta di Deputa.

zione da farli alme.

no due volte il Me

ſe.

1

legio

Medici attuali ob

bligati ad interveni

IV. Secondo . Porranno alcuna volta efige

re , che i Medici attuali dello Spedale

afli

!

6
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aſliſtan ſeco loro alla Viſita , facendoli re alla ſuddetta Via

perciò avvertiti un giorno avanti dell' fita, e quando,

Ora del di fuſleguente deſtinata alla Vi

fita ideata .

V. Terzo , Dovranno ſempre nella Viſita
Chi abbia a ſegui

re , e ſervire in ta .

avere di ſeguito uno degli Aftanti, uno le vilita li Diputa

de? Speziali colla Vacchetta de' Medica- ti Viſitatori .

menti, ed uno degl' Infermieri.

VI . Quarto . La Viſita ſi eſeguirà con tutta Modi di eſeguire

pacatezza , e carirà , informandofi prima la Viſita e notizie

ſe dalle Infermerie tenganſi lontani iba da rilevare per efla,

gordi , ed i rumori , oſſervando ſe fiano

queſte tenure pulite , cuſtodite dal fred .

do ecceſſivo e ventilace a dovere , e

finalmente accertandoſi , che agiati alla

meglio che fia poflibile , fieno dagl' In

fermieri, i poveri Infermi tenuti collocati

ne' Letti loro , e nella foggia più con

facente ai loro incomodi

VII. Quinto . Interrogheranno dolcemente,

e ſenza frettoloſità i poveri Infermi ſo

pra le qualità de' ſuoi mali, ſopra l'uſo,

e l'effetto delle Medicine , che prendo

no , ſopra la Vilita , che loro fafli dai

Medici attuali , ſopra l'attenzione degli

Aftanti , e ſopra quella ſervitù , che de

vono loro preſtare gl' Infermieri, ed i

baſli Serventi , e finalmente ſopra il mo

do col quale vengono giornalmente ci

bati , cioè ſopra la qualità del Cibo ,

della Bevanda e dell'ora in cui viene

Y loro

; ;

ti
9
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loro ſomminiſtrato il primo , e come le

venga data la ſeconda , le di rado , o

ſpeſſo , le fredda, o calda . Ricercheran

no anche ſe fieno contenti di trovarſi

ſerviti, come ſono nello Spedale , e ri

leveranno , fe ivi foſſero detenuti più del
dovere , a danno dell'Opera , ed a pre

giudizio d'altri nuovi Infermi.

Conſulte occorre. Viil. Seſto. Occorrendo a' noftri Deputa
voli .

ti, o a' noftri Medici attuali allo Spe

i dale , di rilevare nelle Infermerie qualche

Malato , o Malattia , che eſigeſſe Confi

glio Medico , o fia Conſulto , tutti , e

quattro , tanto i Deputati, che i Medi

ci dovranno unirſi , e riſolvere Colle

gialmente.

Dell' abſenza di IX . Settimo. Così occorrendo , o per ma

qualunque Subordi- lattia , o per qualche altro motivo ben

nato al Collegio abu
ragionevole ad alcuno de' noftri Medici

teſi li Diputati , attuali alle Infermerie , e lo ſteſſo fia

detto . de' Chirurghi, Speziali ec. l' ab

ſentarſi per qualche tempo , ed anche di

un ſolo giorno dai loro Uffizj, dovran

no eſſere immediatamente avviſati i no

ftri Deputati , i quali riguardo agľ Infer

mieri, Chirurghi, e Speziali andranno

inteſi co ' Preſidenti Deputati alla Spe

zieria , ed alle Infermerie, e rileveranno,

fe per qualche tempo poffa fufliftere il

buon ſervigio delle une , e dell' altra ,

anche ſenza la perſonalità dell' impedi

to ,

bianfi a rendere in

*
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to , ed allora non permetteranno novità

di Perſone , raccomandando bensì al re

ſtante degl'Infermieri , e de' Speziali

maggiore afliduità , ed atenzione a loro

impieghi , e così fupplire temporanea

mente all'abſenza del Confratello , ficu- Contegno, e rego

ri di uguale corriſpondenza per eſſi ne' la de Diputati nel
detto

caſi consimili . Trattandoſi però dell'im

pedimento , o dell' abſenza di alcuno

de' Medici , farà carico de' noſtri Depu

tati , avviſati però come ſopra , il ſuppli

re immediatamente colla loro perſonalità

alla Viſita giornaliera , ed ordinaria de

poveri Infermi, e continuarla fino a tan

to che avranno eglino ſupplito all'im

pedito , od abfente , colla Coſtituzione ,

che faranno ſeguire il più preſto , che

ſarà loro permeſſo di altro Medico Col.

legiato , ſempre de' più anziani, e di a

bilità , il quale da derti Deputati, o da
uno di efli farà con Polizza avviſato in

iſcritti della incombenza affidatagli in

ſupplemento al Collega impedito , ed il

quale non potrà , nè dovrà ritirarſi dall?

impiego di Soſtituto , fe prima in ſcrit

to , o in voce non fia in ſeguito abili

tato da noſtri ſteſli Deputati , o da uno

di eſli almeno , e ciò affinchè ad eſſi

coſti evidentemente eſſere pienamente ri

ſtabilito nella naturale fua abilità quel

noftro Medico ordinario , che per cagio .

Y 2 ne
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ne di malattia foſſe ſtato per alcun tem

po diſpenſato dall'attuale fuo im

piego.

Vigilanza de' Di- X. Otravo . Unitamente a noftri Medici

putati unitamente ai
attuali nel Grande Spedale , invigileran

Medici attuali alle

no eſli noſtri Deputati alla perfetta quaSpezierie Ducale

e del Grande Spe- lità delle Droghe Medicinali , ed alla ma
dale ,

giſtrale preparazione dei Compoſti Me

dicinali , tanto nella Spezieria di quell?

Opera Pia , quanto nella Spezieria Duca

le pro tempore , eſentati perciò eſſendo eſſi

noſtri Deputati , ed eſsi noſtri Medici

attuali dalla deſtinazione ad alcun'altra

delle Spezierie della Città , eligendofi

ſoltanto ſerioſa la vigilanza loro alle due

enunziate . E ſiccome in quella del Gran

de Spedale , troveranno un particolare

Formolario d ' alcune preparazioni Medi

cinali , con intelligenza , ed approvazio

ne del Collegio diſteſo a maggior co

modo de' Medici attuali , ad utilità de

gl' Infermi , ed a qualche economico

vantaggio dell'Opera Pia , così reſtano

con iſpezialità incaricati a farne ſeguire

di eſsi Medicinali religioſa , ed eſatta la

preparazione , non meno che la pronta ,

Ed alla prepara. ed attuale eſiſtenza di quei ſpezialmen

zione de' remedii

compoſti , ſegnata. te , che poſſono occorrere più di fre
mente de deſcritti

quente , e la di cui attività eſigga la pre
nel Formolario del

Grande Spedale. via preparazione di ſpazio di tempo , e

la di cui natura faccia ſperare ſuſsiſtente

l' arti

>
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aumento , o riforma

l' attività ſteſſa nel progreſſo del tem

po . Reſtano in oltre abilitati , purchè Abilitazione all'

tutti quattro di conſenſo , e ſentimento
del Formolario ,

unanime alla riforma riſpettiva , ugual
mente che allo accreſcimento del detto

Formolario in una , o più preparazione

di alcun nuovo Medicamento , o di alcu

no de' vecchj trovato inutile , purchè

immediatamente ſia informato il Colle

gio della mutazione , o cangiamento ſta

bilito , e dallo ſteſſo ſe ne ottenga 1

approvazione.

XI. Nono . In ogni Seſsione Collegiale i
Diputati relatori

al Collegio in ogni

Viſitatori Deputati renderanno inteſo il ſeſſione di tutto i
Collegio di quanto ſarà loro avvenuto oſſervato nelle pre

cedute loro viſite ,

di oſſervare nelle precedute loro Viſite di

deputazione , e queſto faranno in voce ,

o in iſcritti , come più loro piacerà , e

ſu tali loro rappreſentanze riceveranno le

occorrevoli particolari iſtruzioni dal Col

legio .

XII. Decimo . Potrà il Priore del Collegio Priore pro tempo

pro tempore intervenire unitamente ai due re del Collegio po

Deputati Vifitatori , alcuna volta alla vi
viſita di Diputazioa

fitalità delle Infermerie , e Spezieria del ne , e come ec.

Grande Spedale , ma dovrà però ivi por

tarſi in forma Collegiale , cioè tutti ve

ſtiti in Collare , e Tabarro , e ſerviti dai

Bidelli del Collegio , premettendone col

mezzo del noſtro Cancelliere , al Can

celliere della Congregazione della Sant'

Ope

trà intervenire alla

.
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1

ſidenti del Grande

ne . >

Opera , d' un giorno avanti l'avviſo ai

Preſidenti, nella Sala de' quali dovranno

eſſere dati dalla detta Deputazione Col

Coſa fperi da' Pre; legiale i primi pafli, ben lufingandoſi il

Collegio , che alcuno de' Preſidenti, che
Spedale la detta

in eſsa Sala poteſse trovarſi, gradirà l'
Medica Diputazio

attenzione riſpettoſa del Priore , e vorrà

favorire di accompagnarlo nelle Inferme

rie , e Spezieria , indicando , e concer

tando ſeco lui ” occorrevole al buon

Conſiglio dato al ſervigio de poveri Malati . . Sarebbe co
Priore pro tempore, ſa commendabile , che il Priore pro tem

pore , poche giornate dopo la ſua crea

zione in Priore di Collegio , fi portaſſe

ad eſeguire, come ſopra l' enunziata Vi

Sira in formalità , così facendo a' Prefi

denti conoſcere la propria , e la perſo

nalità dei due noftri Deputati Vifitatori

al Grande Spedale per il corſo annuale

del lui Priorato Medico .

Viſita di Deputa- XIII . Undecimo , Nel Libro , o ſia nella

zione , come ſegnar.
Vacchetta , in cui ſegnanſi da noſtri Me

fi in iſcritti , e ſų

qual Libro , dici attuali li Medicamenti , ſarà di pro

prio pugno d' alcuno de' Deputati ſegna

to , e ſottoſcritto l'avviſo , di eſſere ſta

ta eſeguita entro la tale , e la tale gior

nata la Viſita di Depuțazione , ed anche

quella in formalità , e ciò per maggiore

certificato del zelo inappuntabile del

Collegio , ugualmente che per cognizio

ne neceſſaria a' noſtri Medici attuali dell'

1

atten

1
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.

de' ſubordinati al

attenzione al loro impegno de' noftri

Deputati , e a conſolazione, e tranquil

lità de' poveri Infermi.

XIV. Duodecimo . Dovranno i noſtri De Deputati abilitati

putati ſupprimere autorevolmente in ogni a ſupprimere leal

occaſione qualunque malinreſa , o alter
tercazioni poſſibili

cazione , che naſcere poteſſe tra li ſubor- Collegio , e meto

dinati al Collegio inſervienti nello Spe. do, concuiconte
nerſi in sì fatte cir:

dale , e nel caſo di non riuſcire loro l' coftanze .

intento , interporre immediatamente l' au

torità de' Preſidenti, o quella del noſtro

Tribunale , il quale ſi preſterà pronta

mente alle rappreſentanze de' noftri De

putati, come ſe fatte dal Collegio me

deſimo, facendo eſeguire dai detti noſtri

ſubordinati quel tanto, che ſarà ſtato in

dicato , o ſuggerito dai medeſimi.

XV. Eftenderanno per ultimo li prefati no

ſtri Deputati la loro vigilanza , e le Viſite fermerie ,e li Me.

loro perſonali ſopra qualunque Infermo, lati della Caſa dị
Correzione ,

e ſopra qualifia Infermeria , che efiftere

poteſſe nella così detta Caſa di CORREZIO

NE , od altra anneſſa al Grande Spedale

degl' Infermi, ben ſicuri eſli Deputati di

ſecondare in queſto la Mente di S A.

Sereniſſima, e d'incontrare pieniſſima la

ſoddisfazione dei Depurati dalla ſteſſa

A. S. Sereniſſima al Regolamento del

Grande Spedale .

>

Ed a viſitare le In

)

1

IN
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INSTRUZIONE

COLLEGIALE

AI NOSTRI MEDICI ATTUALI

NEL GRANDE SPEDALE .

Cap. Secondo.

O
MEDICI ATTUALI I. Ltre la eſatta oſſervanza di tutto

NEL GRANDE

ciò , che nella Inſtruzione ai noSPEDALE

offeryeranno eſatta- ftri Medici Viſitatori Deputati riguarda

mente quanto loro

riguardanell’Inſtru
in iſpezialità i Medici noſtri attuali del

zione a' Medici Vi, Grande Spedale , reſta a queſti dal Col
ſitatori ,

legio ſtrettamente raccomandato un con

Loro riſpettoſo tegno non meno riſpettoſo verſo li Pre

contegno verſo li fidenti della Pia Opera , che moderato ,
Prefidenti .

e civile verſo qualunque degli Uffiziali

deſtinati alle Infermerie , e Spezieria ,

proibendofi eſpreſſamente a' detti noſtri

Proibizione di non Medici l' ingerirſi in coſa veruna eco

ingerirſi nelle coſe nomica dello Spedale , e molto meno
ecconomiche , e nel

in veruna delle brighe di detti Uffiziali ,
le poſſibili mancan

ze de' ſubordinati al i i quali , quando anche mancaflero nei

Tribunale Medico , riſpettivi uffizj loro , non per queſto do

yranno da' prefati noftri Colleghi effere

ſgridati, o afpramente corretti , ma ben

si dolcemente ammoniti, e nel differto

di emenda dovranno , come ſtrettamen

>

2

te
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e
>

Loro dovere nc

1

te ne incarichiamo l'obbligo loro , av

vertire delle ſuppoſte inemendate man

canze i noſtri Deputati Collegiali

tutto queſto al retto fine di non volere

il Collegio , che col permettere ai Medi

ci attuali la libertà di ſgridare, o di va.

lidamente correggere , naſca contro di

eſli veruna animoſità per la parte degli detti caſi diavviſa

Uffiziali , co' quali si ſpeſſo devon egli re i Diputati .

no alla giornata trattare; ben inteſo pe

rò , che nella provvidenza , che faranno

per dare col mezzo de' Preſidenti, o del

noſtro Tribunale , i noſtri Deputari mai

non paleſeranno a chi che fia il donde

fia venuto alla loro cognizione alcuna

delle mancanze degli Uffiziali , o de'
Subordinati .

II, Con Carità Criſtiana , e con ſerioſa at- Metodo , che ter .

tenzione fi accoſteranno i noſtri Medici ranno nell' eſeguire

attuali al Letto de' poveri Infermi nell' vifite .

atto , che intraprendono di viſitarli, coll'

ajuto così di quella lodevole virtù gua

dagnandoſi 'la confidenza del Malaro , e

col mezzo dell'altra rilevando il più

che fia loro poflibile la qualità delle ma

lattie , e la indicazione de' più confacen

ti rimedj .
Ora , in cui in O

III. La prima Visita da effettuarſi da eſſi gni Stagione dell'

ſu tutti gl' Infermi ogni giorno, dovrà Anno dovrà nel
.ſempre , ed in ogni ſtagione effere ter mattino effere ter

minata la luddetta

minata quattr'ore almeno prima del Viſita.

ſu i malati le loro

N

mez
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a

mezzo di , laſciando libera ad efli l' ora

di viſitare di ſera gl' Infermi, luſingan

doſi con tale diſcreta preſcrizione il Col

legio , che alla occafione di ammalati ſe

riofi vorranno da eſſi noſtri Medici pię.

tofamente reiterarſi le loro viſite , quan.

te volte potrà chiederlo il biſogno .

Coſa abbiano da IV. Eſigeranno , che prima della Viſita lo
cligere eſeguita , e ro del Marcino , fieno ſtate opportuna

prima'd'intrapren

dere tal Viſita mente, ed a norma de' loro ſuggerimen

ti , ſecondo le ſtagioni, ventilate, o pro

fumate le Infermerie , e che fieno loro ,

qualora li fia in grado , dai Serventi

delle Infermerie approntati nella Camera

de' Medici i Grembialetti , e Manicher

te , ugualmente che terminata ogni Vi

ſita , si di Mattina , che di Sera , fia lo

ro colla dovuta pulizia preſentato modo

di lavarſi le Mani .

Chi dovrà in det. V. Nella Viſita del Mattino ſegnatamente ,

ta Viſita accompa. ed affolutamente faranno accompagnati

da uno de' noſtri Aſtanti Medici , o
Medici Attuali ,

Studioſi di Medicina ; così pure in eſla ,

e durante la medefima, faranno ſempre

ſerviti dai due primi Infermieri , eda

uno de' Speziali, ciaſcheduno colla Vac

chetta loro , e Calamajo per iſcrivere .

VI. Preſcriveranno ai Malari biſognoſi que'
Nel preſcrivere li

rimedii farmaceuti- Medicamenti, che faranno giudicati ne

çi fi uniformeranno ceffari, sfuggendo ſu queſto punto ogni,

quanto mai potran.
e qualunque ſuperfluità , uniformandoſi

in

gnare , e ſervirea'

::يم

i
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in oltre , per quanto glielo permetterà no al Formolario

la conoſciuta qualità del malenello ſcie- dei Medicamenti ,.

gliere tali rimedi alla baſtevolmente co

piofa ſerie de' rimedi notati , e deſcritti

nel noſtro Formolario .

VII. Affine poi, che le loro preſcrizioni Loro preſcrizioni

in ogni genere giudicare neceſſarie,fiafi tutte abbianfi a fe
gnare in iſcritto ſul.

di Vitto , o di Medicamento , vengano le Vacchette col me.

fedelmente , ed opportunamente eſeguite, todo,cheiPreſiden

noteranno ciaſcheduna di eſſe in iſcritto

di proprio pugno , o le faranno notare

da uno degli Aſtanti, o da uno de' Spe

ziali , ai quali le detteranno con voce

chiara , e dai quali verranno traſcritte in

Carattere intelligibile fopra le riſpettive

Vacchette , al fine neceſſario deſtinate

da' Preſidenti alle Infermerie , e Spezie.

ria , e nel metodo che verrà da eſſi Pre

ſidenti indicato , ſuggerito , o voluto .

VIII. Saranno ſolleciti di aſſicurarſi fre. Frequentino le lo

quentemente colla viſita oculare della ro Viſite fu liMedis

camenti compoſti ca

ſuſſiſtente ottima qualità de'Medicamen- fiſtenti nella Spezie,

ti compoſti, e de' Siroppi , che ſoglion- ria del Grande Speg
dale ,

fi conſervare preparati per qualche tem

po nelle Spezierie , come ancora din

vigilare acciò mai non manchino alla

Spezieria le confuete Droghe medicamen

toſe di perfetta qualità , non che alcuna

delle preparazioni indicate dal noſtro

Formolario .

IX . Le Decozioni di Orzo , di Riſa , di

Z 2

>

)

ji

Ave
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Quali Decozio. Avena ,, di Pane , o di altro conſimile

ni dovranno notare ingrediente , le quali debbano fervire di
nella Vacchetta del

lo Infermiere, e non bevanda ordinaria ad alcuno degl' Infer

in quella dello Spec mi , ſaranno notate nella Vacchetra del

ziale ,

Vitto , o ſia in quella dello Infermiere ,

come a quello , a cui ſpetta il fare tali

Decozioni , e non nell' altra dello Spe

ziale , e ciò per giuſto riſparmio econo

mico della Pia Opera .

Operazioni di X. Nella detta Vacchetta similmente dell'

Chirurgia da notar- Infermiere noteransi , o ſi faranno norare
ſi nella Vacchetta

dell' Infermiere , tutte le operazioni Chirurgiche, indican

do eſpreſſamente l' ora di eſeguirle , e

tutt'altro, che più minutamente verrà

ſu tale propoſito eſatto dalla vigilanza

de' nominati Preſidenti.

Conſulte da te. XI . Per le Conſulte occorrevoli , e per il
nerſi ſenza le quali

modo di potersi legittimamente abſenta.non ſi abbia ad in

traprendere veruna re dalle ordinarie Viſite alle Infermerie ,

inſigne operazione reſta provveduto nella noſtra Inſtruzio

di Chirurgia , ne a Medici Visitatori Deputati . Ag

giungesi qui ſolamente , che il noſtro

Medico Chirurgo nello - Spedale , non

paſſerà giammai all' ampurazione di al

cun Membro , o ad alcuna delle più in

signi operazioni della Chirurgia in, ve

ſuno di que' Ammalati , ſe non previa

una ſeria Conſulta tra effo , ed il noſtro

Medico Fisico , ed in caſo di diſcrepan
Chi abbia ad aca

cettarſi in dette za ſentiraſli il parere dei due noftri Vi
Conſulte ,

fitatori Deputati, ſempre prendendo la

.

deli
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<

bertà di dette Con .

deliberazione, o sia la riſoluzione dalla

pluralità del ſentimenti, coſa certamen

te , che produrrà qualche motivo di quie

te allo ſpirito di que' poveri Infermi ,

che ſono dal male loro,neceflitati a ſu .

bire alcune delle enunziate operazioni

A sì fatre Conſulte per motivo d ' im

parare doyranno intervenire gli Aſtanti ,

e gl' Infermieri, ſiccome a motivo di

perſuadersi della vigilante attenzione de’

noftri Medici, potranno così piacendoli

aſſiſtere grazioſamente li Presidenti alle
Preſidenti prega.

Infermerie pregati dal Collegio in tali ti a facilitare la li

occaſioni di fare allontanare ogni altra fulte ,

perſona non neceſſaria , affine che libera

mente poſſano i Profeſſori noſtri parlare

della qualità della Malattia, e della di

lei cagione, la quale al più delle volte

non lice di pubblicare .

XII. Al finire di qualunque Viſita , e fe- Cautele da uſarſi

riguardo le ſegnate
gnatamente di quella del Martino ,

preſcrizioni nel fi

prima che da eſſi noſtri Medici attuali nire delle Vilite,

si allontanino colle loro Vaccherte , il fot- maſlimamente del

to Speziale , e l' Infermiere, avranno e.

glino la premura di rileggere attentamien

te le ſegnate preſcrizioni, per emendare

occorrendo qualunque sbaglio occorſo ,

e per cosi perſuadere dell' inappuntabile

attenzion loro la Congregazione Gene

rale, ſu queſto punto lodevolmente ge
lofa

e

mattino .

XIII
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Premura per la XIII. Invigileranno attentiſſimamente i mo.

pronta prudente ſtri Medici attuali, e ſeco loro i Depu

preſcrizione de' SS.

Sagramenti.
tati , e gli Aftanti ancora , accið non ſi

abbia mai a ſentire mancato di vita

nel Grande Spedale verun' Infermo, ſe

non ſe prima munito de Santiſſimi Sa

gramenti , della ſollecita amminiſtrazio

ne de' quali, ſe ne faranno eglino un'

obbligo preciſo.

!

1

i 1

RE

1
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REGISTRO

DE MEDICAMENTI

Al quale ordinariamente dovranno conformarſi

į Medici Collegiati nell'" astere agl' In

fermi del Grande Spedale , e delle

altre Pie Opere annele

Allo ftello

A

A . .

A

Aceti, di Pece del Barclei.

di Zolfo .

Ceto ſemplice di
Acque Aillate ſemplici d'

Vino .

Rolato ,
alcune Piante noſtrali

medreamentoſe .
Stillato .

Squillitico . Cqua di Capelve:
nere .

Acque Minerali naturali, di Cardo Santo .

di Cedro inciero..

Cqua della Brag . di Ciriegie nere .

dola , di Cicoria .

di Nocera . di Gramigna .

Subamara di Mo. di Malva .

dena . di Meliſſa .

del Tettuccio . di Fiori di Roſa .

di Sambuco .

Dette Artificiali. di Scorzonera ,

di Viole ,

Cqua aciajata .
Aluminoſa delFal. Acque ſpiritele compoſte.

loppia , .

di Calcina .

Nitrata , fonia .

Ac

Acqua diCanella.

Ilte
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CoffocodieLerolein rafu- A Bitumiagludaico.

i

CA te .

1

Iſterica . del Locatelli .

Acqua di Melifla , o ſia del Perù .

de' Carmelitani di Zolfo ſemplice

Triacale . Trementinato.

Trementina di Venezia .

Animali, e Parti di elle. di Cipro .

Ezoar occidentale. Bitumi.

Cantarelle .

teſticoli . Mbra

.

ra , ed in preparazioni. Mumia d'Egitto .

Cranio umano .

Dente di Cignale. Cauſtici, e Sinapiſmi.

Graſſo di Anguilla.

di Balena , o ſia Auſtico comune for

Spermaceto

di Becco . Mite .

di Porco . Lunare , o ſia Pie.

Umano . tra infernale .

Viperino . Cerotto di Tapſia .

Lana ſudiccia, ed eſi- Sinapiſmi officinali .

po .
Veſcicatorj.

Latte . Detti indolenti .

Mele .

Madriperle prep.

Millepiedi prep Cerotti , e Fomenti, Img

Muſchio . piaſtri , ed Unguenti.

Occhi di Granchị prep.

Olli di Sepia. Erotto barbaro .

Rane calcinate . Canforato nero .

Vipere alpeſtri.
di Ceruſſa .

Balſami naturali ,
pro Crepatis.

Diachilon con
magiftrali.

Gomme .

Alſamo del Copai. Senza Gomme.

Diapalma .
di

.

1

1

1

e

B.va .

I
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.

di Fernelio per la della Madre , o ſia
Sciatica . foſco .

ď Ildano ad tumo: Ad Mammas ,

res duros. Mercuriale .

Ad Mammas. Nervino .

di Minio . di Piombo .

Mollicivo . Populeon .
Officroceo . Raſino .

di Rane con Meru Unguento refrigerante di

curio , e ſenza . Galeno .

di Taccamacca . da Rogna .

Fomenti d' Erbe , e del- Roſato.

le Piante noftrali , e di Solatro .

medicamentoſe . di Strafilaria con

di Spunghe iozup Mercurio .

pate nella Deco di Sughi .

zione di dette di Tuzia .

Erbe , e Piante .

Impiaſtro delle tre fa

rine .
ci' Confezioni .

delle cinque farine.

. Onfezione)

di 'Alcher-)

ni .
) odori ,

di pane trito con di Gia ) e ſenza.

latte , croco , ed cinto . )

untumi.

di Spermaceto . Conſerve.

Unguento d' Aezio

d ' Alabaſtro . Caſſia

del .

Compoſto . di Cedro .

di Betonica di Corbelle .

Bianco . di Corogno.
di Calcina . di fiori di Perſico .

Digeſtivo . di Mercurió del I

Egiziaco . :: Donzelli. : D

A a di .

>

di Midol do Rondi- C do elche con
mes .

di Altea femplice. Conferva di Callie
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1

1

2

DI
Cordiale folutivo : Elidel darreresEL

ce . )

di Roſe . Mitridato .

di Viole . Triaca .

Trifera con Oppio .

Decotti , Decozioni, Senza Oppio .

e Tiſane.

Elifiri, e Tinture.

Ecotto comune per

Lavativi Lillire di proprietà

. Paracelfo

Pettorale . di Rabarbaro .

di radice di Salla Tintura di aciajo con

parilla . acidità.

di Smilace aſpera . Senza acidità .

Stibiato del Pom- di Affenzo ſempli.

ponazzo .

Decozione dell ' Erbe , Compoſta
Fiori , e radici delle di Aloe .

Piante noſtrali medi. di Chinả China

camentoſe . ſemplice .

della radice nodo Spiritoſa.co

ſa , e polpoſa del di Gomina Lacca ,

la Gina. di Mirra , in

Tiſana di Mad. Fou . ib

Efratti, Sugbi,,Lia
quet .

di Orzo .
quori.condenſati .

di Pane .

, China ...

di Liquerizia 5

Elettuarj purganti, e non Sughi (condenſatid? A

purganti .
loe . ...!!!

ď Aſsenzio io

Lettuario diaprunis. . di Ginepro .

Diafcordio del d' Iva arterica i

Fracaſtoro . di Nafturzio acqua

Lenitivo . in

0

1diRiſo, e ſimili. E Scratto di China

E
ر

tico .

Filonio Romano... di Ortica , di Pian .

Jera ſemplice di Gale- tagine ... 11

noa Lau.

.
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1
Manna . Fomenti V. Cerotti.

Oppiotebaico.
Scamonea , e ſue prea Funghi,

parazioni col nome

di Diagridio. Garico .

Fungo di MaltaaA :
1

G :e

vo .

>

A

Farine ; Fiori, Frutta, Gelatine.

e Semi.

Elatine d'Avorio .

E cinque Farine , e di Corno di Cer.

le tre Farine .

I Fiori delle Piante no.

ftrali medicamentoſe . : Gomme , Lagrime,

Caflia .
e Ragie .

Collicintide .

Mirabolani , Mmoniaco .

Tamarindi .
Alla ferida .

Uva paſſa . Bdelio .

Zafferano orientale . Canfora .

Semi maggiori , freddi . Colofonia .

Minori: freddi, Dragante .

di Santonico . Euforbio .

di Sumacco . Galbano ..

delle Piante noſtra. Gomm' Arabica .

li medicamento Edera .

fe , Elemi .

di Ginepro , o San

darca degli Ara

Fecole ; e Fiori chimici, bi .

di Lacca .

Ecola di Brionia , Incenſo .

ed altre . Ladano .

Fiori d'Antimonio . Lagrime d'Abete .

di Benzoino . Maftice.

di Zolfo . Mirra .

Opoponaco.

Aa 2 Pece

F ,
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L

Pece liquida di Norve. Lattate , fia Emulſioni.

gia , o ſia Catrame

nera . Attate di ſemi di

Ragia di Larice . Cedro .

Sangue di Drago . de ſemi freddi,

Sarcocolla . di ſemi di meloni

Serapino , o Sagapeno , ſemplice

Storace calamita . Compoſta,

Liquida .
Taçamaca . Lavativi.

.

Idromele , ed Ofrimele ,

L

I Poramele con Zucca

Avativo comune .

con roſſo d'Uovo ,

Stimulante , o mas

giſtrale.

Laudani ,

Senza Zuccaro .

Semplice , e con al.

tri acidi .

Offimele ſemplice.

Compoſto.

Squillitico .

Zuccherino ,

L
Audano liquido del

Sidenamio .

Nepenter del Quere

i çetano ,

Impiaftri V. Cerotti >

Infufioni.

INofiane Femplice di
.Solutiva .

con Senna .

Infuſioni delle Piante

noftrali amaricanci,ed

aperitive , verdi, e fec.

che medicamentoſe .

Legni, Radici , e Scorze,

Egno
LegnandiAloe'.Santo .

Saſſafraflo .

Radice di Contrajerva .

di Cina .

di Jalappa .

d' Ipecacuana

di Mecoacan .

Rabarbaro ,

Raponcico .

Salla parilla .

Smilace fiorentina .

1

delle

Lagrime W. Gomme ,
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delle Piante noftra- Tartaro emetico .

li medicamento- Vitriolato .

ſe .

Scorze di China China ,

di Serpentaria Vir.

ginjana . Cciajo limato .

di Simaruba ame. Piombo, e fue ma.

ricana , giſtrali preparazioni.

Metalli.

)

A

Linimenti. Minerali ,

L A .
Inimento mercuria . Ntimonio .

le comune . Argento vivo .

col Mercurio revi. Cerufla .

vificato . Cinnabro .

Spiritoſo del Ful. Litargirio.

ler . Marcheſita .

Orpimento

e loro magiſtrall

Magifteri cbimici , preparazioni.

ed altri .

Oliod'Affenzo.

0

Ntimonio Giacin . Olii ſemplici, compoſti,

A tino . © chimici

Diaforetico .

Croco de metalli .

Butiro di zolfo . da Bacchi

Fior di zolfo . di Camomilla .

Magiſtero di Jalappa : di Capperi.

di Marte aperitivo , di Carabe :

Aftringente . f ' di Giglio bianco .

A peritivo di d ' Iperico .

Adriano . di Linoſa .

di Mecoacan . I di Lombrici.

Mercurio dolce . diMandorle amare ,

Precipitato rollo .
dolci.

di
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1

,

di Maſtice . Ad Chlorofim .

di Noce moſcata . Cordiale per Epite

di Olivo , mi .

Rolato . di Diagridio Zol

di rolli d'uovo : forato .

di Ruta . di Jera di Galeno .

di Scorpioni ſem- Specifico dell ' El.

plice , e compo vezio .

Ito . Stegnotico del Mo.

di Tartaro per de. linelli ,

liquio . Stomatico del Po.

di Trementina . terio .

Volpino . Fercolo del Saſſonia .

di Zucca . di Ali Abate .

Pillole .

P
PA

Illole aggregative :
d' Aloe.

di Ginogloffa.

Cocchie .

Mercuriali dette di

Quinteffenze V.Acquc

Spiritoſe , e Spiriti.

Ragie V. Gomme.

Sali naturali , ed artifi

giali, Fiſie Volatili.1

1

I

di Bellifte del Gran Salecommandede:SA
tone .

Tartaree del Bon.

zio , o ſpeciofe.

Polveri compoſte

Specifiche.

.

di Corno di Cervo

d' Epſon , o ſia Car

tartico d'Inghil.

• terra .

delle Erbe , e Piano

te noſtrali media

camentoſe ,

di Fuligine :

Gemma .

Marino .

Marziale di Mode:

na ·

Nitro .

di Succino

Poll
Olvere antietico del

Poterio .

Antiliflo , o ſia con

· tro il morſo del

Cane rabbioſo .

Cinnabarina .

3

T

di
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SA

di Tartaro .
Aureo rofato ſolu .

Cremore di effo . tivo ,

Tartaro Emetico . d' Agro di Cedro ,

Vitriolato .
di China China del

di Vipera .
Torti .

di Vitriolo .
di Cicorea con ,Ra.

di Zuccaro di Sa.
barbaro .

turno .
del Fernelio .

Zuccaro , e fue medici- Diamoron .

pali preparazioni .
di Fiori di Perfico ,

di Papavero .

Saponee .
di Pomi .

di Rape :

Aponea con Olio di Delle cinque Ra.

Mandorle , dolci .
dici .

Magiſtrale .
di Şugo di Viole.

di Trementina.

Sieffi.
Mele roſato .

Ief bianco con Op
Spezie V. Polueri .

pio .

Senz' Oppio . 1011CACILA

ÁTTI Spiriti . ad

Sieri . I.113 Piríto "di" A céto

Iero Vaccino ſem nodi Coclearia','SI

plice , e chiarificar0025 di Corno diCerto .

Ivom di Granio umago .

Stillato ſemplice, e
di Fuligine .

con Cicoracei,nigsludi Formiche.0197
con Salſa , e Cico- di Lavanda . coib

racei .
di Naſturzio acqua.

ticoli

Siroppi, Giulebbi, di Nitro .

ē Robin
stå?Sale dolcificato .

Iroppo d'Altea fem. di Sangue umano .

plice .
di Succino .

di

S

: Inace

Sherice
SI

17

to .

SA
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1

di Trementina . Terra Lemmia :

di Vitriolo' .
Sigillata

di Vino ſemplice . Vítriolo abbrucciato .
Rettificato . di Cipro .

Canforato . Romano .

di Zolfo . Zolfo , e ſue prepara

zioni .

- Suppofte.

Tinture V. Eliffori .

Uppoſta ſemplice :

Compoſta . Trociſci .

>

Su

Terre aſſorbenti , nitroſe ,

ſaiſe , e Zolfi .

Rociſci di Agari

Tkociſci

A

Alhandal .

di Mirra .

di Carabe .

Llume di Rocca .

Zuccherino .

Bolo armeno .

Coralli roſſi prep.

Ematite .

Unguensi V. Cerotti,

GAETANO ARALDI PRIORE .

GIACOMO JATTICA .

BERNARDINO VANDELLI .

PELLEGRINO MORANDI.

FRANCESCO MARESCOTTI.

LODOVICO FEDREZONI .

Deputati

dal Collegio

Approvatoin pieno Collegio , e Tribunale Me:
dico di Modena ·

In fede & c.

su

Giuſeppe Gaetano Benzi Cancell.

6 Segretario

12
b IN .
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INSTRUZIONE

COLLEGIALE

AGLI ASTANTI .

+

DA

ASTANTI

F

E
per

la ſommi

Cap. Terzo.

Al Collegio viene ſerioſamente agli

Aftanti nel Grande Spedale racco

mandato ,

I. L' inappuntabile attenzione , accið dai
Ja

Serventi alle Infermerie ſieno queſte all premiurofone per la' ventilazione delle

ora debita ventilate ,,o profumate nelle Infermerie .,

forme, e modi, che a norma delle va

rianti ſtagioni farà ad eſli Aſtanti indi

cato dai noſtri Medici attuali .

II. Che ai Malati ſiano impreteribilmente

ſomminiſtrati da Chi ſpetta li Medica- niſtrazione de'Me

menti , ed il Vitto , nelle ore , e modi wo agľ Infermie
dicamenti, e del Vic

' to ' !

preſcritti, affiftendovi colla loro attuale

perſonalità ſempre che potranno .

II . Che -non fi abſențino giammai țut- Come poterſi per

ti in un tempo dallo Spedale , e nel breve tempo abien
tare dallo Spedale .

caſo di doverſi l' uno d'eſſi allontana

re per tempo diſcreto dallo Spedale ,

debba eſſerne inteſo l' Infermiere , che

ſuppliſca fino al ritorno alle di lui veci .

IV . Che ogni Mattina prima dell' arri- Loro dovere pri

vo de' Medici attuali abbiano elli vi ma che i Medici
Attuali intraprendi.

Bb ſitato

c.io. 9 Suns

.

+



194 LIBRO SECONDO .

no la Viſita del mat .

tino .

nata .

>

fitato tutti gl' Infermi, affine di potere

nella Viſita formale dare ai Medici ſud

detti fedele rapporto di quanto è ſtato

da eſſi oſſervato tra la Viſita del di

precedente, e quella , che ſta per comin

ciarſi . A tal effetto per tanto avranno

in iſcritto appreſſo di fe gli Aſtanti no

ſtri la Storia conciſa delle Malatie , ed

indicheranno all' occorrenza ai Medici

attuali la giornata del male , e la qualità

de' rimedi in addietro praticati , e di

quelli , che attualmente fi praticano .

Loro doveri ne! V. Offerveranno più volte' fra il giorno i
reſtante della gior. Sintomi degl' Infermi , per riferirli al

Medico attuale, e dovranno parimenti

ogni ſera prima di ritirarſi alle loro Ca

mere per dormire avere viſitato i Mala

ti , accertandoſi cosi dalla loro bocca ,

che ſieno nella giornata ftati affiftiti , e

ſerviti in ogni loro indigenza .

Loro occulatez. VI. Per le poſſibili da eſſi oſſervate man
za , e çontegno . canze dei Serventi alle Infermerie a pre

giudizio de' poveri Infermi renderanno

- intesi i noſtri Medici Deputati, i quali

procureranno il neceffario provvedimen

Loro dipendenza , VII. Dipenderanno totalmente , e riſperto

famente dai noſtri Medici Deputati Vi.

ſitatori, e dai noſtri Medici arruali in

tutto ciò , che riguarda le Mediche pre

ſcrizioni agl' Infermi.

e

1

1

to ,

7,10 !!!

$

VIII.
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VIII. Alternativamente ogni giorno, o pu- Loro obbligazio

re ogniſettimana , quando fieno più A- ne particolare,

ſtanti, l' uno di eſſi ſarà di Guardia al

le Infermerie , e ſua ſpeziale incomben

za per il tempo della ſua guardia , oltre

le altre promiſcue, farà quella di viſita

re immediatamente ogni Infermo , che

venghi di nuovo introdotto nello Spe

dale, facendolo in caſo di urgenza aſſi

ſtere cogli ajuti generali dell' Arte , ſem

pre però d'intelligenza coll' Infermiere .

IX. Dovranno , ſenza pregiudizio però del- Loro Studj ;

le loro ordinarie incombenze applicarſi

nel dato tempo dell' Anno allo ſtudio

dell' Anotomia, della Chimica , e della

Botanica , ftudj tanto neceffarj ad ogni

Medico , pregando i noſtri Medici ſcien

ziati in tali Itudj a volerli diriggere , ed

ammaeſtrare .

:

Bb 2 IN

1
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INSTRUZIONE

COLLEGIALE

AI SPEZIALI MEDICINALISTI.

Vigilanza del Dro . I.

ghiere Medicinaliſta

in ricevere Droghe

dal Fondaco del

Grande Spedale .

L

1

Cap. Quarto.

A prima vigilanza , che eſige il

Collegio dai noſtri Medicinaliſti ,

eſercitanti la profeſſione loro nella Spe

zieria del Grande Spedale , ella è , di

non ricevere per verun conto dal Fon

daco , o fia Magazzeno di eſlo Spedale,

e molto meno di admettere nel loro

Laboratorio , non che di porre in opera

nella compoſizione de' Medicamenti, o

di diſpenſare a chicheſiaſi veruna Droga,

o verun altro Capo di materia Medica ,

ſe non ſe attentamente prima eſaminata,

e riconoſciuta di perfetta qualità , bene

inteſi ſuſſiſtere aſſai più per il Grande

Spedale la Statutaria Legge, che obbliga

qualunque de' noſtri Speziali, a non in

traprendere, nè a perfezionare veruno

de compoſti Elettuarj , Pillole , o altro

Medicamento di durata di tempo , ſenza

avere prima aſſoggettato i componimen
i

ti al criterio , ed alla viſita oculare de'

noſtri Medici deſtinati Viſitatori di tale .

Spe

Speziali del Gran.

de Spedale ſoggetti

alla Legge generale

di non intraprende

re compoſizione di

verun Medicamen

to , ſenza avere af

ſoggettati i compo

nimenti alla Viſita

de' Medici ,
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1

a

|

>

Spezieria , i quali in avvenire faranno

ſempre li due noſtri Medici perpetui, Quali fieno liMe

ed i due Deputati Viſitatori del Grande dici deſtinati alla
Spezieria del Gran

Spedale , da due almeno de' quali do- de Spedale.

vraſli in iſcritto ottenere l'approvazione

de' componimenti, e ſucceſſivamente a fuo

tempo la diſpenſa del lavorato , e perfe

zionato Medicamento compoſto .

II . Attentiſſimi in ſeguito ſaranno i Medi- Obblighi , ed at.

cinaliſti nell' approntare alle ore preſcrit- tenzione de' Spezia,

te dalla Vacchetta , o fia Libro delleo fia Libro delle ipedire i Medica

Ricette i giornalieri Rimedj rigoroſamen- menti, o fieno le
Ricette .

te nella quantità, e modo, che trove

ranno ordinato in iſcritto dai noſtri Me

dici , contraſſegnando in ſeguito l'ap

prontato Medicamento col numero del

Letto , che il Medico avrà nella Vac

chetta ſegnato prima della Ricerca , ed

in queſt ? atto di contraſſegnare uſino

ſempre tutta l'attenzione poflibile i Me

dicinaliſti , affine di evitare qualunque

fiafi inconveniente .jm . !

III . Starà acarico del Medicinaliſta di gior- Porteranno li Me

nata , o di ſettimana il portare tutti i dicamenti preſcrit
ti , e contraſſegnam

Rimedi approntati, e contraſſegnati co ti entro le Inferme

me ſopra , alle riſpettive Infermerie , e rie, eli conſegne.
ranno ai riſpettivi

conſegnarli ivi all ' Infermiere di Guar Infermieri di guar.

dia , inſtruendolo brevemente ove dia ſuggerendo loro

correre poteſſe ſopra il modo particolare l'occorrevole ,

di efibire alcuno di effi Medicamenti

agl' Infermi.

*

OC

IV.
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Cuſtodiranno le

Vacchette ſotto

Chiave .

Terranno lontani

li bagordi, ediciar

lumi dalla Spezie

ria , e dal Labora

tojo .

IV. Cuſtodiranno geloſamente ſotto chia

ve , dopo avere approntati i preſcritti

Rimedi , le così dette Vacchette , non

volendo il Collegio , che fia permeſſo ai

curioſi di prendere ad indovinare dalle

Ricette la qualità de' mali degl' Inter

mi .

V. Affine di potere ſeriamente acudire alla

gelofa loro incombenza , eſcluderanno

dal Laboratojo loro , e dalla loro Offi

cina ogni genere di Perſone, che ivi o

zioſamente , e con ciarlumi paſſare in

tendeſſero il tempo , permettendofi fol

tanto ne' detti due fiti il trattenerſi a '

ftudiofi di Medicina , di Chirurgia , e di

Fermacia , purchè modeſtamente tali .

VI. Invigileranno alla continuata , e pron

ta eſiſtenza nell' Officina di ogni Sem

plice , di ogni Droga , di ogni Compo

îto , in fomma di tuttociò , che trove

ranno indicato nel noſtro Formolario

de' Medicamenti efpreflamente dal Col

legio propoſto, ed approvato a ſollievo

de poveri Infermi del GrandeSpedale,

ed a comodo , e diſimpegno de noftri

Medici attuali di tale Pia Opera,

A chi potranno

permettere di fer

marſi entro la me

defima .
1

1

11

1

Avranno in pron

to l'occorrevole per

ogni preparazione

de rimedj fegnati

nel Formolario .

IN.
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INSTRUZIONE
>

COLLEGIALE

: AI CHIRURGHI TUTTI INSER :

VIENTI NEL GRANDE

SPEDALE ,

;

T CHIRURGHI

3
)

:: :: ..

and

Cap. Quinto .

I. Chirurghi tutti del Grande Spedale DIPENDENZA DE

fieno efli Maeſtri di Chirurgia, Chi
tutti dalle Leggi per

rurghi ſemplici, Sanguinarj , e Barbieri elli deſcritte nel Re

ancora , dovranno pienamente uniformar- golamento.

fi non ſolamente alle provvide diſpoſi,

zioni, che ſtabilite troveranno per ca

dauno di eli a norma dello impiego lo

i to affidato nelle Leggi di eſfa. Pia Opere did will

ra , ma faranno altresì tenuti di eſeguire

indilatamente ogni, e qualunquę cofa ,

che foſſe loro indicata dai Preſidenti alle
Da'Preſidenti, da

Infermerie , ugualmente che da' noftri Medici Diputati, e
Attuali .

Medici Viſitatori , e da' noſtri Medici

attuali , nè ardiranno intraprendere veru

na anche minima operazione Chirurgica

ſopra i Malati attualmente, eſiſtenci in

efle Infermerie ſe non ſe d? intelligenza,

ed approvazione de' prefati Medici, o Ed anche dagli

di uno de' Medici Artanti nel folo caſo Aſtanti in alcuni

di grave urgenza .

"

!!!!UM.

T !!

caſi .

II.
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INFERMIERE DI

GUARDIA

abilitato ne'caſi di

urgenza , ma con

quale condizione.

е

II. L' Infermiere di Guardia , ſe farà Ma.

tricolato in Maeſtro di Chirurgia , ayrà

egli ſolo la facoltà , e l' obbligo , ſem .

pre d'intelligenza col Medico Aſtante

almeno, di Medicare prontamente , qual

ora ne rilevi il biſogno le ferite , e le

altre indiſpoſizioni di pertinenza Chirur

gica in que' poveri Infermi, che di quan

do in quando verranno di eſſere ammeſ

ſi nelle Infermerie , dando in ſeguito con

eguale prontezza l'avviſo opportuno , e

ſucceſſivamente la Relazione del ſuo 0.

perato al noſtro Medico Chirurgo , dal

quale ſi compromette il Collegio ogni

attenzione perſonale , e pronta ne' cafi

ardui , e ne pericolofi.

Aliſterà ad ogni, III . Starà a carico di derro Infermiere Ma

anche menoma ope tricolato , come ſopra, di non permet
razione , che per

tere agli altri Infermieri, e molto meno
metterà eſeguirli da

Studenti di Chirur ai Studenti di Medicina , neppure le più

gia . menome operazioni di Chirurgia , ſenza

prima eſſerſi accertato dell' ottima dif

poſizione del Praticante alle medefime,

e ſenza eſſere egli preſente per ben di

riggerlo ; e tutto queſto per la quiete

dello ſpirito de poveri Infermi, e per

diſimpegno del Collegio. ,

Ammetterà detti. IV. Terminate le Medicature, e le opera

Studenti per un tem- zioni Chirurgiche preſcritte dai noſtri

po determinato den
Medici , lo ſteſſo Infermiere di Guardia

tro le Infermerie,

farà con buon método allontanare , e

for

1

>

*

>

:: , i

>
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fortire dalle Infermerie li prefati Studen

ti , ammettendoli in eſſe ſolamente nelle

ore della Viſita Medica , e delle opera

zioni di Chirurgia.

V. Sarà carico degl' Infermieri Chirurghi Obbligo degl' In

di Salaffare , Ventofare, applicare Criſte- fermieriChirurghi.

rj, Veſcicatoj, ed altro dipendentemen

te dalla preſcrizione Medica ; cosi pure

toccherà all' Infermiere di giornata , o

di fertimana il preſentare ai Malati le

Medicine , ed il Cibo , ricevendo le pri

me ben contraſſegnate dallo Speziale , e

l'altro dai Serventi deſtinati, i quali tut

ti ſaranno tenuti di portare le dette co

ſe , e di conſegnarle ad efto infermiere

alle ore debite, entro eſpreſſamente del

le Infermerie .

VI . Sopra queſti due punti di sì gelofa Vigilanza degli A

importanza avranno un occhio attentiffi- ftanti ſopra i detti
due punti partico

mo i noſtri Medici Aſtanti, dai quali lari.

ciecamente dipenderanno ſu queſto i det

ti Infermieri .

VII . L' Infermiere uſcito di Guardia do

: vrà approntare tutte le ſpecie di Acqua ,

che ſervire debbono agl'Infermi" di preparerà le deco
zioni , e le conſegne.

giornaliera bevanda, a norma della pre- rà aquello di guar

ſcrizione de' Medici , e dovrà in ſe. dia .

guito conſegnare tali forta di Acque

all' Infermiere di Guardia , reſtando po

ſcia a carico del medeſimo l’invigila

re , e l aſſiſtere gl' Infermi , acciò le

1

1

INFERMIERE DE

SOPRA GUARDIA

1

e

Сс beya
8
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1

bevano nel modo , e nella quantità pre

ſcritta .

INFERMIERI

VIII. Affinchè tụtto il fin qui derro fia
tutti obbligati per

ſonalmentead inter. metodicamente , ed opportunamente eſe

venire alla Viſita

guito , dovranno tutti gl' Infermieri, nonMedica del matti

impediti legittimamente trovarsi ognino .

mattina indiſpenſabilmente preſenti alle

viſite de' noſtri Medici , i quali , ed in

voce , ed ' in iſcritti loro ordineranno

ben chiaramente tutto l' occorrevole.

A chiſpetti di por. IX . Così pure allo. Infermiere , che non
tare le Vacchette

fia di Guardia ſpetterà il portare la Vacdel Vitto , e dei Me.

dicamenti ai riſpet- chetta del Virto , o fia delle così dette

tivi Uffizi .

ſpeſe Tenui , Bianche , e Nere a chi ſa

rà ſtato deſtinato dai Preſidenti delle

Infermerie , non volendoſi aſſolutamente

che l' Infermiere di Guardia abbia ve

run preteſto di abbandonare le Inferme

rie , ma dovendoſi per neceſſità non pre

viſta cið fare , farà obbligato quel qua

lunque Infermiere , che da quello di Guar

dia ſarà avviſato di ſupplire ſenza con

traddizione allo ſteſso per il tempo di

una tale neceſſaria abſenza , nel qual. .

tempo il ſoſtituito si renderà reſponſa
bile dei doveri del fuo Compagno af

ſente ,

Servitù caritate. X. Non ardiranno i Chirurghi di maltrat
volmente da preſtar

fi agl'Infermi da tut tare i poveri Infermi nè con farti, nè

ti gl' Infermieri, e
con parole , ſotto pena di renderne ſtret

loro premio fperabi

le , e loro gaſtigo . tiflimo conto al Collegio , il quale col

mez
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e
>

1

zo del ſuo Tribunale li caſtigherà feve

riſſimamente nel caſo di contravvenzio

ne ; ma viceverſa , aſſiſtendoli premuro

ſamente , attentamente , criſtianamen

te , come non laſciafi d'ingiunger lo

ro , potranno ben aſſicurarſi dal Col.

legio la prelazione di loro perſone

alle Condotte, ed alle Cariche Chirurgi

che di ſua Giuriſdizione , tanto più ſe

nelle ore di ſua libertà ſapraſli , che fi

eſercitino efli nello ſtudio dell' Anato

mia , e nella lettura di Libri di Chirur

gia ,

1

Tila !

IN :
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ALIBRO SECONDO ,

INFERMERIE .

Cap. Sefto.

1

.MEDICI ATTUALI , ASTANTE ,

INFERMIERI .
1

MEDICI ATTUALI .

Medico Físico , e

Medico CHIRURGO

effere devono di Col

legio , Anziani , &

I".

di abilità ,

I. L più anziano , e di abilità in Medi

cina nel Collegio Medico di queſta

Città , ed il più anziano parimenti , e di

abilità , che ſia Medico Chirurgo in det

to Collegio , ſaranno a tenore del Chi.

rografo di S. A. S. vița loro durante

i due Medici ordinari , ed attuali alle

Infermerie deſtinati, reſtando ad efli in

caricato il riconoſcere la malattia d'ogn

uno di que' poveri Infermi , che farà

ammeſſo nelle Infermerie dai Preſidenti ;

e fattaſi ſucceſſivamente la deſtinazione

di tale Infermo al Medico Fiſico , o al

Medico Chirurgo , pe intraprenderanno

ferioſamente la Curą .

II . Ommerteſi qui la deſcrizione delle ſe

rioſe caritatevoli incombenze , alle quali

fi fa , che preſteranfi onninamente i Me

dici attuali , non meno che l' Aſtante ,

INCOMBENZE

de' Medici Attuali .

?

Chi.
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1

Chirurghi, Infermieri, e Speziali, in vi

gore della commendabile Inſtruzione da

ta in iſcritto ai predetti,come a ſuoi

Colleghi, ed a fuoi Subordinati, dal Col

legio Medico col titolo d'Inſtruzione

Collegiale , che qui vedefi regiſtrata di

parola in parola .

III. RicordaĜi però ai Medici attuali l' an- Anderanno di con.

dare di ottima intelligenza co' Preſiden- corde intelligenza
co' Preſidenti,

ti alle Infermerie , e Spezieria , ſegnata

menţe ſopra il metodo di fare alimenta.

re nelle prime gl ' Infermi, e nel far pre

parare ai tempi debiti, e colla poſſibile

economia nella ſeconda i Medicamenti

di qualſiſia ſorte , incaricando in oltre

effi Medici attuali dell'imparziale vigi

lanza ſu li riſanati Infermi, e della pron- Daranno avviſo dei

tezza di farne a dirittura col mezzodell' riſanati ,

Infermiere di Guardia ayviſati i Preſiden

ti alle Infermerie , li quali certamente fi

guarderanno di non facilitare più del do

vere l ingreſſo ai Malati incurabili , no con facilità ogni

di non ammettere aſſolutamente in eſſe incurabile, ed eſclu .
deranno ogni Mala

que' di Malattia contagioſa, o ſia peſti- to dicontagio .
lenziale .

IV. Staranno a carico , e dipendenti dalla Staranno a loro ca
rico i Malati del.

loro direzione , oltre i Málati delle Ge. le Infermerie tutte

nerali Infermerie quelli ancora , che tro. del Recinto del

Veranſi entro il recinto del Grande Spe. Grande Spedale.

dale , e ſegnatameute , e ſegretamente le

Nutrici, e le Latranti dentro la Caſa di

Non ammetteran .

e

Dio ,
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1

rurgo .

Dio , ai quali dovranno preſtare l'ope

ra loro gratuitamente in viſta della ge

neroſa annua recognizione fiſſata ne' ſuo,

Chirografi dal Padron Sereniſſimo.

I Venerei a cari. V. A tal fine il Medico Chirurgo gratuita
co del Medico Chi mente ſarà tenuto di affiftere i Venerei

nelle convenienti ſtagioni, e nel ſito de.

ſtinato , come più diffuſamente ſta ef

preſſo nel Capo della Infermeria de' Ve

nerei .

Autorità ſopra li VI. Potranno i Medici eſigere di eſſere
Serventi alle Infer.

puntualmente ubbiditi , non ſolamente da
merie .

tutte le perſone Serventi alle Infermerie

in tutto ciò , che indicheranno a quelle

per vantaggio della fanità degl' Infermi,

ma ſaranno in oltre opportunamente ſe

condati al detto fine dai Preſidenti fpe

ciali alle Infermerie , e Spezieria , non

meno che dal Cappellano Maggiore , e
Sollecitudine per

dagli altri Religiofi per l'amminiſtrazio
li Santiſſimi Sagra

menti, ne de' SS. Sagramenti, reſtando ad eſli

Medici caldamente raccomandata dalla

Congregazione Generale la follecitudine

di avviſare i detti Religiofi ſopra di que

ſto punto di tanta importanza per la ſalute

delle Anime de' poveri Infermi .

Metodo di ſcrive: VII. Nelle Vacchette riſpettive ſcriveranno

eſsi, cosi volendo , o faranno ſcrivere inordinarie Vacchet

Latino dall' Altante , o da uno de' Sor

to Speziali, ogni , e qualunque ſorta di

Medicamento Farmaceutico , ugualmente

che

9

re le ricette ſulle

te , O
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e

che Chirurgico , in Carattere intelligibi

le , premeſſo il ſegno della giornata del

Meſe , ed il numero del Letto dell' In

fermo ; per cui reſta preſcritta la Medi

cina, parlandofi dei Malati delle Infer

merie tutte , eccettuata quella delle Lat

tanti , e Nutrici Inferme nella Cala di

Dio , dove con lettera Alfabetica reſtano

i Letti contraſſegnati, ed in cui i No

mi , e le Perſone devono ad ogni occa

fione ſtare geloſamente ſegrete , e cuſto
dire . Altrettanto , e ben chiaramente ,

in idioma Italiano , e queſto faraſsi da
eſsi

rapporto al Vitro de' Malati , e rap

porro le operazioni di Chirurgia nella

Vacchetta a tal uſo deſtinata , in eſla

notando la qualità del Vitto , e l' ora

di preſtarlo al Malato , così pure la qua

lità , e l'ora di eſeguire nel Malato l'

operazione Chirurgica . In ciaſcheduna

di dette Vacchette dopo la Viſita Me

dica , e le ſegnate Ricette , dovranno i

Medici col proprio Carattere ſottoſcrive

re in ſegno di avere attentamente rilet

te le di loro preſcrizioni .
VIII. Secondo le premure della Congrega- Inſtruiſcano

zione Generale farà impegno de' Medici parlare alcuna vol.

alcuna volta parlare a vantaggio , ed in a delle malattie

ſtruzione de' Medici Aftanti , e Studiofi, degl' Infermi, e de'
remedj ad elli pre

Infermieri ſopra la qualità , e circoſtan- ſcritti.

ze d' alcune Malatie de' poveri Infermi,

e

i

conPraticanti

e ciò

-
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S
e ciò fare con brevità , e chiarezza en

tro , o fuori delle Corfie , come loro fa

rà più in grado , e a tale loro dottrina

le parlata aggiungeranno tal volta anco

ra qualche inſtruzione ſopra la materia

e l'attività dei da loro preſcritti Medi

camenti,

1

ASTAN
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C

ASTANTE.

Cap. Settimo.

1. L di rendere che

Apoffibilelaboriofe l'impegno gra. Arancelos
Incombenze dell'

Aſtante, ſue qua.

ve de' Medici attuali alle Infermerie , re- lità .
.

fta loro , anche per provida diſpoſizione

di S. A. S. , deſtinato in ſollievo un Gio

vine Laureato un Giovine Studente

di Medicina , del quale , riconoſciuta pri

ma dal Collegio Medico labilità ne'

Studj , e fattaſene in ſeguito l'accetta

zione dalla Congregazione Generale , po

tranno ſervirſi i prefati Medici attuali

giuſta il Piano di Inſtruzione , che il

detto Collegio ha ſtelo in rapporto agli

Aftanti delle Infermerie .

II. Queſto tale Aftante perd , oltre il com

piere fedelmente , ed attentamente alla vine Precicol re

detta parte d’Inſtruzione Collegiale , ſarà glia.

tenuto col reſtante della Famiglia non impe

dita dallo Spedale ,intervenire alle Preci del

la ſera nella Capella pubblica , nella quale

con Criſtiana frequenza fi accoſterà anche

opportunamente alla SS. Menſa.Eucariſtica.

III. Invigilerà ſopra gl' Infermieri , ed i Sua vigilanza fo

Speziali, e ſopra gli altri bafli Serventi pra li Speziali , ed

alle Infermerie , acciò tutte le Mediche

preſcrizioni fieno eſeguite puntualmente ,
Dd

Interverrà alle Di.

ſtante della Fami.

>

Infermieri.

CO

.
.
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comandando la Generale Congregazione,

che abbiali al detto Aftante da derti

Subordinati il meritato riſpetto , e la con

veniente fubordinazione.

Diſcreto ſoggiorno IV. Non ſarà permeſſo al Giovine Aſtan

permeſſo al medefi
te , fuorche per il tempo diſcreto delle

mo entro la Infer.

meria Generale del
Mediche Viſire , di portarſi alle - Infer

le Donne . merie delle Donne , o in eſſe trattener

viſi più del dovere , reſtandogli efpref

ſamente proibito , fuorchè ne' cali di

qualche Medica urgenza lo ingreſſo nel

la Caſa di Dio , ed in quella di Cor

rezione , libero bensl laſciandogli l'ac

ceſſo all' Infermeria de' Venerei.

Tempo preſcritto V. Quattro anni , a tenore del Chirografo
allo Aftante per il di S. A. S. ed anche qualche coſa di

ſoggiorno nel Gran.

deSpedale ,ed emo, più occorrendo, dovrà fermarli al ſervi.
lumento .

gio delle Infermerie l’ Aſtante , al quale,

oltre il congruo Quartiere , e Vitto , fa

rà in fine di ſua lodevole Aſtanteria par

fare la Congregazione Generale dal ſuo

Teſoriere atitolo di recognizione per

una volta tanto venti Zecchini di Ve

nezia , o fua valuta , ſemprecchè ad eſſo

più non gradiſca, che la Congregazione

a tutte ſue ſpeſe facciagli conſeguire la

Laurea di Filoſofia , e Medicina da que

Ita Univerſità di Modena , qualora egli

non foſſe ſtato per anche Laureato .

VI. In alcuno dei due Libri intitolati ; Re
Libro per le me

morie di oſſerva. giftri delle Malattie rare , e delle ſingolari.of

ferva.

1

1

1
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fervazioni Anatomiche , i quali giammai fazione ſopra le Ma

rà lecito di fuori porrare dalla Camera lattie rare,da tener

dell’ Aſtante , fcriverà queſti in lingua fuite cuſtodire dalloAftante

Italiana , o Latina tuttocchè verragli di

tempo in tempo preſcritto dai Medici

sì Fiſico , e Chirurgo , che dai Profeſso

ri di Anotomia , avvertito ſerioſamen

te reſtando il detro Altante di cuſto

dire geloſamente si fatti Libri , e di

tenerli ben puliti , e di ſcrivere ſu d '

eſli con Carattere chiaro , ed intelli

gibile .

>

e

DI 2 DEGL'
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Dmolto meno

DEGL' INFERMIERI .

Cap. Ortavo.

Qualità ricercate in I. Alla Congregazione Ordinaria , e

tutti gl ' Infermieri

del Grande Spedale .
molto meno dai Preſidenti alle

Infermerie , non ſi ammetterà alcuno all'

Uffizio d'Infermiere , ſe non ſe ricono

ſciuto di buoni coſtumi, e fornito dell'

abilità di faper Leggere , e Scrivere .

Ogni Infermiere poſcia , oltre gl' impie

ghi attuali di ſervigio perſonale, dei qua

li parleraſſi in appreſſo , dovrà applicarſi

allo ſtudio della Inferiore Chirurgia al

meno , abilitandofi con attenta ſollecitu

dine a ſapere Ventofare , Salaffare , ap

plicare Criſteri, e Veſcicatoj, per indi di

venire col tempo , e collo ſtudio un ve

ro Chirurgo .

Quali ſaranno gť II . Gľ Infermieri , che troveranG abilitati

Infermieri , che fa .
come ſopra nella inferior Chirurgia alme

ranno chiamati pri

no , e per tali approvati con Matricola

dal Collegio Medico , faranno li primi,

è ſovraſtanti agl' Infermieri pratticanti ,

e ſtudenti. Sarà di tali Infermieri pre

Obbligo di elli di
ciſo dovere l' eſeguire a norma delle

eſeguire le opera

preſcrizioni de' Medici ognuna delle pre
la minor Chirurgia .

mi Infermieri . >

fate quattro operazioni con carità , ed

attenzione. Alternativamente l' uno d '

efli , terminata la Viſita del Mattino de'

Me.

zioni così dette del
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i caſi fortuiti .

le Infermerie dallo

Medici , entrerà per il reſtante della gior. Uno dieſli ſempre
nata tutta di Guardia nello Spedale ,che di Guardia alle in

fermerie anche per

è quanto a dire non dovrà ſortire dal

recinto di eſſo , per eſſere pronto ad o

gni occorrenza , reſtando à di lui cari

co in ogni caſo fortuito il ſoccorrere i

Malati di Chirurgia con que' mezzi ge

nerali , de' quali ſarà ſtato opportuna

mente inſtruito dal Medico Chirurgo.
In . Lo Infermiere di Guardia riceverà dal Diſtribuirà i reme
II

- .

lo Speziale entro le infermerie irimedii di ricevuti dentro

Farmaceutici , e nell'atto ſteſſo di rice. Speziale .

verli , ofſerverà , che dallo Speziale fieno

ſtati ben chiaramente diſtinti col nume

ro dei Letti degl' Infermi, ai quali di

concerto coll' Aſtante li preſenterà nelle

ore , e nei modi preſcritti dai Medici .

IV. Lo ſteſſo intendefi de' Brodi , e delle Diſtribuirà i Bro

Vivande , le quali coſe tutte faranno all' di,e le Vivande af

Infermiere di Guardia conſegnate entro altri Infermieri.
ſiſtito da tutti gli

,

le Infermerie per l'opportuna regolare

diſtribuzione. Ad una tale diſtribuzione

di Vivanda , sì al mezzo giorno , che

alla fera concorreranno colla loro perſo.

nalità tutti gli Infermieri, niuno eccet

tuato , e dipenderanno circa il modo di

diſtribuirla agl' Infermi da quanto gli

verrà ſuggerito dal detto Infermiere di

Guardia .

V. Ed affine , che ciò cammini quietamen . Chiuderà nell' ora
.te , e con regola , l' Infermiere di Guar. del Pranzo le Infer

merie .

dia
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ri .

dia farà ſortire dalle Infermerie ogni per

ſona eſtera , toſtocchè ſentirà il ſuono

della Campana della Tavola , eccettuara

ne la giornata del Sabato , e farà ſtare

chiuſe le Infermerie , come al Cap. X.

Num . XXIII.

Pulizia delle Infer. VI. Tutti gli altri Infermieri s' impieghe

merie , e tutt'altro, ranno ogni giorno nell'aſſettare i Letti,

che ſpetti alla me

deſima, da eſeguirſi
nel pulire le Infermerie, nel traſportare

da tuttigl'Infermie. dalle ſteſſe le immondezze , in profu

marle , in ventilarle , in tutto e per tut

to nel reciproco eſeguimento delle me

deſime incombenze dipendendo dalla

ſollecitudine, che farà loro l' Infermiere

di Guardia .

Bevande ordinarie, VII. A carico dell' Infermiere ſorrito di

da prepararſi dall'
Guardia , giuſta il ſuggerito nelle Inſtru

Infermiere fortito

di Guardia , o ſia dal zioni Collegiali Mediche, ſtarà giornal

Sopraguardia . mente la cottura , e la preparazione del

le Acque , che ſervir devono di ordina

ria uſuale bevanda per gl' Infermi , bene

inteſo che queſto tale Infermiere cost

preparate , come occorreranno , le farà

tenere entro le Infermerie allo Infermie.

Te di Guardia per la neceſſaria opportu

na diſtribuzione ai riſpettivi Ammalati .

Queſto tale Infermiere chiamerafli di

Sopraguardia .

Il Sopraguardia vi
VII . Lo ſteſſo Infermiere fortito di Guar

ſiterà perle Caſe i dia , o fia Sopraguardia farà ſempre im

Malati, che diman ,
piegato dai Preſidenti alle Infermerie nel

la

9

1
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Offervazioni da

re di

1

la Vifita per le Caſe di que' poveri In- dano di entrare nel

fermi , che avranno fupplicato la Pia le Infermerie.

Opera ad ammetterli nelle Infermerie ,

e dovrà in ſeguito riferire ai prefati Pre
fidenti il riſultato dalla Viſita fatta .

IX. All' Infermiere di Guardia ſpetterà il

collocare ne' Letti per la prima volta farſi dall'Infermie.

ogni Malato , avendo perd prima arten- collocare ne' Letti

tamente eſaminato il Viglietto della per
la prima volta gli

Infermi.
miflione accordata dai Prefidenti all' In

fermo , e rilevato il numero del Letto

deſtinato allo ſteſſo , da cui procurerà

rilevare le giornate , che cominciò il ſuo

male , e le noterà a tergo del Viglietto

di permiſſione , che in ſeguito affiggerà

all'uncino del Letto di tale Infermo , ap

pendendo contemporaneamente al Cor

tinaggio del Lettoi ſteſſo una fettuccia di

color Celeſte , da non rimoverſi prima del
Indizio dei nuovi

terzo giorno , a chiaro indizio di nuovo Ammalati alCap

ricevuto Ammalato per regola del Cap- pellano ,

pellano Curato . Per fine medicherà gra

tis quei poveri , che perſonalmente fi

trasferiſcono allo Spedale per implorare

il ſoccorlo Chirurgico nei leggieri inco

modi.

X. Nei caſi d ' urgente neceſſità d ' Amma ' Libertà ad ello ac

lati Feriti, Apopletici &c. traſportatinel cordata ne'calidi
urgente necellità .

le Infermerie , li regolerà l'Infermiere di

Guardia , come ſta eſpreſſo in queſto Cap.

VIII. num. II.

XI.

>

1



216 LIBRO SECONDO .

>

9

Tutti glInfermie. XI. Tutti poſcia gli altri Infermieri inter

ri intervengono alla veranno ogni giorno co' Medici Fiſico ,
Viſita , che ſul Mat.

tino faranno i Me e Chirurgo alla Viſita , che nel Mattino

dici , all' ora determinata ſarà fatta ſopra ogni

Infermo , col terminare della quale do

vrà ſeguire il cambio dell' Infermiere di
Dopo tale Viſita ſi

cambierà inguardia, Guardia, e degli altri Infermieri, a quel

Infermieri per la lo ſubordinati , e ſerviranno a derti Me

Viſita del Mattino dici in tutto , che potrà loro abbiſo
ſerviranno a' Medi

ci riſpettoſamente
* gnare

Numero degl' In XII. Affinè però , che un tale cambio gior

fermieri, e tra eſli, nalmente ſegua con buon ordine , reſta,

qualii primi,equali la Generale Infermeria degli Uominisi
i Sottoinfermieri,

provvedura di ſei Infermieri, due dei

quali , come ſi è detto , ſiccome Matri

colati nella inferiore Chirurgia almeno ,

figurare devono da primi Infermieri , re

Itando gli altri quattro confiderati come

Un primo Infer- Sottoinfermieri. Uno de' primi adun
miere, e due Sotto que , e due de' ſecondi faranno ogni
infermieri ſempre di

Guardia ,
giorno per ore 24. cioè dal termine del

la ViGta Medica del Mattino al termi

nare dell'altra Vifita confimile del Mat

tino ſuſſeguente , ſempre di Guardia alla

Generale Infermeria , con queſta diffe

Infermiere diGuar renza , che nella notte di Guardia potrà

lo Infermiere di Guardia ritirarſi a dor
mire in Caméra .

mire nella Camera degl' Infermieri, lo

che reſta proibito ai due ſotto Infermie

ri, i quali ſempre ſvegliati, e veſtiti do

vranno paſſare tutta la giornata di loro

Guar

dia è abilitato a dor.
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1

7

1

dale :

-91s bsiivi is1

a
633 " , mi shay

$ 17 )

Guardia entro la Generale Infermeria , o

in quelle anneſſe alla medeſima.

XIII. All'Infermiere di Guardia ſarà ogni Chiave, che ogni

Mattina, anche in ſegno della Guardia; giorno confegnerál:
di

che intraprende , conſegnata la Chiave Guardia .

dell' Armario de' Medicamenti più uſua

li di Chirurgia , e delle Mobiglie , e Bian -934 - .71 . "

cherie deſtinate per le poſſibili' neceſkrà ilsite :

urgenti di qualche Malato'. Sub

XIV . GI? Infermieri, cioè quello di Guhrs Infermieri;"come
dia, e quello di Sopraguardia , oltre il trattati dallo Spe.

i

Vitto , ed il Salario , avranno nello Spe: Dinge

dalé una Camera fornita di due Letti,
sb 0710: * Ila ?

ne' quali dormiranno feparatamente ; a

vranno il Lume, ma non il Fuoco , do

vendoſi approffittare di quello deſtinato

alla Camera de Sotroinfermieri icontigua

alle Infermerie , i nella qual Camera l' In

fermiere di Sopraguardia troverà i For

nelli neceſſarj a comoda cottura di quel
le Bevande , che dovrà egli preparare agl'

Infermi, eiad opportuno fiſcaldamento

dei Brodi conſegnati dal Cuocoeper foc.

correre ( głohfermi anche nelle l'ore dx al "liyb o id
Cucina ferrata . b sovub . DO 1996 ) -950 , 1902 ib going

is ? Siuneb ib sih

XV.1 Socroinfermieriavranno efli -pure dal- Liò fteſto de Sotra

lo Spedale Virco ', e Salario , ma non la infermieri.

vranno Camera parte , molto meno

Fuoco , nè Lume , dovendo , come file

detto , due di eſli dormire nella Infer

meria Generale , e due di ellii Cempre- el

Еe ſere

2

+
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2 fere in piedi , e vigilanti, e tutti appro

fitrarſi del Fuoco , e Lume della Came

ra delle Infermerie .

Moribondi, fi.oc. XVI. Occulteranno gľ Infermieri con la
culta agli Ammala
ti vicini la di loro provvida diſteſa dei Corrinaggi alli Ma

ſituazione .
lati vicini la penoſa 'ſituazione dei Mo

ribondi, e preſteranno l'aſſiſtenza loro
Infermieri ſono te

nuri ad affiftere li per il ſervizio- accidentale, e temporaneo
Pazzarelli . dei Pazzarelli .

Chiave della Ca. XVII. La Chiave della Camera de' Cada

mera de' Cadaveri

ftia preſſo i primi veri , farà ſempre cuſtodita nel loro Ar

Infermieri, e chi di mario da' primi Infermieri , ſtando a ca
eſſi abbia ad afliſte

rico di quello di eņi , che farà di Sopra
re al traſporto de'

Cadaveri in detta guardia il fare tradurre con ogni poflibi
Camera .

le ſollecitudine per la ſtrada, che farà

determinata alla ſtella Camera dai Bec

chini li Cadaveri di ogni Infermeria ', e

di tutto lo Spedale , ivi, tenendoli cuſto

ditia Chiave, fino a tanto che dal Cap

pellano gli verranno ricercati per le Ele

quie,e la Sepoltura, o dagli Anatomici

Medici verranno a lui richieſti , e non

altrimenti . u ) bolood. Titoin

Debito dell' Infer. XVIII., Immediatamente collocato in detta
miere di Sopraguar. Camera un Cadavere dovra do Itello In

dia di denunziare i

Morti a Preſidêncii fermiere di Sopraguàrdian rendere avviſati.

Preſidenti delle Infermerie dellaMorte

di quel tale Infermo , riportando ai detti

Prehdenti con tale avviſo il Viglietto

del Letto , che fu all'Infermo accorda

-) to in vira ;, nel quale ſarà notato il di

della

رو

1

1
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.

della ſeguita Morte per farlo paſſare al

Ragionato da cui dovrà indi eſſer con

ſegnato all' Archiviſta .

XIX . Il primo Iofermiere , o fia il più an- Pulizia , e Cuſtou

ziano farà cuſtode dello Armario dei dia dei Ferri Chi,

rurgici.

Ferri Chirurgici , che dovrà tenere puli

ti , e a tal effetto avrà una Chiave dell'

Armario iſteſſo eguale a quella da con

ſervarſi una preſſo li Preſidenti, e l' al

tra preſſo il Medico Chirurgo , -12.2006I

1

" ]

6

Ee 2 DON
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. ) ند

زانامز

LI Cara

DONNE

MIDA TE

INFERMIERE,

1
Cap. Nono.

Numero indifinito I, ISA Infermeria generale delle Donne
delle Infermiere per

le Infermerie delle Carà provveduta di tante Infermie

Donne a beneplacia re , quatite potranno eſſere credute ne
to de' Preſidenti

ceſſarie dai Preſidenti pro tempore alle

generali Infermerie , e potranno eſſeree

ſcielte previe le opportune rifleſſioni dal

le Figlie delle Caſe delle Pie Opere con

neſſe .

Sovraſtante , o fia II. Sovraſtante alle dette Infermerie , alle
prima Infermiera.

quali ſtaranno pure a carico le altre

Sua attenzione ſo . contigue Infermerie per le vergognoſe ,

e per le ferite, farà dalla Congregazione

Ordinaria deſtinata una Donna di buoni

coſtumi, di ſana compleſſione di corpo,
Şue qualità, e di età almeno di anni 25. e che ſap

pia leggere, e ſcrivere, Potrà queſta eſ.

Eligibile , ed am . ſere rimoſſa dal ſuo Uffizio ſolamente

dalla Congregazione ſuddetta , quantun
gregazione Genera.

le ſolamente , que ſoggerta , e ſubordinata alla vigilan

za , ed ai ſuggerimenti de' Predenti
Soggetta a' Preſi,

denti.
delle Infermerie , i quali per tutte le al

tre Infermiere avranno l'autorità di cor

reggerle , e di porle in caſtigo , e di li

cenziarle ancora .

vi III.

pra le altre ,

movibile dalla Con

>
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Suoi utili .

Sua Camera .

GUARDIA

III. Permetteraſſi a queſta tal Donna ſovra

ſtante il titolo di prima Infermiera , ed

oltre il Vitro , ed il -Salario , avrà in vi

cinanza della Generale Infermeria una

Camera con Letto per fe , ed altro Let

to per le due Infermiere di Sopraguar

dia , quando li Preſidenti non crederan

no meglio il fare queſte dormire entro
Sito per dormire .

ľ Infermeria , come reſta regolato per

gli Uomini Infermieri di Sopraguardia INFERMIERE DE

giacchè deveſi poi ritenere , che due In
Garicate come gl'In-.

fermiere ſempre fieno sì di giorno , che fermieri.

di notte deſtinate alla Guardia, da eſe

guirfi ſvegliare , c veſtite .

IV. La prima Infermiera aſliſterà ſempre Prima Infermiera

alla Viſita de' Medici , al pranzo , ed intervenga sempre

alla refezione delle Inferme , talle opera- dici.

zioni di Chirurgia , ed alla preſentazione

de' Medicamenti . Si abiliterà alla me

glio in applicare Criſteri , in medicare li

Veſcicanti , in Venrofare , ed anche nel.

le occorrenze in faſciare Ulceri , je 'Feri

Inſtruirà ſulle dette coſe per quan
Procurerà di abili

to 'potrà , e ſaprà , due almeno delle a tarſi , e diabilitare

ſe ſoggette Infermiere , chiedendo dire. le altre Infermiere
nella Chirurgia in

zione dal Medico Chirurgo , il quale feriore.

procurerà d' ammaeſtrare si fatte Donne

in tutto ciò , che crederà opportuno .
Ordinerà le cottu

V. Invigilerà ſopra tutte le Infermiere , e re delle acque , che

commetterà giornalmente alle Sopraguar- fervire devonodi be

die la conſervazione dei Brodi, chele vanda ordinaria al

de Me

1

te

le Inferme ,

ver
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!

to ,

della Sovraſtante .

verranno conſegnati dalla Cucina , per

qualunque occorrenza , e la cottura del

le acque , che ſervir dovranno di bevan

da ordinaria alle Inferme , procurando

eſatta a norma delle Mediche preſcrizio

ni la cottura , commettendo del pari al

le medeſime tutte le preſcrizioni preſen

tanee , ed occorrevole de' Sfilaci , ' o fie

no Fili per le medicature Chirurgiche.

Infermiere non for- VI. Le Infermiere , che dovranno in tut
tiranno mai dallo

Spedale
e per tutto preſtarſi agli ordini

e ſe di

Guardia dalla Infer. della Sovraſtante , o fia prima Infer.

meria ſenza licenza
miera non potranno mai uſcire dalle In

fermerie , le di Guardia , nè dallo Speda

le ſe di Sopraguardia , ſenza permeſſo

della detta Sovraſtante , unicamente alla

quale , tutte dovranno ſempre trovarſi

merie per ſervire entro la Generale Infermeria nell' ora del

all' ora del Pranzo .

la Viſita de' Medici, ed in quella di do

vere ſervire nel Pranzo le Inferme.

Loro utili , VII. Le Infermiere tutte avranno Vitto ,

Sálario , ed Alloggio , ma non Camera

a parte dentro lo Spedale , e per fuoco

ſerviranſi di quello deſtinato alla Came

ra dell' Infermeria , ove eſeguiraſli la cot

Loro doveri, tura delle Acque . Effe profumeranno

ventileranno , ſcoperanno le Infermerie

come verrà loro indicato , afferteranno i

Letti alle Inferme, ed in tutti i loro bi

ſogni le ſerviranno attentamente , e con

carità , nè ardiranno di efigere , o di ac

cettare

Tutte nelle Infer:

S

.

2 .



Cap. NONO . I 223

me .

ſituazione delle Mo

ribonde .

Anteranno le For.

cettare giammai, nè in denaro ', nè in

robe veruna ricompenfa da dette Infer

VIII. Per tutto il rimanente di loro ſervi- Dipendenza delle

gio , ed attenzione, come farebbe quel medeſime in molti

la di tenere gli Uomini lontani dalle In- capi da’Preſidenti.

fermerie , in tenere queſte chiuſe nell'

ora del pranzo , e del tipoſo , dipende

ranno totalmente dagl' ordini, e coman

damenti de” Preſidenti.

IX. Saranno premuroſe le Infermiere di oci Occulteranno'alle
cultare con la provida diſtela dei Corti Inferme la penoſa

naggi alle Inferme, vicine la 'penoſa fitua

zione delle Moribonde ,' e preſterando l'

allīſtenza : loro per il ſervigio Cacciderita

le , e temporaneo dehe Forſennatepunt

X. Sollecitamente la Soyraſtante farà tenu Obbligo della So.

ta di avviſare ſempre lo Infermiere di $o- vraſtante nel caſo

praguardia , nel caſo di ſcoprire alcuna di alcuna Inferma

delle ſue Inferme ne dolori di- Parto , parto , de tali dipreſa de dolari

acciò ſia da quello fatta traſportare: fuo. Morte delle Infer

şi ¡delle Infermerie :Generali al labgo de- me.

ſtiaato, cost pure farà ne'cafi idi mor

kite di alcuna Inferma , dovendoſi con 0

gni ſollecitudine levare i Cadaveri dalle

Infermerie, ed eſſere dai Becchini porta

ti alla Camera del Cimiterio, j : cuſtodita

ja Chiave dallo Infermiere di Guardia .}

CO * : 21

di?! jo

bu ;

ſennate .O

da

7

'

į " 10 ,

IN
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INFERMERIE .

Cap. Decimo.

DELLA VIGILANZA DE' PRESI.

DENTI ALLE INFERMERIE

GENERALI .

A >

.

Autorità de' Preſi- I... Lli Prefidenti , che ſecondo il

denti .
„ Turno , verranno aſſegnati alle

Generali Infermerie , ed alla Spezieria ,

* faranno ſubordinate, è ſoggette le perſo.

--ne ' tutte deſtinate , ed inlervienti ad en

trambe , o ad ognuna di effa ; ed una

tale autorità di sì fatri Preſidenti durerà

per quel tempo , ed eſerciteraſli in quel

modo , che ſta ſpiegato a ſuo luogo .

Medici Vigtatori. II. Siccome però il Collegio de' Medici,

come Medico deſtinaro da S. A. S. al

Grande Spedale , oltre i due Medici af

Giſtenti agl' Infermi di eſſo , ha lodevol

mente introdotto la Vifira ſtraordinaria

Collegiale delle Infermerie , e della Spe

zieria col mezzo di altri due Soggetti

Collegiati, che annualmente a tal impie

go deſtina, così queſti tali Soggetti ri

mangono abilitati in ciò , che riguarda

gl' Infermi, e le Infermerie tutte , non

folamente del Grande Spedale , compreſi

li
1
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"

.

.

li Venerei , ma della Caſa di Correzione

ancora al ſuggerimento Medico d'ogni

loro creduto provido , e neceſſario pro

getro , ben inteſo , che li Preſidentido

vranno ſecondarli , qualora non abbiano

coſa in contrario di norabile rilevanza ,

comunicando a ſuo tempo lo ſtabilito ,

e riformato alla Congregazione.

III. E ſiccome altresì nelGrande Spedale, La deſtinazione de'
oltre le due Generali diſtinte Infermerie Infermeria ſpetta a

Letti

per gli Uomini, e per le Donne, pro- Preſidenti, loro
e .

vidamentetrovali deſtinata quella de Fe. cautele in cið fare

riti, de' Vergognoſi , della Caſa di Dio,

e de' Venerei, cosi li Preſidenti alle In

fermerie Generali , d'intelligenza , occor

rendo , co ' Medici attuali deftineranno

ciaſcheduna di eſſe , come nelle Genera

li i Letti agl' Infermi ſecondo il biſo

gno loro , deſumibile ſempre dalla quali

tà conoſciuta di loro Malori, con fpe- Ammalati di Chi

ziale avvertenza però di non eſtendere rurgia, ed Amma

giammai ſu quello dei Malati Fifici il regola prudenziale

Quarto deſtinato ai Malati di Chirurgia, nelle Infermeric .

ed anzi , che tanto nell' uno , che nell'

altro Quarto fi conſervino ſempre vuoti

alcuni Letti per i cafi contingibili di

neceſſità , ficcome avranno una ſpeziale

premura , che le operazioni doloroſe di
Operazioni doloros

Chirurgia per quanto farà permeſſo ſem le di Chirurgia , fi
pre fi facciano nelle Camere aital fine eſeguiſcano in Ca.

deſtinate , e non nelle Sale dei Malari :
mere ſeparate dalle

GeneraliInfermerie.

FE IV .

2

21

lari Fiſici diviſi a

)

is

i

a

n

i

.
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ti il far licenziare

dall' Infermiere di

Guardia li Malari fa

Spetta a'Preſiden- IV. D'intelligenza però co' detti Medici

invigileranno i Preſidenti, che i rifanati

Infermi fieno dall' Infermiere di Guardia

nati , ma d'intelli- licenziati , e fatti ſortire dallo Spedale ,

genza co’Medici .

locchè dovrà ſempre eſeguirſi al termine

delle giornate di rotale convaleſcenza, o

fia delle così dette , di Speſa Nera , le

quali Giornate di Spela Nera ſaranno tre

Spetta a'Medici il ordinariamente , laſciandoſi in queſta ma

deſtinare ai Malati

teria per i caſi di qualche giuſta rifleſſio
le diverſe Convale

ſcenze . ne alcun diſcreto arbitrio ai prefaci Pre

fidenti, i quali altresì invigileranno , che

i Malati a ſuo tempo sieno paſſati da

Medici attuali alla così detta Speſa Bian

Ca, a -cui ſuccede la nomata Speſa Ne

ra , dalla quale reſta ultimata la Conya

leſcenza.

Coſa intendaſi per V. Per Speſa Bianca intendeſi ľalimento
Speſa Bianca .

di una Mineſtra di Riſo , o di Paſte

nell' Autunno , e nell? Inverno ,? ’

Ova , e di Erbaggi nella Primavera , e

nell Eſtate , del Leſſo di Vitello , o di

Pollo , e Pane in miſurata quantità diſ

cręca nella Marcina al Pranzo , e di una

i Zuppa , o Mineſtra con un Uoyo di

Gallina freſco , o in ſua yeçe alcun altra

leggiera, Vivanda la Sera alla Ceria . In

tendendoſi per Speſa Nera ugualmente

al Pranzo , che alla Cena, la Mineſtra , il

Pane , il Leſſo di Manzo , ed il Vino ,

tutto però in 'miſura determinata .

e di

5

!!!

VI.
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Per Vitto Tenuif

Per Vitto Tenue :

ܝܝ

VI. Nel tempo di attuale Malattia , faran .

no nudriti" gl' Infermi giuſta le preſcri- Imo.

zioni de' Medici, i quali fi compiace.

ranno di ritenere i . Malati in uno dei

due metodi praticati , ed accomodabili

ad ogni Malattia , cioè a quello del Vit

to Tenuiſſimo , e del Vitto Tenue , in

tendendoſi per il primo una Tazza di

Brodo ad ogni ſei ore , e così quattro

Tazze per giorno, e per il ſecondo una

Mineſtra al Pranzo , ed alla Cena , oltre

la Tazza di Brodo , che a tuţti gl' In

fermi , anche Convaleſcenti fi eſibiſce

ogni Mattina .

VII. Reſtano , incaricati i Preſidenti a -tro
Perſone , che alli

varli il più ſpeſſo , che loro farà permeſ- ſteranno al Pranzo
ſo nelle Infermerie all' ora del Pranzo de' Malati .

de Malati , al quale affiftere ſempre do

vranno l’ Aſtante Medico , e Ipfer

miere di Guardia , e tutti i Sottoinfer

mieri .

VIII. Sarà la Vivanda degl' Infermi porta. Balli Serventi por:

ta jentro le Infermerie dai Serventi di teranno , e confe.

gneranno nelle In

queſte , e conſegnata all' Infermiere di fermerie allo Infera

Guardia per la diſtribuzione adequara , e mieredi Guardia la

lo ſteſſo intender devefi dei Medicamen- lo Speziale riſpettoVivanda ,

ti Farmaceutici , i quali pure allo ſteſſo a'Medicamenti.

Infermiere faranno rilaſciati in ora op

portuna entro le Infermerie dallo Spe
ziale .

IX . Fuorchè ne' caſi di urgenza reale , niu

Ff 2 no
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Preſidenti foli au no avrà facoltà eccettuati li Preſidenti

torizzati ad ammet. alle Infermerie , di ammettere ai Lecci

tere nelle Inferme

delle medefime veruno Ammalato ,
sie gl' Infermi, ec.

cettuati li caſi di ur. chiunque Malato farà ammeſſo da queſti

genza , e modo di
i dovrà eſſere prima ſtato viſitato , e per

detta admiſſione ,

cale riconoſciuto da uno degl' Infermieri

almeno , d'ordine de' prefati Preſidenti,

i quali in iſcritto daranno all' Infermiere

di Guardia il viglietto di admiſſione nel

le Infermerie , indicando col numero Im

periale il Letto deſtinato all' Infermo ac

cercato .

Vigilanza de' me. X. Staranno attentiſſimi li Preſidenti , acciò

defimi, accið i Ma."
dagl' Infermieri non li permetta ai Malati con Camicia

dello Spedale entri- lari di entrare nei Letti dello Spedale
no ne' Letti deſtina . con veruna anche menoma loro Mobi.

ci .

glia , dovendo i Malari aſſolutamente el

ſere contenti di entrare in eſli Lerci con

Camicia , ed anche Berretta occorrendo ,

che di bucato , e pulita verrà a ciaſche

duno d'eſli preſtata per tutto il corſo

della Malattia dallo ſteſſo Spedale .

Accið le Mobiglie XI. Conſeguentemente uſeranno efli Prefi

degl' Infermi fieno denti un efacta attenzione , affinchè dal

geloſamente cuſto
Guardarobe fieno geloſamente cuſtodite,

dite , e da chi. ,

con buon ordine , e metodo , le Mo.

biglie tutte , i denari, ed altro di ragio

ne di ogni Infermo , durante la Malat

-tia , ed intieramente reſtituiti alli Riſana

ti in occaſione di ritirarſi dallo Spedale,

del tutto facendo formare nel di lui

)

7

Li.
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1

Cadaveri de' Morti

Libro nota fedele da eſſere per eſli Pre

fidenti riconoſciuta ſpeſſe volte .

XII. Niun Infermo riſanato potrà abban- Senza il permeſſo

donare lo Spedale, ſenza il permeſſo , e
delli medemi , non

uſcirà dallo Spedale

la participazione de' Prefidenti , i quali verun Malato rila

prima di darlo , ſi aſſicureranno dall' In- nato .

fermiere di Guardia , o dai Medici della

ſalute del licenziando .

XIII. Siccome li Cadaveri di quelli, che

nello Spedale mancaſſero di Vira faranno nello Spedale a chi
conſegnarſi.

ſollecitamente dall' Infermiere di Sopra

guardia fatti traſportare nella Camera de’

Cadaveri, cosi li Preſidenti invigileranno

alla regolare Ecclefiaftica Sepoltura de'

medeſimi, preſcrivendo al detto Infer

miere il metodo , di rilaſciare detti Ca

daveri per la Sepoltura ſuddetta , ed a

chi rilaſciarli .

XIV. Agli Eredi, ſecondo li gradi ſtabiliti Mobilie , ed altro

dallo Sraturo di Modena, anche ab inte. de' Malati

nello Spedale , a chi

ftato de’ Malati Morti nello Spedale, ſe ſpetteranno

ſaranno abitanti nella Città di Mode. morto farà ſtatoMo

na , o fuo Diſtretto , faranno religioſa- deneſe,odel Diſtret.

: mente reſtituite tutte le Mobiglie, ed

ogni altro , che di ragione del Defunto

troveralli preſto del Guardarobe , purchè
efli Eredi fieno ſolleciti di portarſi a le

varle dentro il termine di un meſe , da

contarli dal giorno della morte del Ma

lato , altrimenti paſſato detto termine, e

non eſſendo comparſi gli Eredi dei gra

morti

>

ſe il

1

1

1

di
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Se ſarà ſtato Fore

di predetti, s'intenderanno devolute con

ogni altra ragione , ed azione a vantag

gio dell'Opera Pia del Grande Spedale .

Agli Eredi poi di qualunque fiafi Mala

to Foreſtiere , che moriſſe nello Spedale
ſtiere .

ſenza Teſtamento , non reſterà ragione

alcuna ſopra le robe , denari, od altro ,

che foſſe da quello ſtato conſegnato al

Guardarobe , a norma del Regolamento,

ma devolverà il tutto allo Spedale , an

che in correſpettività di quel benefizio ,

che n' è avvenuto al Foreſtiere nell' eſ

i ſere ſtato ricevuto a partecipare del be

'ne principalmente diretto alli Terrieri.

Cappellano abili- XV . A queſti però , ed a quelli, cioè tan
tato , a ricevere i

to alli Foreitieri , quanto alli Terrieri,
Teftamenti ,

tanto Cittadini, che diſtrittuali di Mo

dena ſarà permeſſo di fare Teſtamento ,

purchè abili'a teſtare , prevalendoſi del

Cancelliere dell'Opera , oppure ancora

del Sacerdote Cappellano , e Confeſſore

dello Spedale , il quale in tal caſo , eſte

fa che abbia la volontà del Teſtatore

con la propria ſottoſcrizione in preſenza

di due Teſtimonj almeno , da ſcriverli

per Nome, Cognome, e Pàtria , dovrà

il più preſto , che fia poffibile conſegnar

la nelle mani del medefimo Cancelliere

- dell Opera , e farne dinanzi lui , e due

• Teſtimonj, la ricognizione , ficchè poſſa

ridurſi alla qualità di Scrittura autentica ,

alla

a

>
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3

alla quale preſterafli intiera fede , tanto Teftamento fatto

in giudizio , che fuori perpetuamente in nello Spedale, ma
nell'ultima malaria ,

ogni tempo , come ſe foſſe Teſtamento avrà il ſuo effetto

folenne, è fatto dalla mano di pubblico totale anchene'mor

Notaro ; è così tanto gli uni, che gli ti Foraſieri.

altri in qualunque delli ſuddetti modi

teſtando , e diſponendo per ultima vo

lontà faranno religioſamente conſegnate

tutte le robe , denari, ed altro del de.

funto alle mani dell'Erede , od Eredi

ſcritti, ben inteſo , che tale Scrittura d '

ultima volontà ſia regiſtrata a' tempi de

biti nello Archivio pubblico , come le

altre , ſecondo gli obblighi del Cancel
liere .

XVI. Nell' ora non impediràdalla Viſita Meſſe da celebrarſi

Medica in ogn' una delle Corfie dello ogni giorno nelle
Corſiedegl'Infermi.

Spedale , i Preſidenti faranno, celebrare

, o più Meſſe ogni Martina, tenen

do incaricato l' Infermiere , che non fa

rà di Guardia dello uffizio di preparare

ai Sacerdoti tutto l'occorrevole , e fer

vire ad efli nella celebrazione del Santo

Sagrifizio .

XVII. Le dette Corfie , e le Scale , che Corſie da chiſcogs

ad elle guidano , faranno ogni Mattiņa parfi ogni giorno: -

per tempo ſcopate da' bafli Serventi del

le Infermerie , al Guarda Portone reſtan

do l'obbligo di ſcopare l' Atrio , la

prima Camera de' Preầdenti , e la con

tigua alla Spezieria .

una

XVIII.
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>Da chiventilarfi, XVIII. Gl Infermieri ventileranno , e pro

e da chi profumar- fumeranno a norma de' ſuggerimenti de'
fi , e tenerſi in tuts

Medici le medeſime Corſie , una volta
to pulite .

per giorno , in quell' ora , che verrà lo

so preſcritta da' prefati Medici , invigi

lando nel reſtante della giornata , che

quante volte occorrere poſſa , dalle Cor.

ſie ſtelle , fieno ſollecitamente rimoſſe

tutte le lordure , od altro , che ſconve

nire poteſſe alla pulizia , ſempre ſomma

mente raccomandata , si dei Letti, che

delle ſteſſe Corſie .

Reviſta generale XIX . Ogni Meſe una volta faranno ſegui

de' Letti ogni Meſe , re la reviſta generale di tutti i Letti eſi

ſtenti nelle Infermerie per ogni dovuto

riparo , o riſarcimento .

Pulizia delle Mo. XX. Di ſei in ſei Meſi per lo meno , fi

biglie da Letto . paſſeranno una volta per bucato le Cor

tine , e le Sopracoperte dei Letti , rifa

ranſi li Stramazzi, e rinoveraſſi la Paglia

de! Pagliarizzi fra l' Anno , tante volte

quante mai potrà occorrere al comodo

degl' Infermi, ed alla pulizia di Luogo ;

la quale pulizia di Luogo dovrà ſempre

tenerſi di mira ancora incid , che ri

Pulizia de' Muri , guarda il bianco delle Muraglie , rimo

vendo dalle medeſime ogni macchia , e

lordura con ogni poflibile ſollecitudine.

Promiſcuità di al. XXI. Non permetteranno i Preſidenti la

cuni utenfigli di fer- promiſcuità delle Salviette , delle Poſate,

vizio agl'Infermire

.

de' Bicchieri , e delle Mezzette , ma fa
fta proibita , e luogo

ranno



CAP. DECIMO : 233

,

non

ranno ſervire ogni Infermo della ſua pro. deſtinato per li me

pria , la quale a tal effetto farà per o. delimi.

gnuno cuſtodita nel particolare ripoſti

glio , a tal fine conſtructo in vicinanza

d'ogni Letto .

XXII, Ogni Letto in ogni Infermeria , farà Letti da controles

contraſſegnato ſul Muro con un numero gnarli co
Imperiale viſtoſo , ed avrà un uncinetto Imperiale ,e damu

nirli col Viglietto

di Ferro , ove affiggere il Viglietto ſtam- della licenza de' Pre

pato , che a nome de'Preſidenti permet- fidenti .

te a quel tale Infermo di eſſere colloca

to in quel tal Letto ; il qual Letto , nè

dall' Infermo , nè dagl' Infermieri ,

potrà eſſere cambiato in altro , ſen

za un eſpreſso permeſso de' Preſidenti ,

li quali in oltre eſigeranno , che al cor

tinaggio del Letto di ciaſcun nuovo Am

malato ſia ne' primi tre giorni mantenu

ta appeſa una fettuccia viſibile di color

Celeſte .

XXIII. Per tutto il tempo del Pranzo de' Tempo in cui de

Malati , eccettuatone il giorno del Sab- yono ſtare chiuſe le

baro in ogni Settimana, e per un' ora

continua ſucceſſiva al Pranzo reftino i

Cancelli delle Infermerie generali ferrati

a Chiave dal guarda Portone , premeſsa

l'eſcluſione dalle medefime diognuna

perſona di non attuale ſervigio delle

Iteſse Infermerie . : 'Lo ſteſso dicasi per ::... :

il tempo di tutta la Notte , come al

Cap. VIII. num . V.

Gg XXIV

Infermerie ,
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}

Confratelli Dipu : XXIV. In queſta Legge non s intende

tati Oſpitalieri po
compreſa l' amorevoliſſima Confraternita

tranno liberamente

degli Oſpitalieri, la quale cost piacendo
in ogni tempo fre

quentare le Infer. le , potrà ogni Anno deſtinare lei alme
merie Generali .

no de' ſuoi Confratelli , colla libertà di

potere a loro piacimento frequentare le

Generali Infermerie , ed ivi eſercitare a

norma del ſuo Inſtituto quei Criſtiani

caritatevoli eſercizj, ed afliltenze ſegna

tamente nelle ore del pranzo , che ſono

di tanto gradimento , e ſollievo de' po

veri Infermi.

XXV. Entro la Infermeria Generale delle
Ora deſtinata agli

Uomini Parenti di Donne in quell' ora del dopo pranzo ,
potere entrare nell

che farà determinata da' Preſidenti , po
Infermeria Genera.

tranno avere acceſſo gli Uomini , folcan

to Parenti delle Inferme in eſſa eſiſtenti ,

dipendentemente però dall'intelligenza ,

: e fapura della Sopraſtante , o fia prima

Infermiera, la quale uſerà di ſua vigilan

ža ; a norma delle " Inſtruzioni parti

colari, e ſegrete . La ſtella prima Infer

: miéra invigilerà, che le Donne Gravide

Inferme non partoriſcano nella Generale

Infermeria , ma le farà traſportare alla

Camera .contigua all'Infermeria deſtinata

a tal fine , purchè ciò effettuare fi poſla

ſenza pericolo.

Uomini eſcluſi dall' XXVI. Le Dame , e le altre divote Signo.
ingreſſo nell' Infer

lure , che caritatevolmente affiftono al Pran
meria Generale del

le Donne zo delle Inferme la giornata del Sabba

to ,

le delle Donne .

1

1

1
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Servitori di Livrea

.

to , non potranno introdurre nella detta

Infermeria Generale delle Donne i Ser

vitori di Livrea , giacchè entro di eſſa eſcluſi anche in fe
guito delle loro Pa,

Infermeria non ſaranno neppure ammeſſi drone .

quei della famiglia dello Spedale, ſe non

ſe nel tempo di dovere preſtare qualche

neceffario ſervigio .

XXVII. In tutte le Infermerie uſeraſſi da- Proibizione di non

gl' Infermieri di Guardia ogni poſſibile portare comeſtibili

occulatezza, affine d' impedire , che dal elfi riceverne,
agl'Infermi, ne da

di fuori non fia portata ai Malati veru

na ſorta di Commeſtibile , nè che da ef

fi fia fatta traſportare fuori dello Spe

dale .

e leXXVIII. I Foreſtieri, e Perſone Civili , che -Foreſtieri ,

verranno per vedere il Grande Spedale , Perſone Civili, co
me eſſere accompa

potranno eſſere per breve ſpazio di tembreve ſpazio di tem- gnati per vedere il.

po , ſempre però nelle ore congrue , in- Grande Spedale .

trodotti in tutte le Infermerie , purchè

accompagnati da perſona dello Spedale,

da deſtinarſi dal Preſidenti.

XXIX . Due Portori , o feno Facchini fie. Portori ſempre di

no ſempre nelle Infermerie Generali de- moranti entro ilRe

gli Uomini, o entro il recinco almeno Spedale .

del Grande Spedale , affine di accorrere

con Lettica ovunque lo chiederà il bi
o ?!

ſogno .

XXX. Così pure entro delle riſpettive In- Infermieri, ed In - 7

fermerie Generali dovranſi ſempre trova fermiere di Guardia )

vigilanti , sì di gior

re , sì di giorno , che di notre ſvegliati, no, che dinotte al

e veſtiti li due Infermieri di Guardia , le Infermerie .

Gg 2 per

cinto del Grande

...
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1

PELLANI

permettendoſi agli altri Infermieri, il dor.

mire ne' Letti deſtinati per eſſi ſpecial

mente dentro le Infermerie, nelle quali

di notte tempo dovranno ftare ſempre
acceſi li Fanali .

SACERDOTI Cara XXXI. Più volte fra giorno laſcieranſi ve

dere entro le ſteſſe Infermerie i Sacerdo
frequentino le Infer

Cappellani a conſolazione, ed a follievo
merie , nè mai ab

bandonino li Mori- dello ſpirito de' poveri Infermi, ben in
bondi.

teſa , che da' medeſimi Sacerdoti non

ſaranno neppure per breve ſpazio di tem

po'abbandonati i Moribondi, o li con

ſtituiti in pericolo di Morte.

Preſidenti abilitati XXXII . Nel caſo che i Preſidenti alle In

a fare deſtinare alle

Infermerie un Mae. fermerie trovaſſero neceſſaria per i caſi

ftro Chirurgo dalla ſtraordinarj , ed urgenti, in tempo ſegna
Generale Congrega

tamente di notte la pronta , e ſollecitazione ,

perſonalità di alcun Maeſtro di Chirur

Qualità del detta gia , oltre i Profeſſori , ed i Soggetti de

Chirurgo Maeſtro ,
Itinati alle Infermerie tutte del Grande

Spedale ', faranno di ciò rappreſentanza

alla Congregazione Generale , la quale al

detto Maeſtro Chirurgo , per tale rico

nofciuto , ed abilitato dal Collegio de

Medici di queſta Città , farà per eſto , e

per tutta la ſua difcreta Famiglia paffare
Caſa di bando , e

nulla più per ono
gratis ľ abitazione in una delle Cafe an

rario annuo dello neſle, o contigue al Grande Spedale , e

ſtello
pulla più , giacchè ſemplice obbligazione

Sue obbligazioni di un tale Maeſtro Chirurgo farà quella

temporanee , ed ace ! di doyere accorrere , chiamato , all ' affi

cidentali ,
Itenza

vi

وراز.

是

>

- 0
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:

.

Licenziare dal fer

2

ſtenza di que' poveri Infermi, ai quali

foſſe creduto pregiudiziale la dilazione ,

in tempo di Nocte maſſimamente , oc

correvole per valerli dell'opera del Me

dico Chirurgo .

XXXIII. Non permetteranno i Preſidenti
Preſidenti invigila.

tori , e correggitori

verun cambiamento , o mutazione di al- d'ogni Perſona de

cuna delle Perſone alle Infermerie defti- ſtinata al ſervigio

delle Infermerie , e

nate ; dovranno benst invigilare attenta Spezieria .

mente ſopra la condotta di eſſe , ammo

nirle , e correggerle, ed in diffetto di

emenda renderne inteſa la Congregazio

ne competente , che , o licenzierà i de vigio, e gaſtigare si

linquenti, o li farà caſtigare ſecondo il fatte Perſone ſpet
ta alla Congregazio

biſogno . Impediranno autorevolmente ne Ordinaria , o di

agl' Infermieri tutti, e a tutti li Serven- Giornata .

ti di ogni Infermeria lo accercare dai ma
lati coſa veruna in robe , o in denaro

non pofſono pren

ſotto qualſiaſi preteſto ancorchè ultro. der regali.

neamente , o premuroſamente loro eſibia

ti dall' Infermo,

XXXIV. Dovranno in oltre i prefati Preſi
denti ſopra li Sotto

denti di piena loro autorità far, infermieri, ed als

gaſtigo non ſolamente , ma rimovere an- tri baſſi Serventia

cora , accreſcere di numero , o ſminuire,

giuſta le urgenze li Sottoinfermieri , e

così pure qualunque altro baffo Serven

tę nella Infermeria , e nella Spezieria .

XXXV. Nell' Inſtruzione Medica Collegia Vigilanza loro , ac

a da
le unita al preſente Regolamento , rile. cid å puntino fiade

devefi ,

veranno con comodo i Preſidenti alle In- ed adempiuta l'in

ferme

GL' INFERMIERI

Autorità de' Preſia

3

porre in

,
3 no

5 :2ņa
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T

ſtruzione Medica merie , e Spezieria tutto quel tanto , che

Collegiale ,
fi è impegnato con S.A. S. il Collegio

de' Medici di queſta città , e tutto quel

tanto , che lo ſteſſo Collegio commette

da oſſervarſi ai Profeffori ſubordinati al

ſuo Medico Tribunale , impiegati al ſer

vigio attuale del Grande Spedale. Uſeran

no pertanto di loro religioſa attenzione

eſi Preſidenti, acciò pienamente adem

piafi alle reciproche incombenze confi

date ad ognuno de' prefati Profeſſori ,

tanto di Medicina , e Chirurgia , che di

Medicinale , e Drogheria , ed all' occa

fione di alcuna poſſibile traſcuratezza, o

mancanza per parte di tali Profeſſori , im

piegheranno ſollecitamente al riparo la

Contegno de' Pre- promefla vigilanza de' Viſitatori Colle

Gidenti nel caſo di giali , ed in ſeguito occorrendo anche

qualche inoſſervan .
quella del Collegio Medico' , mediante

za della detta Inftru .

zione. Poliza in queſt'ultimo caſo del Cancel

liere della Congregazione Generale al Can

celliere del Collegio Medico , ò ſuo Trie

bunale , baſtando nel primo caſo il ver

bale eccitamento di uno de' Preſidenti

ad uno de Viſitatori Collegiali.

Morti, o GUARITI XXXVI. Finalmente ſulla notá fedele for

devono regiſtrarſi mata dalla Computiſteria sopra de Vi

glietti ſtampati, e per eſſi Preſidenti ac
pra i viglietti dello

cordati a' Malari , e che loro ſaranno
Infermiere .

ſempre reſtituiti dall' Infermiere di So

praguardia , tanto dopo la partenza di

qua

i

NELLO SPEDALE

dallo Archiviſta fo .
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qualunque riſanato Infermo , quanto di

qualunque di effi morto , con l' annota

zione attergata del giorno della detta

partenza , o della morte ſucceduta , fa

ranno i Preſidenti ſeguire , e ftendee

re dal loro Archiviſta eſatti regiſtri ſe

paratamente si de' morti , che de' rifa

nati , i quali regiſtri in fine d' Anno

nuovamente riſcontrati co detti Vigliet

ti, dovranno con ogni geloſia , e cautela

cuſtodirfi, entro 1 Archivio della Con

gregazione Generale .

3

.

$

1

iz

$. " ri
3

IN
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INFERMERIA

DELLI

VENERE I.

Cap. Undecimo.

Infermeria de'V«. ?.UN
eFabbrica aſſai bene fituara , e

comoda al biſogno , vedeſi eret

ta entro il Recinto del Grande Speda

le baſtevolmente diſgiunta dalle Genera

li Infermerie , e deſtinata alla Cura degli

Infermi di Male Venereo ,

Suddetta ſua De II. Una Salerta colla ſua Stuffa di Terra
fcrizione ,

Cortą alcune Camere , un Pozzo di

Acqua perenne , un Lavatojo , o fia Val

ca per le Bagnature , ed i Fornelli op

portuni colle loro Caldaje conſtituiſcono

il pian terreno di una tale Fabbrica ; al

più alto della quale per lſcala comodiſ

ſima, aſcendeſi all' unico ſuperior Piano ,

ove trovanſi l'uno dall'altro divili i

Camerini dell'altezza , e larghezza cre

dura ſufficiente o neceffaria alla loro de

ſtinazione .

INFERMI VENEREL III Per la cura di si farro morbo preſen
DI CITTADINAN

teranfi fupplichevoli gl' Infermi di una

tale Malattia ai Preſidenti alle Generali

con prelazione agli
Infermerie , i quali , ſentito il parere de'

Me

ZA ORIGINARIA

fi ricevono in cura

altri,
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3

,

O
9 >

: Cura de Venerei fi

Autunno alle Feni

(

Medici attuali', fi compiaceranno di eſau

dirli , purchè fieno i Malati originari di

queſta Città ,o da qualche notabile tem

po in eſſa abitanti , eſſendo che per eſſi

principalmente rimane inſtituita queſta

pia Medicatura, alla quale per altro non

fi ricuſano di ammettere gli Eſteri , qual

ora non ſi preſentaſſero in pieno nume

ro i Nazionali , o que del Diſtretto , º

dello Stato , ſempre preferibili agli Eſteri.

IV . Intraprenderaſli , tale Medicatura due

volte per ciaſchedun Anno . La prima , fa nella Primavera

che fi effettuerà nel tempo di Pțimavera ,
ai Maſchi, e nello

.: ſervirà per ll foli Uomini; la ſeconda , mine.

da tentarli in Autunno , effettueraſli per

le fole Donne , e mancando biſognoſi

nel primo , o nell? altro Seſlo , repliche

raſſi a favore di quel Seſſo , che concor

rerà

V.Ad una tale caritatevole Medicatura ſo- Cura de''Venerei

praintenderà uno de' Preſidenti delle Ge- praticata dal Médi

co Chirurgo ,proto

is nerali Infermerie , gratuitamente doven tetta da un Presiden

do diriggerla , conſigliarla , e farla ele te Deputato , ed af

guire attentiſſimamente lo attuale Medi Chirurgo eſtraneo

co Chirurgo delle Infermerie medeſime, dallo Spedale.

ſotto del quale opererà un giovane Chi

rurgo di quelli della Città , non mai

dello Spedale , a piacimento però di det

to Medico , e della Congregazione di

Giornata ; il qual giovine Chirurgo avrà

nello Spedale , durante tale Medicatura

Hh Quar

了

110LASIC !

.

fiftita da un Giovine
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MEDICI

NELLO SPEDALE

hanno libero accef

Quartiere , e Vitto ; ed al fine di effa

riceverà dalla Caſſa della Pia Opera in

denaro una recognizione conveniente ,

con che però refti a di lui carico il ri

trovarſi , e ſpelare Uomini , e Donne ,

che ne' baffi ſervigi aſliftino opportuna

mente , e continuatamente que' cali In

fermi.

Astanti VI. Sarà in libertà degli Aſtanti alle Infer

merie del Grande Spedale si per loro

fo nella Infermeria - inſtruzione Medicà , sì per eſercizio di

pura Cárità il portarſi quando loro piacerà

nella Infermeria de' Venerei , ſenza che

es veruno 'poſſa contraſtarglielo . A tutt

altra Perſona però di non attuale ſervi

1 glo di queſta ſpeziale Medicatura reltar

deve 'onninamente precluſo lo ingreffo.

CAPPELLANI VII . I Religiofi ſteſſi del Grande Spedale,

GUARDAROBIERE il Guardaroba, lo Speziale, ed il Cuo .

SPEZIALE ,
( cô -- ſerviranno gratuitamente ne deſcritti

ſervono ſecondo i los 9.tempi i Malati diqueſta Infermeria nei

ro gradi alli Vene [ modi, e forme, " che obbligati ſono di

ſervire quei delle Infermerie ordinarie.

de Venerei .

.

2

E Cuoco
ha

rei .
ܐ܂;.;

هن:ن.

MIS .. )

. sil 5 O "
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PAZZARELLI

nella

.

DELLI PAZZARELLI .

Cap. Duodecimo.

O antico Spedale della Santa Unio

IL :ne di Modena, ſebbene foſſe ſpro- provveduti

veduto di fondi per la cura dei Forſen- Santa Unione con:
la entrata della E.

nati , non poteva ciò nondimenonegare redità Ballugoli.

di ricevere quei poveri Pazzarelli , che

abbandonati per
la Città aveſſero potuto

accagionare diſordini.diſordini. E allora preſe

fondamento , di applicare alla cura di

queſti ancora , quando la Comunità di

Modena ſempre intenta ai progreſſi del

medeſimo deſtinò la Eredità Ballugoli

( a ) a mantenimento , e cura dei Citra

dini , che incorreſſero la diſgrazia di una

tanca Malattia , eſtendendone anche il

benefizio a qualunque Diſtrittuale in

mancanza dei primi (b ), dimodoche tan

ti fi mantengano di tale Infermità ; quan

ti poſſono eſſere con effetto ſoccorfi dal

le Rendite di tale Eredità .

II. Alli Preſidenti temporaneamente Dipu

tati ſoprale Infermerie ſpetta, ed appar- Spedale devonli pri

tiene la inſpezione ſopra di tali Forſen- ma viſitare, efare

nati , tanto per il ricevimento loro , quan- riconoſcere .

to per la cuſtodia ; e una volta che ſia

loro

>

PAZZARELLI

da riceverſi nella

Hh 2

& .
Rogito del Cancelliere Giuſeppe Gaetano Benzi 1751.

Atti del Conſiglio di Città dell' Anno 1755.
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loro fatta iſtanza di riceverne alcuno ſia

Maſchio , fia Femmina , dovranno prima

di tutto accertarſi con la fede Batteſi

male , ſe abbia li requiſiti d'origine, in

di fattolo viſitare da Medici pro tempore

dello Spedale, o almeno da uno degl

Infermieri, qualora fieno accertati della

verità di ſua Malaccia , lo faranno rice

vere , e trattenere in forma ficura nelle

poche Camere fabbricate ad oggetto di

cuſtodirlo per indi poi traſmetterlo oppor

tunamente all'Oſpitale di S. Lazaro di

Reggio

III. IIPio Luogo di S. Lazaro di Reggio
ſi ſpediſcono allo

Spedale di S. Laz- per convenzione ſeguita con la S. Unio

zaro di Reggio , pa ne di Modena , ha fatto fabbricare fei

gando Lir. so . di
Camere deſtinate unicamente al ricove

Reggio Menſalmen

ro , mantenimento , e cura dei Pazzarel.

li , da traſmetterſi dal Grande Spedale

di Modena , fieno queſti originarj Citta

dini, fieno Diſtrittuali, oppur anche del

Ducato di Modena , qualora paghi la

detta S. Unione Lire cinquanta di Reg

gio menſalmente , come più chiaramente

in ( a ) queſto alla pag .

Nell'atto dellaſpe- IV . Nell'atto di far tradurre alcun For

dizione , ſi accom- fennato dalle accennate Camere di de

pagnano con Cre

pofito all' Oſpitale di S. Lazaro di Regdenziale , ed infor

mazione Medica . gio , farà cura indiſpenſabile de' Preſi,

:
te .

denti

(a) . Rogito di Niccold di Aleſſandro Corbelli Reggiano

17. Marzo 1757



CAP. DUODECIMO. 245.

denti Deputati alle Infermerie lo accom

pagnarlo con Lettera credenziale , ſenza

della quale , ſiccome non farà ricevuto ,

fecondo le convenzioni, così non avran

no a dolerfi , ſe in mancanza di quella

venghi ricuſato , mentre che detta Let

tera credenziale ſarà ľunico fondamen

to di addebitare al Grande Spedale il

Menſale pagamento . In ſecondo luogo

gli ſteſli Preſidenti Deputati alle Infer

merie compiegheranno nella Lettera cre

denziale una Informazione del Medico

attuale del Grande Spedale , la quale in

forma Conſultiva indicare dovrà la idea,

o fia la cagione del Male , e deſcrivere

i Rimedj già praticati , il tutto a di

fimpegno de' Preſidenti dello Spedale

di Reggio , ed a vantaggio della ſalute

dei Pazzarelli.

V. Ad aſſiſtere li Pazzarelli per tutto il

tempo , che reſtano in depoſito preſſo il prima, che lieno

Grande Spedale di Modena , obbligati fpeditina Reggio fono aſſiſtiti , .

ſaranno li riſpettivi Infermieri degli Ŭo. ti dag Infermieri

mini, e delle Donne , e dovranno que : fio di uffizio .
per obbligo ordina

fti per obbligo ordinario di uffizio loro

portare il Cibo alle ore preſcritte, e li

Medicamenti ordinati , tenendo ben pu

lite le Camere , e ben cuſtodite le Per

ſone di quei poveri infelici, con l'uſo

ancora della Catena , dipendentemente

però ſempre da' Preſidenti Deputati, o

PAZZARELLI

dalli
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dalli Medici, quando non fi trattaſſe di

caſo iſtantaneo , che richiedefle la im

mediata riſoluzione in ordine alla ficu

rezza , mentre allora ſolo potranno eſſi

Infermieri eſeguirla, col darne però fu

bito la Relazione .

1

]

DELL
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3

ſi fa in Inverno dal

rezione dei

}

DELL' ANATOMIA ,

Cap. Decimoterzo.

I. Urante tutto l' Inverno , ofia
ANATOMÍA

D durante la fredda ſtagione , o per li 11. Novembre

dirpiù chiaro dalla feſta diS. Martino, fino a mezza Qua

fino alla metà della Quareſima, rimane reſima ſotto la dir

a diſpoſizione degli Aftanti, deg! Infer- Lettori , o Attuali

mieri Chirurghi, e de' ſtudioſi di Ana dello Spedale.

tomia ſotto la direzione delli Maeſtri

Lettori , o Medici attuali del Grande

Spedale l'inferior piano della Fabbrica

per li Venerei , al recto , ed utile fine ,

che in tale firo ſi continui il neceffario ,

eſercizio dello ſtudio Anatomico , e del

la Sezione de' Cadaveri.

II . L'Infermiere di Sopraguardia doyrà o

gni giorno durante il detto tempo nelle praguardia ,eCuſto

ore congrue , e permeſſe da' Preſidenti pendentemente dal
alle Infermerie ( i quali pure preſiederan lo Aſtante .

no all' Anatomia , ed all'Infermeria de'

Venerei ) aprire , e chiudere le dette Ca.

mere immediatamente ſempre, o levan

do , o riconſegnando all' Aſtante, Cu

ſtode deſtinato per detto tempo di eſſe,
le Chiavi delle medefime.

III. Procurerà queſto tale Infermiere , che Infermiere Dr so .

le Camere fieno per tempo provvedute

di quella diſcreta quantità giornaliera di vedere dalle Offici.
Le

i

Infermiere di fo .

de dell'Anatomia di

.

PRAGUARDIA

ſia ſollecito di prov
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natomia .

ANATOMIA 7
.

.

1

ANATOMIA

ne dello Spedale il Legna, di Candele , o - altro , che occor
biſognevole per l'A- rerà per lo ſtudio fuddetto , é per la pu

lizia degli Anatomici, e farà loro fervi

re dai Facchini, o dai Portori dell' Acqua

biſognevole , o dei neceſſarj aſciugatoj.

IV. Lo Speziale ſomminiſtrerà lotto un
fi provvede dallo ordine de prefati Preſidenti la diſcreta
Spedale di Spunghe,

Cere tinte , Olio ,
quantità di Spugne, di Cere tinte , d ''

Profumi, ed altro , Olio , di Profumi, od altro , che dal

Profeffore Anatomico in iſcritti ſarà di

mandato .

V. Lo steſſo li farà dal Guardarobbe ri

ſi provvede dallo
guardo le Faſcie , le Tele , il Filo , o fia

Spedale di Tele ,

ſpaghi &c. lo Spago da cucite occorrevole per . si

fatti ſervigi

VI. I Becchini fi preſteranno agli ordini
e ſervita dalli Bec- dello Infermiere di Sopraguardia, traſpor

chini per il traſpora
tando prontamente alle dette Camere ,

to de' Cadaveri,

ed al fico eſpreſſamente deſtinato , dal

Camerino de Cadaveri , o dalla Cappel

la. di S. Niccolo que Cadaveri , che

verranno loro ' indicati dal detto Infer

miere .

Cadaveri non pof. VII. Non árdirà l' Infermiere ſotto pena
ſono paſſare all' A

di eſſere ſeveramente gaſtigato , di fare
natomia prima dell'

Efequie , e nemme- ſoggiacere al taglio Anatomico alcun Ca

no ſenza licenza de'

davere ſopra del quale non ſieno prima
Preſidenti, ecid per

ſtate celebrate le Eccleſiáſtiche confuete

contingibili in qualé ! Eſequie ,' è molto meno prima di avere
che galo particolare.

ſicevuta la mente de prefati Preſidenti

closo nell'atto di partecipare loró la ſeguita
Mor

ANATOMIA

.

1

evitare li diſordini
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Morte , giacchè ſenza la intelligenza di

effi , Cadavere alcuno in tutto , o in

parte porrà mai eſſere Anatomizzato ;

bene inteſo , che ſul propofiro di negar

li al detto Studio faranno detti Prefi.

denti moſli da rifleſſioni maturate , e da

forti ragioni.

VIII. Sarà cura , ed obbligo del detto: In- Infermiere di so

fermiere d’invigilare ' alla ſollecita Sepol

cura di tutto che di Cadaveroſo reſti
è obbligato a far ſe

pellire ogni parte

ſuperfluo , od inútile , e fartenere il cadaverica inutile

più che maifia poſsibile, pulito il Gto all'Anatomia .

: di queſto Studio Anatomico .

IX . Occorrendo fra l' Anno a ' Mediciiat- Offervazioni Ana

tuali , od a' Medici Vifitatori Deputati tomiche, le fieno ne
fra ,

di eſeguire qualche loro oſſervazione ſo o ſopra qualche Ca

pra di alcun Cadavere, ſia per la i rarità davere di particola

della Malattia precedura alla Morte di te privata inſpezio
ne li permetteranno

eſlo , o fia per qualunque altro fine ra- ſoltanto a' Medici

gionevole , ſaranno eſsi Medici ſecondari Attuali, e Viſitatori
con tutta cautela

dai Preſidenti , offervate però ſempre le e ſegretezza .

regole predette. E nel caſo che una ta

le Medica oſſervazione veniſſe a cadere

ſopra alcuno di que' Cadaveri , che un

ben giuſto rifleſſo richiedeſte diſpenſato

dal Taglio Anatomico , ma che più for

ti motivi lo richiedeſſero , uſeranno i

Profeſſori Medici , ed Anatomici di tut

ta la cautela , e ſegrerezza, non ammer

tendo alla detta oſſervazione, che perſo

ne di neceſſità , e capaci di conſervare il

ſegreto .
li X.

.

!

+

1

1

1
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ANATOMIA

tutti i Studenti di

e

$

X. Alle quotidiane Anatomie dello Inver

poſſono intervenirvi i no , potranno intervenire tutti li Studen1.

uti di Medicina, o di Chirurgia liberaMedicina , e devono

tutti gli Infermieri - menté , purchè contenganfi modeſtamen
dello Spedale .

- te , e fenza fare ſtrepiti. Alle medeſime

poi dovranno affolutamente aſſiſtere nel

le ore non impedite da ' fuoi impieghi

gli Infermieri tutti , é tutti li Pratticanti

del Grande Spedale, troppo defideran

dofi lo avanzamento , e la cognizione

i dell? Anatomia nel fuoi Infermieri dalla

( Congregazione Generale , ila quale avrà

ſempre per tale Studio una parzialità

r.ſingolare , raccomandàndone caldamente

111 annuo ſovraeſpoſto eſercizio a' Preſi

( denti : alle : Infermerie , ed a' Medici at,

ituali delle medefime.

1 .

)

Lego
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DELLA SPEZIERIA .
រ

2

?

MAESTRO

€

dalli

.

-

.Cap. Decimoquarto.

I.
Speziale CAPOOvrà provvederfi la Santa Unio

DOne, o ſia il nuovo Grande Spe.

dale di un ben eſperto Capo Speziale riconoſciuto
ha Matricolato , e

Matricolato, e riconoſciuto peri tale dal Collegi Medico,

Collegio non meno de' Medici della Farmaceutica,

Città, che da quello de' Speziali , prati

co , ed abile a fufficienza di tenere la

Scrittura della Spezieria , a cui conſegna

re un Capitale tutto proprio dell' Ope

ra , e ſtabilire con il medeſimo un Con

tratto di Società , ſolamente però ſopra

le Droghe , Medicinali , ec. che ſi ven

deranno al Pubblico , non mai fopra

quelle , o quelli , che ſervire dovranno

per l'Opera ; il qual Capitale dovrà el

fere fiſſato in quella quantità , che farà

creduta neceſſaria per ben ſervire lo Spe

dale , e la Città tutta non ſolo in Me

dicinali , quanto in Droghe, Cere ec .

11. Sotto del Capo Speziale dovrà effervi al
SOTTO SPEZIALE

lia Matricolato ,

tro Speziale anch'eſſo Matricolato , cosi

pure un Giovane praticante, ed un Fac

chino ; ed avrà la libertà di tenere nel

Laboratojo , e nell' Officina uno , 0. più

Giovani ftudiofi della Farmacia , purchè

1. per

irre
li 2
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SPEZIALE

vendere tanto allo

1 non

tro .

j

irreprenfibile, per li quali ne farà ſem

pre egli reſponlale.

III. In conſeguenza della conſegna del der
obbligato a preſta
re l'opera ſua nel to Capitale , ne verrà l'obbligo al Ca

po Spezialè di preſtare tucta la ſua ope
ingroſſo , che al mi ra in manipolare ogni ſorta di Medici
nuto , e nelle mani

polazioni di Farma- 'nali, ed altro inferviente alla Spezieria , e

cia fecondo il For.
di vendere allo ingroffo , e minuto tut

molario Modoneſe ,
e l'Antidotario Bo- te le Droghe , di cui laſcierà

logneſe, ad eſclufio :che manchi la Spezieria ,,
dovendo

nedi qualunque al
tenerla , ſempre ſortira , in eſſa facendo ,

to preparando a' debiti tempi dell' Anno

l'occorrevole quantità de Compoſti , e

nel prepararli dipenderà intieramente da'

ſuggerimenti de ' Medici st Attuali , che

-- Deputati , i quali non mancheranno di

s perſonalmente afliſtere alle dette prepara

: zioni ; ſegnando in ſeguito di proprio

pugno ſul Libro a parte la diſpenſa , e

la ricognizione delle Droghe, e della

vorato Compoſto Medicamento . . Nel

modo di preparare i più uſuali Compo

fti , tanto Farmaceutici , che Chimici ,

de' quali non foſſe facta menzione dal

Formolario del Collegio Medico , uni

formerafli intieramente a quanto inſe

í gna , e preſcrive l'Antidotario di Bo.

logna , reſtando proibito il tenere nel

i la Officina compoſizione alcuna , che

non riconoſca la ſua autenticità dal

i detto Antidotario , o la preciſa pre

CIME: 177

رد: ܢܐ

fcri.
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O SIA

VISTE , E GIRO

.

>

ſcrizione de' Medici attuali , o quel

la del Formolario del Medico Tribu

nale .

IV. La Firma però delle provviſte interne, Straalzo ; o sta'

ed eſtere , ſarà riſervata all'Opera , la FirmA PER LE PROV,

quale ſola dovrà per mezzo del Com fi riſerva all'Operas

putiſta , ſcrivere le Lettere di Commif

fione firmate da eſſo in nome , e per

commeſſione dell'Opera , fecondo che

di tempo in tempo lui-farà indicato dal

Capo Speziale , avuta però prima la per

miſsione da' Preſidenti, e farle diriggere

all'Opera medeſima.

V. In fine di ciaſcun Mele , dovrà , il Ca- SPEZIALE PRIMARIO

è tenuto a paſſare

po Speziale paſſare il denaro ricavato Menſalmente il de
dall efico dei Medicinali , e Droghe ven- naro ritratto dalle

dute al Pubblico nel Banco del Teſorie vendite alBanco
della Teſoreria ,

da cui ne riporterà la ricevura di

Banco , da paſſare ſollecitamente al Com

putiſta , perchè glie ne faccia il dovuto

ſcarico in Libretto a parte . "
lub cias!

VI. Tutto quello , che poſſa eſſere neceſ- Provviltez,o rina

ſario di ſpendere, per rinforzare il Ne forzo della Spezie
ria ſi fanno con de

gozio dell'occorrente dovrà eſsere sbor naro dell'Opera .

ſato dall? Opera con intelligenza de'Pre

fidenti Deputati, li quali ne faranno fpe

dire di volta in volta gli opportuni Man

dati .

VII. Sarà ancora di ſua obbligazione il te Speziale PRIMARIO

nere tutta la Scrittura di rendita di tur: è obbligatoalla ſcrit

tura del Negozio di

ota la Spezieria in modo , che si poſſa Spezieria ,

vede

>

res

27
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>

vedere chiaramente in ogni tempo l'oc

corrente , e notare ſulle Vacchette deſti

nare a tal' uſo la qualità , ed il prezzo

delle Droghe , e Medicinali venduti , ed

affidati alla credenza dei Particolari della

Città , riportandole in ogni Settimana

nel Libro Maeſtro , che dovrà tenerſi

dal detto Capo Speziale .

SPEZIALE PRIMARIO VIII. Dovrà ancora tenere un Libro , in

deve notare in Libro cui notare a parte tutte le piccole ſpeſe,,
2 parte le piccole

ſpeſe d’Erbe, Fiori, che farà per ſervigio della Spezieria in
Carta ec.

oi Erbey Fiori, Carta, Candele di Sevo ,

Olio , Farina , Lazza ec. affinchè fi ve

dano ancora particolarmente le ſpeſe mi

nute :

SPEZIALE PRIMARIO IX . Sommamente dovrà eſſere ſollecito di
deve - riſcuotere - li

riſcuotere li Crediti d' Anno in Anno
Crediti tutti dentro

l'Anno . e dove trovafle difficoltà , rendere avvi

fati li Prefidenti Deputati, perchè poſla

ono opportunamente provvedere .

Bilancio della Spe.
X. In capo di ciaſcun Anno li dovrà fare

zieria , e Magazéno il Bilancio di tutta la Spezieria , Magaz

deveſifare ogni An .
::zeno ec. e dividere l' utile, e guadagno

" } ( di detro Anno , riſpetto ſolamente alli

sigeneri , e Medicinali venduti al Pubbli

ico , e non mai all Opera, detratte però

prima quelle tali ſpeſe occorſe fra l?An

no, delle quali i Preſidenti ſaranno con

y eſto convenuti .

Medicinali per le XI Tutti li Medicamenti, che ſaranno cor
Infermerie devonfi

si
conſegnare dallo dinari per le Infermerie , dovranno eſſere

por

AC ,

1

1

1
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0.

ben diſtinti col nu

mero del Letto

* 768

， ༼ ན ་ འ ས 2

هلو

9

portati , e riſpettivamente conſegnati en- Speziale all Infer

tro le Infermerie dal Capo Speziale, o miere di Guardia,

ſecondo Speziale allo Infermiere , 0 In

fermiera di Guardia ben chiaramente con : 17 sin

troſſegnati col numero del Letto di ca

dauno Ammalato , ſuggerendo alli riſpet

tivi Infermieri, il modo preciſo , con cui

preſentarli ad ogni Infermo; e farà pure

loro obbligo il ſeguitare con la Vacchet

ta dei Medicamenti nella Viſita del Mat

tino li Medici attuali , ed i Medici Vi

ſitatori in quella di deputazione Men
ſale .

XII. Siccome nella Primavera ſegnatamen: Somplici prowwe.-

te dovranno provvederſi dal CapoSpe. lafciano diſcreta.
duti in Pțimavera fi

ziale le ſemplici Piante , Erbe ec , occor- mente eſpoſti ad e

revoli per le Acque ftillate, e Siroppi, fercizio de'Studenti

reſta incaricato durante il Maggio

parte di Giugno , di laſciare eſpoſte una

diſcreta quantità di tempo tali Piante
7 ?Medicinali ad eſercizio , Itudio , ed in svori

ſtruzione dell'Aſtante, e degl' Infermie...

ri Studenti di Bottanica , per il qual fine Ci su sind'!

verrà da’ Prefidenti Deputati indicato al- Droghe Medicina:
cun luogo convenientea detta Inſtruzio. li, da moſtrarſi alli

Studenti ſuddetti .

ne. A fimili Studenti farà ancora of

fervare fra l'Anno le Droghe Medi1.

cinali , ed alcuna volta gli ammetterà

nel Laboratorio alle Chimiche iprepara

zioni , ben’ inteſo , che i prefati Gio

vani corriſponderanno con la morigera.

tezza ,

di Bottanica .

e

11.11 .

Osim
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&

tezza , riſpetto , ed attenzione , a si lo

devoli preſtazioni.

Metodo di Spezic. XIII. Sempreche il metodo ſopradeſcritto

ria potrà riformarſi di Spezieria non ſi trovaſſe da' Preſiden
ſecondo i caſi dalla

Congregazione Ge. ti pro tempore di tucto quel buon rego
nerale . lamento tanto neceſſario all' ottima me

dicatura degl' Infermi, e ancora di quel

vantaggio fperabile all' Opera ſteffa , ſa

ranno ſempre in libertà li Preſidenti di

proporne altro alla Generale Congrega

zione , per fciegliere quello , che con la

pratica di eſperienza farà conoſciuto il

più valeyole.

Magazzeno da for. XIV . Perchè però non manchi in verun
nirfi , e mantenere
per la Spezieria . tempo alcuna delle coſe neceſſarie a for

nire una Spezieria capace di ben fervire

lo Spedale , ed il Pubblico di Medicina

li , e Droghe, formeralli un Magazzeno ,

da cuſtodirfi dal detto Capo Speziale:

Provviſte di Spe. XV . Ogni qualvolta dunque faranno fatte

zieria, da conſegnar. provviſte di generi da' Preſidenti, col

mezzo del loro Compurilta , dovranno
Speziale , ed eſame

per la qualità delle queſti fárli conſegnare al Capo Speziale,
medefime. il quale dovrà farne la ricevuta , per eſ

ſerne addebitato in Scrittura. Nel rice

verſi poſcia dal Capo Speziale li generi,

dovrà , primacchè entrino in Magazze

no , fare un ferio eſame de medeſimi,

per riconoſcere ſe Gano di perfetta qua
lità , e rifiutarli, fe differtofi , ed in ca

** fo di dubbietà ſopra la loro qualità fi

por

fi alla cuſtodia dello

2
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1

e

e
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no. '

potranno da' Preſidenti ſentire li Malfa

ri del Collegio de' Speziali , mentre en

i trati che faranno in Magazzeno, e fat

tane la ricevuta , fi avranno ſempre e

fi confidereranno perfetti, e quando non

fi trovaſſéło tali in Magazzeno ſi preſu
-2005 : 94671/ siis

merà , che fieno ſtati cangíáti , o ehe • 1935

non fieno ſtati tenuti a 'dövere ſecondo

l'arte , ed in conſeguenza fárà 'effo con

1 dannato alla indennizzazione: 12 00

XVI. Sarà pertánto dil obbligazionedel Speziale Primario

- Capo Speziale, di tenere un Libro obbligato a,tenero
un Libro Legal

Magazženo, in cuinotare túrti li Gene- della Entrata , ed
ri , che li verranno conſegnati, e' in ello ufcita di Magazze,

notare ancora la uſcita di tutto ciò , èhe

leverà dal Magazzino medeſimo per tral

- portarlo nella Spezieria , sia per conver

o'tirlo in Medicinali, olía perivenderlo'

praticando il metodo di dimande , o

iſtanze , da far ſeguire per il ſecondo fuo

Speziale, o per ſe medeſimo, comeme.

glio crederà convenire , purchèſempre fi

veda la ſortita , ed uſcita dalMagazzeno

medeſimo .

XVII. Li Medicinali poſcia, che ſommini

ſtrerà per lo Spedale , o per quelli, che
di Spezierie da farſi

godono del beneficio dei medeſimi, la per li Medicinali,e
ranno ſomminiſtrati in forza delle Ricet. con ordini de'Preſi

denti in iſcritti per

te de' Medici dello Spedale , dello Aſtan- il reſtante.

te , e dello Infermiere di Guardia ; ma

gli altri Generi, che occorrere poſſono
Kk agli

0

Somminiſtrazioni

con ricette Mediche
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agli Uffizi riſpettivi faranno ſomminiſtra

ti in forza degli ordini, che ſaranno fir

-j.mati dai riſpertivi Preſidenti Depurati

alli medefimi, notandoli in partita al

at puro coſto del Magazzeno... it
Inventario del Ca. XVIII. Servendoh pertanto di tale mệto

pitale vivo , e mor

to di Spezieria . do , ne viene dunque la neceflità di fa.

ſe ſeguire un ' Inventario di tutto il Ça

a picale vivo , e morto , da conſegnarfi: al

Capo Speziale, eleggendo un perito per

.. ? bparte per farne ſeguire la ſtima.

SPEZIALE PRIMARIO XIX . In conſeguenza di tale conſegna, fa

¢ obbligato' a dare

ſigorta idonca da ap rà obbligato il Capo Speziale di dare
provarſi dalla Con . una idonea Sigurtà da approvarfi dalla

gregazione Ordinau Congregazione Ordinaria , e di preſtarſi

in tutto , e per tutto dipendente imme

diato dall' autorità de' Preſidenti alle In

o fermerie , come quelli , che dovranno

eſtendere autorevolmente la caritatevole

loro continuata vigilanza ſopra del Ma

gazzeno , e della Spezieria non meno

che delle Perlone tutte all? uno , ed all?

altra infervienti,

361

ria .

1

o >

f . :;

1

19.10

wo 1

,,!!!
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CIMITERIOR,
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...onocesin

CIMITERIO

per

con li

DEL CIMITERIO.

Cap. Decimoquinto.

I.. Er Cimiterio intendefi egualmente ili

vafto, Porticato , ſotto del quale

ſaranno conſtruiti i ben cuſtoditi Sepol

cri , che la iſolara Cappella, chiamata al

tresi col titolo di S. Niccold ,ed il cir

convicino Terreno provvidamente da

Mura , e Cancelli guardato .:) CH10

II. Alla proprietà , ed alla falubrità di que

ſto Sagro Luogo, anche con intelligen , e falubrità ve
la di lui proprie.

tà ,

za de' Medici dell’:: Opera ,invigileran : V gliang iPreſidentid?

no , per quanto mai fia poſſibile , i.Pre- Infermeria
Medici dell'Opera ...

fidenti alle Infermerie Generali, dall' ay

torità dei quali pienamente dipenderan

no le Perſone tutte impiegate alla decen

te Criſtiana Sepoltura dei Cadaveri di

tutte le Perſone morte grisl, nelle, lạfersì

merie, che entro il recinto del Grande
Spedale.

III . Avranno i prefati Preſidenti un'au . Sepolcri dello Spe:

torevole inſpezione anche ſopra, i Se dale in S. Pietro
Martire ſotto la in

polcri particolari del Grande Spedale , ſpezione de' Prefi

efiftenti nella Chieſa al medeſimo an. denti d'Infermeria.

neſſa di San Pietro Marcire, derca de

gli Oſpitalieri, non permettendo , che

entro tali Sepolcrifia ſeppellico verun

Cadavere , ſenza loro particolare permiſ

au

9.00 lsb 10 I

si 0.1uobib oil

3

fione ,Kk 2
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>

COLO'

ſotto la cuſtodia del

#

97

fione, che accorderaſli ſoltanto a Cada.

veri di Ecclefiaftiei di Vergognofi , e

di quegli altri enunziati nel concordato

per Inſtrumento tra éſſi Prefidenti , e la

Compagnia de predetti Oſpitalieri.

CAPELLADI S. Nic. IV . Al Cappellano Maggiore ," dipendente

mente da' prefati Prelidenti , ſpetterà la

Cappellano Curato . cuſtódiade la vigilanza fopra la enun

ziata Cappella di S. Niccolò , procuran

do che in 'efla alcune volte "fia celebrata

la Santa Mella , e che ivi nel di della

generale Commemorazione
de Morti ,

fi facciário con pompa decente pubbli
: : :: : : : : ๆๆ

che Elequie .

SEPOLCRIDI S. V: * Siccomeſottoil pavimento di detta
Niccolo' Cappellatrovanfi conſtrutti ampi Sepol

ſervonoia ſcaricare

cri ſerrati a Piombo', così entro di eſſi

collocherànſi di tempo in tempo , ' d ' or
decennio .

- dine de Preſidenti le OfTa ſpolpate de'

Cadaveri ſtati ſepolti un decennio pri

ma, per lo meno , nelle Sepolture del

Porticato , nè mai farà permeflo fepellir

Cadavere intiero in sì fatti Sepolcri : di

detta Cappella. Continuetaſfi bensì per

ciò , che riguarda la Sepoltura dei Bam

bini Figli della Caſa di Dio , a fervirſi
come in addietro', del piccol Sepolcro

efiftente nella più volte nomata Cappel

la di S. Niccold , con che però tale- Se

polcro venga a Chiave cuftodito nel

modo , e forma, che in appreſſo diralli

de'

a
5

le Offa del Cimite

rio di decennio in $

.

܀ܰ.ܓ

ܘ:ܚ܀:ܕ܀ܙ
1

e

;
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CAPPELLA DI S.

Niccolo'

ſe ne concede una

1

cavarſi dalla vendi

de' due Sepolcri - uſuali del gran Porti

cato del cimiterio , ſempreche diverſa

mente anche per i Cadaveri de' Bambi

ni non fias o venga diſpoſto dai Preſi:

denti .

VI. Una Chiave diqueſta Cappella ſtarà

preffo del derro Cappellano Maggiore ,

ed un ' altra conſimile preſſo , dell' Infer. Chiave allo Infer

miere di Guardia , affine, di, ſoddisfar miere di Guardia .;

prontamente ciaſcheduno ai riſpettivi UF

fizj. iwin : L5 900

VII., I Preſidenti potranno continuare il lo : Suffragidei Defon

deyole coſtume d' impiegare quella por. ti col denarodari

zione , che più loro ſarà in grado del
ta dei Panni , e Mo

denaro ricavato dalla vendița delle Mo- biglie... wováce : 3

biglie de' Trapaffati , in far celebrare Mel

.ſe in ſuffragio delle, Anime de'cmedefi

Gini

VIII. Il Venerabile , e gli Olj . Santi ſaran

no cuſtoditi decentiſſimamente, e perpe

tuamente nella Chieſa di S. Pietro Mar- ftodire, né il Vene,
non vi ſi poſſono cu

.

tire , non mái, neppure per breve tem- rabile , nè gli oli
po ' , nella Cappella di San Niccolò , Santi, ma bensì in

(

per eſſere troppo eſpoſta , e dall' altre

Fabbriche diſgiunta uli- . ho

IX . I ; Cadaveri tutti de' trạpaſſati entro il CADAVERI DELLO

recinto del Grande Spedale , indiſtinta

i mente , ed anche que de? Bambini , ſafa
ſi traſportino folle

oranno con tutta diligenza coperti, e con

mi . ۔

5 CAPPELLA DI S.'

Niccolo'

.

,
S. Pietro Martire .

1

SPEDALE

la poſſibile ſollecitudine fatti traſportare

dali? Infermiere di Guardia , col mezzo

de'

citamente .
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e

de' Becchini, per la via che verrà de

ftinata', alla così detta Camera de' Cá

daveri , o alla Cappella di S. Niccolò ,

come più preciſamente farà da' Preſiden

ti determinato , ed avviſato il Cappella

no Maggiore farà ſeguire ſu di efli le

Eccleſiaſtiche Cerimonie delle Eſequie ,

ed a ſuo tempo , cioè 24. ore dopo d'

o eſſere divenuti Cadaveri , faranno con

proprietà di Lumi ec.. accompagnatialle

Sepolture del Porticato , le quali da’ Bec

chini faranno riſpettivamente aperte , e

chiuſe a norma delle regole , e delle cau

tele infraſcritte . :

PIETRE SEPOLCRALI. X. Le Pietre , o fieno le Lapidi di cial

chedun Sepolcro di queſto Porticato ,

- faranno numerizzate con numero Impe

riale inciſo a ſcalpello , e tutte ſaranno

geloſamente cuſtodite, e chiuſe da più i

lamine di ferro impiombate.

XI. Due ſoltanto di queſti Sepolcri , che

da cuſtodirgi . ferviranno al giornalieri biſogni, e che a

tal fine ſaranno ſtati deſtinati da' Preſi

denti , verranno cuſtoditi da una ſpran

ga vigoroſa di ferro , aſſicurata in una

eſtremità da forte ſerratura , le di cui

Chiavi reſtare dovranno preſſo li Preſi

denti , da rilaſciarſi ſoltanto , con cauſa

conoſciuta al Cappellano Maggiore , o

all' Infermiere di Guardia .

XII. Entro di una delle dette due Sepol

CIMITERIO

ture
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CIMITERIO

*

ture collocheranfi i Cadaveri degli Uo

mini , é nell altra que delle Donne , li Sepolcri pieni se

riempiute le quali ſaranno immediata impiombino

mente impiombate , ſegnando in Libro

il tempo di tale impiombamento , e ad

elle foſtituendone altre due delle vuote

tuttavia , o delle ripulite ; avvertendo pe

rò di non permettere il ripulimento di

alcun Sepolcro , ſe non paſſato: un de

cennio per lo meno dal tempo di det

to impiombamento .Lo

XIII. Sarà obbligo preciſo dei Becchini lo

ſcopare giornalmente il Porticato , ed il obblighi loro ,

Circondario ſcoperto della Cappella'; a

tener pulita la quale impiegherafli dal

Cappellano Maggiore la manualità di

quel tal Figlio della Caſa , che le verrà

temporaneamente deſtinato a ſerviggio

dal Preſidenti ſuddetti,

BECCHINI

&

DEI



264 LIBRO SECONDO .

.

:: 1

BECCHINI

bbblighi loro
1

ارذ

IAM

GLO i .

.

DEI BECCHINI.

i Cap. Decimofeſto .

1. Becchini faranno il loro foggiorno in

Ibruna Camera , che verrà loro deſtina

ta; in qualchei ſito ſeparato , ma entro il

recinto del Grande Spedale , e fi po

-j tranno far vedere in eſſo , purchè decli

nino gli Uffizj, legnatamente quelli del

o ! la Cucifia ; e della Spezieria , dai quali

1 : fi terranno totalmente lontani.

II. Chiamati dall' Infermiere di Sopraggar

dia , da cui dipenderanno , per traſporta

re Cadaveri , ubbidiranno prontamente ,

Þe li collocheranno , ove dal detto Infer

( miere verrà loro indicato . La ſteſſa ub

bidienza , e prontezza preſteranno in ciò ,

che verrà loro preſcritto per la Sepoltu

ra di tali Cadaveri dal Cappellano Mag

giore dopo che avrà ſu di eſſi fatte le

Eſequie , e finalmente eſeguiranno apun

tino quanto farà per eſli voluto da Me' .

dici ſopra la cuſtodia , e la pulizia de'

Sepolcri, non meno che ſopra il traf

porto di alcuni Cadaveri alle Camere

Anatomiche.

III. Tutti i Cortili del Grande Spedale , e

de' ſuoi anneſſi, e conneſſi , dovranno

da' Becchini eſſere tenuti puliti dalle im ,

ca

>

mon
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1

.

.

mondezze e dalle Erbe naſcenti, e lo

ſteſſo dicaſi delle Strade pubbliche eſte

riori al Grande Spedale , le quali una ,

o più volte la Settimana, dovranno da

efli eſſere ſcopate , premeſla ſempre una

diſcreta adacquatura delle medefimê; e

molto più ciò intendati in tempo di

Neve , dovendoſi da effi Becchini ten

dere le ſteſſe. praticabili il più preſto ,

che farà poflibile .

!

1 ,
: :12.

1

--

.

1

:7es
ti

Y

4

:!! .

LI DEI
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را

O !

PORTORI

nel giorno ſempre

entro lo Spedale. D !

Dipendenti dall'In.

fermiere di ſopra.

guardia .

DEI PORTORI.

11. Bish ! : sborolen obmi . L.

1. Cap. Decimoſettimo.
sau sinut ihan sincool 9:00: ';

I. m Ve Facchini- :del Grande Spedale

ſaranno deſtinati per Portori, o

--- freno iBortancini alle Infermerie Generali ,

ove faranno da bafsi Serventi , e da

Facchini ancora ; oltre adunque? la co

ſtante giornaliera permanenza entro il

recinto del Grande Spedale , affine di

eſſere pronti ad ogni chiamata dello In

fermiere di Sopraguardia , a' di cui cen

nifi preſteranno prontamente ſarà

primo loro dovere , di andare a le

vare gratis entro la Cittàentro la Città , dai ſiti

ove fi troveranno que' Malati , ai qua

li farà ſtato accordato lo ingreſſo nel

le Infermerie , e tradurli con la Porto

ra , o col Letto chiamato Cocchiet

to , comodamente al Grande Speda

le , e riportarli occorrendo gratis alle

Caſe loro , ben inteſo , che ciò pu

re riſguarda i ſoli Malati della Cir

tà ; ſcoperanno ogoi mattina le Cor

fie delle Generali Infermerie , le Gal

lerie , e le Scale tutte , che guidano al

le medefime. Si preſteranno in parte

per l'introduzione della Legna nella Le
gnaja , e per la diſtribuzione di eſſe

>

و

Porteranno a ma

no , e comodamente

allo Spedale gl' In

fermi della Città in

dicati loro da un In .

fermiere .

Scoperanno ogni

giorno le Inferme

rie .

Serviranno ne'dati

tempi alla Legnaja ,
ed alla Cantina .

a
d
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еad ogni Uffizio , e daranno l'opera

loro nella Cantina , nel lavare , e riem

pire di Vino le Botti , in mutare il

Vino , ed in tutt'altro , che dal Can

tiniere , o dal Legnajuolo ſarà loro in
dicato .

FINE DEL LIBRO SECONDO .

1

ܕ

LI 22 LI
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CASA

3

PREAMBOLO :

,
A

9

1 620

Two oin uinti

- bilan't

DI CORREZIONE .

Untut onoisdogou asiri .

Gols els nens 17 , 200bo

Uells- unico importante: oggetto ,

chequrcoile le utiliſime rifleſſioni

A Paterne del Sereniflimo, ed Eccel

-On Tolfo Sovrano per la Fabbrica del

isGrandeSpedale degl' Irifermi, eccitò

del pari le ſuperiori fue provvidenze ful

la ſcorta delle migliori maſſime di Buon

governo ad inſtituire preſſo del medefi

mo una verace Caſa di Correzione , che

toglieſſe tutti li fregolati dagli errori di

loro condotta , e ne emendaſke li travia

menti , ſenza confondere la condizione

di loro Perſone correggibili fra gli orro

ri delle Carceri di caſtigo deſtinate dalla

pubblica ragione di giuſtizia alla viltà

dei Rei conſtituiti per enormi delitti .

Ad ottenere per tanto il fine giovevole

di cosi giuſte intenzioni ( giacchè la de

ſtinazione delle Perſone nel luogo dei

Traviati , ed il termine riſpettivo del lo

ro ſoggiorno deve intieramente dipende

re dall ' oracolo di Supremo Governo di

S. A. S. ) , ſiccome la Caſa iſteffa fu al

ſegnata con Polizza delli 22. Maggio

1755
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1755. fra le dipendenze d'inſpezione

del detto Grande Spedale , cosi G re

ſtringe il Regolamento preſente alla Leg

ge d'Inſtruzione per li Preſidenti tra

fcelti fra quelli della Generale Congrega

zione , per iſpeziale Deputazione tempo

ranea di cosi geloſa allīſtenza , al modo

di vivere per la coſtumatezza', e per

Vitto , e finalmente alla dipendenza

ſubordinazione dell' ordinario Cuſtode,

non meno che di qualunque altra perſo

na ſtipendiata per il truce meſtiere di

gaſtigare

A

iT

1

Lives inizia-د les

. : - ?? :+

PRE:

3



7

273

MENTE DEPUTATI

ALLA CORREZIONE

ne , ed amminiſtra

zione economica di

DI CORREZIONE

.

PRESIDENTI.

Cap. Primo.

1.

D
Ue Preſidenti della Congregazio. PRESIDENTISPECIAL

ne Generale ſaranno deſtinati per

economica direzione, ed amminiſtrazio hanno la direzio

ne di quella Caſa , con obbligo , di ren

der conto del proprio governo di eco- quella Caſa ,

nomia in fine di ogni Anno all'intiero

Corpo della Congregazione Generale .

II . Queſti Deputati ſi prevaleranno dell' O- CONTIDELLA CASA

pera del Ragionato già ftipendiato dallo fi tengono dal Ra

Spedale, ed eſigeranno , che dal medefi- gionato dell'Opera

mo in Libro aperto , e ſeparato in for- in Libro a parte .

ma di Giornale fitenga un'eſatto Con

to della Caſa iſteſſa , tanto per riguardo

alle ſpeſe proprie , quanto per riguardo Denaro della CA

al pagamento , che ſarà 'fatto dai Relega

ti , e di qualunque altro intereſſe , facen- Scrittura a parte

do nel tempo ſteſſo paſſare il denaro preſſo ilTeſoriere
dell'Opera

per Banco del Teſoriere, il quale pure
per queſto effetto dovrà conſervare Li

bro ſeparato.

III. Avranno particolare vigilanza , che il

Cuſtode fia bene ' attento , e fedele nell'

eſercizio di ſuo impiego , e faranno fol. faranno bene atten ,

leciti per la ſeparazione dei Relegati, fe. Cuſtode fi manten

condo li cafi , o per differenza di feflo , ghi la ſeparazione
fra i Relegati.

o per particolare ' motivo , non per

SA DI CORREZIONE

fi cuſtodiſce con

>

PRESIDENTI DE

PUTATI

Mm met
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mettendo che il medeſimo dia la mini

ma comunicazione nemmeno fra gli Uo

mini ſteſſi, ſenza la participazione, o li

cenza , la quale dovraſli regolare dalle

particolari inſtruzioni, che riceveranno

di tempo in tempo dal Miniſtro di Par

timento , anche per riguardo al Vitto ,

ed al Gaſtigo , da preſcriverſi alle riſpet

tive. Perſone.

Gaſtighi iſtantanei IV. Nel caſo però di qualche diſordine fra
dei Relegati. li Rilegati medeſimi, farà del prudente

arbitrio loro ordinare ſul fatto il prov

vedimento , che ſia più del caſo , ancor

chè procedere fi doveſſe al ſerioſo gaſti

go di Ceppi, Catene ec. facendoſi pre

mura di renderne lubito inteſo il Mini

ſtro di Partimento , anche per conſulta

re quel di più , che conveniſſe alla reità

del diſordine .

V. Semprecchè farà loro riferita dal Cuſto .

de ordinario la conſegna di qualche Per

ſona relegata , ſaranno ſolleciti , di aſſicu
mente in Libro dal

Cuſtode, e li Prefi- rarhi ſopra il Libro ſe il Cuſtode abbia

denti Diputati de- fatto la occorrente nora , e ſpezialmente

vono aſſicurarſene.

ſe abbia fedelmente notaro tucro ciò ,

che ha trovato in doſſo al Relegato ,

tanto in materia d'Armi , quanto in de

DENARI , E ROBBE
od altra coſa , del qual Denaro

potranno eſſi Preſidenti Deputati diſpor

devono conſervarſi , re unicamente per qualche urgente biſo

da reſtituir loro in

caſo di liberazione . gno di quella Perſona Relegata, a cui

CONSEGNA DEI

RELEGATI

deve notarſi eſatta .

naro

appar

DEI RELEGATI
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RELEGATI

ſo di liberazione .

Dozena Menſale

appartiene", ſoſpendendo la reſtituzione

del reſtante, e di ogn'altra coſa fino

all'atto di ſua liberazione , bene intefi

però , che quando le Armi foſſero di ſua ARMIPROIBITE DEI

natura proibite dalle Leggi , o dalle Gri- non ſi poſſono reſti

de di S. A. S. non ſi dovranno reſtitui- tuire neppure in ca

re neppure in caſo di liberazione .

VI. Faranno efigere da ciaſcuno Relegato

la Menſale Dozena, o fia pagamento di dei Relegati in 175.

ſpeſe in lire fetrantacinque , ed in fom

ma in quel più , o meno , che farà di

tempo in tempo preſcritto dalla Genera

le Congregazione ſecondo le circoſtanze

dei tempi, e queſte oltre il pagamento
Barbiere, Fuoco da

del Barbiere per la Barba , e del Fuoco ſcaldarſi , Medicatu

da ſcaldarſi in tempo d? Inverno , ſe- ra , eSpezierie fper' e

condo la occorrenza delle Perſone Rele. tano aiRelegati-.

gate, come pure faranno ſoccombere ile

Perſone iſteſſe al pagamento dei Medici , Medici , e Chirur

Chirurghi, e Medicinali caſo che s’ in- ghi dei Relegati fo

fermaffero , con obbligo però di valergi della S. Unione",
no quelli

delli Profeſſori, e della Spezieria della benchè pagati dallí
detenuti ſteffi .

Caſa .

VII . Ove però d' ordine ſpeziale di Go Dozena da reſtrin

verno foſſe preſcritta, e limitata la Ci- gerfi nei caſi , che

baria di alcuno dei Relegati per un Me- baria a qualchede
foſſe limitata la Ci

ſe, o più a titolo di gaſtigo , in tal ca- tenuto per un Me

foli Preſidenti Deputati per tutto è il le, e più.

tempo , che durerà fimile reſtrizione , re

goleranno la Penſione , o fia Dozina -al

la giuſta miſura , e ragguaglio di propor

zione . Mm 2 VIII.

e

2
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za licenza de' Preſi .

>

Viſite dei Relega. VIII. Siccome reſta proibito a qualunque

ti , e donativi in lo- perſona di viſitare , parlare, o far regala-.

ro favore ſono proi

biti a chiunque ſen
re qualſifia coſa alli Relegáti ſenza ef

prefla licenza in iſcritto delli Preſidenti

denti , dipendente Deputati, così efli medefimi faranno be
mente dalGoverno .

ne avvertiti di farſi una cauta Legge di

proibizione per non accordare fimile li

cenza , ſe non con partecipazione , ed

approvazione del Miniſtro di Partimen

to, ſenza della quale ſarebbero reſponſa

bili all' A. S. Sereniſſima , ed allo intie

ro Corpo della Congregazione.

Relegati in Corre- IX . Almeno una volta laSettimana faran

zione devonſi viſita.

no contenti li Preſidenti Deputati di vire ogni Settimana

in Perſona dalli Pre. fitare in perſona i Relegati , per infor

fidenti Diputati. marfi del loro ſtato , e di quello , che

loro poffi abbiſognare nel Luogo di re

legazione, ben lontani ſempre dall’in

gerirti nelle trattative dei riſpettivi loro

negozj , e dal procurare interpoſizioni

per grazia , ma ſoltanto fi accerteranno

della oſſervanza loro nella pulizia tanto

perſonale, che locale, ed in modo ſpe

ziale della regola di loro vivere in quel

foggiorno riſpetto agl eſercizi di Pietà ,

e Religione,ed anche per rilevare fe dal

Cuſtode, od altro Uffiziale ſervente fi

mançaſſe ai proprj doveri, afine di pro

vedere in queſt' ultimo caſo , e di man

tenere ſempre informato in tutto il re

ſtante il Miniſtro di Partimento per l'

Altez
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cevuto e

e

Altezza Sua Sereniſſima , al quale po

tranno riferire le iſtanze , che aveſſero

di permettere Memoriali, e Rappreſen
tanze .

X. Sarà della civile convenienza de' Preſi. Miniſtro di Parti

denti Deputati di perſonalmente riceve- porta'alla viſita
mento , quando fi

re , e ſervire il Miniſtro di Partimento , Menſale delli dete

quando Menſalmente fi porta alla Viſita nuti, deve effere ri

dei Relegati , ſemprecchè ne fiano avvi. dalli PreſidentiDi
ſati. putati.

XI. Gli ſteſſi Preſidenti Deputati avranno Lavori per opera

la cura di ſtabilire , e determinare i la delli detenuti devo

vori ,e manuali eſercizi da farſi ogni golare dalli Prefie

giorno da ciaſcuno dei Relegati in fer- denti Deputati, a

vizio dell'Oſpitale , determinando la impedimento d'ozio.

qualità del Lavoro a miſura dell' età , e

dell'abilità d' ognuno , ſicchè mai non

abbiano a reſtare ozioſi , preſcrivendo a

tal'effetto le ore , tanto del Mattino ,

che del Giorno , e della Sera , ſecondo

le Stagioni, e dove alcuno mancaffe dall'

eſeguirlo intieramente , farà lecito ai me

delimi di ordinare qualche punizione,

fia di ſcemare alcuna Vivanda, sia di ri

durli a ſolo Pane , ed Acqua per alcuni

giorni, o pure d ' impiegarli per diſcrero

tempo a lavoro più faticoſo .

XII. Al caſo delle relazioni, che avranno
PRESIDENTI DEP

dal Cuſtode circa le Perſone dei Rele

gati , uſeranno delle più ſquiſite cautele
conſultano fecondo i

nelle neceſſarie provvidenze, appoggian. cafi, o liMedici,o

dog

,

3

>

>

TATI ALLA COR

REZIONE
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il Cappellano dello

Spedale , e ſempre

il Miniſtro Ducale

nelli cafi che acca ,

deſſero .

doſi al Conſiglio Medico , quando fi

tratti d'indiſpofizione Corporale , a quel

lo dei Miniſtri Ecclefiaftici dell'Opera ,

quando ſi tratti di Pietà , e Religione,

e ſempre poi a quello del Miniſtro di

Partimento , ſenza Polizza ſottoſcritta ,

del quale non potranno mai accordare

rilaſcio , o libertà .

3Relegatinon ſi por

ſonorilaſciare , len

za Polizza diGovers

00 .

in

3

3

1

ME

i 1
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1

METODO DI VIVERE

PER LA COSTUMATEZZA ,

E PER IL VITTO DEI

RELEGATI .

Cap. Secondo.

Si CERDOTI DELLO

SPEDALE

ſono deſtinati alli

detenuti .

I. I affegnano ai Relegati li Sacerdoti CAPPELLANO, E SA :
E :

Miniſtri del Grande Spedale per le

Confeſſioni, e per l' amminiſtrazione de

gli altri Sagramenti , oltre il Catechiſmo Sagramenti, alCat

da farli in tutte le Domeniche dell' An- techiſmo, e alliDi.
ſcorſi Morali per li

no , come pure per le Lezioni , e Diſ

corſi Morali ad occupazione di tutti li

giorni .

11. Ogni Martinain quell' ora , che ſecon- Vigilanza de'Rele' .

do le diverſe ſtagioni farà aſſegnata dal- gati, o fiaora fta
Bilita per la vigilan

li Preſidenti Deputati, dovranno tutti li za delli detenuti , e

Relegati levarſi dal Letto , é praticare per la preghiera"

almeno per un quarto d'ora le proprie

preghiere, ed orazioni di Pierà , è Reli

gione , ed aſcoltare la Santa Meſſa dalla

fineſtra , che guarda in Chieſa , ed ogni

ſera , prima dell'ora , da determinarfi

come ſopra per il dormire , reciteranno

la terza parte del Roſario con le Lita

nie della Santiſſima Vergine, ed un De

profundis .

>

Giornale ,

III.



280 LIBRO TERZO

vozioni per .

Sagramenti, c Di III. Tutti li Relegati dovranno Confeffarſi

li Rele . con frequenza Criſtiana , e ricevere re
gati.

golarmente il Santiſlimo Sagramento del

lo Altare dalli Miniſtri Eccleſiaſtici dell'

Opera del Grande Spedale , quando non

foſſe da qualcheduno de' Relegati chie

ſto altro Confeſſore , nel qual caſo li

Preſidenti Deputati riporteranno la per

miflione dal Miniſtro . Alli Catrechil

mi , Lezioni , e Diſcorſi Morali do

vranno intervenire ogni giorno Feſtivo ,

toltone i ſoli caſi ď' Infermità corpora

le , o di gaſtigo ulteriore , che ne to

glieſle loro la libertà .

Lavori giornali da IV . In tutte le determinate ore dei giorni
praticare con atten- di lavoro , dovranno con aſſiduità , ed

zione dai Relegati

ſecondo l'aſſegnazio attenzione applicarſi in quelle occupazio

ne dei Preſidenti . ni , che ſaranno loro riſpettivamente aſſe

gnate per ordine de' Preſidenti Deputati .

CAPPELLANI , E SA V. Non farà però permeſſo neppure alli
CERDOTI DELL

ſteffi Miniſtri Sacerdoti toltine i caſi

non poffono entrare,
ſuddetti di entrare nella Caſa di Corre

nè ingerirſi nella zione , di parlare , o trattenerſi con li
Correzione, ſe'non

per il puro eſercizio Relegati , mentrecchè reſtano anzi feria
di loro Miniſtero . mente' avvertiti , ed incaricati a non in

gerirfi mai, nè frammiſchiarſi negl' inte

reſli loro , ſia per parlare con li Parenti,

ſia per procurare protezioni , dovendo

circoſcrivere le premure loro , e ridurle

alla cura , coltura , e direzione dello ſpi
rito .

OSPITALE

>

a

VI.
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>
GATI

ordinariamente in

Leffo
)

VI. Il Vitto giornale ordinario , e comune Vitto DELLI Rele

di ciaſcun Relegato , dovrà conſiſtere in

Pane , in Mineſtra , qualche poco diLef
Mineſtra

fo , ed altre piccola Piattanza , compreſo Piattanza , con ilVí.

il Vino neceſſario per così diſcreta Ta- no:

vola , riſpetto al Pranſo , a cui dovrà

corriſpondere proporzionatamente la re

fezione della Sera , e non ſi potrà ad

mettere la più minima alterazione ſenza

un' eſpreffa difpofizione , e licenza de

Preſidenti Deputati.

VII. Ammalandoſi alcuno dei Relegati fa- RBLEGATI INFERME

ranno prontamente avvertici mediante il da denunciarſi fubi

Cuſtode li Preſidenti Deputati, li quali putati, e da queſti
e

faranno loro premura di renderne inteſo alMiniſtro Ducale.
il Miniſtro di Partimento , facendo con

temporaneamente viſitare lo Infermo da'

Medici, e Chirurghi del Grande Spedale ,

e facendo lui ſomminiſtrare li Medica

menti occorrevoli dalla Spezieria dello

Spedale , bene intefi, che ogni ſpeſa d '

Infermità , e Malattia corri a debito

dell' Infermo.

.

to alli Preſidenti Di.

>

i

d

Do

Na CU .
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SA DI CORREZIONE

C U S T O D E ..

Cap. Terzo..

CUSTODE DELLA CA: I.

S '
I eleggerà dalla Generale Congrega
zione l' ordinario Cuftode alla in

lia Uomo fedele , di

buoni Coſtumi, e dia tiera ſoggezione, ed ubbidienza de' Pre

Sigurtà .
fidenti Deputati , con avvertenza , che

fia perfona di conoſciuta eſperimentata

fede, di buoni coſtumi, e reſponſabile

con idonea Cauzione di tutto ciò , che

lui farà conſegnato di Utenfiglj , Mobi

li , Suppelletili, od altra qualunque coſa

tanto della immediata ragione, o ſervi

zio della Caſa , quanto di tutto ciò , che

apparteneffe alle riſpettive perſone dei

Relegati ; ed a queſto Cuſtode , oltre il

Quartiere , che ſarà lui affegnato per

continua reſidenza nella ſteſſa Cafa di

Correzione , fi paſſerà quel difcreto

Menfale Stipendio , che farà di tempo

in tempo riconoſciuto più congruo , e

proporzionato dalla Generale Congrega
zione ,

II . Sarà carico del Cuſtode in viſta degli

ordini ſcritti d' alcuno de' Preſidenti di

ricevere , e cuſtodire ſtrettamente le Per
te in Libro per ope

fone che ſaranno tradotte nella Caſa di

debito di queſti per Correzione ogni qualvolta lui verranno

riceverli , e culto

conſegnare, o dagl ' Eſecutori, o dalle

1

CONSEGNA DEL

RELEGATI

da notarſi fedelmen

>

ra del Cuſtode e

Guar

dirli ,



CAP. TERZO ,
283

..
Guardie Militari , facendone la ricevuta

con la ſpiegazione del Nome , Cogno.

me , e Patria della perſona Relegata , e

facendone la nota , o regiſtro in un Li

bro , che dovrà tenere con la data ef

preſta del giorno , ed ora di conſegna,

le non potrà ( quando lui foſſe preſenta

to un ordine ſottofcritto dal ſupremo

Miniſtro di Partimento ) ricardare , o ri

cufare di ricevere la perſona. Relegata ,

ſebbene anche non foſſe prevenuto da

alcuno de ' Preſidenti Deputati, alli qua

li però cið nondimeno dovrà pronta

menté riferire ogni, e qualunque con

ſegna.

III. Per ogni perſona Relegata , che entre

rà nella Caſa di Correzione, il Cuſtode deve trattare i Rex
legatiſecondo gli or

eſeguirà puntualmente gli ordini , e pre- dini de'Presidenti.

ſcrizioni , che lui ſaranno date chiara

mente dalli Preſidenti Deputati , riguar

do al trattamento , al vitto', ed al ga.

ſtigo.

IV. Nell' atto della conſegna di qualun CONSEGNA DEL

que perſona Relegata , dovrà eſſere dili
con

gente nella viſita , per levare qualunque laviſitadafarli dar

ſorta d' Armi , ed anche denaro , facen- Cuſtode ſopra liDe

done nota nel Libro della Conſegna , e
ingreſſo ,

cuſtodendo il tutto preſſo di ſe a titolo

di Depofito con partecipazione de' Pre

fidenti Deputati , dall' ordine de quali

dovrà dipendere la reſtituzione.
N. 2

2 IL CUSTODE

3

ef

]

RELEGATI

tenuti all'atto dello

V
.

:
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REZIONE

tivo Letto ,

RELEGATI IN Cor: V. Sarà cura del Cuſtode d'impedire, che

fi faccia rumore fra li Relegati, che fi
devono riſpettarſi

., morteggino ſcambievolmente , o che fuc
ſcambievolmente

vivere quieti , fco cedino altercazioni, eligendo che tutti
pare il loro Quartie ſtieno quieti, riſpettofi , ed ubbidienti ,
re, e rifare il riſpet

e che ciaſcuno , fia di che ſtato o con

dizione eflere fi voglia , fi applichic a

ſcopare ogni Mattioa in perſona la pro
pria Camera i, ed il Corridore , a rifare

il Letro , ed inſopima alla pulizia tutta ,

tanto perſonale , che locale , compreſi,

gli utenſigli riguardanti il proprio fervi

zio

VI. Siccome non reſta permeſſo ad alcunoRELEGATI

non poſſono viſitar di viſitare , nè di parlare con li Relega
fi , nè regalarlida als ti ſenza licenza in iſcritto de Preſidenti
cuno , ſenza licenza

de' Preſidenti, Deputati, così il Cuſtode invigilerà per

la fedele oſſervanza , non permettendo

-j . nemmeno , che ſia paſſato la più mini

..ma coſa , neppure di commeſtibili , ſen

za la licenza ſuddetra , e ſenza un eſat

ta viſita , per cautarfi dalle fraudi.

CUSTODE DEI RE VII. Sarà del debito di eſſo Cuſtode d '

invigilare perchè i Relegati simpieghino
deve vegliare ai la:

vori dei medeſimi. quotidianamente negli ordinati lavori ,

alle ore preſcritte da' Preſidenti, ai qua

li dovrà dare relazione , caſo che man

caſſero .

VIII. Trovandofi fra i Relegati dei Gio .RELEGATI

loro gaſtigo : vani diſcoli, e pertinaci , queſti dovran

no eſſere trattati particolarmente con

mag

.

LEGATI
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RELEGATI DIFET:

TOSI , O INDISPOSTI

maggiore parſimonia di Vitto ; e con ul

teriore rigore di diſciplina , è però all'

ingreſſo loro ſaranno date per mano dell'

Aguzzino, venticinque ſtaffilate per cial

cuno , da replicarli regolaramente ogni

giorni quindici in numero di dodici , a

miſura però dei cafi, da riconoſcerſi da'

Preſidenti Deputati, che daranno li ſuoi

ordini al Cuſtode per far eſeguire le pu

nizioni , e perciò il Cuſtode iſteſſo do

vrà invigilare per la fedeltà della eſecu

zione , aſliſtendo in perſona, ſicchè non

reſti in balía dell’Aguzzino lo alterarle .

IX. Dovrà il Cuſtode riferire ſempre con

fedeltà alli Preſidenti Depurati tutto ciò, devonlidinunziarea

che accade in perſona dei Relegati , fia Preſidenti Deputati.

di loro difetto , fia di qualunque indif

poſizione, affinchè li medefimi poſlano

maturamente provvedere , ſecondo le op:

portunità .

X. Non potrà il Cuſtode rilaſciare alcun

Relegato ſenz' ordine ſottoſcritto dai non poſſonorilaſciar

Preſidenti Deputati , da regiſtrarſi di tem- ordine in iſcritti del

po in tempo nel proprio luo Libro , con

i annotazione del Nome , Cognome, e

Patria della perſona Relegata , e del gior

no , e dell' ora in cui farà ſtato eſegui

to il rilaſcio .

XI. Sarà obbligato a far levare dalla Cuci- Vitto del ReLEGASDEI

na alle ore preſcritte, come pure dalle TI , BRUSAGLIA ,

altre Officine dell'Opera tutto l'occor- fi fa levare dalleOf

I

2

RELEGATI

fi dal Cuſtode ſenza

li Preſidenti .

rente

ED ALTRO
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ficine dell'Oſpitale ;

e traſportare a cura

del Cuſtode .
7

rente per il Vitto dei Relegati, facen.

dolo trafportare al Luogo del riſpettivo

uſo , come pure nel tempo d'Inverno

farà traſportare la Brufaglia , che fi ri

i chiede ai Relegati per uſo del fuoco da

ſcaldarſi, bene inteſo , che queſta " reſtar

debba a debito di pagamento ripartito

fra quei Relegati ſteſsi , che ne ulano .

ܕ

;ܕ

I

i

vo

AGUZ,
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A GUZZINO

tolico .

AGUZZINO ,

Cap. Quarto.

1 . Arà eletto dal Cuſtode, con partici- fia di ReligioneCat

pazione de' Preſidenti , un Uomo

di religione Cattolica , che ſia del triſto

meſtiere di eſeguire gaſtighi ſopra dei

Relegati , ė dovrà immediatamente di

pendere dal Cuſtode ifteflo .

II. Coſtui avrà Quartiere , e Stipendio nel

la Caſa di Correzione, ſecondo lo ſta- deve eſeguire il tru

bilimento , che a miſura delle circoſtan- pendentemente dal

ze ſarà temporaneamente fatto dalla Con Cuſtode, e non da

gregazione Generale , e farà obbligato ad altri .

operare fedelmente ſopra qualsivoglia per

ſona Relegata le azioni , che verranno

lui commeſſe dal Cuſtode , in eſecuzio .

ne dei Decreti de' Presidenti Deputati ,

tanto in riguardo ai Ceppi , Catene ec.

quanto al travaglio di galtigo , od altre

bartiture .

AGUZZINO

ce fuo meſtiere di

DELL
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DELL' OSPIZIO

DEI POVERI

FONDATO DALLA SERENISSIMA

CASA D ' ESTE NELLA CITTA'

DI MODENA .

Cap. Quinto.

OSPIZIO DEI POVERI

aggregato alla San

ta Unione.

D

FRANCESCO III.

PER LA GRAZIA DI DIO DUCA ,

DI MODENA &c.

Ovendoſi d ' ordine Noſtro , e ſotto

li Noſtri Auſpicj intraprendere la

gran Fabbrica dell' Oſpitale degl' Infer

mi di queſta Noſtra Città di Modena

detto della SANTA UNIONE , con animo

ove fia ridotta a quella perfezione , che

ci ſiamo prefiſli, di trasferire in eſſa le

altre Opere Pie della medeſima Città

Noſtra , e formarne in tal guiſa un pub

blico Generale Albergo all ' uſo , che fi

pratica nelle Città meglio regolate d'Ita

lia , abbiamo intanto riſoluto di aggrega

re all'Opera di detta S. Unione r Am

miniſtrazione di alcune di dette Opere

Pie ,
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TE FRANCESCO

Pie , che abbiſognano della maggiore af

ſiſtenza . Incominciando per tanto dall'

Oſpizio de’ Poveri fondato dalla Noſtra

Caſa , e mantenuto principalmente con

quelle ſovvenzioni che gli vengono, i

ſomminiſtrate dalla Noſtra Camera , ág.

greghiamo il medefimo alla fuddetta Pia

Opera dell'Unione , ficchè ella debba

allumere l' Amminiſtrazione , e maneg

gio economico de' Fondi , e delle Ren

dite di detto Oſpizio , laſciandone poi

la direzione , come l'ha preſentemente ,

al Sacerdote Franceſco Fraffoni, che l' FRASSONI SIG.ABBA

ha eſercitata fin qui con indefeffa atten- direttore dell' Ofpi.

zione , "carità , e zelo con tanta edifica- zio .

zione della Città , e ſoddisfazione No

ſtra , e con tanto vantaggio del Luogo

Pio , che dalla lui aſſiſtenza riconoſce il

maggiore incremento .

Comandiamo pertanto , che i Preſidenti di

derta Opera Pia dell'Unione , andando

inteſi col ſuddetto Sacerdote Fraſſoni, a

cui abbiamo già fattaſpiegare la Noſtra

Mente , da eſſo beniflimo compreſa , af

ſumano la ſuddetta amminiſtrazione , e

maneggio , oſſervando però le regole tut

te praticate fin qui per il Governo in

terno dell' Oſpizio , alle quali intendia

mo non pregiudicare in verun conto ,

derogando ſoltanto colla pienezza della

Noſtra autorità a tutto cid , che poteſſe

tr

l
e

oſta1 оо
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oftare alla preſente aggregazione. Vo.

gliamo altresì , che tutti gli Uffiziali di

detto Oſpizio riconoſchino i Preſidenti

di detta Unione in Amminiſtratori, co

me ſopra , da Noi Deputati, preſtando

loro la dovuta dipendenza in tutto ciò ,

che diſporranno per il migliore ſervigio

di detto Luogo Pio , per quanto ſtima

no la Grazia Noſtra. In fede di che &c.

Dat in Modena dal Noſtro Ducale Palaz

zo queſto dì 28. Marzo 1753 .

FRANCESCO .

L. S.

BORGHI ,

Cap
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Cap. Setto.

FRANCESCO III.

A

)

PER LA GRAZIA DI DIO DUCA

DI MODENA & c.

Vendo Noi riconoſciuta pienamente

dopo la Morte dell'Abbate Fran

ceſco Fraſfoni Preſidente dell'. Oſpizio

de' Poveri della Noſtra Città di Mode

na la neceflità di riordinare con nuova

forma di Governo l' Amminiſtrazione ,

e Regolamento del medeſimo, atteſe le

diverſe circoſtanze nelle quali trovafi in

oggi conſtituito , quindi preſſo le prov

videnze particolari già da Noi dare , fia

mo venuti nella determinazione di rifor

mare , dichiarare, ed ampliare il Piano

delle diſpoſizioni , che alla fondazione

di eſlo Pio Luogo furono fatte dal Se

reniſſimo Sig. Duca Noſtro Signore , e

Padre ſotto li 21. Novembre 1728. co'

ſeguenti Capitoli , de' quali vogliamo,

ed ordiniamo ſotto pena della Noſtra

indignazione , l'eſatta , ed inviolabile

oſſervanza.

1. Atteſo l' avere Noi aggregato fin dell?

Anno 1753. , come da Noſtro Chiro

grafo in data de 28. Marzo , il ſuddet

1

002 to
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1

to Oſpizio del Poveri , o fia la di lui

generale Amminiſtrazione alla Congrega

zione Generale della Santa Unione, do

vranno i due speciali Préſidenti eletti ul

timamente da Noi, e da eleggerſi in

avvenire in conformità dell'altro Noftro

Chirografo dei 2. Giugno dell' Anno cor

La Congregazione rente , riconoſcere come Amminiſtratrice
della S. Unione è am

miniſtratrice princia
generale di eſſo Pio Luogo la derra Con

pale dell'Oſpizio. gregazione, e alla ſteſſa percid ia fine d '

ogni Anno rendere eſatto conto del loro

particolare maneggio d'entrata , e di ſpeſa,

con riportarſi ſempre alla medeſima per

gli affari di maggiore rilevanza , di ven

dite, di permute di Stabili, tagliamenti

d ' Alberi , fuori degli occorrenti per i

neceffarj riſarcimenti delle Fabbriche , co

me per ogni altro negozio , che foſſe di

qualche particolare importanza all'inte

reffe del Luogo Pio , e per tutt'altro

efpreffo ne' ſeguenti Capi del preſente

Regolamento

PresidenȚI Depu- \I . Riguardo agli Affitti temporanei de'Be

ni Rurali, potranno i Prefidenti ſpeciali

gli Affitti valida- riſolverli da ſe ſoli al pubblico Incanto

! da farſi nell'Oſpizio per via anche di

Polize colli intervento del Cancelliere

dell'Opera a norma de' Capitoli della

Santa Unione , e qualora per le circo

ftanze de cempi , e delle perſone cono

ſceranno eſli di maggior vantaggio dell'

Ope.

TATI ALL'Ospizio

ſono abilitati a fare

mente .
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TATI

..

Opera ſteſſa l affittare , o il confirmare

gli affitti anche fuori dell' Incanto , avu

ta la debita rifleſſione alla qualità , ed

idoneità degli Affittuar), potranno farlo ,

con prevenirne però la Congregazione

per l'opportuno elame, ed affenfo .

III. | due Preſidenti ſpeciali ſi uniranno PRESIDENTI Depu

inſieme freqaentemente nell'Oſpizio , per devono agire di.com

conferire , e trattare tutto cid , che ap. mun ſentimento, e

partiene all'interna amminiſtrazione , di în caſo di diſparere,
devono ricorrere al,

rezione , e buon governo dell? Opera , e la Congregazione
:

non potranno diſgiuntamente determina. Ordinaria delloSpe

re ſopra alcun affare , e particolarmente dale .

nell'accettazione , o dimiſſione delle Fi

glie , e de' Figli , e di qualunque altra

coſa di comune loro inſpezione, e nel

caſo di diſparere tra loro , come per

qualunque altro incidente d'importanza,

ſaranno obbligati di ricorrere al ſenti

mento , ed alla riſoluzione della Congre

gazione , e foltanto all' occafione di'

mancanza , o di aſſenza dell' uno , potrà,

l' altro . Preſidente riſolvere validamente

da fe , e provvedere a miſura del biſo

gno , ſecondo che giudicherà a propoſi

to nelle coſe non riſervate alla determi

nazione di effa Congregazione , con dar

poſcia conto all'altro di quel tanto , che

2

܀ܬܕܝܘ..

avrà operato .

IV. Dovranno accettarf : da Preſidenti tut.

te le Figlie, e Figli , al mantenimento ri nell'Oſpizio , di

Numero dei Pove .

de':
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tenerli .

3

accettazione de' Po

Maſchi fino all' Età

e

le Femine fino a

pende dal tempora: de quali potranno annualmente ſupplire
neo comodo di man- le rendite del Pio Luogo , con accre

ſcerne il numero a miſura , che queſte

pure ſi aumenteranno colle ſovvenzioni,

è fuflidi, che foſſero in qualunque mo.

do aſſegnati al Luogo Pio .

· Età preſcrittà nell V. Non dovranno accettarſi Figli , che ol.

trepaſlino gli Anni quindici , nè Figlie
veri in Oſpizio.

maggiori d'Anni quattordici .

Soggiorno de'Pove. VI. Non potranno tenerli nell'Opera' le
ri in Oſpizio per li

Figlie, giunte che ſaranno all' età degli

di anni 18. , e per Anni " venticinque, ed i Figli giunti all'

età d' Anni diciotto , qualora però per
quella di anni 25.

qualche perſonale loro abilità non ſi giu

dicaſſe del miglior ſervigio , ed intereſſe

dell'Opera il ritenerne alcuna , o alcuno

oltre l' età ſuddetta per la educazione,

ed ammaeſtramento degli uni, e delle

| altre in qualunque utile profeffione , o

meſtiere.

POVERI DELL' VII. Saranno in piena libertà li Preſidenti,

di licenziare tanto le Figlie , quanto
quando hannodeme.

ritato poſſono licen. Figli , ſemprecchè abbiano notabilmente

demeritato , o che vi concorra altro giu
ti Deputati all'Am

miniſtrazione. ſto motivo , é legittimo di non più

ritenerli abbenchè si gli uni , che le

i altre non arrivaſſero all'età di già pre

ſcrittá di ſopra , con dárne poi con

to alla Congregazione , lenza però l'

obbligo di giuſtificare ad eſſa i moti

vi , qualora meritaſſero qualche partico
lare

1

OSPIZIO

ziarſi dalli Preſiden

>
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colare rifleſſione di non eſſere dedotti

alla notizia di tutti .

VIII . Reſta aſſolutamente vietato di accet- Vifita Medica fo

tare nell'Oſpizio Figlie , e Figli , che pra dei Poveri, pri

abbiano mali incurabili , o altro male Oſpizio , per eſclu

comunicabile , e, però prima della loro dere i mali incura.
bili , o ſia comunica

accettazione ordiniamo , che i Preſidenti bili :

ſpeciali li facciano viſitare dal Medico ,

o Chirurgo dell? Opera, previa però rif

petto alle Figlie la viſita , ed offervazio

ne della Guardiana del Luogo , e che

ſoltanto in virtù del loro Atteſtato Gia

no ammell .

IX. Che non debbanfi accettare Figlie, o
Poveri non poſſo

no accettarſi nell

Figli prima che non Gano entrati nell'Oſpizio, quando non

età d' anni otto , affine di non caricare abbiano compitiſet
te Anni .

l'Opera della ſpeſa della particolare fer

vitù , che richiederebbero :
POVERI DELL

X. Che ciaſcun Figlio , e Figlia sia indiſ OSPIZIO

penſabilmente Orfano di Padre , e bat- fieno Orfani, Citta
tezzato in Modena , o che almeno in dini, Suburbani,

compreſe le Cerchca

diffetto del proprio Battesimo reſti giu

ſtificato con Fedi autentiche , che sia

nato da parengi Modenesi , oppure che

sia ſtato Batrezzato fuori di Città per

mero accidente, non eſcludendoſi però

i Suburbani , e nati nelle Cerche,

XI. Le Figlie dell'Opera, che uſciranno
ORFANE DELL

per impiegarſi in qualche ſervigio , po OSPIZIO

tranno perdue, o tre volte al più ri- dimeſſe da qualche
ſervizio prima degli

tornare nell' Oſpizio per breve tempo , Anni 25. poſſono ri

>

)

cioè
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tornare nell' Ofpi- cioè per lo ſpazio baſtevole a ritrovare

zio , quando non ab- altra Caſa, ove ſervire , purchè fi fieno,
biano ricovero prel

fo li Parenti .
mantenute di buon coſtume, e di buoni

nome , e che non abbiano Parenti prof

fimi ove ricoverarſi , ma qualora avran .

no queſte compiti gli Anni venticinque

di loro età , non potranno più eſſere ri

meſſe , nè accettate anche per il ſudder

to breve tempo nell' Oſpizio .

Poveri licenziati XII. Le Figlie , e Figli , che ſaranno licen
dall'Oſpizio una volo

ta non poſſono ripi. ziati , o per proprio demerito , o a ri

gliarſi. chieſta della loro Madre , o de' loro Pa.

renti proſſimi, non dovranno più ripi

gliarſi per qualunque fiali motivo , ad

effetto di non aggravare ľOpera , e

pregiudicare gli altri , che poſſono aver

diritto di ſuccedere ne' poſti vacanti .

Giorni aſſegnati per XIII. In due ſoli tempi di ogni Anno fi
ľ accettazione dei farà l ' accettazione delle Figlie, e Figlj ,

Poveri nell'Oſpizio .

a' quali ſi farà luogo per l'admiſſione,

cioè nel giorno del Patrocinio di San

Giuſeppe, e nel giorno della Feſtività

del Santiſſimo Nome di Maria Vergine,

e per eſſere in tali giorni ricevuti , do

vrà la Madre , o in differto di queſta i

loro Parenti , averne preventivamente

fatta la domanda con Memorale a' Pre

ſidenti ſpeciali, che dovrà conſervarſi in

Filza a parte nell'Archivio dell'Oſpi.

zio , accompagnando il detto Memoria

le co ' Recapiti , e Fedi neceſſarie ,

.

e

con
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con avere parimenti in ſeguito del Re

ſcritto di accettazione preparato tutto il

biſognevole di arredamenti , ed altro ,

che ſarà preſcritto , affine di eſſere poi

ammeſſi nell'Oſpizio in uno de' ſud.

derri due giorni di ciaſcun Anno , ri

mettendoſi però al prudente arbitrio. de'

Preſidenti ſpeciali il facilitare l' admiſſio

ne di qualche Figlia , o Figlio anche in

altro tempo fuori di eſli giorni, a miſu

ra delle circoſtanze d' alcun caſo parti

colare , con renderne poi inteſa la Con

gregazione all'occaſione, che ſi convo .

cherà per alcun'altro intereſſe dell'

Opera .
XIV. Nell'accettazione ſuddetta , non do . Admiſſione nell'Of

vranno i Preſidenti , nè potranno atten. lo merito dei Poveri
pizio dipende dal ſo

dere alcuna raccomandazione, e premu- in quel numero che

ra , da qualunque parte proceda, ma do pud mantenerſi,

vranno regolarſi col ſolo vero merito , e

requiſiti delle perſone, che ricorreranno

per eſſere ammeſſe nell' Oſpizio , altri

menti facendo , incorreranno oltre la

Noſtra indignazione, le pene , che ci ri

ſerviamo di determinare , a miſura de'

caſi , e delle circoſtanze .

XV. Sarà in libertà de' Preſidenti ſpeciali
TATI ALL'Ospiz o

il rimovere qualunque Servente , Com- poſſono licenziare li

mello , ed Uffiziale dell'Oſpizio , ſicco. Serventi, ed Uffi

me di riceverne , e ſoſtituirne altri, cheziali di quel Luogo.

foffero più a propoſito per abilità , per

buon

.

PRESIDENTI DEPU,

Рp
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buon coſtume, e per tutti gli altri ri

guardi, che richiede la qualità del Luo

go , con renderne poſcia inteſa come

ſopra la Congregazione , affinchè ſap

piã quali ſono le perſone impiegate di

tempo in tempo al ſervigio del Luogo .

PresidenTI Depu. XVI. Nello ingreſſo, ed accettazione di
TATI ALL'OSPIZIO

ſono in luogo di Tu
qualche Figlia, o Figlio reſtano incari

tori , e Curatori di Cati li Preſidenti d'informarfi , ſe l’Or

quei Poveri. fano , o Orfana poſſieda alcuna coſa in

Stabili, Cenfi, o Crediti, affine di af

ſumerne a di lui vantaggio fa cura ,
ed

anche occorrendo l'amminiſtrazione , e

difeſa da qualunque pregiudizio.

LAVORI , 6 MANI- XVII. Dovrà eſſere parte della particolare

attenzione de' Preſidenti d'introdurre

nel Luogo Pio quella ſorta di Lavori ,

del pubblico Com- e Manifatture , che poſſono più conve

nire al Commercio pubblico , e allo

ſteſſo perſonale vantaggio degl' Orfani,

o di maggiore utilità allo Stato , nel

che reſtano incaricati di tutta la più ſe

ria applicazione , ed attività , d ' inteſa

ſempre col Noſtro Supremo Magiſtrato

del Buongoverno già initrutto ſu que

ſto punto delle Noſtre premure , ed in

tenzioni .

PRESIDENTI Deru. XVIII. Avvertiranno altresì d'informarſi

della Condotta de' Figli , che di mano
vegliano al profitto

in mano fi affidano alle Botteghe degli
dei Figli accomoda.

ti nelle Botteghe. Artiſti, acciocchè imparino qualche pro

FATTURE DEI POVE

RI NELL'OSPIZIO

ſono diretti al bene

mercio .

1

TATI ALL'OSPIZIO

fellio
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feſſione ; ' a meſtiere, per ſapere come

fieno trattati , e ſe mancano eſſi della

dovuta attenzione , procurando poi , che

ſia loro puntualmente ſomminiſtrato quel

tanto ; che reſta pattuito a carico de

ſuddetti Artiſti ; e ove alcuno di eſli

deviaſſe in qualunque modo da quella

diſciplina , e contegno , che conviene ,

dovranno i Preſidenti dopo averlo cor

retto , e caſtigato nella maniera , che

troveranno più a ' propofito , licenziarlo

dal Pio Luogo, previa la participazione

del Magiſtrato ſudderro , o del Mini

ſtro , che veniffe da Noi ſurrogato per

quelle diſpoſizioni , che egli giudicaffe

di dover prendere ſopra la di lui perſo

na , a miſura dell'erà , e delle circo

ſtanze con renderne altresì in appreſſo

inteſa , come ſopra , la Congregazione.

XIX . Che queſt' Opera Pia in conformità Ospizio dei Poveri

della ſua fondazione debba continuare è un Opera Laicale.

ad eſſere conſiderata in tutto , e per tut

to Laicale , e ſoggetta perciò a tutte le

Leggi Laicali .

XX. Tutti i ſuddetti Capitoli dovranno eſ. Interpretazione dei

fere pienamente eſeguiti da' Preſidenti, Capitolid'Oſpizio .

e per conto delle private loro ſpeciali

incombenze , e per rapporto alla genera

le amminiſtrazione della Congregazione,

dichiarando bensì , che il diritto di chie

der conto a queſta , ed a quelli delle

Pp 2 diſpo

е

3

"
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diſpoſizioni, e dell'operato loro , come

pure la facoltà d'interpretare, e dichia.

rare ne' cafi', che poſſono efigerlo la

intenzione , e mente Noſtra Sovrana,

riſeda ſempre nel Supremo Noftro Ma

giſtrato del Buongoverno , oppure in

quel Miniſtro , che foffe per eflerci in

grado di ſurrogare al medeſimo , fpe.

cialmente per l'effetto ſuddetto .

1

1

Milano li 2. Agoſto 1758.

FRANCESCO ,

L. * S.

CAPPONI .

1

FRAN
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FRANCESCO III.
1

PER LA GRAZIA DI DIO DUCA

DI MODENA &c.

IS
3

O

non

Nerendo alle diſpoſizioni date prima di

ora per la generale amminiſtrazione de'

Beni , e Rendite ſpettanti all' Olpizio

de' Poveri della Noſtra Città di Mode

na , mediante l' aggregazione , che ab.

biamo fatta di eſſo fin dall' Anno 1753 .

all'Opera Pia della Santa Unione ,

fia al nuovo Grande Oſpitale deg? In

fermi, come da Noſtro Chirografo fpe

dito ſotto li 28. Marzo dell' Anno ſud

detto , ſiamo venuti ora in determina

zione per giuſte , e provide rifleſſioni

tanto di confermare la ſuddetta

Aggregazione ne' termini dichiarati dal

ſuccennato Chirografo , il quale perciò

vogliamo , che abbia , e debba avere la

piena ſua eſecuzione, e vigore , ma in

oltre di nominare col preſente i Sogget

ti particolari , che dovranno aſſumerne

la ſteſſa interna direzione eſercitata fin '

ora tanto lodevolmente, e vantaggioſa

mente dal fu Abate Franceſco Fraſloni

ultimamente defonto .

A queſta particolare incombenza adunque

deſtiniamo, e nominiamo due de' Prefi

denti



302
LIBRO Terzo .

e

1

denti della ſteſſa S. Unione , cioè , il

Conte Franceſco Saſſi, ed Antonio Bi

gnardi Zironi , a' quali ci riſerviamo , e

vogliamo, che reſti riſervato in perpe

tuo a Noi , e a' Succeſſori Noſtri di

ſoſtituire nel caſo di morte , o di altra

eventualità , e ſemprecchè farà da Noi ,

e Succeſſori Noftri trovatotrovato opportu.

no quegli altri Soggetti , che ſaranno

di Noſtra ſoddisfazione , fciegliendoli

però ſempre dal Corpo de' ſuddetti

Preſidenti , che comporranno la Con

gregazione Generale pro tempore della S.

Unione .

E ficcome queſta reſta autorizzata all'Am

miniſtrazione univerſale de' Beni , e Ren

dite di qualunque forta del menrovato

Ospizio , così ordiniamo, che alla me

defima debbano i due Preſidenti ſpecia

li pro tempore , che veniamo di nomina.

re , e gli altri , che fi nominaſſero in

avvenire , rendere eſatto conto al fine

d'ogni Anno di tutta l' interna loro

direzione, o fia rapporto alle ſpeſe , o

a tutt'altro riguardante il maneggio ,

ed economico interno Governo dell'

Opera Pia , da proſeguirſi ſotto le Re

gole finora praticare , e ſotto quelle ,

che ſullo ſtato , e circoſtanze preſenti

ſaranno preſcritte in conformità della

Noſtra Mente dal Noſtro Intendente

Ge
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Generale , e Segretario di Stato Abbate

Bianchi , iſtrutto pienamente delle inten

zioni, e volontà Noſtra , anche riſpetto

alle altre provvidenze , che foſſero in

progreſſo riconoſciute più convenienti ,

ed utili allo incremento , e vantaggio

dell'Oſpizio medeſimo ,

In fede &c.

Reggio li 2. Giugno 1758.

FRANCESCO.

L. * S,

BIANCHI.

2

CAS

!
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Cap. Settimo.

CAPITOLI

PER LE LOCAZIONI DEI BENI DELL

OPERA RICAVATI DAGLI AN

TICHI LIBRI DELLA SANTA

UNIONE DI MODENA,

1

C !

Sigortà per gli Affit. I.
Iaſeynode Conduttori farà obbli

ti" de'Beni,

gato dare un' idonea Sigurtà , e

di ſoddisfazione de' Preſidenti , avanti

che ſi cominci ľIncanto , la qual'Si

gurtà ſi dovrà obbligare principalmente ,

ed inſolido col Conduttore per tutto

quanto eſſo prometterà nell' Incanto , ed

Init paffitto
.

Pagamenti degli Af. II . Che li denari degľ Affitti s' abbiano
fiti .

a pagare ogni Anno in quattro termini ,

cioè il primo pagamento sabbia a fare

alla Feſta di S. Pietro , il ſecondo ter

mine alla Feſta di S. Michele il terzo

alla Feſta di Natale , il quarto , ed ulti

mo alla Feſta di Paſqua di Reſurrezio

ne , continuando in tal modo d' Anno

in Anno fino alla fine della Locazione ,

e nell' ultimo Anno ſi dovranno fare le

paghe in tre termini , la prima a S. Pie

trg . la ſeconda alla Feſta di tutti li San

.

A

ti ,
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ti , e la terza alla Feſta del SS. Natale .

Le Locazioni s intendono per Anni

cinque , e non più .

III . Non pofli offerire all' Incanto , ſe non Incanti de' Benis

quello che vuole pigliare in affitto , nè

poſta porre altro in ſuo luogo , come

pure deliberati , che foſſero li Beni in

cantati , non potrà quelli durante la ſua

Condotra dividerli in minima parte ,

con aggregarli ad altre Terre , ſebbene

dell' iſteſſa ragione della Caſa , nè Sub

locare a qualunque perſona', fenza ef

preſſa licenza de' Preſidenti , e contrafa

cendo caderà in pena di dodici Scudi,

da applicarſi alla Caſa , e s'intenda ipſo

jure nulla la Locazione .

IV. Che il Conduttore non poſſa condur
VERNAGLIE , X

re fuori della Poffeffione forte alcuna di
non ſi poſſono eſtrac

graſſa, come Fieno , Paglia , Strame, ma re dalle Poffeffioni,

fia tenuto conſumarle , ovvero ſmaltirle

ſopra detta Poffeflione locata , e farle

mangiare dalle Beſtie ivi , e dare il Let

tame a dette Terre , e ſe nel fine fo

pravanzaſſero , laſciarle ad utile della

Poffeffione condotta .

V. 11 Conduttore non potrà mutar faccia

al fondo condotto, come di Prato ridur. non fi poſli mutare ,

lo a Coltura , e non potrà nè riſtoppia

re , nè ſeminare nelle ſtoppie ſorta , nè

quantità alcuna di Frumento, o Spelta ,

nè Melica , nè Miglio , ecceto che Biol.

GRASSINA

e

>

FONDO

Q9
che
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Conduttore lo ſcal

& ee

che ſei di terra per ciaſcun favoriero d'

un pajo di Bovi; di Fava, e Vezza co

mune col Lavoratore, intendendo però
gibi... due terzi di Fava , ed uno di Vezza , e

non più , ſotto pena di perdere il Rac

colto di quel feminato di più , il quale ſenz'

altro , fia della Caſa , tanto per la parte

Dominicale , quanto per la Ruſticale ,

fenza reſtituire Semente alcuna .

Non permetterà il VI. Non potrà il Conduttore permettere ,

che li Mezzadri, o altra interpofta per
vare ſopra Alberi

verdi , e nemmeno fona tagli ſopra alcun Albero verde per

sfogliare. fare Vincigli, nè per altro effetto , e

preteſto, ſalvo, che per podar le Viti ,

per fare gli ordinarj Falli con il ſuper

Huo degli Alberi; affine di meglio con

ſervare le Piante , e ciò ne' debiti tem

pi , vale a dire nelli Meſi di Febbraro ,

e Marzo , proibendoſi affatto il tagliare

le ſommità , e cime di eſſi Alberi qua

lunque fieno , ma molto più delli frutti

feri , come Noci , Pomi, Peri, Roveri ,

ed altri , riſervandoſi i Preſidenti la fa

coltà di poterli far tagliare o nel piede ,

o nei rami a loro volontà , è piacere,

ed a far queſte incifioni ſaranno obbli

gati , come per il preſente fi obbligano

li Mezzadri pro tempore delle Poffeſſioni

a loro ſpeſe , ed anzi contrafacendo li

Conduttori , o Mezzadri ne' ſuddetti

caſi s'intendano caduti in pena di due
Duca

1

Y

4

1

(



CAP. SETTIMO . 307

con

I

3

e

ALBERI SECCHI

Ducatoni d'Argento per ciaſcheduna

volca , che contrafaranno , e per ciaſche

dun Albero , nel quale avranno

travvenuto d'applicarſi alla Caſa , e per

fine non potranno li Conduttori far sfo.

gliare gli Alberi per il paſcolo de' Be

ſtiami Bovini fe non paſſato il Meſe di

Giugno proibendofi anzi limile opera

zione ſopra li podati in quell' Anno , e

ciò per tutto il Meſe d' Agoſto dell'

Anno ſteſſo forto le pene predette.

VII. Che gli Alberi ſecchi di valuta meno

di ſoldi venticinque ſiano del Condutto . a chi ſpettino.

re , e quelli di più ſiano de' Locatori ,

proibendo al Conduttore di potere ta

gliare Albero ſecco , ſia' di che forte fi

voglia , ſe prima non ſarà ſtato ſtimato

da Preſidenti, o loro Agente , e avuta

licenza da eſſi ſotto pena di due Duca

toni per Albero .

VIII: Si proibiſce al Conduttore il tagliare Suddetto .

Albero alcuno ſecco , che abbia la Vi.

te , quando la Vite non ſi poteſſe tirare

ad un altro Albero , nel qual caſo dal

Conduttore ſi dovrà trattorare , ed allo

ra il ſecco fi potrà tagliare con l'inter

vento , e licenza ſuddetta , e non altri

menti .

IX. Il Conduttore ſia obbligato far pian

tare lu le Poſſeſſioni tutte quelle Piante duttore .

di Pioppi, Salici , ed altri , che naſce

Qq 2

.

>
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ranno ſulle dette Poſſeſſioni, e ſe più

ne biſognerà fia obbligato notificarlo ai

Preſidenti pro tempore , che avranno au

torità di comperarle, e farle piantare ,

ed anche dovrà il Conduttore di ciaſ

cuna Poſſeſſione piantate ogni Anno in

Tavogliere quattrocento Olmi felvati-.

ci , de' Frutti , e cento Mori compra

ti a ſpeſe proprie di eſso Conduttore,

intendendo, che ſiano piantati , e col

tivati a ſpeſe del Mezzadro , e cento

trattore di Viti, di quelle che naſce

ranno in detta Poffeflione , e non ve

n ' eſſendo , le ſaranno date , o pagate

da' ſuddetti Preſidenti ; e fiino obbli.

gati le queſto fii in Orto , o Cor

tile ſerrarle , e ripararle , e nel fine della

Condotta laſciarle ſerrate conforme il

noſtro Srațuto , di vimini o fpini comu

ni , si del Mezzadro , come del Condut

tore , è detro Tavogliere s'intendi ac

creſcerſi per dote , é parte delle Poffel

ſioni locate , nè vi abbi pretenſione al

cuna il Conduttore nel fine della ſua

Condotta .

X. Il Conduttore ſia obbligato mantenere

i Confini di detta Poffeflione , e ſe al

cuno voleſſe per via indiretta , o in al

tra maniera uſurpare quello” della Santa

Unione , ſia tenuto avviſare detti Prefi

denti , ovvero i loro Agenti , che diffen

deranno le loro ragioni. XI.

CONDUTTORE

premuroſo per la

manutenzione de'

Confini.
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XI. Sia tenuto detto Conduttore mantene
Edifizi , e Caſei

re le Caſe , e .Fenili , ed altri Edifizj e

fiftenti ſopra dette Poſſeſſioni , quando

farà biſogno , notificando però tal bifo

gno ai Preſidenti, affine che poſſino ve

dere , e conſiderare la ſpeſa , che occor

rerà farli per mantenimento di detti Edi

fizj , la qual ſpela farà fatta dall' Opera,

ovvero dal Conduttore a conto degli

Affitti di dette Poffeflioni , dipendente

mente però dall'ordine de' ſuddetti Pre
fidenti ,

XII. Il Conduttore fia obbligato curare CONDUTTORE

con effetto , che li Mezzadri ogni Anno premuroſo perchè

tirano ſu le Poffeflioni da un Arbore all ſiano tirate le Viti ,

altro tutte le Viti, che ſaranno da tira

re , e fare quella maggiore quantità di

trattore , che ſi potrà , le quali poi s'

abbiano a piantare ſu le .Poſſeſſioni, do

ve farà di biſogno a ſue ſpeſe.

XIII. Che li Mezzadri fieno obbligati al

li ſervizi della Cafa , ed anche per obbligati a ſervizi

uſo de Ponti con Carra , Bovi , ed Uo. dell'Opera.

mini nelli biſogni , che giornalmente

occorreranno .

XIV. Li Locatori poſsino far tagliare ogni Tagliamenti d'All

Anno ſu le Pofleſsioni locate riſpettiva. beri.

dove a loro parerà tutta quella

quantità di Rovere , ed altri Arbori, che

farà di biſogno per far Legna in ſervi

zio della Caſa , ed anco per uſo de'

Pon

3

MezzADRI

2

mente 2

܀
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Ponti , e venderne ancora , ſe così le

parerà , avendo però riguardo , che non

fiano per li Seminari , reſtando il Mez

zadro conforme il ſolito obbligato a

farle , e condurne a Modena quattro

Carra , e più di Legna per Poffeſſione,

ſecondo il biſogno della Caſa a tutte

ſue ſpeſe.

!

1

Obbligo de Con. XV. Nel fine della Locazione il Condut'
duttori nel fine del. tore ſarà tenuto rilaſciare le Poffeflioni

le Locazioni,

ai Preſidenti libere , e ſpedire, bene am

mezzadrate , laſciando l'iſteſſa quantità ,

e valore di Beltiami , ſecondo l' Eſtima,

e conſegna , come anche le Serrature del

la Cala con ſuoi Ferramenti , e le Sementi,

che ſe gli conſegneranno nell' Inventa

rio de' Beftiami , de' quali fi farà fatto

debitore nell' Inſtrumento di Locazio

ne , e laſciarle con l'iſteſſa quantità le

minate conſegnando alli Prefidenti, ov ,

vero agli Agenti della Caſa tutte le al

tre Sementi, da impiegare a fuo tempo,

come Canepa , Fagioli, Legumi, e fi

mili .

XVI. L'Opera non ſarà mai tenuta aRISTORO

quando ſi debba ac. far Riſtoro , o remiſſione alcuna al

cordare,

Conduttore per alcun caſo , o pericolo

di qualſivoglia ſorta ,che avveniſſe, pen
fato , o non penſato ; ordinario ,

ſtraordinario , ſolito , o inſolito ancor,

chè tale , che di ragione fi doveſſe eſ

preſſa

0

O
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preſſamente nominare , fe non folamen

te in evento , che ſeguiſſe Guerra , In

ondazione d'Acqua , lu li Beni lo

cati , Tempeſta , Peſte , e Seccagione

della terza parte delle Viti, o più , e

non altrimenti, nè in altro modo , ſeb

bene fuccedeſſero altri caſi fimili , ;

maggiori , quali cinque caſi, o alcuno

delli venendo , che Iddio non voglia ,

il Conduttore fia obbligato notificarlo

legittimamente ai Locatori nel termine

dotto giorni proſſimi continui dal di

del caſo ſeguito , il che non facendo,

non fia , nè s’ intenda eſſervi il caſo di

alcun riſtoro , o remiffione per patto

preſso , non admettendoſi in ciò ſcuſa

alcuna in contrario , nè purgazione di

Mora a favore del Conduttore ; e quan

do ſeguiſse uno de' ſuddetti cinque cafi,

e foſse fạtta la predetra Notificazione le

gittimamente , allora il danno ſi debba

fare eſtimare da due Periti, da eleggerſi

uno per parte , ed in calo di diſcordia

da un terzo confidente ad amendue le

Parti , dalla relazione de' quali , ſe riſul

terà che il danno arrivi alla terza parte

della Penſione convenuta farà luogo al

riſtoro , & non altrimenti , quando vi

concorrano però gli altri requiſiti , che

fi diranno nel ſeguente Capitolo .

XVI. Per regolare il Riſtoro eſpreſso nel

Ca

>

{ " "
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RISTORO

quando ſi debba ae

cordare .

e
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Capitolo antecedente ( qual Riſtoro non

fi dovrà mai fare , ſe non ' nel caſo , che

il danno riferito dalli ſuddetti Eftimatori

i arrivi al terzo della Penſione come G è

detto ) fi. dovrà ſervare il metodo infra

ſcritto . Pofta in diſparte la detta Rela

zione de' Periti , fi aſpetterà il fine di

tutto il Raccolto di quell' Anyo , e ſe

il valore del medefimo confiderato in

corpo ſarà meno delli due terzi della

Penſione, in modo , che il Conduttore

reſti pregiudicato nel terzo , o più della

derta Penſione, allora ſolamente ſarà luo

go al Riſtoro , e non altrimenti , anzi

farà poi anche in arbitrio de' Pre

ſidenti bonificare al Conduttore detta

terza parte , o più della Penſione nelle

ratte de pagamenti , ovvero di pigliare

ſopra di ſe il Raccolto di tutto quell'

Anno intieramente , prorogando poi la

Locazione al Conduttore per un' altro

Anno avvenire con patto eſpreſſo , che

in caſo di dubbierà nell'interpretazione

del preſente Capitolo , fi debba interpre

tare a favore dell'Opera:

XVIII. Che il Conduttore fia tenuto far

cavare tutti li Folli , ed altri Cavamenti

neceſſarj a ſpeſe proprie , da farſi ogni

anno ſopra decre Poffeffioni, e finita det

ta Locazione conſegnarli ben cavati.

XIX. Che il Conduttore l' ulcima Anno

CONDUTTORE

faccia eſcavare li

Fofli.

1

della

.
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della Locazione debba avere pazienza , FATTORI

che il Fattore, o altro Agente della S. fanno lavorare le
Unione ftia a far lavorare, e ſeminare Poſſeſſioni-l'ultimo

Anno delle Condot,

a' debiti tempi le Poffeflioni , e Terreni te.

come di ſopra locati , e non poſſa im.

pedire il Lavoratore di eſſe in altre fa

cende .

XX. Che il Conduttore debba pagare tut
Speſe degli Incanti

te le ſpeſe degľ Incanti , cosi del No. tutte a carico de
Conduttori ,

tajo , come Trombetta , e Meſsi, e dare

ľ Inſtrumento levato in autentica forma

alla S. Unione , e ſuoi Agenti a tutte

ſpeſe d'effo Conductore .

XXI. Che fia obbligato il Conduttore da CONDUTTORE

re ciaſcun ' Anno ai Locatori un Carro obbligati, a dare all

di Strame , e una Rete di Paglia per me, ed una Rete di
Opera unCarroStra

ciaſcheduna Poſſeſsione , quali ſiano fe- Paglia per ciaſcun

gate , cuſtodite , e condotte alla Caſa Exetto .

della S. Unione a tutte ſpeſe del ſud

derco Conduttore , per tutto il Meſe di

Agoſto , e non avendo 1 Opera biſogno

di cali generi in natura sia tenuto pa

garlo ai Locatori dentro il Meſe di

Settembre in regola della metà del

prezzo , che farà dato in quell' Anno

al Fieno .

XXii. il Conduttore non potrà ritardare CONDUTTORI

ſieno folleciti nelli

o dilungare il pagamento della prima, e
pagamenti degli Af.

ſeconda paga foprae[preffa per qualsivo- htti.

glia pretenſione di Riſtoro , ma si riſer

verà la diſcuſſione dell' Articolo al tem .

.

RI
po
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e for

1

1

1

po più oltre da farli nel modo ,

ma , eſteſi nel ſuddetto Capitolo XVII.
Miſura delle Poffef. XXIII. 1 Condurrore debba ftare nella

foni.

miſura di dette Poffeſfioni fatte agli altri

Affittuari , ovvero alle miſure , che ſono

deſcritte nei Libri , e Cacaſtri della San

ta Unione ſenza fare altra miſura , e fen

za altra ſpeſa , mentrecchè in caſo che

il Conduttore non voleſſe ſtare alle mi

fure fatte , che G trovano notate ſu der

ti Libri , li ſarà bensì conceffo il poter

li far miſurare , ma però a tutte lui fpe

ſe , ed anzi coll' intervento d' un Agri

menſore per l' Opera , pagato però an.

cor eſlo dal detto Conduttore.

*Perſone proibite a. XXIV. Che verun Contadino , o Mezza

gl Incanti de'Beni.
dro della S. Unione , che abbia Terreni

ſuoi propri nell' iſteſſa Villa , dove ſa

ranno dette Poffeffioni d'affittarfi , co

me anche li Prefidenti, Guardiani , Fat-.

rori , ed altri Uffiziali della Caſa , nè

per loro , nè per interpoſta Perſona, non

poffino, nè debbano offerire agiº Incan

ti , nè pigliare in Affitto , nè eſſere in

Società , o intereſſati in qualche modo

con li Conduttori, ſotto pena della pri

Vazione dell' Uffizio in perpetuo , e del

la nullità dell'. Affitto ipſo fatto.

Anteriorità ſopra XXV. Si rifervano li Locatori l'anteriori

li Beni de' Mezzadri,

è riſervata all'Ope.
tà con il Mezzadro ſopra Beftiami, Mo

bili , Raccolti, ed altri Beni per li loro
Cre

و .

i

!
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Crediti fino all' intiera ſoddisfazione, an

corchè una o più volte da eſli Locatori

li fofle Itata fatta dilazione al pagamen

to.

XXVI. Il Conduttore ſarà nel fine della Obbligo del Con

Locazione: tenuto laſciare li Beni con duttore, al termina

re delle Locazioni,

dotti con gli ftefli Mezzadri, o altri ben

provveduti a Capitale di Beſtiami, e se

menti , altrimenti dovrà eſſo Conductore

ſupplire del ſuo proprio , é ſoccombere

7 per rilievo all'Opera di qualunque dan
! no , che da ciò ne veniffe.fr

XXVII. Che per ciaſcun Capitolo , che dal CONDUTTORI

Conduttore non veniffe.oflervato , fi pof- inoiservanza di alloro pene '

ſa eſso Conduttore , o Conduttori pri- cun Capitolo .

yar del comodo della Locazione, pia

cendo così ai Preſidenti., ovyero farſi

compenfare ogni danno , ed intereſſe del

la Caſa, ad elezione dei Locatori tanto

pendendo la Locazione , quanto dopo

effer compiuta.

XXVIII . In oltre faranno obbligari li Con
ALBJ DI MARMO

duttori reſtituire li così detti Albj di fi reftituiſcono da

Marmo per abeverare li Beſtiami in quel. Conduttori.

la forma, che gli faranno conſegnati.

XXIX. Che il Conductore non poſsa per

ſe , nè per interpoſta perſona condurre , non conducano Le.
nè far condurre ſul Cortile , e Terre del. gnami ſopra Beni

dell'Opera .

le Poſseſſioni della Santa Unione da lui

condotte qualſivoglia forre di Legnami

tanto da Fuoco , quanto da Lavoriere,

+

)

CONDUTTORI

Rr 2 e fa
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e facendoli condurre , e conducendoli,

in ipſo fatto s' intendino propri della Santa

Unione ſenz'alcra dichiarazione , e que.

ſto per ovviare ai diſordini, che per tal

: ' cauſa poſsono avvenire .

Inventario delle Se. XXX. Il Conduttore Ga tenuto nel termi

menti, c Capitale . ne di un Meſe, da cominciarú dal gior

no primo della Locazione , e cost finire,

di avere preſencara la nota delle Semen

ti , e del Capitale de' Beſtiami della Pof

feflione , che avrà pigliato ad affitto , pal.

ſato il qual termine, e non eſibita tal

nora , fi dovrà ftare alla nora , che farà

eſibita dal fattore della S. Unione al

Cancelliere, la quale ſarà di tanta forza,

come ſe foſſe ſottoſcritta di propria ma

no dal Conductore .

I
N
.
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Cap. Ottavo.

INDULGENZA

PLENARIA .

S
INDULGENZA PLE ,

NARIA

ſtata concefla

o paga al

IXTUS Epiſcopus Servus Servorum

Dei ad perpetuam rei memoriam . In

ter alia pietatis Opera Divinæ beneplaci. Chiunque prende a

ta Majeſtati illud præcipuè numerari po- balire;
teſt , per quod Infantibus expofitis, Pa. la Cala di Diolaſpeſa di balire , ed

rentum , & aliorum fubfidio deſtirutis allevare uno Efpo

foli Deo oblatis de alimonia , & vitæ fto .

ſuffragio ſubvenitur , quorum alumnos

pro janatæ nobis pietatis affectu fpiritua

libus muneribus libenter proſequimur ,

ac pia eorum fuffragia donis cæleftibus

liberaliter compenſamus , ut fic exinde

ad hujuſmodi Pia Opera libentius in dies

inducantur. Cum itaque, ficut accepi

mus , pro educandis Infantibus qui ad

Domus Dei, & Sanctæ Mariæ Fruſta

torum nuncupata Hoſpitalia Pauperum

Civitatis Mutinenfis pro tempore expo

nuntur in numero copioſo , ac alia Pia

Opera Caritaris inibi exercenda ipforum .

que Hoſpitalium in quibus continuata

etiam fervatur Hoſpitalitas , reliqua onera

perferenda eorumdem Hoſpitalium facul

tates non fufficiant, & propterea Chriſti

Seinna

)

Fide
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Fidelium Suffragia plurimum opportuna

fore noſcantur, nos cupientes, ut Fide

les toli eo libentius ad expofitorum huipli

juſmodi educationem , aliaque opera ex

ercenda, & onera ſupportanda prædicta

auxilia porriganc, quo majora exinde no

verint animarum ſuarum comoda adipi

.fci de Omnipotentis Dei Miſericordia ,

. : ac Beatorum Perri , & Pauli Appoftolo .

rum ejus auctoritate confici omnibus

Chriftifidelibus utriuſque Sexus , qui 'u

num ex prædictis Expofitis apud ipfa

Hoſpitalia gratis , & fine mercede de

ocem , & octo Menſes Lactaverit , aut

è debitam, & folvi folitam pro lastando

i unum ex eis quantitatem lactanti , vel

Hoſpitalibus præfatis , feu Præfidentibus

s eifdein propterea perſoluerit , feu aliquem

ex iiſdem Expoſitis, poſtquam ablactati

INDULGENZA PLE i fuerint fuis expenſis nutriverit per quin

NARIA

quenium , aut tantum , quantum pro-nu
per quelli , che cari.

tatevolmente pren triendo unum ex illis per dictum quin

deranno ad alimen- quenium neceffarium fuerit Hoſpitalibus,

tare alcuno degli Er vel Præſidentibus prædictis perſolverit ,
poſti , o ſommini.

Ntreranno quanto ſia eriam decem, & octo Menfibus", vel

neceſſario per ali- si quinquenio hujuſmodi duranribus lactans,

& nutriens, ſeu lactari , & nutriri faciens,

sauc Infans qui, lactaretur , vel nutriretur-

s decederet ; plerariam omnium fuorum

to Peccatorum de quibus Corde contriti,

& ore confefli fuerint , remiffionem ; au

etori.

e

1

1

1

mentarlo .

1

1

1

1
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ctoritate Appoftolica tenore præfentium

concedimus , & elargimur præfentibus

perpetuis futuris temporibus duraturis .

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc

Paginam Noftræ Conceſſionis, & elargi

tionis infringere, vel ei auſu temerario

contraire , fi quis autem hoc attentare

præſumpſerit indignationem Dei Omni

porenris , ac Beatorum Petri , & Pauli

Appoſtolorum ejus fe noverit incurſu,
.

>

rum .

Dat. Romæ apud Sanctum Petrum Anno

Incarnationis Dominicæ Millefimo qua

drigentefimo octuagefimo, quatto ldus

Julii Pontificatus Noftri Anno nono .

20:00
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Cap. Nono.

LA S. UNIONE DI MODENA VIENE

AD ACCOMODAMENTO COL PIO

LUOGO DI S. LAZARO DI REG

GIO PER IL RICOVERO , E MAN

TENIMENTO DE' PAZZI, A RO

GITO DEL NOTARO DI REGGIO

NICCOLO ' CORBELLI . :

Nel Nome Ss. diDio N. S.G.C.

L ' Anno dalla ſua Santiſſima Naſcita mille

ſettecento cinquantaſette la Indizione

quinta, ed il giorno decimo ſettimo di

Marzo .

CONVENZIONE

per collocare i Pazzi

nello Spedale di S.

Lazaro di Reggio .

IN
ㅔ

N virtù di Lettera dello Illuſtriſſimo

Magiſtrato del Buongoverno ſotto li

4. Giugno Anno ſcorſo 1756. diretta a

queſto noſtro Sig. Podeſtà fu queſta Il

luſtriſſima Congregazione de' Luoghi Pii

fatta inteſa della Sovrana Mente di S. A.

Sereniflima in ordine non meno alla

trattativa da fará col medeſimo Illuſtriſs.

Magiſtrato per il ricovero de' Pazzi di

quel Ducato , il mantenimento de quali

ftaa carico della S. Unione di Modena

in
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in queſto Spedale di S. Lazaro poſto

fuori la Porta di S. Pietro , che in ordi

ne , ſtante la riſtrertezza del medeſimo

Spedale , anche per il ricovero de' foli

Pazzi di queſta Città , e Ducato al mo

do di dilatare le Fabbriche , ed abitazio

ne per li Pazzi ſuddetti.

Di tale Sovrana Mente da queſta medeſi

ma Congregazione ne fu immediatamen

te dato lo avviſo per Polizza agľ Illu

ſtriſſimi Signori Anziani di queſto Pub

blico Illuſtriſſimo , accið fi compiaceffe

ro deputare due Soggetti del loro Cor

po , quali unitamente ad altri Deputati

da queſta Congregazione ſi portaſſero

nanti l' Illuſtriſſimo Sig. Segretario Feli

ce Antonio Bianchi , Intendente Gene

rale del Buongoverno , che allora ſi ri.

trovava in Reggio , come in fatti eſegui

ta tale Deputazione , sì dag !! Illuſtriſlimi

Signori Anziani , che da queſta medefi.

ma Congregazione , fi portarono unita

.. mente al detto Miniſtro , nanti del qua

le , dopo varj diſcorſi , fu concluſo di

far. ſeguire la viſita del Luogo Pio di

S. Lazaro da Periti Architetti , e Mura

tori, per diviſare il modo più proprio ,

e addattabile , per far aggiunta di Fab

brica , che ſerviſle d'abitazione a Pazzi,

e riferire la ſpeſa , che poteſſe occorrere,

qual Relazione in ſeguito dopo una ben

Sf

و

(
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attenta vifita di tutti li precitati Signori

Deputati, coll intervento del Capo Ma

ftro di queſto Illuftriflimo Pubblico Do

menico Cartellani, fu da queſti fatta coll'

approvazione dell'altro Capo Maſtro

Pietro Armani , quali riferirono in fo

ſtanza , che potevafi fare un aggiunta di

Fabbrica di dodici Camere capaci per lo

alloggio di dodici Pazzi , con la ſpeſa

di lire dodicimila novecento cinquanta

ſette di Reggio , fervendoſi perd de' Ma

teriali , Legnami, e Ferramenti, ed altro

tutto delle Fabbriche vecchie , ſenza le

quali la ſpeſa farebbe aſceſa a lire venti

mila cinquecento quarantadue, e come
da derra Relazione ſotto li 15. Giugno

1756. regiſtrata nelle Filze di queſta

Congregazione al num. 276. alla quale&c.

Copia di derra Relazione fu traſmeſſa per

: mezzo di detto Sig. Podeltà al Magi

Itrato Illuſtriſſimo del Buongoverno , per

ſentire dal medeſimo la riſoluzione , che

prendeva la S. Unione di Modena in

tale propofito , ed in ſeguito per altra

Lettera del Magiſtrato predetto diretta

allo ſteſſo Sig. Podeſtà in data de 23 .

Luglio Anno ſuddetto 1756. comunica

ta a queſta Congregazione, fi ebbe in

riſposta, che la š. Unione concorrereb

be alla metà della ſpeſa di che in detta
Relazione , col fabbricare le dodici Ca

mere ,

3
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mere , delle quali nella medeſima , fei

doveſſero eſſere a diſpoſizione de' Paz

zi di Modena , incaricando però il Si

gnor Podeſtà medeſimo prima di ogn'

altro , ad interpellare queſta Congrega

zione , e ſentire il di lei ſentimento

per una domanda riſtretta della Dozena

di quei Pazzi , che devono mantenerli

dalla Santa Unione , ed anche di quel

li, che devono pagarla del proprio , e

come da detta Lettera regiſtrata negli

Atti della detta Congregazione ſotto il

num. 280. alla quale &c.

Dopo le quali coſe avendo la Congrega
zione avanzate le di lei dimande alla S.

Unione , ed avendo ricevuto un Piano

formato dalla medeſima ſopra i Capitoli

tutti da convenirli , ed indi in riſpoſta

formato altro Piano , come da Partito

propoſto in Congregazione ſotto li 27.

Settembre 1756. e di poi traſmeſſo alla

S. Unione , ed avendo indi ricevuto in

riſpoſta altro Piano formato dalla Santa

Unione traſmeſſo dallo Illuſtriſſimo Ma

giſtrato per Lettera diretta al Sig. Po

deſtà ſottoli 22. Ottobre reftò final

mente per partito propoſto li 4. No

vembre accettato decco ultimo Piano ,

come poco diſcordante dal Piano traſ

meſlole da queſta Congregazione , e co

me dallo {teſso Partito .

I)SI 2
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Il Piano adunque accettato reciprocamente

ſta nelle Filze di queſta Congregazione

regiſtrato al num. 298. e contiene quan

to fegue:

Il primo Capitolo , che riguarda la con

truzione delle ſei Camere , per cui la

S. Unione fi preſtava di pagare la fom

madi lire ſeimila di Reggio viene ac

cordato ne' termini della riſpoſta , e pe

rò la decca S. Unione pagherà la ſom

ma delle lire feimila quattrocento ſer

tantqtto , e foldi dieci di Reggio ; co

me riſulta dalla Perizia , purchè conve

nendoli per minor ſpeſa col Capo Ma

ftro Muratore , debba la medefima go

dere per metà della diminuzione del

prezzo .

Il ſecondo riſguardante la Menfale penlio

ne di lire quaranracinque derra Moneta

.- per que? Poveri per li quali la S. Unio .

s ne dovrà pagare del proprio , e reſtare

tuttavia caricata della ſpeſa de' Medici

nali , e mantenimento de Letti , queſto

viene accordato , che in vece di pagare

..) le lire quarantacinque, la :S. Unione pa

* gherà bre cinquanta con che il Pio

Luogo di S. Lazaro ſomminiſtri gli oc .

o correnti, Medicinali , eli carichi i del

mantenimento de Lerti , e turr' altro ,

che accorrere poſla .

Il ſeſto Capitolo toccante la reſtituzione
da

2
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da farſi alla S. Unione di quella fom

ma , che foſſe creduta giuſta per la ſpe

fa fatta nella Fabbrica, allor quando de

liſtelle di ricovrare li Pazzi in detto

Luogo Pio , non accordato da Sig. Pre

ſidenti di detro Luogo , ne conviene an

cora la S. Unione , con che però poſſa

in qualunque tempo , che le tornaſie in

acconcio tornare a prevalerſi delle ſei

Camere con que’ medeſimi Parti , e Ca

pitoli, che preſentemente fi ftipuleranno,

e che ſempre in caſo di degiſtere fiano
reſtituiti li Letti .

Si conviene ancora nel quarto Capitolo ,

che domanda la paga anticipata , e nel

ſertimo di dovere ſolamente godere del

le tre Camere ſuperiori, e le altre tre

inferiori , bene inteſa , che riſpetto al

detro quarto Capitolo , fortendo un qual

che Pazzo , prima che il Meſe ſia com

piro , al føre de' conti in fine d' ogni

Anno , ſia reſtituito l' avuto di più .

Gli altri Capitoli , ſiccome nè per una, nè

per l'altra parte vi è veruna difficoltà ,

reſtano convenuti tali , e quali .

Or altro non reſtandovi , che :venire al

formale Inſtrumento ſopra :l accettazio

ne riſpettivamente delle convenzioni già
ſtabilite tra l' una , e l'altra parte,.;

Quindi è , che lo llluftriffimo Sig. Giuſep

pe Borni J. C. Collegiato , in oggi Sin

daco

3
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e

daco Generale di queſto Illuſtriſs. Pub

blico in luogo del Sig. Antonio Guidel

li nell' Anno 1756. Sindaco come ſo

pra , e lo Illuſtriſs. Sig . Tommaſo Tof

chi , ambiNobili di Reggio , e Deputati

dallo Illuſtriſſimo Pubblico ludderto , co

me per Partito propoſto nella unione de.

gl Illuſtriſs. Signori Anziani ſotto li 11 .

Giugno ſuddetto 1756., e gl' Illuſtriſs. Si

gnori Conte Andrea della Palude , e Sig .

Giorgio Signoretti Nobili anch'eſſi di

Reggio , e Deputati dall' Illuſtriſs. Con

gregazione di queſti Luoghi Pii , come

da replicati Partiti delli 5.; e 14. Giu

gno , e 4. Novembre dell ' Anno 1756.,

e delli 10. Gennaro , e 7. Marzo 1757

corrente , coll intervento dei Sig. Av'

vocato Antonio Rota Sindaco Procura

tore perpetuo de' Luoghi Pii ſudderti ,

tutti qui preſenti, in nome dello Illu

ſtriſs Pubblico di Reggio , e dell? Illu

ſtriſsima Congregazione de' Luoghi Pii ,

e ſpecialmente del Luogo Pio di S. La

zaro riſpettivamente , per una parte , e lo

Illuſtriſs. Sig: Guido Euſtachio Luccarel

. li Canonaco in queſta inſigne BaGlica di

S. Proſpero in nome della S. Unione di

Modena , e come di lei ſpeciale Manda

tario in queſta parte , come da Mandaro

in lui ſpedito ſotto del primo corrente

Marzo - a rogito del Sig. Notaro di Mo.

dena

/
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dena Giuſeppe Piſa qui rilaſciatomi , da

inſerirlo nel fine del preſente loſtrumen

to per l'altra parte a mutue , e vicen

devoli ftipulazioni per derro Luogo Pio ,

e detra S. Unione riſpettivamente, han

no accettato , ed accetrano , approvato ,

e nuovamente approvano li Capitoli tut

ti ſuddetti, e quelli hanno promeſſo , e

promettono vicendevolmente di mandare

alla ſua totale eſecuzione , ed oſſervare

inviolabilmente tali , e quali ſono di ſo

pra eſpreſli , e come ſe foſſero qui tutti

di parola in parola ripetiti, promettendo

ſegnatamente il predetto Sig. Canonaco

Luccarelli in nome di detta S. Unione ,

che da quella indilatamente ſaranno pa.

gate a queſto Pio Luogo di S. Lazaro ,

e per eſſo a queſta Congregazione, o ſia

all? Illuſtriſs. Sig . Tommaſo Toſchi Te

foriere della medeſima le lire feimila

quattrocento ſetrantotto', e ſoldi dieci

di Reggio già convenute , come nel pri

mo di detti Capitoli . E viceverſa li

prederci Signori come ſopra riſpettiva

mente Deputati , ricevuta che avranno

la detta ſomma , di dare indilaramen

te incominciamento alla Fabbrica del

le mentoyare . dodici Camere , e fab

bricare le ſteſſe , di tenerne ſempre fei

delle medeſime a diſpoſizione di Mo

dena per la Dozena Menſalmente con

cordata
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cordara in lire cinquanta , e ſettantacin

que riſpettivamente di Reggio , come in

detto Piano , e da pagarſi ſempre antici

patamente come in eſſo , al qual Piano

nuovamente qui ſi riportano le Parti a

nomi riſpettivi come ſopra , con la pro

meſſa reciproca di una piena oſſervanza

in ogni &c.

E tutte le predette coſe tutte contenute

nel preſente Inſtrumento &c. li derti Si

gnori Contraenti tutti come ſopra riſpet

tiyamente agenti &c. hanno afferito effe

re ſtate, ed eſſere vere , e quelle hanno

promeſſo aver rate , e ferme & c ., e non

contravyenirvi & c. ſotto la pena del dop

pio &c. la quale & c., e quale &c. ſotto

la mutua rifazione di ogni danno & c.

Per l? oſſervanza inviolabile delle quali

a nomi; ſuddetti hanno obbligato , ed

obbligano il Pio Luogo di S. Lazaro ,

e la S. Unione ſuddetti riſpettivamente,

e Beni tutti preſenti , e futuri di quello,

i è quellas e ſucceſſori ne i medeſimi &c. ,

... e non mai ſe ſteſſi , nè li loro, & c ., co

me cosi hanno proteſtato , e proteſtano,

di modo che piuttoſto & c . , che &c. quali

- Beni fintantochè &c. , ed hanno rinon

ziato &C , e generalmente & c. volendo

il preſente per giurato alla forma del

Ducale Decreto &c.

Qui cade detto Mandato:

+

!
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INVOCATO IL SANTISSIMO NOME

DI N. S. G. C.

С

>

Orrendo gli Anni dalla ſua Gloriofif

fima Naſcita mille ſettecento cin

quantaſette , l' Indizione quinta , e gior

no primo del Meſe di Marzo.

Per collocare in avvenire nel Pio Luogo

di S. Lazaro di Reggio li Pazzi del Du

cato di Modena , e che ſarebbe tenuta

di ricovrare la Pia Opera della S. Unio

ne di queſta città di Modena , eſſendo

già a queſt'ora coll’autorevole trattati

va , e mediazione dello Illuſtriſs. Magi

ſtrato del Buongoverno ſtate convenute,

e concordate le maſſime , ed i. Capitoli

di ciò eſeguire tra gl' Illuſtriſs. Sig. Pre

fidenti di eſſa Opera della S. Unione , e

gl Illuſtriſsimi Signori Compreſidenti ai

Luoghi Pii della Città di Reggio , ficchè

più non rimanghi, che ſopra il convenu

to in tale propoſito ne liegua a perpe

tua memoria ľ opportuno Inſtrumento .

Quindi è pertanto , che qui preſenti gl' Il

luſtriſſimi Signori Franceſco Valentini, e

Sig. Antonio Bignardi Zironi, efTendo ab.

ſenti gť Illuſtriſſimi Sig. Bartolomeo Ci

micelli, e Sig. Marcheſe :GirolamoGal

liani Coccapani , tutti : quattro Nobili

Modeneſi , e del numero degl Illuſtriſs.?

>
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Signori Preſidenti della Pia Opera della

S. Unione di Modena , ed anzi al ſopra

eſpoſto affare Deputati in ſolido dagl'al

tri Illuſtriſs. Signori Preſidenti tutti del

la teſla Opera nella loro Congregazionje

del di 12. Giugno dell' Anno proſlimo

(corſo 1756. allorchè per la prima volta

fi ebbe diſcorſo fra detti Illuſtriſlimi Si

gnori Preſidenti , di trattare , e ſtabilire

i' affare predetto di eſsi Pazzi per rogi

:. ko di me infrafcriçro Notajo , e Cancel

liere , della ſteffa Pia Opera & c., e che

amendue agendo come Deputati ſuddet

i li proreltarono , e proteſtano, di non

volere obbligare nel preſente coſa veruna

del proprio , ma ſolamente li Beni di

eſſa Santa Unione & c. qual proteſta &c. ,

endo poi anche eſsi due Signori Pre

fidenci Deputati qui preſenti alla facoltà

loro , ed altri funnomati inſolido confe

rita dagli altri tutti Mluſtriſs. Signori Pre

fidenți ludderci in altra loro Congrega

zione del di 18. Ottobre Anno medeli

mo 1756. pure per mio rogito , di fare

ſeguire il precicaço Inſtrumento opportu

po 1colli mentovati Illuftriſs. Sig . Com

preQidenti de'Luoghi Pii di Reggio, an

che per via di Mandato &c. ) , ſpontanea

mente, ed in ogni &c. rivocando prima

d ogni altra coſa altro conſimile Man

dato fatto da tutti quattro eſsi Signori

De

t
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2Deputati il di 24. Novembre 1756. per

mio rogito nella perſona del Sig. Fran

cefco Carri., atteſa la lui abſenza da que

fti Sereniſſimi Stati , e la premura , che

hanno per la concluſione di tale intereſ

ſe &c. fecero , conſtituirono , e folenne

mente ordinarono - loro , certo , legitti

mo , ed indubitato Procuratore , Attore ,

e dell'infraſcritto loro Negozio Manda

tario ſpeciale , è generale , dimodocchè

& c. nè per il contrario &c. cioè :

Lo Illuſtriſſimo · Sig. Euſtacchio Lucarelli

Sacerdote , e Canonaco della Cattedrale

nella Città di Reggio abſente , ma co

me ſe foſſe preſente &c.

Specialmente , ed eſpreſſamente a vice , e

nome di effi Illuftriffimi Sig. Deputati ,

e Preſidenti della predetta Pia Opera

della S. Unione di Modena intervenire ,

e ſtipolare lo Inſtrumento , che deve

celebrarſi con gli antiderci Illuſtriſs. Si

gnori Compreſidenti de' Luoghi.Pii del

la Città di Reggio ſopra l' accertazione,

ed obbligo , di ricevere , e mantenere

nel Luogo Pio di S. Lazaro di Reggio

li Pazzi , che foſſero in queſto 'Ducato di

Modena , ne' modi , e forme, e ſotto le

condizioni già a queſt' ora trattate , e

convenute ; e che ſono come ſegue , cioè:

Primo . Che la Fabbrica già divilata da far

ki fi nel Pio Luogo di S. Lazaro , pagherà
laT ! 2
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la Santa Unione lire ſeimila quattrocen

to ſettantorto , e ſoldi dieci moneta di

Reggio per una fol. volca , con che in

eſſo Pio Luogo fieno ſei Camere a diſ

pofizione della S. Unione, cioè tre ſu

periori , e tre inferiori , e con che po

tendofi coovenire col Capo. Maſtro Mu

ratore in qualche minor ſomma, debba

la S. Unione godere per mecà della di.
minuzione delprezzo .

Secondo . Che per la Menſale penſione di

i que' poveri Pazzi , per li quali dovrà

pagare del proprio la Santa Unione, pa

gherà la ſteſſa Opera della S. Unione

lire cinquanta di Reggio menſalmente ,

o con che il Pio Luogo di $ . Lazaro ſom

miniſtri gli occorrenti medicinali, e man

tenghi li Letti, e tutt'altro che poſſa

occorrere , e così anche per quelli, che

potranno pagare del proprio , farà in ob

bligo la S. Unione , di farne immediata

mente li pagamenti Menfali al Pio Luo.

go di S. Lazaro , riſcuorendo poi eſſa

dalli ſingoli, con queſto , che la Men

fale penfione non poſſa mai eſſere mag

giore di lire ſettantacinque di Reggio

ma ſolamente minore , quando al Luo

go Pio : ſuddetto convenille di farlo :

Terzo, Che qualora la S. Unione abbia da

{pedire qualche Pazzo a S. Lazaro, deb.

.. ba accompagnare lo ſteſſo con perfona

1
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autorizzata con Lettera diretta all' Illu

ftriſſimo Sig. Preſidente ſpeciale di quel

lo , quale, darà l' ordine per l' admiffio

ne del medeſimo Pazzo , e ne dovrà

fpedire la ricevuta .

Quarto . Che ſempre , e quando farà giądi

cato da Medici eſſere qualcuno in ifta

to di ſortire dal Pio Luogo di S.Laza

ro, debba il Sig. Preſidente ſpeciale pal

ſarne avviſo a Signori Preſidenti della

S. Unione, perchè ſempre pollino fapere

quante Camere reſtino' libere , per pocere

in fine d ' Anno fare li Conti in gyiſa

tale però , che li pagamenti Menſali deb

bano farfi anticipatamente , come prati

caſi univerſalmente , bene inrefi , che

niſſuno ſi trattenuco più del biſogno ,

e che ſortendo qualcuno prima che ſia

il Meſe compito , venghi nella confezio
ne del Conto reſtituito alla S. Unione

dal Pio Luogo lo avuto di più .

Quinto . Che poſſino li Signori Preſidenti
della S. Unione di Modena mandare a

vedere li ſuoi Infermiquando vorranno

premeffo però ſempre il convenevole uf

fizio alla Congregazione di detti Signori

Compreſidenti , o almeno al Sig. Preſi

dente ſpeciale di quel Pio Luogo di S.
Lazaro .

Sefto . Che ſe mai la Santa Unione di

Modena in alcun tempo per qualfivoglia

+
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accidente defifteſle , je doveffe defiftere

- dalla ſpedizione de' ſuddetti Pazzi al det.

- to Pio Luogo di S. Lazaro ,é così de

Lifiſteſſe dal prevalerſi delle ſei Camere

convenute , non avrà lo ſteſſo Pio Luo.

go di S. Lazaro verun obbligo di reſti:
tuire alla Santa Unione colá veruna per

la 'ſpeſa fatta nella coſtruzione della Fab.

brica, rimanendo poi ſempre viva, e fer

ma la libertà, e jus a' Signori Preſiden

ti della S. Unione, di potere tornare a

prevalerſi delle dette ſei Camere, qualora

gli tornaſſe in acconcio , é con queſti

iteſli Patti , e Capitoli , con li quali in

oggi fi fa la ſuddecca , e preſente Con

venzione , dovendo però ſempre in caſo

di deſiſtere , come ſopra ', il Pio Luogo

di S. Lazaro fare la reſtituzione alla S.

Unione de' Letti , che avrà eſſa in det

te ſei Camere fatti collocare .

Settimo. Finalmente , che il trattamento ,

e Cibaria di detti Pazzi, che verranno

traſmeſli , fia regolato da quella conna

curale Carità degť Illuſtriſſimi Signori

Compreſidenti, e Preſidente ſpeciale di

eſſo Luogo Pio di S. Lazaro , ed uni

forme a quello , e quella de' Pazzi del

Ducato di Reggio .

E ſopra le predette coſe tutte , e fingole

-contenute, e divilate in eſli Capitoli a

vice , e nome di elle Illuftriffimi Signori
Pre

1

1

هیین۔

To , 1
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Preſidenti Deputati ſtipularne l'opportu

no, e neceſſario Inſtrumento con gl' Il

luftriffimi Signori Compreſidenti ai Luo

ghi Pii di derca Città di Reggio , da

rogarli da pubblico , o pubblici Notaj

con tutte quelle clauſole , cautele , rinon

zie , obbligazione de' Beni di detta S.

Unione, giuramenti, ed altre ancora , che

per la fermezza , e piena validità del ſud
detto trattato , e convenzione ſaranno

creduce neceſſarie , ed opportune , giuſta

lo ſtile di quel Sig. Noraro , o Notaj,

che delle predette cofe fi rogheranno , e

delle formalità della Città di Reggio , in

cui dovrà eſſo Strumento celebrarG .

E generalmente in ordine al fin qui det

to , a potere , fare, e dire cute altro ,

che ſarà convenevole , ed opportuno

ancorchè fofle coſa tale , che richiedeſſe

un più ſpecifico , ed individuo Mandato

di quello , che fiafi eſpreſſo diſopra , e

come potrebbero fare, e dire efl Illu

ftriffimi Signori Preſidenti Deputati ſe di

perſona ad eſſo Strumento fi trovaſſero

preſenti

Dandogli pieno , libero , ed aſſoluto. Man:

dato, cum plena , do libera e

Promettendo d' averfempre raco ', e fermo

tutto ciò che ne termini foyraeſpreſsi

verrà da detto Sig. Canonaco Lucarelli

loro Mandatario operato ,

>

Ri
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Rilevando &c.

Rinónziando & c.

Sotto l'obbligo de' Beni tutti della Santa

Unione preſenti, e futuri &c.

Col Patto del Precario &c.

Giurando amendue d ' aver ſempre rato ,

fermo &c.

Pregando me Notajo , e Cancelliere con

facoltà & c .

Fatto , lecto , e pubblicato il preſente Man
dato in Modena' nella Caſa di detta S.

Unione , e preciſamente nel Camerone,

in cui ſono ſoliti radunarfi gl Illuſtriſsi

mi Signori Preſidenti di quella .

Alla .continva preſenza del Sig. Antonio fi

glio del fu Tommaſo Bacchiolani , e

del Signor Giuſeppe q. Gregorio Socii

amendue Cittadini Modeneſi , Teſtimo

nj noti , idonei , e ſpecialmente chiama

ti , e pregati &c. 1

!

Ego Joſeph Piſa filius .ol. D. Jacobi Antonii

Civis, & publicus Imperiali, atque ll.

luſtriſſimi Comunis Mutine authoritati

bus Not. de prædi&tis omnibus licet alie .

L. ** S. na 66. tamen & co rog. fai.: In quorum

fidem bic me ſubſcripſi; o ſolito mei

Tabellionatus figno requiſitus autbenticae

vi omni & c.:L. D. O. M.

Alia
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.",:(.:܃܃܃܃ cos
ali mo

Alia fimilis Copia fuit Arcbivio Mutinæ doo

nuntiara, 6. præſentata .

L.S. Nicolaus Gianoxxi Not. Arcbivifta.

1

Sopra le quali coſe & c .

Fatto in Reggio , e nella Reſidenza de'

Luoghi Pii nella Caſa della Carità , ivi

continuamente prelenti il Sig. Giovanni

ol. Giuſeppe Perſeguiti, e Giuſeppe figlio

di Girolamo Batcari, amendue Reggiani

Teſtimonj noti & c.
.

!

Ego Nicolaus ol. D. Alexandri Corbelli Civis,

ac publicus Imperiali audboritate Regii

L. S. Not. de præditis licet aliena to mibita .

men fida Geo-rogatus fui two quorum fie

dem bic me fubfcripfi, & #foleo fignaui

requiſitus .
1. 01.1,

Regiftratum in Publico Arcbivio Regit , ac in

-- Libro -denuntia Anni 1757. Mercede folose

* Si ta prout 'in di& o Libro , Y , .

Terifius Eugenius Pellegrini Nos.

Deputatas.

Alexius Rupaggiarius Arcbivita,

1

iii

&:::ܝ";?

house

Vu DOTI.
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DO TI

DA DISTRIBUIRSI NEL GRANDE

SPEDALE .

rus

Cap. Decimo.Cap

O

1

Ltre le inferiori Doti , che ſi diſtri

buiſcono dalla Cala di Dio alle Fi

glie Eſpoſte nei caſi di Matrimonio de

cente , come trovali a ſuo luogo nel

cz: Capo trigeſimo terzo del preſente Libro

; num . 17. , altri Suſlidj devonli diſtribui.

are da!! 'Opera del Grande Spedale in e

ſecuzione degli obblighi laſciati da di

verfi Benefattori accennati già nella Sto.

rica Prefazione. Perchè dunque ſieno

fedelmente diſtribuite con equità dalla

c Generale Congregazione ſul fondamento

degli accertati eſamipreſi, e riferiti dal

la Congregazione ,Ordinaria reſtano Ita.

bilire le ſeguenti regole .

I. Le Doti ordinate,e preſcritte dalla ce

lebre, Tarquinia Molza ſono in numero

di tre annuali , e di lire dugento per

ciaſcuna, le quali devonfi diſtribuire ogni

Anno a tre povere Cittadine oneſte nel

caſo di Matrimonio , eſcluſe però le Fi

glie Eſpoſte , altrimenti chiamate ſotto

DOTI MOLZE

ſono tre di Lir. 200.

Per ciaſcuna .
e

9

>

il
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>

MOLINOVI

fono eventuali nel

numero .

3

nerale ,

il titolo di Figliuole della Caſa di Dio .

II. Il fu Giorgio Todeſchi , o Molinovi Doti TEDESDHI,0

mollo da egual ſpirito di beneficare le

proprie Concittadine , ordinò , che la me

tà delle Rendite annuali dei di lui Beni

Gi diſtribuiſſero a tante Citrelle origina

rie di Modena in occaſione di Matrimo

nio ; purchè per il numero delle Con

correnti non reftaſle mai minor Dore a

ciaſcuna di Lir. 50. 1.

III. Sarà dunque impegno della Congrega- La Congregazione

zione Ordinaria, di conoſcere , e giudi- Ordinaria riconoſce
i requiſiti per le Do

care ſopra li requiſiti delle Supplicanti ti, e riferiſce alla

fia per le une , ſia per le altre Dori,me- Congregazione Ge

dianti le ſolite Depurazioni particolari ,

che alla medeſima riferiſcano per fonda.

mento delle Relazioni da farli alla Con

gregazione Generale , e potrà la ſteſſa

Congregazione Ordinaria nel caſo di co

noſciuti legittimi requiſiti diſpenſare alle

medefime Supplicanti la licenza del Ma..

trimonio anche prima, che ſi raduni la

Congregazione Generale , ſalvà perd ſem

pre ,e riſervata la condizione di Parrito

favorevole nella ſteſſa Generale Congre

gazione, che oſſerverà la regola ſeguen
Le

IV . La Congregazione Generale , vedute La Congregazione(

cheabbia leRelazioni della Congrega- ice Te Doria Parti

zione Ordinaria , che diſtinguerà per to peranteriorità di

giuſtizia il maggiore , o minor merito Matrimonio ..

V u 2 delle

i primi

ឬ

te .

Generale diſtribui

I
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delle Supplicanti medefime diſtribuirà a

partito di Vori ſegreti le Doti ſtelle alle

più degne Cittelle Supplicanti , comin

ciando a dare li Voti per regola di än

teriorità di Matrimonio ; e qualora più

foſſero di numero le Cittelle concorren

ti di quello , che foſſero le Doti da di

ſtribuirſi , reſta determinato , e ſtabilico ,

che forcito , ed ottenuto il Partito favo .

revole nella ſuddetta regola s' intendino

intieramente eſcluſe non folo tutte quel

le , che non aveſſero baſtante Partito fa

vorevole , ma quelle ancora , che per ef

ſere ultime maritate reftaffero fuori di

Partito nel caſo di eſſerfi completo il

numero a partiti ottenuti.

Le Maritate in un' V. Reſta parimenti determinato , e ſtabili

Anno, non poſſono to , che le Maritate eſcluſe in un' Anno

partecipare le Dori

non poſſano avere luogo negli Anni ſuc

cellivi , mentrecchè dovendoſi le Dori

annuali a quelle fole , che fi maritino

dentro il giro dell? Anno della diſtribu

zione febben anche niuna fi maritaffe in

quell' Anno ; devonſi ciò nondimeno

incaſſare ' n benefizio , é comodo di quel

maggior numero , che ſi faceſſe nell' An

no , od Anni ſucceſſivi ; norma pren

dendo in qualunque dubbio accadeſſe

dalla pratica , che tiene la Illuftriflima

Comunità di Modena nella diſtribuzio

ne delle Doti Ferrari.

.

in un altro ,

;.ܝܲܐ

)

4

VI.



CAP. DECIMO .
341

TEDESCHI>

$

ز

VI . Sarà in arbitrio della ſteſſa Congrega. Dori Mozza ;

zione Generale di cumulare , quando il

creda convenevole in una, o più Git pofrono comularfi 2mendue in

relle tanto la Dore Molza , quanto la plicante.

Dore Todeſchi , o sia Molinovi , di

modo che le più degne ſempre poſſino

conſeguire non ſolo una Dore Molza ,

quanto anche una Dote Todeſchi, o fia

Molinovi.

VII. Perchè poi chiaramente conſti dell' Anteriorità di Ma.

anteriorità del Matrimonio nelle riſpetti trimonio li comprodi
ve Cittelle Dorande fi preſcrive l ob. Parroco da eſibirſi

bligo a ciaſcuna di quelle efibire al dentro otto giorni.

Cancelliere dell'Opera nel termine di

otto giorni continvi da quello del Ma

trimonio la fede Matrimoniale del Par

roco , in uno con la licenza ottenuta

dalla Congregazione Ordinaria di ſpoſar

fi, mentrecchè mancando o luna , o

ľaltra dei ſuddetti Documenti s' inten

derà ciaſcuna Mancante decaduta dalla

conceſſione , e per conſeguenza dalla ſpe

ranza di ottenerla .

VIII. Finalmente , perchè non abbiano le

Cittelle ad allegare ignoranza della pre

ſente diſpoſizione relta preſcritto , che

ſieno ſpiegate le condizioni iſteſſe nel

Reſcritto del Memoriale , quando meglio

non giudicaffe la Congregazione Ordina

ria di Itampare un foglio d'Inſtruzio

ne , da rilalciare alle Cittelle Supplican

0

១

Inſtruzione alle

Cittelle Dotandi .

ti in
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I
ci in luogo di Reſcritto ſecondo la op

portunità, norma ſempre prendendo dal

Ia ſuddetta pratica della līluſtriſlima Co

munità di Modena.

FINE DEL LIBRO TERZO .

. 2 .

$

3

sti

bi

:

2,7% )

Vii

1. i .

an inno !

i

INT

1
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Ι Ν DI C EI N I. СЕ

DELLE MATERIE .

A Pag. Num .

A
1

41. II.

Vvocato della S.

Unione ſia ſom .

miniſtrato dal . lui

Collegio , ed accet

tato dalla Congre

gazione Generale . ' 40. I.

Alifterà le Cauſe ,

tanto attive , che

paſſive dello Speda

le , ed Opereannel

ſe , e promoverà le

ragioni .

ARCHIVIO , ED ARCHI.,

VISTA

Sia cuſtodito a due.

Chiavi differenti. ivi. II.

In ello non s'introdu

ca nè lume , ne

fuoto .

Si faccia Inventario

di tutte le Scrittu .

re in Archivio , e

ſe ne dia Copia al

Conſiglio di Comu.

nità . ivi. IV .

Non ſi può eſtraere

dal medeſimo niu.

na Scrittura fé non

in Copia . ivi. V.

Inventario ſi conſer

i, e proleguiſca . 48. VI.

Sia 'ſpolverato ogni

Semeſtre .

46. T.

47. IIL

.

.

49. VIIL

Pag. Num .

pertorj ſempre per

Cognome .

ARCHIVISTA

Formi regiſtro d'in

greſſo , ed egreſſo

degl' Infermi, co

me pure dei Morti. ivi. IX .

AstanteMedico , vedi

Medica facoltà . I.

ANATOMIA

Si fa in Inverno dalli

II . Novembre fino

a mezza Quareſi

ma .

E' cuſtodita dallo In

fermiere, di ſopra

guardia.
ivi. II.

Infermiere di ſopra

guardia fia ſolleci.

to di provvedere il

biſognevole per l'

Anotomia . ivi. III.

E ' provveduta dallo

Spedale di tutto l'

occorrevole . 248. IV.V.

Becchini ſervono all'

247. L

ivi. VII,

Siano proſeguiti iRe..

Anatomia per il

ivi. VI.

traſporto deCada.

veri .

Cadaveri ‘non poſſo

" no eſſere anatomi.

zati prima delle e

ſequie , e ſenza lic

cenza de' Preſiden

ti. ivi. VII.

In
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INDICE

249. VIII.

ivi. VL.

250, X.
21. VII.

4

Infermiere di ſopra. Pag. Num . Li Partiti non ſaran- Pag. Num .

guardia farà ſepel no ottenuti, quan

lire le parti cada
do li voti non fie

veriche inutili all' no più di due terzi

Anatomia , del numero congre .

Offervazioni anato gato .
ivi. V.

miche fra l' anno Siradunerà due volte

permefle • ſoltanto l'anno in Maggio,

ai Medici attuali ; ed in Novembre.

e Viſitatori... ivi IX . Si terrà con chiarez.

Studenti di Medicina za , e riſolverà an

poſſono intervenire che con Partito

alſ Anatomia '. verbale .

Infermieri tutti dello All' occaſione di Di.

Spedale obbligati ſtratto , o Fabbrica

ad intervenire all' ragguardevole, in

Anatomia . ivi. X. formerà il Confi .

glio di Città . 22. VIIL.

B CONGKEGAZIONE ORDI

NARIA

ALIE NUTRICI , ve
Chi la compone.

di Caſa di Dio . 1.

Ha per Priori li Sot.
BALIE FUORI DI CASA ,

to - Priori del Pub..
vedi Caſa di Dio , I.

blico . ivi. II.

BECCHINI Obblighi loro . 264. I. Diviſione de' Dipar

timenti.

C.
Turno dei .Diparti.

ONGREGAZIONE
menti .

GENERALE
Li di lei Preſidenti

Chi compone deco reſtano in impiego

ta Congregazione. ivi. II. dodici anni .

Eleggerà a Partito gli
La ſoſtituzione di al

Uffiziali .
cuna' Preſidenza fi

Dividerà li Diparti adempiłce nel Di

menti fra i Preſi . partimento , ove

• denti , e deſtinerà
accade la vacanza . 28. VIII.

la Reggenza. ivi. IV . CONGREGAZIUNE DI RE

Per riſolvere valida. SIDENZA

mente , deve ef. Chi la compone .

ſere compoſta di tre
CONGREGAZIONE ORDI

quarti de votanti, ivi. V. NARIA

Non fi potrà affidare
Offerva l'ordine de

il voto ſegreto ad la Congregazione

altri .

B
23. 1.

Hå

24. III.

25. V.VI.

GO 17. Ia

27. VII.

19. III.

>

29. IX

20. v . G
e



DELLE MATERIE .
345

1

30. 1.

1

44. IIL

31. III.

Generale per la va. Pag. Num. torj, ed agl' Incan- Pag. Num .

lidità degli Atti . ti . ivi. Il.

Si tiene almeno una Spedirà li Viglietti in.
volta il meſe

pre vitatorj . alle Con

vio lo invito . ivi. II. gregazioni , le Po .

Si tiene per qualun lizze , e Lettere .

que occorenza , ed Regiſtrerà in Libro .

anche quando ne gl' Iſtrumenti dell'

Gia fatta iſtanza .
Opera .

ivi. IV .

Annunzierà al Conſi. Farà gl' Inventari de

glio di Città le va gli Uffizj . ivi. V.

canze , o impedi Regiſtrerà in Libro a

menti perpetui di parte le ultime vo .

Preſidenza .
ivi. IV . lontà degl'Infermi,

Potrà licenziare gli o detenuti nelle O.

Uffiziali , che non pere dello Spedale . ivi. VI.

ſiano eletti dalla Non potrà tenere i

Congregazione Ge Libri dell' Opera

nerale .
ivi. V.

fuori dello Spedale. 45. VII.

Diverrà alle Locazio COMPUTISTA Sia abile

ni de' Beni , me a tenere una vera

diante Incanto . Scrittura Doppia. 50. I,

Potrà affittare le Ca. Terrà ben regolato il

ſe ſenza Incanto . Libro con la con

Ha facoltà di accet grua duplicazione

tare le Eſtinzioni, di Partite . ivi. II.

e di rinnovare i Li Ogni anno farà il Bi.

velli . lancio della Scrit .

CONGREGAZIONE DI tura , e farà li con.

GIORNATA ti d' avviſo .

Si tiene ogni giorno . 35. I. Spedirà i Mandati con

Incombe alle provvi buon regiſtro . ivi. IV .

denze quotidiane Avrà ſotto di ſe un

colla firma de'Man Giornaliſta , a cui

dati , ed è autoriz darà le mallime di

zata ſopra tutti li Scrittura, accertan

Dipartimenti. dofi della legalità

CANCELLIERE de' recapiti.

SPEDALE Gli Uffiziali di Com

Sia Notaro Collegia. putiſteria faranno

to . Toggetti al medeli.

Sarà obbligato alle mo . ivi.

Congregazioni, ac Sarà obbligato al fe.

gli Atti, ai Reper.

Xx dele

32. VI.

33. VII.

34. VIII.

1
51. III.

36. II.

DELLO 52. V.

be

43. I.
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53. VI.

54. VII.

+

56. I.
64. X.

P

57. II.
1

) 65. XI.

ri.

dele compulſo del. Pag. Num.

le Tabelle .

Veglierà al buon ordi

ne delle Vacchette ,

o ſiano Libri ſubal.

terni al Giornale .

Impedirà le caſſature

ne' Libri . ivi. VIII.

SOTTO COMPUTISTA E '

obbligato a tenere

il Giornale .

Sarà obbligato a Libri

di minor conto ,

CAPPELLANO CURATO

Sarà eletto dalla Con

gregazione Genera

le . бо. І.

Eletto come ſopra fa

rà preſentato al Su

periore Ecclefiafti

coper approvazio

ne .
61. II.

Sarà ammovibile dal

la Generale Con .

gregazione, ed in

chemodo , ivi. III.

Avrà Quartiere, vit.

to , e ſtipendio nel

lo Spedale :
ivi. IV ,

Sarà attento , e fole

cito ai doveri del

ſuo miniſtero . ivi, V.

Sarà di coſtumi efem .

plari , ed aſtinente

da' giuochi 62. VI.

Darà Sigortà per la

cuſtodia delle Mo

biglie Sagre .

Libri Parrocchiali Pag. Num.

dello Spedale . ivi.

CappellANO CURATO

Viſiterà gl'Infermiſu

bito che faranno ar

rivati nelloSpedale. ivi. IX.

Eſigerà l'adempimen

to del Pal.juale Pre

' cetto da tutti li

Commoranti nello

Spedale .

Farà frequenti diſcor

fi morali, a profit

to de' Commoranti

nello Spedale .

Sarà zelante per

durre al retto cam

mino li Traviari . 66. XII.

Chiederà provvedi

mento alla Congre

gazione Generale

contro li Traviati

incorregibili . ivi. XIII,

Sarà premurofo per

gli affari fpirituali

di tutti li Commo

ranti nello Speda

le ; tha alieno per

li affari temporali,

maſſime .

tenuti nella Corre

zione .

Premuroſo
per

l'Am .

miniſtrazione de'

1

per li det

67. XIV :

1

ivi. VII .

Terrà i Libride' Bat.

teſimi, delle Cre

fime, de' Conjaga

ti , e de' Morţi .

CANONACO Depatato al

lo Spedale viſiti i

Sagramenti . 68. XV .

Aliſterà li Moribon

di , ivi. XVI.

Riceverà li Teftamen .

ti in mancanza del

Notaro . 69. XVII.

Accompagnerà ſem

pre in qualunque

luogo li Cadaveri

63: VIII.

de'
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70. XIX .

IOI. IV .

71. XXI.

i
v
i
.

de' Trapaſſati nel. Pag. Num . Vini inferiori ſono i Pag. Num .

lo Spedale .
ivi. XVIII. primi a conſumarſi, 99. IV.

Alliſterà alli Matri.
CANTINIERE

monj nello Speda Sigortà da darſi dal

le , e porterà le par Cantiniere . 100. I.

tite a Libro . Reſidenza del Canti

Sarà deſtinato alla Ca. niere , e diſtribu

ſa di Dio , agli El zione . ivi. II.

pofti, e ſue Dipen Fabbrica dei Vini . ivi. III.

denze . ivi. XX. Vini imbottati ſi rif.

Amminiſtrerà il San contrino .

to Batteſimo agli Facchini di Caſa fer

Efpofti. vono alla Cantina. ivi. V.

Farà il Cattechiſmo Diſtribuzione dei Vi.

alli medeſimi, ivi. XXII. ni . 102. VII.

CANONACO Deputato al Cuſtodia , e quiete in

lo Spedale inter, Cantina . ivi. VIII.

venghi alcuna vol Conti . Menſali del

ta alla Dottrina Cantiniere. ivi. IX.

Criſtiana degli El. Botti vuote da cuſto

pofti. dirſi . ivi. X.

CAPPELLANO CURATO Inventario di Canti.

Inſtruirà gli Eſpoſti, na ..

e li diſporrà a ' San. CUCINA

tiffimi Sacramenti. 72. XXIII. Deputazione alla me

Sarà ſollecito per le deſima . IIO . I.

Confermazioni, ivi. XXIV . Vigilanza della De.

Nuovamente incari. putazione ſopra lo

cato di attenzione . eſercizio del Cuoco . ivi. II. -

Riſiederà ſempre nel Vigilanza per la pu

lo Spedale . lizia . ivi. III.

Non potrà abſentarſi Vigilanza per la fe

dallo Spedale più deltà nelle fommi

di tre giorni . ivi. niſtrazioni . III . IV .

CAPPELLANISUBORDINA Cuoco CUCINIERE I 12. I.

TI . ivi. XXVII. Ajutante , e Serventi

CANTINA e XXVIII. di Cucina . ivi. II.

Deputazione alla Pulizia degli Utenſi

Cantina . gli . ivi. III.

Vigilanza per la qua: Relidenza del Cuoco,

lità , e quantità de' e Brodi. ivi. IV ..

Vini .
ivi. II.

Non ſi pud cucinare

Cuſtodia , e mutazio

ne dei Vini, ivi. II. Mafferizie, .Peltri , e

X x 2 Ra

103. XI.

73. XXV.

74. XXVI.

Co

98. I.

per altri . 113. V.

-
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I 29. XIII.

.

130. XIV.

131. ivi.

5
0

na provveduta di Pag. Num.

Contenta .

Eſpofti, che ſi perdel
Tero . ivi.

Gravidanze illegitti

me .

Cattura diDonneGra .

vide
illegittima

mente .

Donne Gravide

Lattanti siano cu

ſtodite . ivi. XV .

Vita morale delle

Donne Gravide . ivi. XVI.

Balie fuori di Caſa ſo .

no Nutrici in caſo

di biſogno .

Preſidenti alla Caſa

di Dio loro auto

ivi. XVIII.

Debito loro di viſita

re ogni giorno la

Caſa .

Eſpoſti foreſtieri co

me fieno ricevuti. ivi. XIX.

Donne foreſtiere ille .

132. XVII.

rità .

i
v
i
.

3

Rami ficuſtodiſco Pag. Num.

no acarico del Cuo.

CO . ivi. VI.

Niuna perſona puð

reſtare in Cucina. ivi. VII.

Cenere dei Fuochi fi

raccoglie , e cuſto

diſce dal Cuciniere. ivi. VIII.

Ajutante di Cucina

ſerve diSportarolo. ivi. IX.
Spenna i- Pollami.

CASA DI Dio cofa fia . 123 .
1.

Deputazione alla Ca.

ſa di Dio . ?

Efpoſti per la Caſa

di Dio. ivi. III.

Elpoſti come ſi rice

114. X.

124. II.

gittimamente Gra

vide non ſi rifiuti.

:: no ſenza grancau

vono . 125. IV .

tela . 133. XX.

$

Sieno afliçurati gli Er

poſti del Santo Bat

tefimo . ivi. V.

Nome da darfi agli

Elpoſti. ivi..

Eſpolti come ſi ballif

cano provviſional,

mente c 126. VI.

Pulizia , e mondezza

negli Eſpoſti. ivi. VII.

Donne, che partorif

cono nella Caſa de.

vono ballire. ivi. VIII.

Lavori delle Nutrici .: 127. ivi.

Donne Gravide , che

fi preſentano ſpon

ivi. IX.

Contente , o ſia fran

chigia per le Gra..

vidanze illegittime

fuori di Cafa . ivi.. X. XI.

Libro delle Contente. 129. XII..

Sborſo di compenſa. ...

zione quando fire

Uituiſca. ivi .

so poti nati da Don

tanee ..

Efpoſti Baſtardi ſco

perti legittimi , &

reſtuiſcono . ivi. XXI.

Efpoſti , che foſſero

addimandati modo

di conſegnarli. ivi.

Efpofti fi allevino nel

ſanto timor di Dio,

imparino un'Arte ,

o vadino a ſervire . 134. XXII.

Elpoſti licenziati da

ſervigio , quando

poſſano ricovrarli

in Gafa . 135. XXIII,

Eſpoo
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137. XXVII. poſti,

145. VII.

Eſpoſte Femmine -li- Pag. Num. Balic ForenG preſen- Pag. Num .

cenziate da ſervi tino i Figli ogni an

gio poſſono ritor no con Fede Par .

nare in Caſa . ivi. XXIV. rocchiale dellaDot,

Gravidanze legittime. 136. XXV.
trina Criſtiana . ivi. XI.

Gravidanze illegitti Eſpoſti slattati comin

me in Donne civili ciano ad educarſi . 144. 1.

fono cuſtodite a
Separazione di Quar

parte per conſerva . tiere fra gli Elpoſti, ivi. II.
zione del buon no Alimento degli Eſpo

me . ivi. XXVI. ſti , ivi. III.

Correzioni da farſi a Vitą morale degli Ef

gli Eſpoſti, ivi.iy.v.vi.

Sollecitudinę giuſta Arti, ed eſercizjdegli

per collocare gli Efpoſti.

Eſpoſti a ſgravio Elpoſti Maſchj fi li- VIII.IX.

della Caſa . ivi.XXVIII. çenziano in età di

Balie Nutrici fieno ro anni 18. 146. X.

buſte , e lane . 138. I. Le Figlie Eſpoſte fi li

Cibo delle Balie Nu. cenziano a pruden

trici . ivi. II. te arbitrio, per non

Balie Nutrici ſono a . abbandonarle in

bilitate a cucinare tempeſtivamente . 147. XI.

il proprio vitto . ivi. Eſpoſte Femmine li,

BalieNutrici non fie cenziare da ſervi

no vedute . zio eſtero quando

Balię Nutricitengano poſſono ritornare in

agiati li Bambini , Caſa , ivi. XII.

e ſono le prime Ma. Governante , e Mae

eſtre di pietà . ivi. IV . ître per le Femmi.

Decana delle Balie in ivi. XIII.

vigila alla pulizia. ivi, V. Eſpoſti Adulti, hanno XIV .

Devono ballire per la prelazione ne

fervizio del Luogo, fervizj deļlo Speda:

e non poſſono for
le. 14 $. XV.

tire ſenza licenza . 140. VI. Succeſſione ab intefta.

Pratiche di pietà del to nei Beni degli

le Balie Nutrici. ivi. VII , Efpofti.

Cucina delle Balie per Eſpoſti, che ſi licen- ,

fettimana in turno. 141 , VIII. ziano , comedeb

Balie infermenon fie bano provvederſi, ivi. XVI[.

Doti delle Figlie El

veder le altre ivi. IX . poſte. ivi.

Lavoro delle Balie. 142. X ,
Pal

1

1 139., III.

ne ,

149. XVI.

, !! no motivo di far

. . '
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1150. XVIII.

>

156. XI.

Paſſeggio delle Fem. Pag . Num . Guardiano riceve li Pag. Num .

mine Eſpoſte. Bambini con la con

Dottrina Criſtiana, e tenta ofia fran

Divozioni per gli chiggia , ed anche

Eſpoſti.
ivi. XIX . quelli, cheſono da

Efpofti loro Privilegi. 151. XX.
ti alla Ruota . ivi. X.

Guardiano , e Guar Non può ſenza licen

diana per gli uffi.
za ricevere li

pre

zi dellaCaſa diDio . 152. ſentati a titolo di

Guardiano della Caſa miſeria , e nemme

di Dio , è uffizio ge no quelli ritrovati

loſo . ivi. I. fuori del luogo .

Guardiani della Caſa Guardiano leva il vit.

di Dio , cuſtodiſca to dalle Officine an

no ſegretamente le che per le donne . ivi. XII.

Donne Gravide , e DonneGravide , o la

lattanti . .. ivi. II. tanti inferme paſſa

Guardiana procuri la no alla Infermeria , 157. XIII.

pace fra le Donne Allevatrice Mamana

gravide , o nutrici, ſtipendiata . ivi. XIV .

ed eſiga : la puli Guardiana invigili ,

zia . perchè le Balienon

Guardiana invigili al tentino di perdere

buon ordine della il latte . ivi. XV .

Caſa, ed alla puli
Guardiano attento al.

zia de' Bambini. ivi. IV . la vita ' morale de.

Decana per le Gra-. gli Eſpoſti. 158. XVI.

vide, é reſponſabi. Guardiano veglia XVII.

le alla Guardiana . ivi. V. perchè gli Elpoſti
Guardiana incombe vadino a Bottega . 159. XVIII.

alla vita morale Refettorio degli El

delle Donne Gra poſti. ivi. XIX ,

vide , e Nutrici . Occupazione degli Ef

Guardiana fi aſſicuri , poſti .
ivi. XX .

che li Bambini non Eſpoſti ammalati paf.

fieno tenutiin Let fino alle Inferme.

to dalle Nutrici. ivi. VII. rie , 160. XXI.

Guardiani obbligati Eſpoſti rognoſi ſepa.

amendue - al ſegre rati dal commer

to . . ..cio . ivi. XXII,

Libro per le Donne Educazione delle Fi.

Gravide, e per li glie Eſpoſte . ivi. XXIII.

Bambini, da tenerſi Lavori delle Figlic

dal Guardiano , ivi. IX .
Eſpoſte . 261. XXVI.

Ref.

153. III.

.

>

E

>

154. VI.

155. VIII.
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163. I.II.III.

273. 1.

Refettorio delle fem . Pag. Num .

mine eſpoſte . ivi. XXVII.

Femmine Eſpoſte in

ferme , 162.XXVIII,

Guardiani obbligati

ad imparziale con

tegno . ivi. XXIX.

Donna di Governo , e

Maeſtra ſoggetra

alla Guardiana .

CHIRURGHI DELLO SPE

DALE , vedi Facol

tà Medica . I.

CIMITERIO
259.

Sito del Cimiterio . ivi. I.

Preſidenti , e Medici

vegliano alla ſalu .

brità , e proprietà

del Cimiterio . ivi. II.

Preſidenti d'Inferme

ria hanno autore

vole inſpezione ſo

pra i ſepolcri dello

Spedale in S. Pie .

tro Martire . ivi. III.

Cappella di San Nic.

cold cuſtodita dal

Cappellan Curato . 260. IV .

Sepolcri di S. Niccold

lervono allo ſcarico

delle Offa del Ci

miterio . ivi. V.

Infermiere di guardia

avrà una Chiave

della Cappella di

S. Niccold . 261. VI.

Suffragi dei Defonti, ivi. VII.

Venerabile non può

cuſtodirſi nellaCap

pella di S. Niccold ,

ma ſolo in S. Pietro

Martire . .ivi , VIII.

Cadaveri dello Speda

le ſi traſportino al

la Camera loro fola Pag. Num .

lecitamente . ivi. IX .

Pietre fepolcrali ſono

numerizzate all'im

periale , 262. X.

Cimiterio cuſtodito

con ſerratura , ivi. XI.

Sepolcri, quando ſono

pieni s'impiomba.

no, e non ſi ſcarica

no ſe non dopo il

decennio . ivi XII.

Cimiterio fia ſcoppa

to giornalmenteda'

Becchini , .263. XIII.

CASA DI CORREZIONE . 271.

Direzione economica
i

di tale Caſa ſpetta

a' Preſidenti Depu

tati .

Ragionato dello Spe

dale tiene li conti

della Caſa di Cor

rezione , ivi, II.

Denaro di Correzione

ſi cuſtodiſce

fcrittura a parte

dal Teſoriere . ivi.

Relegati ſtieno ſepa

rati ľuno dall' al

tro , ivi. III.

Gaſtighi inſtantanei

dei Relegati .

Conſegna dei Relegai

ſi nota in Libro dal

Cuſtode. ivi, v .

Denari , e robe dei

Relegati ſi conſer.

vano . ivi.

Relegati le armi proi.

bitę non ſi poſſono

reſtituir loro alca..

ſo di liberazione .

Relegati loro Dozena

men

con

274. IV .

|
275. ivi.
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276. VIII.

cuno .

menſale in Lir. 75. ivi. VI.

Barbiere , Fuoco, Me

dicature , e Spezie

ria ſi
paga

dai Re

legati .
ivi.

Medici , e Chirurghi

dello Spedale afli

ſtano li Relegati ,

ma ſono pagatida

gli ſteſſi . ivi.

Dozena dei Relegati

quando debba re .

ftringerſi. ivi. VII.

Vifite , e donativi a'

Relegati ſono proi

bite .

Preſidenti Deputati

viſitino li Relegati

ogni ſettimana . ivi. IX.

Prelidenti fuddetti

ſervono il Miniſtro

di Partimento qua

do ſi porta alla vi

fita de' Relegati. 277. X.

Preſidenti Deputati

Cuſtode della Caſa di Pag. Num.

Correzione . 282. I.

Detto fia fedele , e

dia ſigortà . ivi.

Euſtode riceve , e cu.

ſtodiſce li Relegati. ivi. II.

Cuſtode tratterà i Re.

legati ſecondo gli

ordini de' Preſiden

ti . 283. III.

Conſegna dei Relega

ti è Gimultanea col.

la viſita . ivi. IV.

Relegati ſi riſpettino
ſcambievolmente ,

e vivano quieti . 284. V.

Non poſſono viſitarſi,

nè regalarſi da al
ivi. VI.

Cuſtode deve veglia

re al lavoro de'Re

legati .
ivi. VII.

Gaftighi de'Relegati. ivi. VIII.

Relegati difettoſi , o

indiſpoſti ſi dinun.

ziano a ' Preſidenti. 285. IX .

Relegati non ſi rila .

ſciano ſenz'ordine

de' Preſidenti De.

putati
ivi. X.

Cuſtode fa levare il

vitto , ed altro dei

Relegati dalle Offic

cine dell'Opera . ivi. XI.

Aguzino .

Lui doveri . ivi. II.

CAPITOLI PER LE LOCA

ZIONI De' BENI .

Sigortà da darſi per

gli Affitti.

Pagamentidegli Af
fitti de' Beni . ivi. II.

Incanti de' Beni.

Vernaglie, e Graſına. ivi. IV .

Fon

1

287. I.

ſtabiliſcono il lavo .

ro de' Relegati .
ivi. XI.

Relegati non ſi poſſo

no rilaſciare ſenza

Polize Ducali . 278. XII.

Vita morale de' Rele.

gati .

Lavori dei Relegati . 280. IV.

Cappellani, e Sacer.

doti dell'Oſpitale

non s'ingeriſcano

mai negl' intereſſi

temporali de' Re.

legati.
ivi. V.

Vitto ordinario de'

Relegati . 281. VI.

Relegati infermi li

denunziano ai Pre

fidenti . ivi. VII.

279. I.II.III.

1

304. I.

305. III.
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315. XXVI.

1

306. VI.

308. x.

309. XI.

ri .

310. XV .

Fondo non ſi pud mu-' Pag. Num. Obbligo de' Condut. Pag. Num.

tare,nèriſtoppiare. ivi. V. tori al terrninare

Alberi verdi non ſi delle Locazioni .

poſſono ſcalvare , Pene a'Conduttori in

nè sfogliare. caſo d' inoſſervan

Alberi ſecchi a chi za de' Capitoli d'

ſpettano. 307.VII.VIII. Affitto . ivi . XXVII.

Piantazioni a carico Alb, di marmo ſi re

de' Conduttori , ivi . IX. ftituiſcano da' Con

Confini.. duttori . ivi.XXVIII

Edifizj, e Cafe . Proibizione a' Con

Viti , premura del duttori di condurre

Conduttore in far Legnami ſopra Be.

le tirare . ivi . XII. ni condotti . ivi. XXIXXXIX.

Mezzadri obbligati a' Sementi , e Capitali ,

ſervizi della Caſa. ivi. XIII. ſe ne fa inventario. 316. XXX .

Tagliamenti d'Albe. Convenzione per col.

ivi. XIV. locare li Pazzarelli

Obbligo de' Condut. in S.Lazaro di Reg.

tori in fine delleLo gio . 320 .

cazioni .

Riſtoro quando fi de D

ve accordare . ivi. XVI.

Eſcavazione de' Fof- XVII.

ſi . ISPENSA .

Fattori fanno lavora Deputazione al

re le Poffeffioni | la medeſima.

ultimo anno delle Vigilanza de' Preſi.

Condotte . denti alla provvi.

Incanti, le ſpeſe ſono ſta della Diſpenſa. ivi. II.

a carico de' Con. Cuſtodia della Dif.

duttori . ivi. XX. penſa per la diſtin .

Strame , e Paglia da zione dei Generi . ivi. Ill.

darſi all'Opera da' Scarico della Diſpen

Conduttori . ivi. XXI. ſa ſi fa con Tabel

Conduttori paghino le , e Polize . ivi. IV.

gli affitti ſollecita . Robe di Diſpenſa ſie.
mente . ivi. XXII. no tutte dell'Ope

Miſura delle Poffef ra .

ſioni. Utili , e danni della

Perfone proibite agl Diſpenſa a conto

Incanti de' Beni . ivi. XXIV . dell'Opera .

Anteriorità ſopra Be.
DISPENSIERE .

ni de' Mezzadri.. ivi. XXV. Sigortà da darſi dal

Yy Dir.

312. XVIII.

ID
92. I.

313. XIX .

i

.

93. V.

314. XXIII.

ivi. VI.

ܐܐ
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94. I,

©

9 j. In

VO .

96. VI.

Diſpenſiere ſia con li dalla Congrega ." Pag. Nung,

venibile . zione 81. IV.

Dipendenza degli Uf Fattori dipendenti dai

fiziali di Dilpenſa Deputati , e ſolidi.

dalli Deputati . ivi. II. tà loro . 80. L.

Metodo di Difpenfa . ivi. Daranno Sigortà. ivi. ll.

Conti di Diſpenla . Vigileranno alla buo

Qualità perfetta del. na coltura de' Ter.

la roba di Dilpenſa. ivi. IV. reni , ed alle Pian

Somminiſtrazioni im tazioni . ivi. Ill. )

provviſe ſi cautano Daranno relazione di

con ordinc fuccelli. ſuo operato'a' Pre

ivi. V. fidenti Deputati. 81. IV .

Pane in Diſpenſa , fi Proccureranno , che

nota numero , e pe . tutti gli Effetti ab

fo . biano il ſuo Tavo .

Diligenza del Diſpen.
liere d' alberi . ivi. v .

liere . ivi. VII. Divideranno le Ren

Bilanci annuali della dite coi Mezzadri. ' 82. VI.

Diſpenſa .
ivi. VIII. Libri , e Conti delli

Aumenti , e decre.e Fattori . ivi. VII.

menti dei Generi Non ſi approprieran

ſono per l' Opera . 97. ivi . no la più minima

: Prevenzione dei Ge coſa dell'Opera . 83. VIII.

neri neceſſari, che
Ne venderanno alcu.

mancaſſero . ivi. IX. na coſa propria al

Doti MLZA
la medeſima. ivi.

DESCHI , 338. I. ad Rifiederanno nell'An

VIII. ticamera dei Preli

E denti . ivi. IX.

Cavalcatura delli Fat.

FFETTI , E BENI
tori , 84. X

DELL'OPERA DEL
FACCHINI fervono alla

GRANDE SPEDALE . 76. I. Cantina . ' 101. V.

Esposti , vedi Caſa di Servono allaLegnara. 107. VI

Dio .

Esposti Indulgenza Ple
G

naria , 317.

OVERNO PERPETUD

del Grande Speda

F le .

GIORNALISTA

ABBRICHE, e rifar. Riceverà le maffime

cimenti dágrdinar

E TO

E

IG
23: 1:

e

FA della Scrittura dal
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52, V.

85. I.

perflui. 119. V.

primo Computi- Pag. Num . GRANAJO, e ſua Dipu Pag. Num ,
fta . tazione . 118. I.

GUARDAROBA . Debito temporaneo

Diputazione ſpeciale, del Granariſta ivi. II.

e metodo di queſto Provviſte di Granaro . ivi.

Uffizio . ivi. II, Diſtinzione dei Grani. ivi. III.

Libri , e Conti di Le Farine ſi paſſano

Guardaroba . 86. III. alla Diſpenſa . ivi. IV.
GUARDAROBIERE Vendita dei Grani fu .

Darà Sigorta idonca

convenibile . 87. I. Bilancio annuale del

Cuſtodirà la Guarda.. Granaro. ivi. VI.

roba . ivi. II. GRANARISTA , e ſua ele.

Metodo di Guardaro zione con Sigortà , 120. I.

ba . ivi. III. Cuſtodia dei Grani. ivi. II.

Mute da darſi alla Diſtribuzione delGra

Guardaroba . 88. IV .
naro . ivi. III .

Non produrranno no. Granida vagliarſi. ivi. iv.

vazione di partita . ivi. Conſegna dei Grani

Rappezzature di al Mulinaro . 121. ivi,

Guardaroba . ivi. V. Modo di conſegnar le

Conferyerà il Guar . Farine allaDiſpen
darobiere le Pezze, fa . ivi. V.

e Fili per uſo delle Incombe alla concia .

Infermerie . ivi. VI. ..tura di Canape , e

Qual ordine dovrà te Lane . ivi. VI.

nere in mutare le Utili del Granaro

Biancherie , 89. VII.
ſpettano all'Opera. ivi. VII.

Cuſtodirà le Tele , e

Mezzelane ec. con J

diſtinzionee di pe NFERMIERI , vedi Fa.

fo , e di miſura , ivi. VIIL coltà Medica .

Conti diGuardaroba . ivi. IX . INFERMERIE

Mobiglie, Panni , ed Autorità de' Preſiden

altro di ragione de tiDeputatialle In - !!..

gl' Infermi ſi culto fermerie .
224. I.

diſcano a : Guarda. Medici viſitatoriabi.

roba . litati alla cura degl'

Reſidenza del Guar, Infermi dello Spe. ivi. Il

darobe alĽUffizio : 91. XI. dale .

Imbianchiture . ivi. XII. Letti nelle Inferme

Utili di Guardaroba rie ſarannodeſtina.

proibiti. I og ivi XHI. ti dai Preſidenți. 335. III.

Ammalati Fiſici, ed

Y y z Am

e

IN

90. X.

.
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6 .

3

230. XV.

)

231. ivi.

5

.

227. VI,

232. XVIII.

2

1

Ammalati di Chie Pag . Num .

rurgia diviſi a rego

la prudenziale nebs

lę Infermerie , ivi.

Leoperazionidolore 1

fedi Chirurgia fi

eſeguiranno in Cam

mera a parte .
ivi,

Malati ſanatifi licen .

ziano dalle Infer.

merie d'ordine de'

Preſidenti . 226. ivi,

Convaleſcenze fi de

ſtinano da 'Medici, iyi,

Speſa bianca , c fpefa

nera . ivi, V.

Viſto tenue , e vitto

tenuiffimo .

Chi dovrà aſſiſtere al

pranzo de' Malati, ivi. VII.

Medicamenti , e Vis

vande ſonoportati

entro leInfermerie

allo Infermiere di

guardia , e dachix ivi. VIII.

Ammalagi l'admillio

ne loro nelle Inferi

merie ſpetta ai Pre

ſidenti . ivi. IX .

Vigilanza de' Preſi I

denti ſopra te MO,

biglie de' Malati . 228. XL

Altra , perchè le Mo

biglie de’.ludderci ---Stiisis

fieno cuſtodire . ivis XL

Riſarati non ſortano.

dallo Spedale , fe is idi.

non previá la licenes ...1.

za de' Preſidenti . 200: XII .

Cadaveri de' Morti 35

nello Spedale hvis XIL

Mobiglie de?:Malate 17.11 ott

morti nello Spedat i tid is

le . itil NIV .

sz

Teftamenti de' Mata Pag. Nume

ti nello Spedale

pafſono riceverli

dal Cappellano Cu.

rato .

Teftamento fatto nel.

lo Spedale avrà il : 1

ſuo effetto totale ,

anche ne' Foreſtie

ri . 12.02

Melle da celebrarſi on

gni giorno nelle

Corlie degl' Infer

mi . ivi. XVI.

Chi ſcoperà ogni gior.

no le Corfic . ivis XVII.

Da chá ventilarfi

profumarſty:" e te

nerſi pulite. !!!

Preſidenti ogni Mefe
faranno ſeguire la

viſita de Letri. ivi. XIX .

Pulizia delle Mobiglie

de' Letti giedei

Muri. ivi. XX .

La promiſcuità degli

utenſigli tra gli BA

fermi è proibita. ii. XXI.

Letti ſaranno contro

ſegnati colnumero

Imperiale :

Infermerie in qualios

kedevono star chius

ſe . da , ivi. XXII .

Oſpitalieri poffono li

beramente in ogni

tempo frequentare

les Lafermerie Ge.

133. XXII.

،،،ܺܐܐܢܝܽ݁ܬ

( AUT.

nerali .

Okadeſtinata agli80
mini Barenti per

entrare nella saler 11 :

I meriaGenerale del 2014

le Donne . ivi. XXV .

Wo.

..این

3346 XXIV .

ܫܢܝ.

Doe
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.

235. ivi.

240. I. II,

Uomini eſcluſi dall' Pag. Num . Vigilanzade'Prefider Pag. Nama
Infermeria delle ti per l'oſſervanza

Donne . ivi. XXVI. dell' Iſtruzionc M &

Servitori di Livrea dica . Collegiale . ivi.XXXV .

pure eſcluſi, come Contegno demedefi

ſopra . minel caſo di qual

Non ſi può portare , che inoſſervanza . iv .

nè ricevere come. Regiftro de'Morti, e

ſtibili dagl'Infermi. ivi. XXVII. guariti ſi facciadala

Foreſtieri , e Perſone lo Archiviſta . ävi-XXXVI.

civili potranno en. IMFERMERIA DE' VENE

trare in tutte le In ABI , fua deſcrizio .

fermerie .. iyi.XXVIII. ne .

Portori ftieno ſempre Cittadini infermi di

entro il recinto dete Male Venereo ſi ri

lo Spedale . ivis XXIX . cevono in cura con

INFERMIERI, BD INFER. prelazione agli al

MIBRE di guardia
tri . ivi. III,

ſtiano vigilanci Cura deiVenerei fi fa

giorno , e notte. ivi. XXX in Primavera , ed :

Cappellani frequenti
Autunno .

no le Infermerie , Cura de' Venerei da

nè abbandonino li chi vengaalifira ,

Moribondi. 236. XXXI. e protetta . ivi. V.

Congregazione Gene. Medici Altanti anno

rale potrà deftinate : lo acceſſo libero all?

, un Maeſtro di Chia Infermeria de' Ve

rurgia per ili cal nerei .

fortuiti . ivi XXXII. Cappellano ) fervono

Qualità , onorario ed Guardarobe ) fecondo

obbligazioni del Speziale , e ) i gradi a :

Maeſtro di Chirur Cuoco . - :) Venerei. ivis VII.

gia .
ivic INDULGENZA PLENARIA

Prefidenti correggito per gli Eſpofti ....367...

ri di ogni Perſona

deſtinata alle Infer, L

merie , e Spezieria. 237.XXXIII.
.

Il licenziare tali Per EGNARA . :

fone ſpetta alla Diputazione alla

Congregazione Gem Legnara . 25D046

nerale . ivia is Vigilanza per le provi in se

Autoritàde'Prefidenti, viſte di Legnara . sivb. II .

ſopra li ſotsaInfer Diſtribuzione diL.03 5.5

mierige Serventi. ` ivi:XXXIV. guarai
ivi III.

241. IV .

242. VI

:)
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tà .

LEGNAJOLO dia ſigor. Pag. Num .

106. I.

Ingreſſo in Legnara

o regolato a conto . iyi.:II.

Diſtribuzione facciali

con Tabelle , ivi. III.

Conti Menſalidel Le

gnajolo . :)

Bilancio Annuale del

Legnajolo . ivi. V.

Li Facchini . ſervono

alla Legnara . ivi. VI.

Vrili di Legnara lo

no dell'Opera. ivi. VII.

107. IV . -

M

M1

78. VI.

. 167. I.

AGAZZENO DE'

LEGNAMI per il

Pont' alto , e Fab

þriche .

MEDICA FACOLTA ', In.

ſtruzione Collegia

le .

Quali Medici - fieno

deſtinati allo Spec

dale . ivi.

Viſitatori Medici . ivi. I.II.III.

MEDICI ATruali quan.

do abbiano ad in

tervenire alla viſi.

ta loro 168. ( IV .

Modo di eſeguire la condu

incombenza ,ide i rii

Medici viſitatori. 169. V. VI.

Conſulte Mediche och VII.

correvoli .

Aſenze di qualunque .1574

Subordinato alColi

legio , devonſi noti..

7

170. VIII.

172. X.

174. XIII.

175. XIV .

(Vigilanza de' Medici Pag. Num .

Deputati alle Spe

izierie , Ducale , e

e dello Spedale.

Medici Viſitatori abi.

litati alla riforma

del Formolario con

li Attuali . ivi.

.Medici Vilitatori rife

riſcono al Collegio. 173. XI.

Priore Collegiale pud

intervenire alla Vi.

2: fita di Deputazio

ne . ivi. XII.

Viſite di Deputazioni

Mediche , come le

gnarli .

Medici Viſitatori ve.

gliano al buon ordi

ne., . e quiete dei

Subordinati .

Modo di viGtare le

Infermerie comu

ni , e quelia di Cor.

reziune . ivi. XV .

Medici Attuali, con

176. I. II .

Ora ſtabilita per le

Vigte ordinarie .

Preparazione a dette

Viſite . 178. IV .

Chi intervenga alle

Viſite ordinarie . ivi. V.

Formolario dei Medi

camenti . ivi. VI.VII.

Frequenza di Viſite

Mediche ſopra li
Medicamenticom

poſti.

Qualidecozioni forno

tino.nella Vacchet

ta delle Infermiere, ivi. IX .

Operazione di Chi.

V.Zrurgia . iv : 180. X.XI.

Cau .

tegno loro .

ficare ai Vifiratori. Tivi. IX.V

Come queſti abbiano sititiv

da contenerſi nei .cudi !

detticaſi diaſſenza. 17. iv,

177. III.

179. VIII.

ܟ
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193. load IX .

199. I. ad X. 295. VIII.

Caurele da uſarſi al Pag. Num. Poveri , età preſcritta Pag. Num .

terminale delle Vi per licenziarli dall'

Gice mediche . 181. XII. Oſpizio. 294. VI.

Sollecitudin
e

in avvi Poveri, che abbiano

fare i pericoli per demeritato fi licen

la prontezza de'SS. ziano dai Preſiden .

Sagramenti . 182. XIII. ti . ivi. VII.

MEDICI ASTANTI . Poveri da accettarſi

SpezialiMedicinaliſti. 196. load VI. devono prima eſſe

Chirurghi. re viſitati .

Medici Attuali , in Suddetti non poſſono

combenze loro . 204.1.adVIII. accettarſi , quando

Aftante Medico , lui non abbiano 7. An

- doveri . 209. l. ad VI. nicompiti. ivi. IX .

Infermieri, loro qua Poveri Giano Orfani,

lità , e doveri . 21 2.1.adxix . Cittadini, o Subur.

Donne Infermiere . 220, I. ad X. bani , ivi. X.

Orfane dell' Oſpizio

0 quando pollino tor :

nareentro il mede.

Spizio DE' POVERI ivi. XI.

E'aggregato allaOS
ſimo .

Poveri una volta li

S. Unione . 288 . cenziati dall'Ofpi

Fraffoni Sig. Abbate zio non poſſono più

Franceſco Diretto ritornarvii 296. XII.

re di detto Oſpizio. 289. Giorni aſſegnati per

Congregazione della l'accettazione de'

S. Unione ammini Poveri . ivi. XIII.

Itratrice di detto Admiſſione de' Poveri

Oſpizio . nell’Olpizio da chi

Preſidenti Deputati dipende.

all'Oſpizio , loro a Uffiziali, e Serventi

bilicazione per gli dell'Oſpizio pofio

affitti. ivi. II. no eſſere licenziati

Suddetti devono agire, da' Preſidenti . ivi. XV .

di comune confcn . Prefidenti all'Oſpizio

cimento . ſono come Tutori

Numero dei Poveri , a que' Poveri. 298. XVI.

dipende dal çempo. Lavori, e manifatta.

Tanço comodo di re de' Poveri . ivi. XVII.

mantenerli . ivi. IV . Preſidenti vegliano

Poveri, età preſcritta topra i Figli, che

per l'accettazione vanno a Bottega . ivi. XVIII.

Joro . : ivi. V.

292. I

297. XIV .

1

1

293. III.

Ofpi
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115. I.

Oſpizio de' Poveri è Pag. Num. dell' operato alla Pag.'Nunr.

Opera Laicale . 299. XIX. CongregazioneGe

Interpretazione de' nerale . VUI,

Capitoli dell'Oſpi
POLLARULO 108. VIIL

zio. ivi. XX. Cuſtodiſce tutta la voi

laglia .
ivi. IX.

· P Alimenta la Volaglia. ivi. X.

Scarico del Pollarolo . 109. XII.

RIORI DELLO SPEDA
Cuſtódia , e governo

Le li portino al me. delle Capre .
jvi. XI.

defimo due volte la Liammalli diPollina. ivi. XIII.

Settimana .
38. I. PORTINARO , e ſue in

PROCURATORE CAUSIDI. combenze .

CO DELLO SPEDALE. 42. I.
Il Portinaro concorre

PRESIDENTI Deputati con gli altriServen

agli Effetti, e Be ti a portare in Ta.

ni dell'Opera. 76. 1. vola , e ſervire alle

Autorità loro ſopra li Camere dei Capo

Fattori , e Mezza
pellani, ed Aftanti. ivi. II.

dri . ivi. Queſtuanti non ſi am.

Solleciti per la ſoddiſ mettono in Sanità

fazione degli obbli. dentro lo Spedale , ivi. III.

ghi , e per li Debi Il Portinaro dà i ſegni

ti , e Crediti. ivi. II. con il Campanello. 116. IV .

Vigileranno per la
Reſidenza del Porti

coltura de Terre naro .
ivi. V.

ni , e manutenzione
Elezione del Portina.

i delle Fabbriche . ivi. III.
ivi. VI.

Prefiederanno aiCon
PAZZARELLI

ti Mezzadrili , ed Provveduti dalla San . '

al . Pont' alto , e ta Unione con l'en

Fabbriche . trata della Eredità

Avranno ſempre in Balugoli .

pronto al detto ef Pazzarelli fieno rico

fetto un Magazze noſciuti tali prima

no di Legnami. VI. di riceverſi dallo

Parteciperanno alla Spedale .
ivi. IT.

.. CongregazioneGe

e

ro .

.

77. IV .

243. I.

/

Pazzarelli fi ſpediſco

nerale li riſarci
no a San Lazaro di

... menti , o Fabbri Reggio .

che , che richieda Pazzarelli come ac

no ſommaconfide compagnati nella

rabilei 78. VII. ſpedizione loro a

Daranno Relazione San Lazaro . ivi. I.

244. III.

In
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245. V.

ويقن،نیت

Infermieri affiftonorifi Page Nam .

pettivamente per ::

tutto il tempo , che

ſtanno nello Speed

dale .

PORTORI

Loro obblighi, e der
väri . D 256ilo

Convenzione per col.

locare li Pazzarelli

in San Lazaro di Ponent

Reggio . 320 , 1 )

CornerC3

.1.ܐ..ܵܐ

م.ر

S

ST

117. I.

1

TORICA PREFAZIO

NE . 1.ad 14.

SPENDITORE , e ſua ele.

zione .

Speſe giornali ſi ordi.
bi

nano , mediante r

Uffizio della Diſ.

penſa . ivi. II.

Provviſte giornali li

conſegnano in Dis.

penſa. ivi. III.
Conti dello Spendito.

rę . iyi.

SPORTAROLO dello Spen.

ditore . ivi. IV .

Speziali Medicinaliſti
vediMedica Facol.

tà .

SPEZIERIA .

SPEZIALE PRIMARIO fia

.

. Straalzo , e Firma,d Pag. Nam ,
riſervata all' Ops.

ra . 253. IV .

254. VIII.

matricolato .

SOTTO SPEZIALB fia
pue

re matricolato .

Speziale Primario Ć

obbligato alla ven .

dita de' generi, ed

alle manipolazioni

de' rimedi di Far.

mazia .

Speziale Primarib o . :)

1 VgóiMefe paſſerà in

Banco delTeforio

re il denaro ricava .

to da' gencri vet

1duti . ivi: V.

Provviſta , e rinforzo

" Edella Spezieria li fa

con denaro dell'o

pera . ivi. VI.

Speziale Primario ob

bligato alla Scrittu .

ra del Negozio . ivi. VII.

Noterà in Libro a

parte tutte le pic

cole ſpeſe.

Sarà Tollecito per la

rifcoflione dei Cre

diri . ivi. IX .

Bilancio annuale del.

la Spezieria , e Ma

gazzeno .
ivi. X.

Porterà , o farà porta
re entro le Infer.

merie i rimedi, ma

bencontrolegnati. ivi. XI.
,

Semplici da lafciarli

cfpofti ad eſercizio

de' Studenti .

Droghe da moſtrarfi

alli ſuddetti . ivi.

Metodo di Spezieria

fi riforma ſecondo

i caſi .

Magazzeno per la
ivi. XIV .

SpezialePrimario non

riporrà in Magaz

zeno Generi , che

non fieno di pera

fetta qualità . ivi. XV.

Zz Spec

255. XII.

251. 1.

256. XIII.

iyi. IL
Spezieria.

252. III.
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VAS

.Speziale. ſuddetto 05- Pag. Num .

bligato a tenere un via

. Libro di entrata ,

ed uſcita delMa il siis

gazzeno : 13257. XVI.

Somminiſtra
zioni diboud

Medicinali ſi fanno la

con Ricette Media :,, ci

chei.. ivi. XVII.

Inventario del Capi- ... !

tale di Spezieria : 258. XVIII.

TES

Speziale Prištiacio-dia Pag.Num

Sigorta idonça 100 ivis XIX.

silo ,oil os 01

Tag ' widni 21

olis

Esoriere farà elet. LAST 1

to dalla Congression

gizione Generale . 58. Id

Sarà reſponſabile del 1377

denaro ricavato ,ei!!!

pagherà liMandan!

jvi. IL

7

ti.. !

.17
2

02275

IL FINE.

1

14.073 8 h

SBA

...

his

SIL

bil

* % ! * !;-: !

ܐ..
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